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SAGGIO 


DI  MEDICA  EDUCAZIONE 
Per  le  Fanciulle  chiamate  a Marito 
ESTRATTO  DALL ’ OPERA 

DEL  SIGNOR  VE  NEL 

c,  j#  | » ,»  •** 

, . T \ ^ ^ ' . - . . . ' u * ' ' ' ' r-  \ ' 

Valla  Francese  trasportato  nella  lingua  Italiana , 
t di  Nere,  ed  interessanti  instru^iotu  arrichito 

Dal  Dottore 

LUIGI  ANGELI  IMOLESE 

Cavai.  Later  . Pub.  Professore  di  Medicina  , t 
di  Ostetricia  iti  Patria  , Sono  corrifp . della  R • 
Accademia  delle  Sciente  di  Tori  no  ì di  quella  di 
Fonano  in  Piemonte  , dell' Agraria  di  l icenza , 
rfri/i  Georgiev  di  Monte  e ehm  &c  • 


IN  IMOLA 


Nella  Stamperia  di  Giovanni  dal  Monte 
C»n  tic.  de*  Superiori . 


L a flètte atesse  n est  pas  la  langueur  , 
et  tl  ne  faut  pas  et  re  mal-  saine 
pour  plaire . 


J.  J.  Rousseau. 


ALLA  NOBILISSIMA  DAMA 

La  Signora  Contessa 

CECILIA  MrtCHiRELLI 


Nata 

LEONARDI  DELLA  ROVFRB 
De’  Conti  di  Montelabate  . 


A Medica  educazione  delle 
Fanciulle  in  generale  interessa  il  ben 
dimestico  di  gridati  , e la  più  flory* 
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da  popolatone  di  uno  Stato  , se  chi- 
amate  som  a manto  . Quella  delle 
nobili  Donzelle  interessa  la  pubblica 
grandezza  , perchè  tendente  alla  cuti- 
seriazione  del  piu  puro  sangue  Tatri - 
zto  ? da  cui  dipende  il  maggior  lustro 
delle  Città  . Ecco  la  ragion  iera  , 
nobilissima  Damay  per  cut  ques>  aum 
rea  Operetta  si  presenta  a 'Coi  • Con 
rara  penetrazione  d ingegno  ne  aie- 
te  già  preienuti  gl  insegnamenti  iteli 
tdleiare  così  bene  t teneri  iosin  ie - 
r amente  amab.lt  figliuoli  . Non  dun- 
que un  qualche  parti  colar  interesse  ad 
offrtnela  mi  condusse  j ma  sol  per- 
chè portando  in  fronte  il  nome  iostro 
a tutti  mostri , che  siete  una  di  quel- 
le generose  Matrone  , che  unir  seppe 

al- 


dio  splendore  detta  nascita  te  qualità 
eminenti  eh  Madre  saggia  , giudico- 
tarsiente  esperta,  e prudentemente  amo- 
rosa . Di  Voi  dicest  che  , quando  pur 
vi  mancassero  i moli  altri  pregi  , 
che  ut  conciliarono  l anor  di  questa 
Città  , e la  stima  di  chi  vi  conosce , 
basterebbe  questo  a rendermi  degna  del 
mostro  rango  , estimabile  alla  luminosa 

o 7 

famiglia  , da  cui  derivate  , e cara 
ali  altra  , che  da  Voi  prende  nuovo , 
e sempre  grande  decoro  ,*  noi  dirò  io> 
che  troppo  son  penetrato  dalla  emtnen - 
te  virtù  , che  mi  adorna  ? Ma  se  i 
grandi  esempli  son  per  lo  piu  seguita- 
ti da  felici  successi  3 animate  le  vo- 
stre pari  dall'  egregio  modello  più  as- 
sai che  da  precetti  } veglieranno  alla 


cura 


mra  de  fgtj  , dando  al  piu  sicura 
allevamento  dt  essi  tutta  la  estensio- 
ne 3 che  questo  libro  richiede  . Voi  frat - 

tanto  prendetene  la  difesa  non  sola - 
mente  colle  cognizioni  , che  vi  solle- 
vano al  di  sopra  del  vostro  sesso  , 
ma  con  quelle  obbliganti  maniere , con 
cui  $ onoraste  uscito  appena  dalla 
penna  del  Traduttore  . Tei  padrocinto 
non  meno  che  dell ’ esempio  vi  saprà 
grado  la  Tatria  mia , che  ravvisando 
ne'  miei  sentimenti  un  ingenuo  tributo 
della  ragione  , della  verità  , del  cw  re } 
vedrà  a i un  tempo  3 che  la  riconoscen- 
za mia  è un  autentica  testimonianza  di 

quella  rispettosa  stima  , con  cui  sono 
Di  Voi  Nobilissima  Dama 

Imola  io  Gentiajo  1789. 

Utho  y ed  Obbrfw  Servite  re 
LUIGI  AISGLLI  • 


A 
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PREFAZIONE  DEL  TRADUTTORE  . 

T 

J!  L Saggio  su  la  salute  , e su  la 
medica  educazione  deile  Fanciulle 
chiamate  a manto  del  celebre  Sig. 
Venel,  usato  per  la  prima  volta, 
nell*  anno  177Ó.  dai  torcb]  della 
Società  letteraria  e tipografica  d* 
Jverdon  , corse  ben  presto  con  lau- 
de tutta  la  Francia,  non  che  1 va- 

* 

sti  Elvetici  Dormo j . Un  Medi- 
co impegnato  particolarmente  alla 
conservazione  di  quella  parte  di  ge- 
nere umano  la  più  amabile  , e la 
piti  importante,  incontrò  ben  presto 
in  quelle  contrade  il  favore  , Y ap- 
provazione, la  gratitudine  del  ses- 
so , che  si  vide  dettati  precetti  , 
c regole  le  più  sicure  per  correg- 
gere la  sua  originai  debolezza,  e sta- 
bilire colla  robustezza  del  tannerà- 

mento 


n 

mento  quella  avvenenza  , die  per 
strade  del  turco  opposte  si  era  sino  a 
tal  tempo  indagata  . Applaudirono 
allora  e le  mediche  facoltà  , ei  più 
ben  diretti  Governi  , poiché  trova- 
rono indirizzate  coceste  instruzioni 
non  solo  ai  particolari  individui  esi- 
stenti , ma  alia  posterità  più  lontana, 
a cui  per  difetto  di  medica  educazio- 
ne di  quelle  fanciulle,  che  devono 
esser  Madri  , si  tramandano  i disor- 
dini morbosi  , eie  ereditarie  malsa- 
ne disposizioni.  1 a lingua,  in  cui  fu 
scritta  un*  opera  così  importante  è 
certamente  la  più  gentile,  e per  mol- 
ti la  più  applaudita.  Ma  chi  non  sa 
che  un  idioma  straniero  torna  mai 
sempre  a danno  dei  piu  ì In  Italia 
s*  insegna  , è vero  , si  coltiva  , si 
conosce  la  lingua  Francese  : ma  il 
bei  Sesso  non  se  ne  occupa  gene- 
ralmente , o se  la  studia  si  sente 
poi  trasportato  piuttosto  a legge- 


re 


* 
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Te  libri  , che  toccano  il  cuore  che 

quelli  , che  istruiscono  la  mente  . 
Meritava  dunque  di  essere  trad«  tta  , 
perchè  non  rimanesse  sconosciuta  , 
c inutile  una  così  interessante  Lanca 
alla  maggior  parte  del  >esso  genti- 
le, che  nato  nel  bel  paese  , 

„ f he  i)  mardividc,  e l’aìpi 
non  ha  meno  a lei  di  diruto  di  quel- 
lo abbiano  i Francesi  a ile  produzio- 
ni Italiane  , di  cui  , oltre  il  farsene 
da  essi  traslazicm  nel  loro  idioma, 
se  ne  appropriano  sovente  le  sco- 
perte , e 1 pensieri  con  utile  , e deco- 
roso commercio  . 

La  Contessa  di  Gerlis  ora  Mar- 
chesa di  Syllery  diede  un  corso  di  e- 
ducazione,  e le  cognizioni,  l’esten- 
sione delle  idee  , la  aggiustatezza  dei 
sentimenti,  e la  felicità  dello  stile 
resero  V < pera  infirmarne  nte  pregie- 
vole  : ebbe  in  vista  la  felicità  delle 
donne,  ma  per  divenir  tali  le  voleva 

**  trop- 
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troppo  raffinate . TI  *>ig.  de  I ignae 
ha  considerato  1*  uomo , e la  don- 
na nello  smo  del  matrimonio,  il 
leggono  nell’  opera  sua  interessan- 
tissimi precetti , vedute  ben  prese  di 
mira  , e vi  si  scorge  il  Filosofo  , il 
Medico,  ed  il  Politico.  In  mezzo 
ad  una  sifficta  fermentazione  di  pre- 
cetti , di  leggi , di  politica  che  agita 
Con  felice  entusiasmo  la  mente,  e il 
cuore  de  dotti , non  che  quello  del- 
le donne  eziandio,  il  Sig  Venel  si  è 
felicemente  occupato  di  un  oggetto 
ben  più  interessante  , e all  uomo 
alla  società,  allo  stato  più  vantaggio- 
so. Nel  presentarci  pertanto  un  si- 
stema di  medica  educazione  per  le 
nobili,  e civili  fanciulle  destinate  al 
matrimonio  ha  avute  ben  altre  mi- 
re: ha  guardato  cotesto  stato  e dal- 
la parte  del  suo  fine,  e dal  lato  del- 
le influenze  sopra  la  salute  de  mari- 
tati non  meno  che  della  prole  . vAe- 

dea- 


d.endo,  che  da*  sposi  deboli , e mal- 
sani non  può  venire  una  sana  5 nu- 
merosa , e vigorosa  generazione  , 
ed  avendo  esaminate  le  cadimi  . 
che  lendono  i primi  così  cagione- 
voli, ha  portate  le  sue  viste  prima 
a prevenire  , poi  a togliere  cotesti 
disordini  . Deboli  Genitori  , dice 
egli  , non  possono  generare  robu- 
sti figliuoli  . La  sanità  dunque  del- 
le persone  mancate  deve  essere  la 
più  interessante  . I n essere  desti- 
na ro  a formare  , animare  3 c dare  ’ 
accrescimento  , e forza  ad  un  nuo- 
vo individuo  non  può  non  perde* 
re.  della  propria  sostanza  , e delle 
sue  lorze . iVl  a coleste  influenze  sul- 
lo- stato  fisico  degli  Sposi  non  so- 
no mai  così  considerabili  dalla  par- 
te- dell  uomo  , come  il  seno  da 
quella  della  donna  , poiché  questa' 
contribuisce  bene  assai  più  in  ri- 
guardo alla  grande  opera  della  ge«  ; 


nerazio- 
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nerazione.  L*  uomo  non  si  presta  f 
che  a dare  esistenza  all’  embrione  , 
che  inerte  soggiornava  nel  seno  della 
donna.  La  madre  appena  risente  lo 
sviluppo  di  questo  deposito  , che  vie- 
ne obbligata  a consagrarsi  interamen- 
te alla  sua  conservazione  . LÌla  il  nu- 
trisce della  sua  propria  sostanza , alle 
spese  di  lei  acquista  egli  accrescimen- 
to, e forza  : ella  si  assoggetta  a’  pre- 
cetti che  la  gravano  , a privazioni 
chele  sono  sensibili  , sacrifica  le  sue 
sodisfizioni  , i suoi  piaceri  ad  un  es- 
sere , che  sovente  le  cagiona  anche 
prima  di  niscere  n)n  pochi  mali. 
Quanto  adunque  è necessaria  , ed 
importante  per  le  fanciulle,  che  si 
determinano  a questo  stato,  una  buo- 
na, e perfetta  salute  ? occupato  i* 
Autore  in  queste  ben  ordinate  consi- 
derazioni impiega  la  prima  parte 
del  suo  Saggio  ali’  esame  delie  cagio- 
ni della  salute  delle  don  ne  , a sco- 
pri- 


prìre  i mali  effetti  della  fibra  o trop- 
po rigida,  o troppo  lassa,  c quelli 
della  soverchia  mobilità  de’  nervi; 
si  trattiene  alcun  poco  su  le  fun- 
zioni le  più  importanti  , su  la  cir- 
cuizione , su  le  secrezioni  , su  le 
digestioni  , che  sono  dipendenze 
delle  accennate  cagioni;  passa  alla 
considerazione  di  quelle  funzioni  , 
che  hanno  un  influenza  più  grande 
e più  immediata  alla  generazione. 
Spiega  il  mecamsmo  e le  cagioni 
de’  lunari  riporgli! . Dà  una  giusta 
idea  delle  operazioni  della  gravi- 
danza» ne  accennagli  sconcerti,  gl' 
incomodi , e ne  addita  le  vere  sor- 
genti j e termina  finalmente  par- 
lando del  parto  , e delle  sue  con- 
seguenze j e queste  anatomiche  , fi- 
siologiche, e pratiche  osservazioni 
sono  esposte  con  ordine,  con  pre- 
cisione, e chiarezza  , Fà  quindi  ve- 
dere che  i disordini  maggiori  nas- 
co- 


cono  da  una  fisica  educazione  ca- 
pricciosa , c v’  intromette  tratto 
tratto  eccellenti  riflessioni  . Questa 
parte  , che  non  lascia  certamente 
di  essere  interessante  , riesce  affat- 
to di  medica  distruzione  , e perciò 
di  poca  , o nrnna  utilità  per  le 
madri  5 che  non  sono  a portata  di 
penetrarne  i difficili  documenti  . e 
cT  intenderne  gli  adequati  rapporti: 
Quindi  ho  io  creduto  meglio  il  tra- 
lasciarne la  traduzione  , e restrin- 
germi soltanto  alla  seconda  parte  • 
Ha  questa  per  fine  1*  indagare  5 
e proporre  agì’  indicati  disordini  i 
piu  atti  rimedj  , ed  ecco  come  è 
piu  confacevole  all’  intento  , e co- 
me al  vantaggio  è immediatamen- 
te diretta  d:l  bel  Sesso.  Via  prima 
efi  indicarli  insegna  ad  allontanarne 
le  cagioni  , e quelle  principalmen- 
te , che  risultano  dalla  debolezza  > 
dall’  inerzia  , e mancanza  d eser- 
..  j CiZiO* 
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cizio  , clic  sono  nelle  nobili , e ci- 
vili fanciulle  la  sorgente  pressoché 
inesaurib  le  dille  malattie  di  lan- 
guore . Mostra  la  necessità  di  alle- 
varle con  metodo  più  naturale  . 
Osserva  che  cutra  l’ infanzia  è im- 
pegnata a lottare  contro  la  stessa 
natura  , e a reprimere  in  loro  o- 
gni  principio  di  azione  , e cerca 
quindi  di  far  deviare  le  madri  da 
un  mal  inteso  costume  di  educazi- 
one . S’  oppone  a]  genere  molle  , 
c snervante,  che  conducono  di  vi- 
ta, ai  severi  principe  che  loro  s*  im- 
primono , combatte  i pregi  udizj , e 
gli  abusi . Espone  la  diversità  , che 
passa  tra  la  vita  cittadinesca,  e la 
campestre,  e fa  rilavare  la  differen- 
za del  temperamento  della  conta- 
dina, e lo  stato  pressoché  malattic- 
cio  della  Dama  . Declama  final- 
mente contro  la  schiavitù  , in  cui 
si  allevano  le  fanciulle  nobili  , e 

ci- 


civili  , c vedendo  che  1*  origine  di 
tutti  gli  sconcerti  ha  la  sua  sede 
ancor  nel  morale  porge  alcuni  pre- 
cetti generali  , e paiticolari  , onde 
prevenire  il  danno  della  debolezza  , 
correggerne  gli  abusi  , e rimediare 
alle  conseguenze . 

Tale  èil  piano  dall’  Autore  efe- 
guito  , e tale  si  è Io  feopo  , cui  fii 
diretta  questa  parte  della  mia  tra- 
duzione . L’  mifiuire  in  quella  ma- 
niera la  pili  bella  parte  della  So- 
cietà non  è egli  un  difporla  meglio 
ad  un  felice,  libero,  e fodo  {vilup- 
po di  tutte  le  Tue  facoltà  per  for- 
marne il  più  perfetto  il  piti  ama- 
bile degli  oggetti  creati  , tolfoche 
alle  felici  qualità  dello  fpirito  , c 
del  cuore  , alle  grazie  della  perfo- 
na  potrà  unire  la  più  perfetta  , e 
la  più  ferma  fallite?  Non  è tintor- 
ia eziandio  all’ozio,  al  feducentc 
incantefimo  della  vanità,  all’  amo- 


re  della  frivolezza  ? 

lo  seguirò  quanto  per  rre  si  po- 
trà , traslatando  questa  parte  , fe- 
delmente T Autoie  . C hi  si  allon- 
tana dall’  originale  trasfoima  so- 
vente i pensieri  , le  dottrine  , e fa 
parlare  1*  Autore  diVersamerte  da 
quello  che  si  è proposto  Quando 
alla  maggiore  intelligenza  delle  ma- 
terie sarà  necessario  di  richiamare 
qualche  fisiologica  , o pratica  dot- 
trina , che  nella  prima  sua  parte 
era  stata  premessa  , la  presente- 
rò al  sesso  gentile  in  nodo  , che 
bene  intendere  la  possa  , e trarne 
picfitto.  V intrc metterò  eziandio 
mtieiarrentc  qualche  articolo  ds 
quelli  che  spettano  alla  prima  par- 
te , perchè  ccno<c  uto  importante, 
e di  r ecessaria  istruzicne  . IVii  as« 
tenò  in  fine  dal  tiacune  alcuni 
pochi  tratti  forse  troppo  l.beri  , e 
certamente  r.cn  bene  parlarti  al 
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cuore  , ed  alle  caste  orecchie  di  sa- 
vie , e dilicate  Fanciulle. 

Si  scontreranno  in  questa  tradu- 
zionetratto tratto  delle  note  , e dei- 
interessanti riflessioni  . Moke  cose 
sfuggite  all’  Autore  , molte  più  fa- 
cili a praticarsi , moltissime  pregiu- 
dicate opinioni  non  per  anche  tol- 
te , certi  troppo  necessari  schiari- 
menti , alcune  omelìe  cautele  le  ri- 
chiedevano da  un  uomo  sensibile  3 
da  un  medico  5 da  un  Ostetrican- 
te  . Mi  farò  un  religioso  dovere 
di  accennare  gli  Autori , d’onde  ho 
tratte  alcune  dottrine,  e di  citare, 
quando  gli  ho  liscontrati  , i luo- 
ghi delle  loro  opere.  Chi  ha  im- 
parato a non  fidarsi  talvolta  delle 
nude  asserzioni  vuole  , e deve  giu- 
stificare le  proprie  , ne  credo,  che 
sia  lecito  a chi  scrive  ingannare  il 
Pubblico  in  buona  fede. 

La  soverchia  credulità  non  in- 

gòra- 
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gorrbra  pii  tanto  , la  Dio  mercè, 
la  mente  , e il  cuor  delle  madri  , co- 
me nei  tempi  trapassati  . 1.*  erro- 
re, 1’  ostinazione , la  sudiceria  bari- 
no finalmente  ceduto  alla  venta , 
alla  docilità,  alla  pulizia  . Le  Da- 
me, le  colte,  e civili  persone  seno 
cggimai  illuminate  , e pieghevoli  a! 
buon  senso,  all’ automa , all’esem- 
pio . Se  il  Sig.  Venel  le  invita  ad 
avere  per  guida  la  natura  , e ìa 
semplicità , io  mi  sforzo  di  condur- 
le con  esempli,  e con  fatti  a seguir- 
la più  dappresso , e più  esattamen- 
te. Senza  riguardi  alla  condizione, 
alla  bellezza  , al  sesso , porgo  loro 
la  verità  semplice  , e nuda  , e secon- 
do il  carattere  de’  Filosofi  di  Luci- 
ano i Lapiti , mi  presento  al  convi- 
to , e alle  nozze  delle  belle  ,e  gen- 
tili Signore  prima  , che  entrino  nel 
gran  Mondo  . 1 riguardi  di  dilicata 
convenienza  , di  troppo  timida  cir- 
ce#- 


c ospezior»*  sono  sempre  legami  a s- 
sai  deboli  quando  n accasi  di  dire  , 
o di  confeunare  una  verità  , o so- 
no un  n v !.tj  a la  miseria  deplo- 
rabile di  cognizioni  f’sse  devono 
proteggere  una  htica  per  lor  soie, 
c per  le  future  loro  figliuole  intra- 
presi . l a pretensione  non  può  es- 
sere , se  mal  non  mi  avventuro,  nè 
più  umana  , nè  più  discreta  , nè 
più  ragionevole,  arò  sensibile  agli 
cncomj  come  ai  m ;teggi  , all*  ap- 
plauso come  al  disprezzo  , alla  cri- 
tica come  alla  lode.  Seguendo  poi 
elleno  i percenti,  le  regole,  le  cau- 
tele che  sug:;  nsee  un'  uomo  urte- 
lessato  a loro  v.muggio  troveran- 
no forse  pauoùaai  che  applaudi- 
ranno, e alcuni  mal  prevenun,  che 
si  opporranno  . Kispetrate  anime 
sensibili  i suffragj  , e 1*  approvazi- 
one de’  ?aggi  , e de’  veri  buoni  > 
ma  non  curate  nè  i piccioli  adula. 

tori. 


tori  , nè  i torbidi  ciechi  5 ne  à dot- 
trattori  interessati  , nè  i malinten- 
zionati aristarchi  . Dite  loro  ch« 
io  non  voglio  già  la  gloria  di  cor- 
reggere la  natura  , sottomettendola, 
al r arte  ,0  alla  passione  particola- 
re , ma  che  in  vece  vi  chiamo  a 
lasciarla  sola  alla  esecuzione  delle 
sue  sacre  funzioni  , e che  vi  inse- 
gno a dare  per  una  via  semplice 
e piana  de*  cittadini  sani,  e robu- 
sti alla  patria  , allo  staro , al  Prin- 
cipe . fi  vero  Medico  deve  servire 
a ministro  di  sanità  più  coll’  allon- 
tanare ,e  far  vedere  all’  uomo  ciò 
che  può  contrastargliela , che  vio- 
lentare talvolta  la  natura  all’  im- 
pero della  volontà  , della  preven- 
zione , della  soverchia  credulità. 
L ambizione  e 1’  interesse  rispet  - 
tar  devono  sempre  le  leggi  della 
natura  , e chi  è custode  del  più  sa- 
cro de*  suoi  doni  deve  accogliere, 

e di- 


e dirigger  bene  cctesto  deposito 
lungi  dall’  impostura  , dall’  amor 
proprio  , dallo  spirito  di  partito. 
Ma  lasciamo  ima  tal  digressione, 
lo  desidero  di  essere  letto  coll'  ani- 
ma , ed  inteso  dal  cuore  della  fan- 
ciulla , che  va  a marito  , e della 
donna  , che  è divenuta  già  Ma- 
dre . So  che  diffìcile  è il  trar  da^li 
occhi  la  benda  dell*  abitudine  3e 
de’  pregiudizj , che  la  forza  soven- 
te della  verità  , e del  tempo  non 
giu gn e a squarciare  : ma  sò  ezian- 
dio , che  cospirando  col  Sig.  Ve- 
ne! a trattare  una  causa  dalla  ragi- 
one assistita  , e protetta  , e favo- 
revole al  bel  sesso  saio  forse  più 
fortunato  di  quello,  che  progettan- 
do nuovi  piani  , e nuove  leggi  di 
morale  educazione, predicò  mole* 
anni , e infruttuofamentc  al  deferta 
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RICERCHE 

Sopra  le  cagioni  dell ’ indebolimento  delle  Dona 
e sopra  i mcz^i  generali , e particolari  di 
perfezionare  nelle  Fanciulle  le  qualità 
per  divenir  Aladri  , 


CAP,  I. 

§.  i,  X L primo  mezzo  di  rimediare 
ad  un  effetto  , egli  é di  allontanare  , o 
almeno  di  indebolire  le  fue  cagioni  . 
Quelle  della  debolezza  delle  Donne  fono 
numerofìffime  , hanno  delle  forgenti  diffici- 
li a diffeccarfi  , e alcune  fono  inefauribili  . 
L’  origine  di  quefte  cagioni  dee  ripeterfi  , 
e forse  più  nel  morale  che  nel  fisico  , da 
una  degnazione  quali  Tempre  vaga  , e ro- 
vente ancora  precaria  ; da  una  maniera  di 
efiftere  per  cosi  dire  negativa  , o almeno 
paffiva  ; da  una  educazione  in  generale 

A debole  ? 
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debole  , e violentata  ; da  vedute  limitate  , 

« 

e per  lo  più  frivole  , ed  effeminate  ; da 
un  genere  di  vita  molle  , e snervante  ; da 
principi  severi  , da  regole  austere  , e da 
pregiudizi  senza  numero  , che  loro  fanno 
ostacolo  , e le  opprimono  . Ecco  le  cagf- 
oni  generali  dell’  indebolimento  del  Sesso  . 
Le  prime  mire  adunque  a loro  riguardo  de- 
vono essere  dirette  al  ramo  della  educazio- 
ne . 

CAP.  II. 

Veli ’ 'Educazione  delle  Fanciulle  considerato: 
come  causa  del  loro  indebolimento  , e come 
meT^o  per  fortificarle  , 

§ 2 . P er  subordinata  che  sia  T arte  con- 
servatrice alle  Leggi  immutabili  della  natu- 
ra , bisognerebbe  poco  conoscere  là  distan- 
za immensa,  alla  quale  i costumi  inciviliti 
vi  han  posto  attualmente  le  donne,  per  pre- 
tendere di  ricondurvele . Tante  penne  elo- 
quenti , e celebri  arenate  si  sono  in  questo 
progetto  , che  io  non  ho  1’  inutile  temerL 
tà  di  riaflumerlo  . Mi  sia  solamente  per- 
messo di 
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mefTo  di  fare  alcune  particolari  rifleffonì 
sopra  le  principali  cagioni  , che  mi  pro- 
pongo di  esporre  • 

C A P.  Il  I. 

Difetto  d ’ energia  jiell’  educazione  del  Sesso  » 
Trima  causa  immediata  della  sua  eccessiva  de- 
licatezza • 

§ 3 . Se  le  Contadine  , senza  citare  al- 
tri esempj  j mostrano  come  il  Sesso  sia 
capace  di  guadagnare  forza  , e vigore  per 
T educazione  le  Dame  ci  mostrano  al  con- 
trario quanto  quella  può  loro  far  perdere  . 
Qual  é 1’  origine  di  questa  estrema  differen- 
za ? Ella  è la  differenza  estrema  dei  fini  , 
cui  s’  indirizzano  . 

Eion  v’  ha  alcuno  , che  non  sappia  , che 
le  facoltà  si  fortificano  per  mezzo  dell’  e- 
sercizio  , e per  Y inazione  s’  indeboliscono  . 
Ora  fra  quasi  tutte  le  vedute  , che  si  han- 
no nella  galante  educazione  delle  fanciulle  , 
niuna  riscontrasi  , che  sia  attiva  , mentre 
quasi  tutte  hanno  una  tendenza  più  o me- 

A a no  gran. 


*XIVX* 


no  grande  ad  ammollire  I’  anima  , e a 
snervare  il  corpo  . Sia  che  non  si  ammet- 
tano le  facoltà,  energiche  ( i ) fra  le  perfe- 
zioni proprie  alle  donne  , o che  questo  ge- 
nere di  qualità  loro  sia  in  generale  poco 
utile  j egli  é di  fatto  , che  la  coltura  del- 
le suddette  facoltà  nò  entra  presso  che  mai 
nel  piano  ordinario  della  loro  educazione  , 
Nel  morale  , e nel  fisico  niente  deve  in  es- 
se operarsi  con  trasporto  . Legate  con  de* 
principi  austeri  , sottomesse  al  tribunale 
poco  indulgente  d*  un  opinione  sempre  fri- 
vola , e sovente  ingiusta  ne’  suoi  giudizj  , 
impedite,  dalle  moltiplici  regole  della  còve- 
nienza  , che  per  esse  a tutto  si  stende  , 
loro  sono  interdetti  quasi  tutti  i grandi  at- 
ti della  volontà  , e del  potere  , e tutti  gli 
slanci  dell’  anima  , e i gran  movimenti  del 
corpo  : non  vi  ha  , per  così  dire  , che  le 
piccole  facoltà  il  di  cui  esercizio  sia  tol- 
lerato fra  loro  , e non  viene  ancora  per- 
messo ad  alcuna  di  avere  tutta  1’  energia  , 
di  cui  ella  sarebbe  suscettibile  . L’  estremo 
ritegno  , la  calma  , la  tranquilità  3 1’  uni- 
formità , che  sono  gli  attributi  imposti  al 

Sedò 


Seflo  ben  nato  , e ben  educato  , formano, 
a dire  il  vero  , una  maniera  di  efiftere 
prelTò  che  negativa  , una  rtpecie  d’  inerzia, 
uno  stato  al  più  d’  una  mezza  attività  , 
il  quale  confinando  ben  da  vicino  col 
languore  Tempre  ve  lo  difpone  . 


Dannojì  effetti  della  violenta  , nella  quale  fi 
allevano  le  bennate  Fanciulle  .. 


§.4.  Iù  che  il  fine  é partivo  , più  ì 
mezzi  debbono  avere  di  attività.  Non  rto- 
lamente  non  fi  propone  in  oggi  di  favori- 
re lo  1 viluppo  delle  facoltà  energiche,  nel 
Serto  , ma  sforzarti  al  contrario  d’  impedir- 
lo ..Tutta  V infanzia,  delle  Zitelle,  viene 
impiegata  a.  reprimere  in  loro  i.  principi  di 
agire  , e a lottare  , per  così  dire  , contro 
la  natura  , a moderare  , a limitare  , a con- 
tenere la  Tua  attività , e lovente  ancora  a 
(ofFocarla  . Dai  legami  delle  fascie  elle  pafi 
làno  ad  una . leverà  tutela  Quella  età  , in 
cui.il  nuovo  fèntimento  dèlie  noftre  facol- 


C A P.  IV. 


*X  VIX  * 


tà  ci  porta  a fvilupparle  , ed  elercitark  è 
quello  j in  cui  la  Ichiavitù  delle  fanciulle  c 
più  rigor  ola  . Le  leggi  innumerevoli  del 
dovere  , alle  quali  conviene  di  buonora 
cedere  , e alTòggettarli  , la  copia  de’  ta- 
lenti , e delle  perfezioni  neceùarie  per  il 
gran  Mondo,  fanno  dell’  infanzia  delle  no- 
bili fanciulle  una  tela  continvata  di  peno- 
fe  , e moiette  violenze  . 3,  Neffuna  liber- 
„ tà  „ dice  il  Sig.  di  Fenelon  „ niuna  al- 
„ legna,  tempre  lezioni  , filenzio  , incomo- 
„ de  politure  , correzioni  , minaccie  # 
„ Bifiognerebbe  all*  opposto  ( aggiunge 
„ egli  ) che  la  gioja  , e la  confidenza 
j,  follerò  le  ordinarie  difpofizioni  de'  fan- 
3,  ciulli  . Senza  di  ciò  li  offulca  il  loro 
„ fpirito  , e fé  ne  abbatte  il  coraggio  . 
,,  Se  fono  vivaci  fi  irritano  , le  lenza  fpi- 
,,  rito  si  rendono  stupidi  per  la  troppa  vi- 
„ olenza  , e severità  „ 

§ 5 . La  perfezion  particolare  del  corpo 
è altresì  una  sorgente  abbondevole  di  vio- 
lenze nelle  fanciulle  nate  a grande  educa- 
zione . Le  grazie  acquistate  sono  in  così 
gran  numero  , V arte  si  rare  volte  consul- 


tata 
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tata  , c cosi  spesso  in  contraddizione  colla 
natura  , che  non  v’  ha  giorno  , ed  ora  , 
che  no-n  sia  contrassegnata  col  sagrifizio  di 
qualcuno  de’  suoi  diritti  . Vien  loro  fissata 
dispoticamente  una  forma  arbitraria  del  cor- 
po , o diciam  vita  , sforzandola  ad  asso- 
tigliarsi  dentro  , dirò  così  , ad  uno  stam- 
po duro  ,,  e stretto  alle  spese  degli  organi 
i più  essenziali  alla  vita  . Tutti  i movi- 
menti delle  membra  e del  corpo  sono  raf- 
frenati , impigliti  3 raccorciati  , ed  alcuni 
quasi  ancora  soppressi . La  moltitudine  im- 
mensa delle  attitudini  naturali  é ridotta  ad 
un  piccolissimo  numero  . Tutti  i movimen- 
ti grandi  3 e vivi  , che  esercitano  , e for- 
tificano maggiormente  il*  corpo  , sono  inter- 
detti , o per  lo  meno  di  rado  permeili  : 
un  gran  numero  di  muscoli  divenuti  per 
così  dire  inutili  , perdono  la  loro  attività  , 
e il  loro  esercizio  : e questo  indebolimento 
particolarmente  diviene  il  preludio  di  un 
generale  languore  .. 

§ 6 . Questa  universale  violenza  3 di  cui 
si  è ristretto  a indicare  1’  illustre  Autor 

del  Telemaco  alcuni  effetti  nel  suo  tratta- 
to dell’ 
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to  dell’  educazione  morale  delle  Fanciulle 
può  essere  riguardata  come  la  pricipale  lar- 
gente di  tutte  le  malattie  delle  medesime  • 
Sì  nel  morale  come  nel  fisico,  la  libertà  é 
la  madre  dell’  energia  , e la  tortura  quella 
della  debolezza  „ Nel  morale,  questa  produ- 
ce tutte  le  passioni  debilitanti  , che  sner- 
vano 1’  anima  , e tolgono  al  corpo  la  vi- 
ta , tali  sono  lo  scoraggimene  , la  noja  , 
la  tristezza  , 1’  abbattimento.  Queste  impres- 
sioni , che  si  sviluppano  sovente  troppo  a 
buonora  nelle  giovani  Fanciulle  non  ucci- 
dono così  presto  come  lo  fanno  le  violen- 
ti passioni  , ma  non  sono  esse  veleni  me- 
no sicuri  , sebbene  siano  più  lenti  . 1/  ab- 
battimento , che  é 1’  ultimo  grado  del  lan- 
guore morale , e 1’  effetto  comunissimo  del- 
la violenza  , e soggezione  , in  cui  si  ten- 
gono le  fanciulle,  muda  ben  presto  in  deca- 
dimento tutti  i principi  delle  forze  vitali  • 
Quindi  é chiaro  , come  la  sua  impressione 
debba  essere  più  dannosa  a dei  corpi  di 
già  deboli . In  questo  stato  volere  una  co- 
sa , e farla  , sono  due  tempi  ben  lontani, 
per  servirmi  della  espressione  del  Sig.  Le 

Fé- 
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Bégue  de  Presle  . le  forze  mancano  allo 
spirito  , e al  corpo  : non  si  é sovente  ca- 
pace né  di  pensare  , nè  di  agire  : in  fine 
la  vita  non  é espressa  che  con  de’  dolori  , 
e delle  pene  . Tratterò  più  partitamente 
degli  effetti  delle  passioni  snervanti  in  quel 
capitolo  , dove  si  parlerà  del  regime  parti- 
colare delle  Zitelle  , il  di  cui  governo  ri- 
guardo alle  affezioni  dell’  anima  forma  una 
parte  essenziale  . Ma  avanti  di  passare  a que- 
sto importante  oggetto,  siami  pure  permesso, 
come  Medico,  di  aggiugnere  alcune  riflessi- 
oni sugli  oggetti  principali  dell’  educazione 
addottata  dal  Sesso  , d’  esaminare  se  alcu- 
ne delle  vedute  di  questa  educazione  sieno 
abufìve  , e fino  a qual  punto  il  suo  piano 
potesse  accostarsi  all’  ordine  naturale,  senza 
nuocere  al  fine  suo  principale  • 


# # 
# ##  # 
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Considerazioni  sul  genere  di  perfezione 
delle  Donne  . 


colo  ne’  vantaggi  de’  differenti  individui  . 
La  vera  arte  di  essere  felice  è di  saper 
dare  a tutte  le  cose  il  loro  giusto  valore  , 
e di  non  mettere  loro  un  prezzo  di  affezi- 
one , che  ci  tiri  ad  acquistarle  alle  spese 
d’  altri  vantaggi  più  preziosi,  e di  un  biso- 
gno più  indispensabile  per  noi  , e anche 
di  non  sacrificarne  talvolta  de’  grandissi- 
mi e reali  a de’  chimerici  . Bisogna  in 
ogni  cosa  essere  giunto  al  bene,  avanti  di 
aspirare  al  meglio  , e in  tutte  le  cofè  la 
perfezione  ha  un  confine  che  non  si  può 
oltrepassare  senza  farla  degenerare  . Se  le 
scienze  hanno  rilassati  i costumi , l’  ecces- 
sivo raffinamento  del  gusto  ha  molto  inde- 
bolito T umana  specie  , ed  è , oso  dirlo  , 
allo  scopo  della  educazione  delle  donne  , 
che  questa  cagione  di  fìsica  degenerazione 
si  fa  maggiormente  conoscere  . 


relativo  , e affare  di  cal 


§ 8 . Il  ge. 
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§ 8.  Il  genere  di  perfezione  della  fan- 
ciulla , che  la  sua  estrazione  chiama  a vi- 
vere in  una  colta  società  , e che  deve  es- 
sere stimata  per  una  maggiore  finezza  d’ 
organi  , e dilicatezza  di  sentimenti  , non 
deve  senza  dubbio  essere  il  medesimo  , che 
quello  della  fanciulla  destinata  ad  essere 
compagna  di  travaglio  del  robusto  , e gros- 
solano artiere  . Ma  i gusti  della  società 
non  debbono  prevalere  sui  diritti  della  na- 
tura . La  Cittadina  , e la  Contadina  sono 
egualmente  allo  stato  chiamate  di  madre  , 
e le  condizioni  naturali  di  questo  stato 
non  distinguono  i ranghi  • 

§ 9 . Egli  sarebbe  egualmente  ingiusto 
che  insultante  , di  pensare  che  la  frivolez- 
za dovesse  essere  1’  appannaggio  del  bel 
Sesso  ; ed  è un  errore  grande  egualmente 
che  pericoloso  , di  credere  che  una  tem- 
pera d’  animo  , e di  spirito  un  pó  forte  , 
sia  incompatibile  con  il  genere  di  morali 
perfezioni  proprie  delle  donne  , e colla 
modestia  , che  loro  è imposta  . Se  le  su- 
periorità , che  sono  proprie  della  forza,  non 
sono  positivamente  gli  attributi,  che  meglio 

B b * loro  con- 


*X  XII  x# 


loro  convengono  ; se  le  virtù  bellicose  , 
eroiche  , e sublimi  non  sono  necessarie  , e 
permesse  che  a un  picciolissimo  numero  (2); 
la  volubilità  , la  debolezza  , la  puerilità  , 
la  pusillanimità  non  debbono  senza  dubbio 
essere  qualità  della  maggior  parte  (3)  . La 
Bruyere  dice  , che  una  bella  donna  , che 
ha  le  doti  di  un  onest’  uomo,  è ciò  , che 
v’  ha  nel  mondo  dì  commercio  il  più  deli- 
zioso ; si  trova  in  lei  , aggiugne  , tutto 
il  merito  de’  due  sessi  . Io  non  deciderò 
punto  se  questo  gusto  sodo  sia  in  oggi  il 
gusto  generale  ; ma  se  le  maschie  virtù  non 
facessero  parte  del  bello  morale  del  Sesso  , 
la  loro  influenza  sopra  il  ben  essere  della 
persona  dourebbe  soltanto  impedire  la  loro 
esclusione  . Noi  vedremo  in  seguito  di 
questo  capitolo  i dannosi  effetti  della  man- 
canza di  coraggio  , e di  coftanza  , queste 
due  qualità  , senza  le  quali  1’  anima  viene 
quasi  a ristringersi  , e il  corpo  a indebo- 
lirsi , tendono  ad  ogni  maniera  di  mali  • 
Non  esito  punto  , e mi  to’  un  dovere 
di  dirlo  , questa  eccessiva  timidezza  , ques- 
ta puerile  inesperienza  , che  la  corruzione 

del  se- 
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del  secolo  solamente  ha  potuto  far  credere 
sì  essenzialmente  necessaria  al  pudore  , sono  1* 
origine  di  quafi  tutte  le  malattie  , che  in- 
contrano le  donne  , e fpeffio  ancora  degli 
errori  della  morale  loro  condotta  . Le  Donne 
presso  tutti  i popoli , che  hanno  i costumi 
semplici  , e senza  cercare  lungi  gli  esempj 
da  noi  , le  donne  della  campagna  , e dei 
popolo  non  conoscono  questo  raffinamento 
di  oftacoli,  e divengono  più  robuste  senza 
avere  una  men  ferma  condotta;  forse,  biso- 
gna anche  aggiungere  , perché  esse  hanno 
generalmente  1’  anima  meno  tenera  , e gli 
organi  meno  sensibili.  Egli  è così  , che  il 
gusto  sociale  corrompe  tutto  , a misura 
che  si  allontana  dalla  natura  . 

§ io  . In  qualunque  maniera  , ed  esten- 
sione sieno  presi  in  questo  secolo  i nomi 
di  modestia  , e di  riputazione  nel  bel  Sesso, 
sembra  , che  troppo  generalmente  si  sten- 
dano i confini  della  ritenutezza  nelle  fan- 
ciulle , o per  lo  meno  , che  facciansi  loro 
sentire  troppo  di  buon  ora  gli  ostacoli  - 
Nè  la  severità  de*  principi  , nè  quella  del 
tribunale  dell’  opinione  non  impedirebbero, 

cred’  io , 
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cred*  io  , che  non  si  potesse  prolungare 
di  più  di  quello  si  fa  , il  termine  dell’  in- 
fanzia , e di  quella  prima  educazione  , li- 
bera , attiva,  poco  ricercata  , e presso  che 
puramente  corporale  , che  succede  allo  slat- 
tamento , che  é la  sola  , ehe  ricevono  le 
contadine  ( che  bisogna  ben  qui  distingue- 
re dalle  cittadine  ) e alla  quale  elleno  sono 
debitrici  della  salute  , della  forza  , della 
agilità  5 della  destrezza  , che  le  distin- 
guono cosi  bene  dalle  nobili  fanciulle  0 
<jli  alberi  da  frutto  innestati  sopra  de’  sel- 
vatici riescono  generalmente  migliori  , pro- 
ducono frutti  più  dilicati  , e cosi  abbon- 
danti , che  quelli  che  sono  innestati  sopra 
degli  alberi  coltivati  . Se  le  donne  grosso- 
lane che  non  sono  state  formate  che  per 
mano  della  selvatica  natura,  fossero  state 
affidate  solamente  dopo  1’  età  d’  otto  o 
dieci  anni  ad  una  abile  direttrice  , e pru- 
dente , elleno  sarebbero  forse  divenute  pro- 
diga ad  ogni  riguardo  più  grandi  della 
maggior  parte  di  quelle  fanciulle  nobili  , 
che  si  allevano  con  educazione  dalla  loro 
tenera  infanzia  • 


I 
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5 ix*  In  fine  se  T anticipazion  de’  pre* 
cettt  , e la  ritenutezza  sono  un  male  di- 
venuto necessario  nella  educazione  del  bel 
Sesso  , sarebbe  almeno  importantissimo  , e 
fattibile  di  non  mutare  in  un  subito  e la 
maniera  di  vivere  , e la  maniera  di  esiste- 
re delle  fanciulle  . Il  passaggio  dalle  mani 
delle  nutrici  a quelle  delle  custodi,  merita 
la  più  grande  attenzione  . Le  persone  in- 
caricate dell’  educazione  di  queste  giovani 
piante,  hanno  bisogno  da  principio  di  mol- 
ta condiscendenza.  Elle  debbono  mettersi  y 
per  cosi  dire  , a livello  de’  loro  giovani  al- 
lievi , e non  alzarsi  che  lentissimamente 
e per  delle  insensibili  gradazioni  . Un  fan- 
ciullo di  questa  età  ha  sovente  delle  fan- 
tasie , qualche  volta  dei  capricci  , ma  pori 
quasi  mai  de’  vizj  . Le  convenienze  alle 
quali  frettolosamente  si  sottomettono  le  fan- 
ciulle, le  stancano  , e le  scoraggiscono  • 
La  loro  anima  nuova  in  niuna  cosa  vede 
il  male  ; il  loro  spirito  naturale  non  di- 
scerne ancora  le  conseguenze  ; e da  quel 
tempo  non  vi  ha  nè  male  , nè  conseguen- 
za nella  maggior  parte  dei  falli  , che  esse, 

commet». 
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commettono  . Il  disgustarsi  di  tutto  , l 
essere  troppo  minuti  con  loro  , egli  è un 
dettare  icioccamente  la  loro  naturale  curio- 
sità ; ed  è sovente  un  pregiudicare  a quell* 
ingenuo  candore  , che  aggiugne  prezzo  infi- 
nito agli  altri  vezzi  del  Sesso  , e che  dà 
maggior  risalto  al  pudore . L insistere  trop- 
po presto  sopra  la  sostenutezza,  e con  una 
troppo  scrupolosa  importanza,  egli  è presso 
che  sempre  far  contrarre  un  aria  d affet- 
tata saggezza  alle  giovani , e forse  qualche 

volta  farla  pullulare  . 

§ 12.  Le  vedute  , che  si  propongono 
nell’  educazione  particolare  del  corpo  del 
bel  Sesso  , sono  d*  una  natura  ancora  men 
soda  , ed  è qui  dove  gli  effetti  del  raffi- 
namento corrompitore  sono  i più  sensibili  . 
Non  solo  le  qualità  forti  non  sono  1 og- 
getto della  fisica  perfezione  delle  donne  , 
ma  trovati  qui  ancora  da  combattei  e un 
pregiudizio  il  più  terribile  di  tutti  , poiché 
egli  urta  direttamente  , e apertamente  i 
fondamenti  medesimi  della  sanità  . Questo 
pregiudizio  difgraziatamente  troppo  comune, 
e che  io  avrei  forse  dovuto  attaccare  fin 

dal  prin- 
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dal  principio  di  questo  capitolo  si  è , che 
la  dilicatezza  del  corpo  è cosi  essenziale 
alla  bellezza  , che  ella  ne  è per  così  dire 
la  misura  . Questo  errore  , che  1’  Autore 
dell’  Fmilio  ha  particolarmente  in  vista 
nella  mia  iscrizione  posta  in  fronte  di  que- 
sto Libro  , egli  è tant,o  più  grande  , e 
più  insidioso,  quanto  1’  eccesso  di  dilicatez- 
za nuoce  alla  bellezza  , e alla  sanità  . 
Egli  é un  error  funesto  , dice  il  big  . 
Tissot  , di  credere  che  si  possa  separarlet 
In  fatti  , benché  il  genere  della  bellezza 
femminile  spetti  meno  alla  forza  , che  la 
maschia  bellezza  , ella  deve  ciò  non  ostan- 
te essere  sempre  subordinata  alle  leggi  ge- 
nerali dell’  animale  economia  . Bisogna  pri- 
ma esser  vivente  che  bello  . le  condizio- 
ni , e le  differenti  modificazioni  della  bel- 
lezza sono  le  medesime  , e riconoscono  la 
loro  sorgente  da  quegli  stessi  principj  , che 
quelli  della  salute  . 11  progetto  di  sottrarre 
la  bellezza  alle  leggi  , che  foflengono  la 
vita  , e la  fanità  , è dunque  , o può  egl1 
edere  più  iragionevole  , poiché  tende  di- 
lettamente alla  anarchia  delle  funzioni  , 
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all’  annientamento  di  tutto  , e dello  stesso 
bene,  che  si  propone  ? Questa  é la  storia  di 
uno  statuario  che  a forza  di  voler  rende- 
re dilicato  il  piedestallo  della  sua  statua,  fa 
che  ella  cada  sopra  di  se  , lo  schiacci  , e 
fi  spezzi.  Ma  entriamo  in  maggiori  dettagli. 

§ 13.  La  dilicatezza  la  piu  ragionevole 
• confina  sempre  col  languore  , e 1’  eccesso 
ne  è il  primo  grado  . Ora  il  primo  grado 
di  languore  è 1’  ultimo  periodo  della  bel- 
lezza. Il  punto  donde  quello  comincia  é 
quello  della  declinazione  di  questa  . Il  lan- 
guore indipendentemente  dalle  frequenti  vi- 
cende , che  rendono  la  beltà  giornaliera  e 
la  caratterizzano  , tiene  il  corpo  in  una 
noja  generale  , e continua  . Questo  stato 
é dannevole  per  se,  e fastidioso  per  gli  altri . 
Egli  attacca  direttamente  tutte  le  qualità  1 
che  rendono  amabile  . Indebolendo  gene- 
ralmente la  salute  , offusca  , e toglie  ezian- 
dio i vezzi  della  persona . Turbando  il  ben- 
essere egli  ha  le  piu  dannevoli  influenze 
sul  carattere  , sullo  spirito  , sul  sentimen- 
to , sul  gusto  . Non  essendo  in  istato  , e 
tal  volta  incapaci  di  gustare  le  grazie  , i 
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piaceri  della  vita  , e di  contribuire  a quel- 
li degli  altri  , s'  indeboliscono  i legami  so- 
ciali , si  diminuisce  di  più  in  più  1’  amabi- 
lità , e si  diviene  da  se  stesso  insensibile  'a 
tutto , per  sino  alle  attrattive  , e a’  vantag- 
gi della  bellezza  . Così  dice  anche  il  Sig, 
Tissot , le  Donne  , distruggendo  la  loro  sa- 
lute , distruggono  in  una  volta  la  loro  fe- 
licità , e quella  della  società  . 

§ 14.  Ivla  oltre  a questi  effetti  generali  , 
a quanti  particolari  accidenti  capaci  di  ro- 
vinare a un  tratto  la  bellezza  } non  é essa 
esposta  una  donna  dilicata  , di  quello  lo 
sia  un  altra  , la  dì  cui  costituzione  è con- 
venevolmente robusta  ? Questa  i di  cui 
umori  dolci  , e di  una  lodevole  consistenza 

> 

circolano  liberamente  per  tutto  , gode  or- 
dinariamente un  vero  colore  di  giglio  , e 
di  rosa  . La  sua  pelle  è netta  , eguale  e 
dolce  , ha  quel  grado  giusto  di  consistenza 
donde  dipende  assolutamente  lo  splendore 
del  colorito  . Ella  ha  le  carni  sode  , sen- 
za essere  muscolose  : magra  piuttosto  che 
grassa  , non  conosce  quella  gonfiezza  cosi 
comune  àlle  persone  di  fibra  lassa  ; ella 

C c 
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gode  dì  quel  giusto  grado  di  grassezza-  , 
che  descrive  graziosamente  i contorni  dei 
corpo  , e dà  la  dolcezza  , la  grazia  , e la 
vera  finezza  de’  lineamenti  . Le  differenti 
depravazioni  degli  umori  conosciute  sotto  il- 
nome  di  agrezze  , lo  scorbuto  tra  gli  altri 
questo  flagello  il  piu  tenibile  della  bellez- 
za 3 che  è così  spesso  una  conseguenza 
della  languidezza  delle  funzioni  , e quindi 
il  retaggio  delle  femmine  dilicate,  non  ap- 
panna j nè  oscura  , né  deprava  giammai 
il  fuo  colorito  , nè  contrassegna  la  pelle 
di  macchie  rosse  , livide  , o gialle  , né 
sparge  mai  il  suo  volto  di  volatiche  , nè 
di  macchie  bitorzolute  , non  corrode  le  sue 
gengive  , nè  annerisce  , caria  , e fa  va- 
cillare j o perdere  prima  del  tempo  i den- 
ti , nè  riempie  la  sua  bocca  di  ulceri  ro- 
denti , e fetide  . Quanti  accidenti  per  un' 
efiftenza  debole  , -di  cui  un  folo  bafta  per 
offufeare  la  più  luminofa  bellezza  ! E quan- 
to manca  ciò  non  oftante  ad  avere  ramen- 
tati  tutti  quelli  , che  le  recano  pregiudizio! 
Vedremo  nell’  articolo  dei  buffi  come  la  de- 
bolezza contribuifca  a diftruggere  le  belle 
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proporzioni  del  corpo  • 

§ 15.  L'  intereffe  delle  donne  none  me- 
glio intefo  nelle  condizioni  particolari  , ed 
eifenziali  della  bellezza  . La  dilicatezza  è 
ancora  limitata  per  rapporto  ad  effa  , e i 
confini  fon  forfè  così  riftretti,  e non  meno 
pericolofi  a lormontare  a di  lei  riguardo 
che  per  la  fatate  • Tutto  nella  maniera  d’ 
eli  fiere  d’  una  perfona  debole,  fi  riferite  or- 
dinariamente dell’  imperfezione  della  fua  e- 
fiftenza  . La  fua  voce  , i fuoi  movimenti  , 
il  fuo  portamento  , tutto  il  fembiante  in 
una  parola  , mancano  di  quella  attività  , 
che  è 1’  anima  delle  vere  grazie  3 e che 
danno  tanto  di  risalto  ai  vantaggi  della 
persona  . Mancano  eziandio  di  quell’  azio- 
ne , che  non  solamente  caratterizza  1’  es- 
ser vivo  , e lo  distingue  dal  freddo  cada- 
vero  inanimato  , ma  che  stabilisce  ancora 
la  differenza  tra  1’  essere  animato  , e 1’  es- 
sere semplicemente  organizzato  , o l’  auto- 
ma . Mancano  finalmente  di  quella  parte 
di  vita  , se  posso  esprimermi  così  , che  è 
lo  scoglio  , o la  gloria  dello  scultore  , o 
del  dipintore  , e senza  la  quale  la  bellezza 

la  più  re- 
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la  più  regolare  non  gode  , per  così  dire  , 
che  d’  una  mezza  esistenza  • La  fisono- 
mia  sopra  tutto  , quella  sede  particolare 
dell’  espressione  , quello  specchio  sovente 
fedele  dell’  anima  , quella  pietra  di  para- 
gone più  sicura  ancora  dello  stato  del  cor- 
po , dice  di  rado  troppo  , e sovente  nien- 
te affatto  nelle  persone  assai  dilicate  : la 
sua  espressione  è così  fina  , che  ella  sfug- 
ge ai  sensi  medesimi . I lineamenti,  a forza 
d’  esser  fini,  sono  come  annientati;  gli  oc- 
chi , 1’  emblema  sì  spesso  veridico  del  cuo- 
re , sono  mesti  , e senza  fuoco  . Tutta  la 
fisonomia  rimane  finalmente  estinta  . Se 
talvolta  ella  esce  dalla  sua  inerzia  , se  si 
anima  un  poco  , non  è il  più  spesso  , che 
per  mostrare  la  sofferenza  , la  tristezza  , o 
il  mal  umore  , che  è la  conseguenza  assai 
naturale  di  questo  stato  , ed  é la  vera 
espressione  del  malessere  , in  luogo  di  quel- 
la della  felicità  . Ma  non  prendasi  qui 
punto  di  sbaglio  ; 1*  espressione  del  lan- 
guore .malaticcio,  è ben  differente  da  quel- 
la che  è f effetto  della  sensibilità  dell' 
anima  , Questa  sola  può  dare  quell’  aria 
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malinconica  , che  piace  , e rende  la  bel- 
lezza più  commovente  . Se  quella  , che 
viene  dal  malessere  del  corpo  , e dal  suo 
deterioramento  , può  ispirare  qualche  senti- 
mento particolare  , non  si  cada  con  ciò 
in  errore  ; deve  esso  aver  sempre  molta 
relazione  a quel  generale  interesse  , che 
eccita  V umanità  sofferente  , e che  non 
è altro  che  la  compassione  . 

§ 16  . Finalmente  , supponendo  ancora 
che  1’  estrema  dilicatezza  serva  più  che 
non  nuoce  a ciò  che  constituisce  la  bel- 
lezza delle  donne  , non  si  potrà  certo  non 
redar  d’  accordo  , eh’  ella  non  influifea 
crudelmente  (òpra  la  fua  durata  . Somiglie- 
voli  ai  fiori  più  fini , le  donne  dilicate  fem- 
brano  , e fono  in  effetto  ben  più  predo 
vecchie  , che  quelle  , che  fon  dotate  d' 
un  buon  temperamento  : non  hanno  che 
un  iftante  di  frefehezza  , al  quale  un  ni- 
ente può  altresì  impedir  loro  di  giugnervi  . 
Me  ne  appello  alla  cotidiana.  efperienza . 
Quante  giovani  donne  non  veggonfi  pro- 
mettere nella  loro  infanzia  le  più  brillanti 
fperanze  , ed  apparire  avanti  la  primavera 

dell* 
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dell’  età  loro  , sia  per  lievi  accidenti  , sia 
perche  la  natura  interamente  occupata  in 
loro  ai  principali  , ed  essenziali  sviluppi  , 
manca  di  risorse  , o di  forze  per  operare 
quelli  della  perfezione  , i quali  non  hanno 
giammai  d’  altronde  , che  il  secondo  pos- 
to ? Quante  persone  brutte  sarebbero  forse 
belle  addivenute  , se  elle  fossero  nate  con 
buon  temperamento  , oppure  se  alcuno  si 
fosse  applicato  a loro  procurarlo  ? Quanto 
adunque  non  s’  inganna  per  se  stesso  il 
bel  Sesso  , dando  un  sì  gran  prezzo  alla 
dilicatezza  , e facendone  la  base  della  sua 
bellezza  ? Il  nome  di  dilicatezza  può  egli 
sensatamente  far  lega  con  quello  di  base  , 
e non  annunziare  anticipatamente  un  subi- 
taneo crollo  dell’  edificio  , cui  egli  serve 
di  fondamento  ? Per  certo  se  non  vi  fosse 
mezzo  in  ciò,  sarebbe  molto  più  ragionevo- 
le di  preferire  1*  estremo  opposto  , di  ri- 
porre la  perfezione  del  Sesso  nella  forza  » 
che  gli  assicurerebbe  almeno  1*  inestimabile 
vantaggio  della  salute  , e del  benestare  , 
e che  sarebbe  per  molti  altri  riflessi  più 
utile  alle  donne  di  quello  che  pensare  si 
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possa  . La  forza  , dice  il  Sig.  Vandermon- 
de  , è il  primo  sostegno  della  vita  ; senza 
d’  essa  si  diviene  vittima  di  tutto  , e con 
essa  si  superano  tutti  gli  ostacoli  . Nella 
necessità  essa  infonde  coraggio,  e nelle  intra- 
prese arditezza  , e ne’  pericoli  intrepidez- 
za . L'Ha  ci  presenta  delle  armi  per  respi- 
gnere  le  ingiurie  delle  stagioni,  per  resiste- 
re agli  effetti  della  intemperanza  , per  af- 
frontare la  fatica  , per  combattere  il  son- 
no , e per  far  trionfare  la  natura  ne’  di- 
sordini stessi  . 

CAP,  VI. 

Avvisi  , t consigli  dietetici  particolari  per  la 
medica  educazione  delle  fanciulle  dilicate • 

§ 17 • X-.E  cause  che  formano  la  buo- 
na , o mala  costituzione,  sono  quelle  stes- 
se, che  mantengono , o disordinano  la  sanità: 
hanno  sei  particolari  sorgenti  , che  so- 
D no  gli  al- 
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no  gli  alimenti  e le  bevande  , P aria  , 
il  moto  e il  riposo  , il  sonno  e la  veglia  » 
le  passioni  , e gli  umori  ritenuti  o eva- 
cuati . L’  impiego  di  questi  mezzi  della 
nostra  esistenza  si  chiama  regime  , che 
può  , come  ognun  vede  , variare  in  molte 
maniere  . Vediamo  ciò  che  più  generarmene 
te  conviene  all’  infanzia  delle  fanciulle  ^ 


gap.  v r i. 

Vegli  Alimenti  solidi  , e fluidi  . 

§ *8  • Gu  alimenti  , che  come  il  loto 
nome  lo  esprime  , sono  destinati  a sostener 
re  le  forze  , a riparare  le  perdite  , a con- 
correre all’  accrescimento  del  corpo  , allor- 
ché il  loro  uso  è relativo  alla  di  lui  parti- 
colare costituzione  , P indeboliscono  all* 
incontro  , ne  limitano  P accrescimento  , e 
lo  fanno  deteriorare  , allorché  la  loro  scel- 
ta 
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ta  j e ’l  loro  impiego  non  sono  adattati 
al  temperamento  , e alle  circostanze  indi- 
viduali . Queste  regole  riguardano  la  qua- 
lità , la  quantità  , e 1’  ordine  del  mangia- 
re , e del  be  re  . 

§ 19..  La  prima  qualità  degli  alimenti  sì 
è dì  essere  facili  a digerirsi  . La  digestione 
è un  operazione  , per  la  quale  gli  alimenti 
sono  alla  nostra  sostanza  assimilati  . Se 
essi  sono  di  una  natura  indigestibile  , ques- 
ta assimilazione  , donde  assolutamente  la 
nutrizione  dipende  , non  ha  piu  luogo  . 
Essi  affaticano  inutilmente  gli  organi  desti- 
nati alla  digestione  , passano  pel  tubo  in- 
testinale senza  nulla  somministrare  al  cor- 
\ 

pò  , oppure  non  lo  fornisce  che  di  materie 
grossolane  di  cattiva  natura  , e piuttosto 
proprie  a sopracaricarlo  , e a intorbidare  le 
funzioni  , anzi  che  nutrirlo  , e sostenerlo  . 
Gli  stessi  alimenti  sono  più  o meno  con 
facilità  3 e con  perfezione  digeriti  secondo 
la  maggiore  , o minore  bontà  dello  stoma- 
co , che  li  riceve  . Si  vede  adunque  quan- 
to la  loro  scelta  esiga  di  prudenza  durante 
L infanzia  delle  fanciulle  dilicate , il  di  cui 

D d 
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stomaco  , e gli  altri  agenti  che  concorro- 
no alla  digestione,  partecipano  sempre  della 
generai  debolezza 

§ 20  . Se  si  richiamano  a mente  le  savie 
gradazioni  , che  tiene  la  natura  nella  nu- 
trizione del  feto  , si  resterà  facilmente 
persuaso  , che  questa  strada  si  è la  più 
conveniente  nel  nutrimento  dei  deboli  bam- 
bini . V alimento  che  meglio.-  general- 
mente conviene  ad  essi , sin  a tanto  che  le 
forze  sono  al  punto  cresciute  di  poter  di- 
gerire gli  alimenti  solidi  , e incontrastabil- 
mente il  latte  , e sopra  tutto  quello  della 
madre  , s’  ella  è sana  . Il  latte  delle  pop- 
pe della  madre,  il  quale  non  è che  una 
gradazione  del  latte  uterino  , (4)  é il  nutri- 
mento più  analogo  alla  costituzione  parti- 
colare del  bambino  , e nello  stesso  tempo 
V alimento  il  più  facile  a digerirsi  da  lui  . 
Il  latte  della  madre  meglio  conviene  , poi- 
ché la  natura  , che  sempre  proporziona  i 
ripari  ai  bisogni  , rendendo  il  latte  uterino 
più  denso  , a misura  che  il  feto  divenuto 
più  grosso,  esige  un  alimento  più  nutriti- 
vo , comparte  a ciascuna  donna  un  latte 

analo- 
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analogo  al  grado  di  consistenza  , e di  for* 
za  del  suo  bambino  . A misura  che  que- 
sti cresce,,  la  stessa  natura  sempre  uniforme 
nelle  sue  operazioni  , accresce  in  proporzi- 
one la  consistenza  del  latte  della  madre  nu- 
trice Un  latte  men.  proporzionato  al- 

le forze  , e al  bisogno  del  bambino,,  lo  nu- 
trirebbe troppo  , o assai  poco , e nell*  uno, 
o 1’  altro  caso  lo  condurrebbe  all’  indebo- 
limento, o al  peggioramento  , in  luogo  di 
farlo  prosperare  (6).. 

§ 21 Non  si  possono  dare  regole  gene- 
rali sul  tempo  che  conviene  allattare  i 
bambini  ,,e  sulla  scelta  della  nutrice  ..  Tut- 
ti questi  benché  nati  al  suo  termine  , non 
sono,  così,  forti,  come  il  feto  lo»  è ordinaria- 
mente ai  sette  , o otto  mesi  nel  ventre 
della  madre  : vi  hanno,  pure  de’  bambini 
meno  avvanzati  in  età  ,,  e meno  in  istato 
di  essere  slattati  a un  anno  , e un.  anno,  e 
mezzo)  ìi  che.  altri  lo,  sarebbero,  a sei  mesi  . 
Nella  prima,  classe,  devono»  riporsi  i bambi- 
ni delle  persone  del  gran  mondo , che  han- 
no ciò  non  ostante  assai  generalmente  il 
costume  di  slattarli  più  presto  che  i bam- 
bini. 
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bini  de*  contadini  , che  gli  allattano  so- 
vente sino  all’  età  di  due  , o tre  anni  . 
I figli  dei  selvaggi  del  Canada  benché  nati 
assai  più  robusti , che  i bambini  delle  colte 
nazioni,  prendono  il  latte  sino  all’  età  di 
quattro  , cinque  , sei , sett’  anni , e si  sa  , 
che  vivono  quasi  tutti  , e sono  agili  , e 
robusti  . In  generale  i bambini  dilicati  so- 
no quelli  , che  domandano  d’  essere  allat- 
tati più  lungo  tempo  , essendo  il  latte  per 
loro  r alimento  il  più  addattato  per  ogni 
riflesso,  sintanto  che  conservano  dei  princi- 
pi di  dilicatezza  ; ed  è sempre  credibile  , 
eh’  essa  si  emendi  lentissimamente  , allor- 
ché è originaria  • Egli  è chiaro  a chicches- 
sia che  uno  de’  migliori  mezzi  , anzi  so- 
vente il  solo  per  ristabilire  le  persone  in 
consunzione,  si  è il  latte  preso  per  tutto 
nutrimento  . Questo  fluido  , che  è una 
specie  di  chilo  già  tutto  preparato  , passa 
nel  sangue  senza  richiedere  molta  fatica 
per  parte  dello  stomaco  • In  tal  modo  si 
ha  meno  a temere  gli  effetti  delle  cattive 
digestioni  , che  allorché  si  danno  degli  ali- 
menti , che  superano  le  forze  di  questo 

visce- 
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viscere  : il  latte  della  Madre  é d’  altronde 
sopra  tutte  le  foftanze  il  più  analogo  a 
quelle  , che  il  corpo  compongono  del  bam- 
bino . Egli  è di  quello  fluido  , con  cui  le 
fue  vifcere  , le  fue  membra  ne  la  più  gran 
parte  de*  Tuoi  umori  tòno  flati  formati  nel 
ventre  della  Madre  . Una  regola  , alla  qua- 
le bifognerebbe  almeno  aflòggettarfi  , fàreb- 
he  di  non  slattarli  giammai  prima  che  egli- 
no non  abbiano  meJffi  i dodici  primi  denti? 
cosa  che  è la.  più  difficile  x e che  non  è 
per  l*  ordinario  compita  , che  all*'  età  ds 
un  anno  . Il  latte  diminuisce  il  dolore  a c 
5 pericoli  di  questa  crisi  , o piuttosto  di 
queste  crisi  reiterate  , sotto  le  quali  la  di- 
gestione si  fa.  male  , e sono  sovente  V e- 
poca , in  cui  i bambini  divengon  rachitici , 
accidente  che  , come  noi  lo  vedremo  più 
avanti  y è di  assai  più  grande  conseguenza 
per  il  bel  Sesso  , che  per  gli  uomini  • Ma 
bisogna  ben  guardarsi  dal  credere  , che  la 
comparsa  aei  denti  sia  indizio  del  bisogno 
d*  un  solido  nutrimento  Questo  errore  , 
che  è stato  funesto  a molti  bambini,  è tan- 
to più  grande  , quanto  che  la  dentizione 


acca- 
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accade  sovente  di  buonissima  ora  ne'  più 
deboli  , e ne'  meno  avvanzati  in  età  -,  e 
tardissimo  al  contrario  ne’  più  forti  . Non 
bisogna  -avere  altra  mira  per  determinare  il 
tempo  , in  cui  si  deve  cambiare  il  nutri- 
mento ai  bambini,  se  non  che  al  loro  gene- 
rai benestare  , al  loro  vigore  , e sopratut- 
to al  camminare  , che  é assai  d'  ordinario 
il  più  sicuro  termometro  delle  loro  forze  .. 

§ 22  . Ogni  cangiamento  grande  , e su- 
bitaneo nel  genere  di  vita  , è dannoso  an- 
che per  le  persone  formate  , e robuste  . 
Importa  adunque  grandemente  di  non  sus- 
tituire  tosto  al  latte  ne’  bambini  dilicati  , 
che  degli  alimenti  , se  non  assolutamente 
analoghi  a questo  fluido  , almeno  tali  , la 
di  cui  natura  , e le  qualità  non  se  ne  al- 
lontanino molto  : come  pure  di  non  passa- 
re al  porger  loro  vivande  sostanziose  che 
per  gradi  relativi  allo  stato  del  bambino  . 
Questa  precauzione  è ancora  più  indispen- 
sabile se  si  continua  a dare  del  latte  mes- 
colato cogli  altri  alimenti  (7)  . 

§ 23  . Non  v'  è chi  non  sappia  , che  il 
latte  é un  alimento  geloso  , che  non  si 
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accorda  così  facilmente  cogli  altri  cibi  ; 
or  questa  osservazione  ^ che  è verissima 
rispetto  agli  adulti  , si  verifica  anche  più 
ne’  bambini,  e sopratutto  ne’  dilicati.  Allor- 
ché al  latte  della  madre  , o della  nutrice 
# 

si  fa  sottentrare  quello  degli  animali , con- 
verebbe  porvi  maggiore  scelta  , e diligenza 
di  quella  che  si  usa  comunemente  , Quelli 

Asina  , di  Capra  , e di  Pecora  , che 
sono  leggieri  e ristauranti  , sembrano  con» 
venire  più  ai  deboli  bambini  , che  quello 
di  Vacca  (8)  , il  quale  essendo  più  gros- 
so , e più  denso  rilassa  , ed  impasta  sovente 
gl’  intestini  } allorché  se  ne  fa  lungo  uso  , 
e di  cui  il  Sig.  Tissot  teme  gl’  effetti  nel 
caso  , in  cui  siavi  disposizione  alle  ostru- 
zioni , e alla  rachitide  (9)  . 

§ 24.  I primi  alimenti  , che  possono 
sostituirsi  al  latte  sono  le  pappe  fatte  colle 
farine  di  diversi  grani  fermentativi  , come 
sono  quelle  di  riso  , di  grano  , di  formen- 
tone j e del  gran  saraceno  . Ma  si  è os- 
servato che  la  farina  cruda  forma  una  col- 
la , che  indura  , e malamente  si  digerisce 
dagli  stomachi  dilicati  , e inagrisce  allor- 
ché 
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che  viene  fatta  nel  latte  in  iscambio.  df 
acqua  . Non  vi  ha  chi  non  sappia  che  il 
pane  senza  lievito  è indigesto  . La  pappa 
di  farina  non  fermentata  è nel  medesimo 
caso  j e sopratutto  allorché  non  è estre- 
mamente cotta  , Oltre  a questo  grande  in- 
conveniente tal  farina  contiene  molt’  aria  * 
la  quale  sviluppandosi  nello  stomaco  , e 
negl’  intestini  del  bambina.  gonfia  queste 
viscere  , pvoducendo  dolori , e coliche  . Si 
deve  preferire  per  li  bambini  dilica.ti  la 
pappa  fatta  con  farina  torrefatta  , cqn  pa- 
ne , particolarmente  biscotto  o abrostoli- 
to  , o con  farina  di  Malto  (io)  ,,  ossia  gra- 
no germogliato,  con  cui  si  forma  la  birra  • 
La  pappa  fatta  con  queste  ultime  due  sosr 
tanze  , è molto  meno  flatuosa  , e viscida  ; 
la  fermentazione  ha  rarefatta  y e sviluppata 
in  gran  parte  1’  aria  elastica  , che  nei  gra «. 
ni  era  rinchiusa  ,*  la  farina  è già  stata  sog- 
getta ad  una  spezie  di  prima  digestione  ; 
le  sue  molecole  sono  più  divise  , e più  fi- 
ne ; lo  stomaco  ha  meno  da  affaticare  per 
estrarne  il  chilo  , e gli  organi  sanguiferi 
per  assimilarlo  alla  generale  massa  degli 


umo* 
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umori  . 

5 2 5 . A misura  che  i bambini  si  avez- 
zano  a questo  nuovo  regime  , si  può  a poco 
a poco  far  loro  assaggiare  degli  alimenti 
più  consistenti  , avendo  frattanto  premura 
di  osservare  continuamente  i loro  effetti 
nello  stomaco  , e in  generale  sul  loro  tem- 
peramento . Mancando  di  questa  importan- 
te attenzione  , si  rendono  sovente  malaticci 
per  tutto  il  tempo  della  loro  vita  que’ 
fanciulli  , il  temperamento  de’  quali  annun- 
ziava salute  j e forza  ; ora  quanto  questa 
-ommissione  non  è ella  più  pericolosa  per 
de’  bambini  naturalmente  deboli  di  com- 
plessione j la  scala  delle  di  cui  forze  per 
giungere  al  grado  di  robustezza  , benché 
più  lunga  , per  esserne  più  lontani  , non 
può  avere  che  de’  gradini  estremamente 
vicini  .. 

§ 2 6.  Gli  alimenti  che  possono  più  na- 
turalmente sottentrare  alle  pappe  , e alle 
panade  , sono  le  zuppe  , o minestre  cotte 
in  brodo  di  carne  poco  forte;  i legumi  leg- 
Seti  , principalmente  Je  tenere  e dilicate 
radicij  che  hanno  un  gusto  'zuccherino  (i  : 

E e 
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le  erbe  degli  orti  , e sopratutto  le  piante 
cicoreacee  ; alcuni  futti  acquosi  fi  2)  ben 
maturi  sono  al  caso  , ma  non  mai  i grani 
leguminosi  propriamente  detti  fi  3)  , i qua- 
li sono  flatuosi  , indigesti  , ed  ostruiscono, 
come  sono  i piselli  , le  fave  , le  lenti- 
chie  &c  . Finalmente  di  quando  in  quando, 
per  condurre  insensibilmente  i bambini  alla 
dieta  animale  , si  può  loro  concedere  un 
uovo  nel  guscio  (14),  fresco  e leggermen- 
te cotto  . In  quanto  alla  carne,  li  migliori 
medici  si  accordano  di  ritardarne  loro  P 
uso  il  più  che  sia  possibile.  Il  Sig.  Tissot  non 
la  permette  che  alP  età  di  quattro  , o cin- 
que anni  , e solamente  nel  pranzo.  Il  Sig. 
Raulin  la  proibisce  sino  all’  ottavo  , e de- 
cimo  anno  , e relativamente  al  vino  sino 
alla  pubertà  (15)  . 

§ 27.  Le  prime  carni  che  si  permettono  ai 
bambini  debbono  essere  tenere  , e sempli- 
cemente arrostite  , o bollite  senza  condi- 
menti fi  6)  . Le  differenti  carni  bianche  , 
o di  volatili  sono  le  migliori  ; ma  conve- 
rebbe  preferir  le  ben  fatte  alle  troppo  gio- 
vani , perche  queste  ' nutriscono  molto  me- 


no , e so. 
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no  , e sono  tutte  abbondanti  di  viscosi- 
tà (17)  . Si  dovrebbe  parimenti  per  la  me- 
desima , e più  forte  ragione  bandire  dal  loro 
regime  il  porchetto  di  latte  , (18J  e anco- 
ra il  vitello  , sopratutto  allorché  è troppo 
giocane  . Questa  epoca  , in  cui  i bambini 

cominciano  a condurre  la  vita  degli  adulti, 

* 

si  è spesso  quella  particolarmente  per  i fi- 
gli dei  ricchi nella  quale  comincia  a deca- 
dere la  loro  salute  per  il  micidiale  costume 
generalmente  adottato  dai  genitori  di  amet- 
terli tosto  alla  loro  tavola  . Conviene,  ne- 
cessariamente in  questo  caso  o temporeg- 
giare ad  ametterli  , o non  permettere  loro 
quei  nutrimenti  , che  troppo  di  buonora 
stuzzicando  il  palato  , gli  rendono  quindi 
golosi  , ghiotti  , e sensuali  , abbreviano  il 
loro  accrescimento  , e sviluppo  , cangiano  ,, 
alterano  la  natura  de’  loro  umori  , e so- 
vente gli  tolgon  di  vita  prima  che  abbiano 
potuto  conoscere  altri  piaceri  . 

§ a8.  Farebbe  mestieri  lo  scrivere  molti 
volumi  per  mostrare  tutti  i pericoli  delle  vi- 
vande che  imbandiscono  la  tavola  de’  rie- 

i 1 ‘ j » rrr  j » 

chi  ai  nostri  di;  egli  è ben  facile  il  sentire 

che 
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Che  questi  pericoli  sono  molto  più  nume- 
rosi , e più  grandi  per  la  gioventù  debole, 
la  quale  tanto  meno  é in  istato  di  sofferire 
questo  regime  , quanto  che  essa  é stata 
abituata  sino  a tal  tempo  ad  un  governo 
più  semplice,  e in  conseguenza  più  differen- 
te da  quello  de’  loro  genitori  . Se  non  è 
assolutamente  possibile  di  sottrarre  intera- 
mente queste  giovani  vittime  dal  regola- 
mento dello  stato  di  essi  , lo  sarebbe  alme- 
no senza  dubbio  di  ritardarne  la  malsana  in- 
fluenza sino  ad  un  età  , in  cui  il  loro 
temperamento  più  formato,  fosse  in  istato 
di  far  resistenza  . Questi  precetti  debbono 
sopratutto  applicarsi  alle  bambine  , essen- 
dovi fra  gii  altri  alimenti  certo  genere  di 
vivande  , che  importa  più  particolarmente 

di  far  loro  scansare  . 

$ 29.  Le  vivande  che  si  appellano  di 

alto  gusto ,,  come  quelle  sopratutto  còndi- 
te  di  aromati  , riscaldano  , rendono  gli  ti- 
mori acrimoniosi  , irritano  i nervi  già  trop- 
po sensibili  , e logorano  ben  presto  un 
corpo  già  debole  . Il  Caffè  'produce  i me- 
desimi -effetti  ; egli  agita  più  potentemente 
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il  sangue  , e sovente  lo  sforza  a rompere 
gli  ostacoli  naturali  , e molto  contribuisce 
a rendere  le  donne  , che  hanno  i vasi  de- 
boli , cosi  soggette  alle  emorragie  . Si  do- 
\’rebbero  dunque  interdire  codeste  sorte  di 
vivande  alle  fanciulle  deboli  ; e medesima- 
mente le  donne  x in  età.  consistente  , e 

n.on  abbastanza  robuste  , faranno  assai  bene 

» 

di  usarne  con  molta  moderazione  , Ma  di 
tutte  le  spezie  d’  alimenti  , quelle  che  so- 
no più  nocive  alle  donne  , e alle  fanciul- 
le diiicate  si  riscontrano  nei  grassumi  . 
Questo  genere  , sotto  del  quale  si  può 
comprendere  non  solamente  il  grasso  ani- 
male e gli  olj  vegetabili  > ma  ancora  tutte 
le  sostanze  grasse  , viscose  &c.  come  le 
pasticcerie  , la  maggior  parte  delle  salse  , 
le  creme  , i bignè  , i frittumi  , i piedi  , 
le  teste  le  orecchie  di  animali  , le  trippe 
di  vitello  &lc.  sono,  indigeribili  , condensan- 
ti. , e rilassanti  . Le  quali  cose  tutte  ten- 
dono direttamente  ad  accrescere  le  più  dan- 
nose disposizioni  delle  diiicate  persone  , 
cioè  a mettere  in  mina  la  funzione  impor- 
tante delle  disgestioni  3 e ad  adensare  *• 
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-fluidi  , ad  ostruire  le  glandole  , e i vasi  , 
a rilassare  i solidi  , e a indebolire  tutta  V 
organizzazione  . 

§ 30.  La  bevanda  che  meglio  conviene 
alla  gioventù  è 1*  acqua  pura  , e fredda  • 
Il  vino  , e i liquori  spiritosi  nuocono  alla 
digestione  , rendono  i bambini  soggetti  al- 
le agrezze  , ai  vermini  , e loro  impediscono 
V accrescimento  . Alcuni  Autori  attribuis- 
conp  in  gran  parte  la  piccola  statura  di 
certi  popoli  del  Nord  , al  grande  uso  che 
fanno  de’  liquori  spiritosi  sino  dalla  loro 
tenera  infanzia  . Di  fatti  si  sa  che  una 
delle  principali  proprietà  de’  liquori  spiritosi 
è d’  indurire  le  sostanze  animali  . Non  v* 
ha  parimenti  chi  ignori  ( siami  permesso 
questo  paragone  ) che  il  mezzo  di  conser- 
vare i cani  di  piccola  razza  , come  i ca- 
gnolini di  pelo  lungo  , e gli  altri  detti 
spagnuoli,  nel  loro  stato  di  picciolezza,  si  è 
di  far  loro  inghiottire  dello  spirito  di  vi- 
no , e di  fregar  loro  con  questo  il  corpo 
isino  che  sono  giovanetti  . Non  bisogna 
permettere  ai  bambini  (dice  il  Sig.  Tissot) 
che  poco  q nulla  d’  acido  , e niente  mai 
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di  vino  ; benché  sembri  a primo  aspetto 
che  dia  loro  forza  , siccome  però  si  digeri- 
sce men  bene  , allorché  se  ne  beve  , egli 
è sicuro  che  a lungo  la  diminuisce  ; ed  è 
una  costante  osservazione  in  tutti  i paesi 
che  i bevitori  di  acqua  sono  molto  più  vi- 
gorosi , più  sani  , più  gaj  , e vivono  più 
a lungo  cfte  i bevitori  di  vino  . Se  qual- 
che volta  si  permette  un  po’  di  vino  con 
T acqua  ai  giovanetti  piu  grandicelli  , es- 
so non  dee  essere  che  vecchio  e genero- 
so ; I vini  nuovi  -,  i piccoli  vini  immaturi 
che  abbondano  in  acido  , sono  loro  perni- 
ciosissimi * 

^ 31.  Un  altro  genere  dì  bevanda  , i di 
fcui  effètti  sono  1’  opposto  di  quelli  dei  li- 
quori spiritosi  , e i di  cui  pericoli  sono  an- 
che più  formidabili  per  le  fanciulle  , sono 
le  acque  calde  ^ intendendo  sotto  questa 
denominazione  tutte  le  spezie  d’  infusioni  , 
di  decozioni  * che  si  costumano  di  ber 
calde  , come  lo  sono  il  Thè  (19),  il  Caf- 
fè , e la  stessa  Zuppa  * allorché  si  mangia 
troppo  calda  • Tutti  questi  lìquidi  noccio- 
lo estremamente  alla  digestione  , quando 
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'•«e  ne  fa  troppo  uso  . Si  sa  che  i bagni 
caldi  rilassano  la  tessitura  cuttanea  ,*  le  be- 
vande calde  , e le  tiepide  altresì  operano 
sullo  stomaco  gli  effetti  medesimi  : essi 

sommergono  per  così  dire  ancora  i sughi  di* 
gestivi  , e infievoliscono  la  loro  azione  su- 
gli alimenti  . Oltre  a questi  effetti  primi  , 
ed  immediati , V acqua  calda  , che  è la  più 
penetrante  , perche  più  divisibile  , e più 
sottile  , porta  con  se  le  sue  dannose  influ- 
enze in  tutte  le  altre  parti  del  corpo  } che 
ella  penetra  , di  cui  ella  ribassa  i solidi  , 
e scioglie  i fluidi  . Si  vede  dunque  che  1* 
uso  il  più  moderato  di  queste  bevande 
può  facilmente  degenerare  in  abuso  per  le 
fanciulle  dilicate  , nelle  quali  aumenta  tut. 
ti  i mali  , cui  il  loro  temperamento  le  dis- 
pone . Quindi  non  si  tarda  ordinariamente 
a riscontrarne  in  esse  tutti  i pregiudicievo- 
\i  effetti  , come  la  mancanza  di  appetito  , 
la  debolezza  , il  pallore  , la  diminuzione 
del  calor  naturale  , i mali  de’  nervi  , il  di- 
magrimento , più  spesso  ancora  le  gonfiez- 
ze  , talvolta  1*  idropisia  , e quasi  sempre  i 
fluori  bianchi  , i quali  si  sa  essere  molto 
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più  comuni  in  Olanda  , e in  quelle  contra- 
de j in  cui  si  fà  grande  uso  delle  bevande 
theiformi  , che  in  altri  luoghi , Ir.  generale 
non  conviene  che  i giovani  bevano  ecces- 
sivamente anche  dell’  acqua  fredda  . Ab- 
biam  osservato  che  il  diffetto  generale  del 
loro  temperamento  si  é di  essere  troppo 
umido  , e di  avere  de’  solidi  troppo  lassi  ; 
ora  un  eccedente  quantità  di  lavande  7 
qualunque  esse  sieno  , accresce  queste  dis- 
posizioni . Un  tale  consiglio  , come  pure 
il  precedente  , riguarda  ancora  le  donne 
addite  , il  di  cui  temperamento  conserva 
sempre  un  grande  rapporto  con  quello  del- 
la tenera  età  . 

§ 32.  L*  abuso  del  caffè  (20)  nuoce 
particolarmente  ancora  alle  fanciulle  per 
altre  due  maniere;  Fgli  irrita  i loro  nervi, 
ed  agita  fortemente  il  sangue  . Ognun  sa 
quanto  questa  infusione  sia  pericolosa  per 
le  donne  gravide  , minacciate  di  perdite  , 
e che  essa  eccita  tutte  le  spezie  di  emorra- 
gie . Nè  deesi  dubitare  che  1’  uso  giorna- 
liero di  questa  bevanda  non  contribuisca 
Spessissimo  a far  sollecitare  le  purghe  in 
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esse  , e a rendere  questa  evacuazione  trop. 
po  abbondante  • La  cioccolata  al  contrario 
conviene  assai  alle  fanciulle  , e sopra  tutto 
a quelle  che  sono  di  una  complessione  ri- 
lassata , e umida  : ella  è ristaurante  , e 
fortificante  ; ma  deesi  aver  sempre  in 
mente  che  ella  riscalda  , abbenchè  sia  sen- 
za aromati  , e molto  più  quella  che  ne 
contiene  • L’  Autore  del  Libro  intitolato 
De  V homme  , et  de  la  femme  , V apprezza 
molto  contro  la  sterilità  , che  nasce  da  de- 
bilità e spossatezza  (21),  e Lemeri  nel  suo 
trattato  degli  alimenti  part . 3 ..  Cap . 8 . 
porta  V osservazione  d’  un  tisico  guarito 
col  solo  uso  della  cioccolata  , e aggiugne  , 
che  la  moglie  di  questi  sino  allora  sterile  , 
divenne  madre  di  più  figli  , dopo  essersi 
ella  stessa  messa  all'  uso  di  questa  bevan- 
da , incoraggiata  dai  felici  successi  , che 
ella  aveva  veduti  in  suo  marito  . 

§ 33.  V abuso  nella  quantità  degli  ali- 
menti, non  è meno  a temersi  della  scelta 
riguardo  ai  bambini  dilicati  • Per  quanto 
sani  e leggieri  sieno  gli  alimenti  , la  loro 
troppo  quantità  produce  costantemente  due 
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generi  di  cattivi  effetti  : quelli  cioè  che 
sono  immediatamente  la  conseguenza  di 
uno  stomaco  troppo  gravato  , come  la  in- 
digeffione  , la  digeftion  laboriosa  , e la  im- 
perfetta : oppure  se  quefti  alimenti  sono 
ben  digeriti  , quelli  che  occasiona  una  su- 
bitanea ripienezza  di  vasi  , prodotta  da  una 
sovrabbondante  quantità  di  chilo  , che  si 
introduce  nel  torrente  della  circolazione  • 
Nell’  uno  e nell’  altro  caso  la  natura  vie- 
ne oppressa  in  vece  di  essere  softenuta  , e 
se  quefti  eccelli  sono  soventemente  ripetu- 
ti , essi  conducono  immancabilmente  le  fan- 
ciulle. alla  debolezza  , al  languore  , al  de- 
terioramento ..  Egli  è ancora  all*  epoca  , 
in  cui  i fanciulli  sono  ammessi  al  regime 
de’  loro  Genitori , che  gli  eccessi  nella  quan- 
tità sono  i più  frequenti  , e nel  tempo 
flesso  i più  a temersi  , Le  vivande  più 
stuzzicanti  lusingono  naturalmente  i loro  pa- 
lati ancora  affatto  nuovi  , e gli.  eccitano 
spesse  fiate,  a.  prenderne  una  quantità  , che 
sarebbe  eccessiva  anche  per  persone  assai 
maggiori  di  età,  e più  robuste,  e che  riesce 
por  anche  per  quelli  conseguentemente  as«. 
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sai  più , ne*  quali  la  natura  non  ha  per  an« 
che  appreso  a sopportare  gli  eccessi  . (2 


la  di  cui  azione  andiamo  soggetti.,  non  ve 
rf  ha  alcuno  , le  cui  qualità  , e gl’  effetti 
sieno  così  estesi,  diversificati , e variabili  quan- 
to quelli  del  fluide»  atmosferico  (23).  La  ma- 
niera di  agire  dell’  aria  sopra  de’  nostri 
corpi  ha  molta  analogia  con  quella  de’  ba- 
gni , e le  sue  influenze  sono  tanto  più 
considerabili  , quanto  che  la  sua  azione  è 
universale  e continua  , poiché  la  nostra 
immersione  in  questo  fluido  è compita  , e 
non  è in  nostro  potere  di  sottrarvici  , al- 
lorché ha  delle  qualità  che  possono  nuo- 
cerci , ré  di  correggerle  , come  può  farsi 
relativamente  ai  bagni  » Or , quando  è im- 
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tutti  gli  agenti  naturali,  ali 


possi» 
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possibile  di  scansare  una  cosa  , ì]  partito 
migliore  a prendersi  è di  procurare  di  forti- 
ficarsi contro  le  sue  impressioni  . Egli  è 
nell’  infanzia  , che  più  facilmente  sì  può 
famigliarizzarsi  con  l*  aria  , e le  sue  influ- 
enze a quest’  età  contribuiscono  molto  a 
fendere  o forte  , o dilicato  il  tempera- 
mento - 

§ 35.  Di  tutte  le  modificazioni  dell* 
aria  , quelle  che  ne  costituiscono  la  tempe- 
ratura sono  le  più  importanti  a conoscersi , 
perche  sono  esse  le  più  universali , ed  han- 
no le  più  pronte  , e le  più  distinte  influ- 
enze . Io  ne  esaminerò  due  soltanto  7 quel- 
le cioè  che  hanno  più  relazione  allo  scopo 
dell’  educazione  de’  deboli  bamb'ni  . 

§ 36  . La  pressione  ambiente  dell’  aria  è 
tino  de’  più  possenti  sostegni  dell’  economia 
animale  . L’  aria  fredda  essendo  più  pe- 
sante , più  densa  , e più  elastica  -,  com- 
prime dippiù  i solidi  , rende  la  loro  tessi- 
tura più  ferma  , e la  loro  azione  più  for- 
te . Si  sa  che  i popoli  del  Nord  sono  ge_ 
retalmente  più  robusti  , che  quelli  del  mez- 
zo giorno  7 nè  vi  ha  alcuno  che  non  ab- 
bia 
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bia  provato  che  si  è più  attivo  , più  agi- 
le , più  ltggiere  ne’  freddi  secchi  e acuti 
dell’  inverno  , e all’  opposto  languido  , de- 
bole -,  abbattuto  , e scoraggiato  ancora  , 
ne’  gran  calori  della  state , e sopra  tutto  al- 
lorché domina  un  aria  calda  , ed  umi- 
da (2  4)  . Ora  questi  effetti  sono  facili  a 
spiegarsi  • 

§ 37  . In  un  aria  calda  , che  è più  lie- 
ve , più  rara  , meno  elastica  e conseguen. 
temente  meno  compressa,  i solidi  perdono 
il  loro  tuono  , gli  umori  stagnano  , e si 
alterano  ,*  1*  aria  interna  non  essendo  con- 
trapesata dall’  esterna , sì  rarefa  , i fluidi 
entrano  in  espansione  , dilatano  e distendo- 
no i vasi,  che  li  contengono  , sino  a sor- 
passare , e impedire  la  loro  reazione  , e 
talvolta  ancora  a rompere  i loro  ritegni  (2  5)  « 

§ 38.  Se  a questa  calda  temperatura 

dell’  aria  si  aggiugne  ancora  un  principio 
umido  , tutti  i cattivi  effetti  , che  noi  ab- 
biamo veduti  , si  accrescono  , e sono  al 
sommo  portati  . I solidi  sempre  più  rilas- 
sati per  codesto  vapore  , che  li  penetra 
senza  trovare  resistenza  , perdono  sempre 
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più  la  loro  possanza  : guadagnali  in  fine 
dai  fluidi , non  solamente  non  possono  più 
sostenerli  , ma  nemmeno  contenerli  ; tutto 
cade  in  languore  : il  corpo  riman  senza 
forze  ; lo  spirito  resta  abbattuto  3 ed  il 
cuore  senza  coraggio  . Questa  intemperie 
dell’  aria  é non  solamente  il  più  grande 
nemico  dell’  economia  animale  , ma  anco- 
ra di  tutti  i corpi  organizzati  , di  cui  ne  é 
la  distruggitrice  : ella  eccita  in  tutti  i flui- 
di stagnanti  un  moto  intestino  , che  gli 
decompone  , loro  cangia  natura  , e gli 
corrompe  . Questa  si  è la  più  grande  cau- 
sa della  putrefazione  , che  al  contrario  si 
sa  venire  dal  freddo  impedita.  Niuno  igno* 
ra  che  le  sostanze  animali  , e molte  delle 
vegetabili  che  si  conservano  lungamente 
nel  verno  , si  corrompono  facilissimamente 
nella  state  , e sopra  tutto  in  que*  calori  » 
che  si  chiamano  soffocanti  . 11  latte  , se 
non  si  ha  premura  di  collocarlo  in  un 
luogo  fresco  , tosto  inagrisce  , e passa  ben 
presto  ad  una  putrida  fermentazione  . I vi- 
ni danno  volta  -,  i frutti  infradiciano  , le 
cloache  , i mondezzai , gli  stagni  e le  stes- 
si se  pa- 
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ss  paludi  contraggono  allora  , e spandono 
una  più  grande  infezione  •*  il  sudore  * e 
tutti  gli  escrementi  animali  annunziano  una 
più  grande  disposizione  al  corrompimento  9 
e spessissimo  alla  stessa  putredine  . Le  os-, 
s.ervazio.nl  hanno  convinto  che  un’  aria  di 
tal  fatta  è stata  la  cagione  più  grande  del®, 
le  pestilenze  , e che  ne  é anche  tutto  di 
delle  malattie  epidemiche  , e contaggio* 
se  ( 26 ). 

§ 39  • Dopo  la  ristretta  esposizione  degli, 
effètti  di  queste  due  principali  temperature 
dell’  aria  , si  vede  di  qual  importanza  sia 
Sa  scelta  di  quella  che  debbono  respirare 
i bambini , e sopra  tutto  le  dilicate  fanciu!-. 
fe  , e quale  attenzione  e prudenza  esig-. 
ga  dalla,  parte  de’  genitori  . Quanto  per 
questo  lato  le  giovani  contadinelle  non 
hanno  di  vantaggio  sopra  le  fanciulle  della 
Città  ! Si  potrebbe  sovente  dire  , che  a 
si  fatta  inferiorità  , e alle  qualità  nocevoli 
dell’  atmosfera  delle  Città  , si  aggiugne 
ancora  la  necessità  di  passare  la  loro  in- 
fanzia , e la  gioventù  in  un  aria  chiusa  , 
assolutamente  tranquilla  , e sempre  neces- 
saria* 
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saldamente  più  calda  e più  rara  ; un  aria 
che  1*  attenzione  di  rinnovarla,  impedisce» 
dice  il  Sig.  Tissot  , d’  essere  nocevole  y 
ma  che  nulla  ha  di  salubre  ; che  basta  al- 
la vita  , ma  non  già  alla  perfetta  salute  , 
e che  conseguentemente  è ben  lungi  da 
poter  fortificare  quelli  che  la  respirano  . 
Senza  contraddizione  uno  de5  piu  gran  dis- 
capiti della  vita  sedentaria  , alla  quale  le 
nobili  fanciulle  sono  condannate  , egli  è 
di  non  essere  esposte  giammai  alle  vicende 
dell’  aria,  e sopra  tutto  al  freddo  , ed  ai 
venti  . Il  movimento  dell’  aria  aggiugne 
all’  uniforme  pressione  del  peso  , della 
densità  , e dell’  elasticità  di  questo  fluido 
tina  straniera  , e mecanica  azione  , che 
non  solo  rassoda  i solidi  animali  , ma  ecci- 
ta ancora  il  loro  esercizio  per  mezzo  di 
pulsazioni,  di  urti,  e di  ripetuti  fregumen. 
ti  , che  ne  cagiona  . Il  freddo  , oltre  ai 
buoni  effetti  che  in  lui  conosciamo  , me- 
riterebbe che  si  esponesse  un  pò  più  alla 
sua  azione  la  gioventù  , per  la  sola  ragio- 
ne che  egli  é il  tormento  di  quelli  che  lo 
temono  , e spesso  il  flagello  di  quelli  che 
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non  vi  sono  accostumati  (27  ).Non  potreb» 
besi  mai  abbastanza  ridire  alìe  madri , che 
per  una  malintesa  tenerezza  accarezzano  ec- 
cessivamente le  loro  figlie  in  questa  parte, 
quanto  facciano  loro  di  male  . La  maggior 
parte  potrebbe  , se  lo  volesse,  convincersi 
de*  pericoli  che  ne  sentono  dall’  edere  fred- 
dolose . Questa  dannosa  disposizione  in- 
fluisce in  uno  stesso  tempo  sulla,  salute  e 
sopra  la  felicità  ; la  traspirazione  , che  si. 
sa  essere  tanto  necessaria  , e che  si  fa 
tanto  male  nelle  donne  dilicate  , è sogget- 
ta ad  essere  soppressa,  altrettanto  più  facil- 
mente dal  freddo  , quanto  i nervi  loro  so- 
no più  sensibili  . Questa  stessa  sensibilità 
alle  impressioni  del  freddo  , è un  ostacolo 
assai  grande  alla  felicità  , poiché  rende 
schiave  , e talvolta  ancora,  prigioniere  del- 
ie persone  nate  fatte  per  godere  dei  piace- 
ri della  vita  , e della  società  (28)  , ed 

influisce  sovente  sull’  umore  , che  ella  ren- 
de più  piccante  , e meno  compiacente  . 
Non  vi  ha  che  la  grande  sensibilità  , che 
renda  pericolose  le  alternative  improvvise 
del  caldo  , e del  freddo  : se  si  accostuma- 
ne 
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no  presto  i bambini  a quest’  ultimo  , essi 
ne  soffrono  1*  azione  senza  quasi  e {Terne 
sensibili  , e in  conseguenza  senza  esserne 
incommodati  . Un  esempio  , che  ferisce 
giornalmente  gli  occhi  di  tutto  il  mondo  , 
avrebbe  dovuto  far  apprendere  una  simile 
verità  . Le  donne  le  più  dilicate  soffrono 
senza  pena  , e impunemente  il  loro  collo  , 
e.,  il  petto  scoperti  ne5  più  gran  freddi  , 
con  tutto  che  questi  organi  sieno  de  più 
dilicati  . Venendo  al  mondo  , noi  non  ab» 
biarno  nè  il  viso  , nè  le  mani  meno  tene- 
re , e meno  sensibili,  che  il  restante  del 
corpo  ; pure  queste  parti  si  avvezzano  fa- 
cilmente all’  aria,  fredda  ...  Se  le  mani  vi 
diventano  più  sensibili  , egli  non  è , co- 
me ognun  sa  , che  per  T abuso  de’  guanti 
caldi  , dei  manicotti,  e per  la  dannosa  abi- 
tudine di  scaldarle  affuoco,  cagioni  d’  al- 
tronde le.  più  ordinarie  dei  geloni  ( 29  ), 
che.  sono  una  vera,  disposizione  alla  gan- 
grena  , il  cui  vero  preservativo  , e nella 
maggior  parte  dei  casi  il  più  sicuro  reme- 
dio, è T acqua  gelata  o la  neve  (30).  Gli 
antichi  Tedeschi  , e tutti  i popoli  che 
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hanno  dato  alla  salute  , alla  forza  , alla 
longevità  il  primo  posto  sulle  perfezioni 
del  corpo  , lasciavano  andar  nudi  i loro 
bambini  fino  all’  età  della  pubertà  ; ma 
senza  cercare  es  mpi  de  costumi  lontani 
dai  nostri  , v*  ha  , fi  dice  , in  Inghilterra, 
e in  Irlanda  molta  gente  , che  porta  in 
inverno  lo  stesso  abito  , che  in  istate  , 
senza  (offrirne  nè  effere  più  senfibile  al  fred- 
do , di  quelli  che  vanno  ve  fi  iti  di  panni  i 
più  riscaldanti  . Si  sa  che  questo  meto- 
do è fiato  quello  del  grande  .Newton  in 
tutto  il  corso  della  sua  vita  • 

§ 40  . Se  noi  esaminiamo  gli  effetti  dell* 
aria  fredda  relativamente  alla  bellezza  , noi 
troveremo  molte  ragioni  , che  militano  a 
suo  favore  . Il  Sig.  de  -Meza  Portoghese 
stabilito  a Copenaghen  , è così  bene  con- 
vinto avere  il  freddo  la  proprietà  di  far 
divenir  bello  , che  ad  esso  egli  attribuire 
la  fuperiorità  della  bellezza , che  le  donne 
del  nord  hanno  in  generale  (opra  quelle 
de'  paefi  caldi  ; e quello  non  è punto 
difficile  a comprendersi  , dacché  si  sa  che 
il  freddo  contribuisce  alla  buona  salute  . 


Una 
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Una  osservazione  , che  ogni  donna  pu6 
fare  sopra  se  stessa  , e che  mostra  di  una 
maniera  palpabile  i buoni  effetti  del  freddo 
sopra  la  bellezza  , si  è che  la  carnagione 
del  volto  ha  sensibilmente  più  di  freschez- 
za , e di  vivacità  ne*'  tempi  mediocremen- 
te freddi  dell*  inverno  , che  ne’  gran  caldi 
dell'  estate  , ne’  quali  le  donne  dilicate  so- 
no spesse  fiate  pallide  e macilenti  . 

§ 41  Prima  di  por  fine  a questo  capito- 
lo, io  debbo  prevenire  un  errore  a qui  po- 
trebbe dar  luogo  quanto  si  è detto  riguar- 
do al  calore,  ed  è di  credere  che  V azione 
del  sole  sia  sempre  nociva  . Ella  è 1’  aria 
rifcaldata  , e foffocante  degli  appartamen- 
ti , che  io  ho  particolarmente  in  mira  ( 31 
i suoi  effetti  fono  infinitamente  differenti 
da  quelli  del  calore  procurato  dall’  astro 
animator  della  natura  ( 32  ).  V’  hanno  de’  ca- 
li ne*  fanciulli  , in  cui  i suoi  influssi  pos- 
sono produrre  gli  effetti  i più  felici  ( * 
e il  diffetto  totale  di  questa  azione  é sen- 


* 1/  insolazione  , che  confijìe  in  efporre  tut- 
to: il  corpo  nudo  , 0 Jolamentc  qualche  parto 

ai  rag* 
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za  dubbio  una  delle  grandi  cagioni  della 
inferiorità  delle  forze  delle  bennate  fanciul- 
le . Quelle  madri  , che  preferirono  una 
carnagion  dilicata  ad  una  loda  fàlute,  fi  sol. 
leveranno  senza  dubbio  contro  questa  as- 
serzione . Esse  crederebbero  per  sempre 
brutte  le  loro  figliuole , se  le  lasciassero  es- 
poste un  momento  all’  aria  in  un  tempo  , 
che  non  fofTe  il  più  dolce  , e sopra  tutto  al- 
lorché il  sole  illumina  il  nostro  orizonte  . 
Sarebbe  facile  di  render  tranquille  ancora 
siffatte  madri  sopra  questi  diversi  punti  , 
se  fosse  possibile  di  persuaderle  di  questa 
esatta  verità  , che  1’  aria  aperta  ben  lungi 
dal  nuocere  alla  pelle  , le  è anzi  favo- 
revolissima , e che  la  di  lei  azione  ben  re- 
golata , e impiegata  a proposito  , é forse 
il  migliore  di  tutti  i cosmetici  ( 33)  . Quel- 
la del  sole  , purché  non  sia  a lungo  con- 
tinuata i 


ai  raggi  diretti  del  sole  era  tritatissimo  pres- 
so gli  amichi  , come  un  meT^o  ejpcacc  per 
fortificarli  . Gli  Autori  del  Dizionario  di  sa- 
nità pensano  con  ragione , , che  a torto  si  tras- 
curino questi  soccorsi  . 
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tinuata  , è spesso  vantaggiosa  alla  carna* 
gione  . L*  una  } e T altra  contribuisce  a 
procurare  alla  pelle  quella  sodezza  , senza 
la  quale  ho  già  detto  che  il  colorito  é 
sempre  appannato  : il  sangue  penetrando 
con  più  di  Facilità  fin  per  entro  i più  pic- 
coli vasi  della  superficie  , dà  alle  guancie 
quel  bel  incarnato  naturai  colore  , di  cui 
mancano  quasi  sempre  le  dilicate  persone  . 
Questo  accrescimento  elastico  delle  fibre  del 
volto  , dona  vita  a ciascun  lineamento  , 
e sovente  ancora  accresce  in  un  subito  tut- 
ta 1*  espressione  di  una  fisonomia  • Da  ul- 
timo -,  supponendo  che  una  fanciulla  fosse 
nel  caso  di  contrarre  una  legger  tinta 
brunetta  , questo  male  momentaneo  dov- 
rebbe ben  poco  spaventare  . Ella  cor- 
reggere'bbe  forse  vantaggiosamente  quella 
pallida  tinta  , che  è 1’  ordinario  corredo  del- 
le perfone  che  vivono  all’  ombra  , e que- 
ste sono  quelle  che  hanno  la  maggior  dis- 
pofizione  a divenir  brune  ; poiché  quando 
uno  ha  acquiftato  una  tinta  naturale  e de- 
cisa , è ben  molto  meno  suscettibile  di  ta- 
le inconveniente  . Ognuno  sa  , che  i fio- 


H 


ri  che 
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ri  che  si  coltivano  ne*  serbato;  sono  non 
solo  più  dilicati  , e di  meno  durata  , ma 
non  hanno  nè  lo  splendore  , nè  la  vivaci- 
tà del  colorito  , né  1*  odore  di  quelli  che 
crescono  all*  aria  aperta  , abbenchè  con 
meno  premura  e precauzione  coltivati  » 


essere  utili  al  corpo  umano  , non  ve  n’ha 
alcuna  che  lo  sia  tanto  , e cosi  general- 
mente , quanto  1’  esercizio  . Egli  è il  rime- 
dio specifico  il  più  universale  , e il  prin- 
pale  conservatore  della  salute  . Supplendo 
alla  debolezza  de’  naturali  movimenti , egli 
ajuta  efficacemente  gli  organi  ad  eseguire 
compitamente  le  loro  funzioni  . Per  esso  il 
cuore  spigne  con  più  di  vigore  il  sangue 
fino  nelle  parti  le  più  lontane  dal  centro  , 
come  apparifce  a prima  vista  dal  vermiglio 
colore  , che  dà  al  volto  ; per  lui  i vali 
reagiscono  convenientemente  sopra  questo 


CAPITOLO  IX  . 


Del  Moto  , e del  Riposo  0 


§•  42. 


tutte  le  cose  che  possono 


fluido  3 
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fluido  , lo  lavorano  , lo  assimilano  al  cor* 
po  , separandone  esattamente  e regolarmen- 
te i differenti  umori  , che  ne  debbono  es- 
sere separati  , e conducono  ciascun  di  lo- 
ro alla  sua  destinazione  ; per  lui  la  dige- 
stione , che  è base  della  vita  , e della  sa- 
lute , si  fa  con  esattezza  ; per  lui  alla  fi- 
ne , e per  lui  principalmente  il  corpo  si 
sviluppa  , cresce,  fi  fortifica  , divien  pie- 
ghevole , destro , agile  , attivo  , e si  abel* 
lisce  . 

§ . 43  . V eccessivo  riposo  produce  al 
contrario  tutti  i mali  , che  sono  l’  oppo- 
sto de’  buoni  effetti  dell’  esercizio  . Ben 
lungi  dal  favorire  gli  sviluppi  del  corpo  , 
e di  sollecitare  la  di  lui  perfezione  , egli 
arresta  e distrugge  nella  loro  origine  tutti 
i principj  di  azione  « Somiglievoli  alle  mol. 
li  delle  macchine  che  inrugginiscono  per  l» 
innazione  , i nervi  e i muscoli  intorpidis- 
cono , le  membra  già  inerti  per  il  piacere, 

10  divengono  poi  per  abito  : i movimenti 
che  costituiscono  la  vita  s‘  indeboliscono, 

11  cuore  non  spigne  il  sangue  che  debol- 
mente e irregolarmente  ; gli  umori  stagna- 


li h 


no  » 
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no  ; la  circolazione  non  si  fa  più  che 
ne*  grossi  vasi  , i pìccoli  si  ostruiscono  , e 
si  disperdono  ; la  massa  de’  fluidi,  resta 
sopraccaricata  di  umori  escrementizj  , e 
sopra  tutto  di  quello  della  traspirazione: 
le  digestioni  si  sregolano , e con  loro  tut- 
te  le  funzioni  ; il  calor  naturale  , che  è V 
effetto  de’  fregamenti  , diminuisce  a misu- 
ra che  i liquori  si  rallentano;  ciascun  gior- 
no toglie  qualche  cosa  dalle  forze  , e dal- 
le naturali  risorse  , e il  sangue  , questo  vi- 
tal  fluido  universale  , non  conserva  in  fine 
altro  moto  , che  quello  che  gli  basta  per 
sostenere  una  vita  , che  ne  merita  appena 
il  nome  , e le  di  cui  pene  , e dolori  la 
fan  prevalere  ordinariamente  a tutte  le 
grazie  . 

§ 44 . Questo  paralello  ci  mostra  al  pri- 
mo guardo  , quanto  1’  ordinaria  educazio- 
ne delle  fanciulle  sia  poco  favorevole  sul 
punto  importante  dell’  esercizio  e Più  le 
medesime  sono  dilicate  3 più  loro  per  con. 
seguenza  sarebbe  necessario  il  moto,  e pur 
ciò  non  ostante  si  allevano  in  maggior  mol- 
lezza $ che  finisce  d’  infievolirle  • Egli  è 

alla 
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alla  vita  attiva , che  conducono  le  giovani 
contadine  fino  dalla  loro  tenera  infanzia , 
che  esse  sono  debitrici  principalmente  di 
quella  sanità  , che  le  distinguono  così  van- 
taggiosamente  dalle  nobili  e civili,  fanciulle; 
e ciò  che  accresce  ancora  i.  buoni  effetti 
del  moto  nelle  prime  , si  è che  elleno  lo 
prendono  la  maggior  parte  del  tempo  all1 
aria  aperta  , e con  quella  piena  libertà  } 
che  è il  primo  dei  diritti  della  natura.  Sia- 
mi permesso  qui  ancora  un  paragone.  , che. 
renderà  più  energica  una  simile  verità 
§,  45  . La  fanciulla  destinata  ad  esser 
donna  di  fatica  3 vi  è applicata  fino  dalla 
sua.  infanzia  : ella  è tosto  impiegata  a 
domestici  affari , i quali  benché  meno  eser- 
citino il  corpo  che  le  occupazioni  dei 
raggazzi  , sono  non  ostante  utilissimi  alla 
sua  salute  , e costituzione  5 alla,  quale  le 
fatiche  del  campo  aggiungono  ben  presto 
un  nuovo  grado  di  forze  I medesimi  van- 
taggi si  ritrovano  negli  esercizj  , che  ella 
fa  per  suo  divertimento  3 tanto  più i che  i 
suoi  piaceri  sono  veri  , mentre  quelli  che 
sì  procurano  alle  fanciulle  nobili.  >,  sono 

quasi. 
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quasi  sempre  accompagnati  da  circostanze , 
che  loro  fanno  perdere  una  gran  parte  de* 
loro  vantaggi  , e li  fanno  comparire  agli 
occhi  loro  piuttosto  una  spezie  di  servitù 
che  di  ricreazione  . La  contadinella  , che 
ncn  ha  il  cuore  ristretto  , e ancora  meno 
intristito  per  la  schiavitù  , e che  quasi  a 
niuna  convenienza  si  rende  soggetta  , por- 
tata ad  agire  dal  sentimento  delle  proprie 
sue  forze  , si  abbandona  allegramente  a 
tutta  la  vivacità  dell'  infanzia  e della  ado- 
lescenza . Eccitata  dalle  compagne  , di  cui 
la  medesima  allegria  forma  il  fondo  del  ca- 
rattere , la  gioja  presiede  ai  loro  giuochi  ) 
e la  natura  ne  riceve  un  doppio  grado  d» 
attività  : libere  dal  finirli  , e dal  ripigliar- 
li quando  esse  vogliono  , se  ne  approffitta- 
no  secondo  i bisogni  , e le  forze  della  na- 
tura , ed  é ben  raro  che  ne  usino  con  ec- 
cesso , il  quale  sarebbono  esse  ciò  non  ostan- 
te più  in  istato  di  sopportare  che  le  nobi- 
li e civili  fanciulle  , per  le  quali  1*  eserci- 
zio esigge  ordinariamente  una  prudente 
moderazione  nel  suo  uso  , e che  la  scar- 
sezza delle  occasioni  impegna  talvolta  ad 

abban- 
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abbandonarvi  di  una  maniera  alle  loro  for- 
ze affatto  sproporzionata  . In  fine  le  gio- 
vani contadine  col  fortificare  il  loro  ben 
essere  per  mezzo  dell’  attività  , in  cui  es- 
se si  allevano  , si  assicurano  eziandio  per 
tutta  la  lor  vita  il  piacere  2 ed  il  godimen- 
to delie  loro  facoltà  . 

4 6.  Ben  diversa  dalla  libera  contadì- 
nella  , la  giovane  cittadina  è la  vittima 
dell’  alta  sua  nascita  e della  sua  opulen» 
za  . Costretta  di.  passare  nella  sua  dorata 
prigione  i più  bei  momenti  della  sua  vita  , 
1’  età  della  vera  felicità  , e che  per  lo  più 
decide  dell’  avvenire  , di  cui  la  sanità  è il 
solo  vero  fondamento  , ella  non  può  dare 
lìn  passo  , nè  agire  pressoché  di  veruna  ma- 
niera , senza  un’  espressa  permissione  « 
Coricata  in  un  soffice  letto  , molto  più  a 
lungo  di  quello  che  ne  esigge  il  suo  son- 
no , o dormendo  troppo  rapporto  ai  pochi 
movimenti  } che  ella  esercita  , inchiodata 
nella  più  gran  parte  del  giorno  su  d’  una 
sedia  , circoscritta  nel  piccolo  tratto  che 
le  rimane  di  tempo  a fare  qualche  passo 
quasi  sempre  uniforme  e lento  in  uno  spa- 
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zìo  assai  limitato  , e su  d’  un  piano  sem- 
pre eguale  , la  nobile  fanciulla  , dico  io  > 
comincia  dal  sofferire  con  una  pena  infini- 
ta  cotal  fissa  situazione  che  si  richiede  da 
lei,  e finisce  con  trovarvi  del  compiacimeli. 
to,cioè  con  divenir  pigra,  e sovente  quasi 
impotente  , Se  viene  qualche  volta  con- 
dotta fra  V anno  a qualche  passeggio  , c o- 
ve  ella  abbia  più  di  spazio  che  nella  sua 
camera  , questo  vantaggio  ordinariamente  è 
perduto  per  lei  , attese  le  condizioni  che 
le  sì  impongono  . Si  teme  che  ella  non  si 
riscaldi  , e qui  più  che  altrove  schiava  dell’ 
ampio  decoro  , si  crederebbe  forse  di  de- 
primerla sino  al  livello  dei  fanciulli  del  po^ 
polo  , se  si  lasciasse  secondare  un  poco  i! 

-di  lei  genio  (*  ) . Per  quanto  sia  vìvo  il 

suo  de- 


(*)  ha  passione  di  muoversi  è innata 
in  tutti  ì fanciulli  , che  non  sono  già  decijt - 
vamente  deboli  • Ella  si  conserverebbe  lungo 
tempo  nelle  fanciulle , se  non  si  avesse  fretta 
di  spegnerla  . h*  Autore  della  natura  ha  qui 
particolarmente  mostrata  la  sua  bontà  , e sa- 
pienza 9 
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suo  desiderio  di  correre  , ella  è corretta 
di  rallentare  i suoi  passi  , e di  comporre 

I la  sua 


pienti  , dando  ai  bambini  , come  a tutti  ì 
giovani  animali  una  tendenza  così  forte  , e 
tanta  facilità  per  gli  ajuti  i più  sicuri  contro 
il  naturale  loro  languore  dell ’ età  . £ gli  è 
essere  il  più  crudele  di  privarli  , e di  estin - 
guere  in  essi  il  gusto  di  una  cosa  , che  è uti- 
le loro  nello  stesso  tempo  , e aggradevole  , ed 
il  solo  forse  de ' nostri  godimenti  , che  unisca 
queste  due  importanti  qualità  » Kc/  saltare , e 
nel  giuocare  deve  passarsi  V infanzia  , dice  il 
Sig . Balexerdj  non  conviene  opporsi  a questi  pia- 
feri , nè  sformare  i fanciulli  ad  essere  quieti 
contro  ioro  volontà  nè  ancora  per  lungo  tem- 
po a titolo  di  gastigo . Se  anche  questa  dispo- 
sizione naturale  , aggiugne  egli  , non  fosse 
così  forte , converrebbe  eccitarvtli  colle  attrat- 
tive dei  divertimenti  . Si  può  dare  quasi  co- 
me un  generale  assioma  , che  tutti  i fanciulli 
Unti  e neghittosi  sono  in  uno  stato  malattie - 
do  , o di  languore  . V epoca  , in  cui  le  fan- 
ciulle si  avvedano  a f riposo  del  loro  stato  , è 
duna u e quelli)  del  decadimento  della  loro  salute • 
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la  sua  andatura  . Il  fanciullo  che  non  co- 
nosce queste  distinzioni  , poiché  non  de 
rivano  dalla  natura  , non  vede  che  la  re- 
sistenza , che  se  gli  oppone  . Quella  1’  ir- 
rita a proporzione  della  sua  allegria  e del- 
la sua  naturale  vivezza  : privo  di  quella 
libertà  , che  avrebbe  formata  in  quel  mo- 
mento la  sua  massima  felicità  , e di  cui 
vede  goderne  qualche  altro  fanciullo  , che 
sa  essergli  inferiore  , s’  attrista  , prende 
un  trial  umore  , e tutto  il  buon  effètto  del- 
la passeggiata  è perduto  per  lui  . E’  co- 
sa per  ogni  riguardo  irragionevole  di  vole- 
re che  una  piccola  fanciulla  di  sei  o otto 
anni  abbia  i gusti  , e le  gravi  maniere  di 
una  di  quindici  . Bisogna  , dice  Madama 
Elia  de  Beaumont  , essere  fanciullo  nell* 
infanzia  per  essere  ragionevole  all"  età  del- 
la ragione  . Una  figlia  , che  ha  Ietto  per 
dieci  anni  in  vece  di  correre  , deve  essere 
alla  età  dei  venti,  aggiugne  il  Sig.  Tissot? 
urna  donna  isterica  3 e non  già  una  buona 
nutrice, 

§•  4 7-  Se  questa  stupida  vita  , che 
ha  molto  rapporto  con  quella  di  un 


*XLXVII  X* 


ghirro  , o della  tarda  e molle  lumaca  , è 
una  condizione  assolutamente  inerente  allo 
stato  di  una  fanciulla  nobile  , egli  è una 
disgrazia  ben  grande  , e che  ben  merita 
che  alcuno  muovasi  a compassione  sopra 
la  sorte  di  quest’  ordine  di  fanciulle  ; poi- 
ché cotesta  inazione  è non  solo  la  causa 
principale  de’  mali  a questo  ordine  con- 
giunti  , ma  che  può  anche  credersi  senza 
tema  d’  ingannarsi  , che  ella  sola  eguagli 
le  altre  tutte  » 

§.  48.  Si  potrebbero  non  v’  ha  dubbio 
correggere  un  poco  questi  cattivi  effetti  , 
se  fra  i talenti , che  fanno  parte  della  edu- 
cazione , si  dasse  la  preminenza  a quelli 
che  esercitano  più  il  corpo , e 1’  esclusiva , 
o almeno  un  pò  meno  di  applicazione  a 
quelli  che  lo  tengono  nell’  inazione  , e 
sovente  ancora  nello  stato  di  soggezione  * 
Si  sa  che  gli  artigiani  obbligati  ad  una  vi- 
ta ^dentaria  sono  generalmente  i più  de- 
boli , e i più  soggetti  ad  un  grande  nu- 
mero di  malattie  particolari  ( 34  ) , che  ven- 
gono dal  loro  genere  di  vita  , e perchè 
certe  parti  della  loro  persona  sono  più 

I i esercì- 
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esercitate  nel  mentre  che  le  altre  lo  sono 
pochissimo  , o n ente  affatto  ; quindi  ne 
avviene  , che  quelle  si  fortificano  alle  spe. 
se  di  queste  , che  si  toglie  1’  equilibrio 
delle  funzioni  , e che  la  loro  armonia  , o 
la  loro  salute  viene  alterata  . la  ginnasti- 
ca delle  fanciulle  é disgraziatamente  trop- 
po limitata  (3  5).  la  danza  è pressoché 
il  solo  ramo  di  esercizio  corporale  3 che 
entri  a’  nostri  giorni  nel  piano  della  loro 
educazione  3 e non  si  può  mai  troppo  rac- 
comandarla  . Cifre  al  moto  universale  , 
che  ella  procura  a tutta  la  macchina  , el- 
la sviluppa  le  bellezze  e le  grazie  , di  del- 
la estensione  a ciascuna  parte  e al  tutto  r 
e rende  il  corpo  pieghevole  , agile  , dirit- 
to , e forte  . la  lezione  del  ballo  coireg-. 
ge  solo  nelle  giovani  una  gran  parte  de*' 
cattivi  effètti  delle  altre  loro  occupazioni  , 
Ella  riconduce  alla  loro  direzione  naturale 
le  parti  del  corpo  , che  sono  state  piegate 
nelle  lezioni  sedentarie  , e distrugge  1’  in- 
tirizzamento  , e la  stupidezza  , che  pro- 
ducono quelle  attitudini  per  la  molestia 
che  recano  alla  libera  circolazione  <,  Un  al- 
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tfo  effetto  per  il  quale  questo  genere  di  a- 
bilità  è ancora  assai  commendevole  , egli  è 
che  lungi  dall’  essere  ripugnante  ai  fanci- 
ulli , è quello  la  cui  coltura  è più  di  lo- 
ro gusto  , perchè  il  suo  esercizio  è più 
alla  mobile  loro  natura  , e allegria  confa- 
cevole , mentre  le  altre  lezioni  gli  attrista- 
no . Ora  quando  il  ballo  non  producesse 
altro  bene  a’  fanciulli  che  di.  rallegrarli  y 
egli  meriterebbe  per  ciò  solo  di  divenire 
una  parte  la  più  essenziale  della  loro  edu» 
cazione  . 

§.  49.  Fra  le  altre  piacevoli  abilita  , una  ve 
il’  ha  che  senza  contraddizione  é dopo  il 
ballo  la  migliore  di  tutte  , e il  di  cui.  eser- 
cizio convenientemente  regolato  , può  es- 
sere ancora  utilissime»  al  corpo  , ciò  è la 
cultura  della  voce  , sotto  la  quale  si  dee 
comprendere  il  canto  , e la  declamazione*. 
L’  uno  , e 1*  altro  di  questi  esercizj  mette 
immediatamente  in  azione  gli  organi  i più 
importanti  . Cheyne  dice  y che  parlando 
ad  alta  voce  si  fortificano  i polmoni  , e 
che  meglio  si  lavora  la  digestione  . Egli 
pretende  pure  che  questo  mezzo  , come 
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quello  del  correre  , e del  dondolarsi  sia  un 
buon  rimedio  contro  1*  asma  umido . Si  sa 
il  vantaggio  che  dall’  esercizio  della  voce 
ritraggono  i predicatori  , e gli  avvocati  , 
ne’  quali  una  gran  parte  de'  cattivi  effetti 
egli  corregge  della  vita  sedentaria  , e delle 
fatiche  del  gabinetto.  Io  non  so  ben  dire, 
malgrado  il  pregiudizio  contrario  , se  i ma- 
li di  petto  , che  sono  in  oggi  così  comuni 
nelle  donne,  non  fodero  forse  meno  didesi» 
se  venisse  coltivata  di  più  la  loro  voce  > 
allorché  il  petto  non  è che  debole  , e fo- 
pra  tutto  dopo  la  comparsa  delle  loro  pur- 
ghe . Ognuno  sa  che  le  parti  le  più  e- 
sercitate  divengono  più  muscolose  , più 
nervose  , e più  forti  . Per  comùncersene 
bisogna  dare  un’  occhiata  alle  gambe  , e 
alle  coscie  de’  portantini  ; alle  mani  , e al- 
le braccia  de’  barcajuoli  ; al  dorso  e alle 
spalle  de’  facchini  ; o anche  senza  uscire 
dal  proprio  individuo  , paragonare  i van- 
taggi della  mano  destra  sopra  della  sinistra. 
Il  Sig.  Tissot  riguarda  1’  esercizio  della  vo- 
ce come  salutare  , e pensa  che  supplisca 
sino  a un  certo  punto  al  diffetto  di  moto 
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in  una  gran  parte  delle  donne  : la  natura, 
dice  egli  , le  ha  rese  più  suscettibili  delle 
piacevoli-  sensazioni , ella  ha  loro  accorda- 
to un  gran  fondo  di  allegria  ,,  elle  ciarla- 
no davantaggio  , e questo  cicaleccio  è 
per  loro  una  sorte  d’  esercizio  . 

§.  50.  Alla  fine  , un  ramo  di  corpora® 
le  educazione  infelicemente  troppo  trascu- 
rato nelle  donne  della  maggior  parte  dell* 
Europa  , che  concorre  molto  allo  sviluppo 
delle  grazie  , che  è della  più  grande  uti- 
lità alla  salute  , e di  cui  le  dame  inglesi , 
che  sono  quasi  le  sole  che  la  coltivano 
conoscono  tutto  il  vantaggio  , egli  è 1’  e. 
sercitarsi  a cavallo  . Questo  esercizio  , di- 
ce L’  illustre  medico  di  Losanna  che  io 
ho  citato  sì  spesso  , è eccellente  per  la  te- 
sta , per  il  petto  , e sopra  tutto  per  le  vi- 
scere del  basso  ventre  , di  cui  egli  previe- 
ne , e risolve  gl’  imbarazzi , che  fono  una 
delle  ordinarie  malattie  delle  persone  di  vi- 
ta sedentaria  e come  lo  abbiamo  veduto, 
delle  donne  in  particolare  _ Sarebbe  a de- 
siderare ,aggiugne  egli  , che  si  facesse  con- 
trarre alle  fanciulle  del  gran  mondo  1’  abi- 
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to  di  cavalcare  , e che  vi  fosse  nelle  gran- 
di città  un’  accademia  destinata  unica- 
mente a instruirle  in  quest’  arte  ( 36  ) . 
Ison  solamente  la  salute  , ma  la  stessa  bel- 
lezza infinitamente  vi  guadagnerebbe  • 

CAPITOLO  X, 

V — / <■ — ■>  ' — • r — \ \ / <»->  v / , — N 

Del  Sonno  e della  Veglia  , 

§.51.  Tl  dormire  si  è I’  opposto  dell* 
attività  , i di  cui  effetti  egli  è altresi  par- 
ticolaimente  destinato  a riparare  . j.1  moto 
è quello  che  dee  principalmente  regolarne 
la  misura  , e che  ne  determina  i buoni , o 
i cattivi  effetti  . Se  si  fa  troppo  esercizio, 
o poco  si  dorme  , e allora  il  corpo  è ris- 
caldato , gli  umori  disseccati  , e i nervi  ir- 
ritati si  logorano  ; ovvero  ciò  che  é più 
comune  alle  fanciulle  , si  dorme  più  che 
la  fatica  lo  richiede  , e cotesto  effetto  ac- 
cresce tutte  le  disposizioni  che  illanguidis- 
cono . Tali  sono  la  mollezza  , il  rilassa- 
mento , la  perdita  della  elasticità  de’  ner- 
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vi  , e delle  fibre  muscolari  , la  pigrezza 
de’  sensi  , il  lentore  della  circolazione , la 
languidezza  di  tutte  le  funzioni  , la  gra- 
vezza del  corpo  , la  sua  indisposizione  ad 
agire  , la  ftup  dità  dello  spiiito  a pensare 
in  una  parola  la  totale  indolenza  , che  ter- 
mina di  fare  della  esifttnza  di  quelle  gio- 
vani una  spezie  piuttosto  di  vegetazione 
che  una  vera  vita  . 

§.  52.  Un  effetto  particolare  del  sonno, 
«he  é , siccome  io  credo,  comune  alle  fanciul- 
le allevate  in  mollezza  , e al  quale  contri- 
buisce egualmente  la  morbidezza  del  letto  „ 
su  cui  riposano  , come  altresì  il  lungo  tem- 
po , in  cui  generalmente  vi  si  trattengo- 
no , egli  è d’  eccitare  il  soli  fico  del  de- 
siderio , e di  affrettare  verisimilmente  spes- 
so il  termine  del  bisogno  ; sapendosi  , che 
la  contadina  , presso  cui  il  riposo  ed  il 
sonno  sono  alla  fatica  proporzionati  , co- 
nosce ciò  generalmente  più  tardi  ( 37)* 
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CAPITOLO  XI. 


Delle  fatemi  . 

S<  5 3 «.  Se  lo  stato  dell’  anima  è si  di- 
pendente da  quello  del  suo  inviluppo  , IV. 
anima  non  ha  dal  canto  suo  delle  influen- 
ze meno  grandi  sul  corpo  , la  di  cui  sa- 
nità ella  molto  concorre  a mantenere  , o 
ad  alterare  • Le  passioni  energiche  , ed 
eguali  , come  il  coraggio  , la  costanza  , 
sostengono  F elaterio  della  macchina  fìsica» 
e ne  accrescono  le  forze  . Le  passioni  che 
atterrano,  e abbattono  F anima  tutto  in  un 
colpo  , come  il  terrore  , lo  spavento  , la 
paura,  gittano  in  un  subito  tutto  il  corpo 
in  un  totale  rilassamento  «,  Il  timore  , la 
timidità  , che  sono  disposizioni  a queste 
ultime  passioni,  agiscono  sopra  il  corpo  nel- 
la medesima  maniera  , ma  in  un  grado  di 
meno  , e più  lentamente  • Le  passioni 
che  opprimono  , come  1*  afflizione  , la  tri. 
stezza  trattengon  le  fibre  in  una  azione 
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e!he  le  affatica  , e le  logora  . le  passioni 
tenere,  come  1' amore,  ammolliscono  e sner- 
vano tutti  i principi  delle  ferze.  Finalmen- 
te per  non  troppo  protrarre  questa  analisi, 
le  passioni  tumultuarie  , e violenti  come 
la  collera  , il  furore  , il  trasporto,  mettono 
in  disordine  l’  economia  animale  a propor- 
zione, che  è più  o meno  forte  , vale  a di, 
re  che  essa  è suscettibile  d'  impressione , 
e capace  di  resistere  ai  loro  effetti  . Si  ve- 
de chiaro  dal  sin  qui  esposto  quanta  atten- 
zione meriti  il  governo  delle  passioni  nelle 
dilicare  fanciulle  , e cerne  la  loro  cultura 
entri  altresì  essenzialmente  nel  piano  dì 
medica  educazione  -» 

§ 54  . V*  hanno  infra  gli  altri  due  ge- 
neri d’  affetti  , o a dir  meglio  di  disposi- 
zioni dell’  animo  , alle  quali  le  fanciulle 
hanno  una  propensione  naturale  assai  gran- 
de , e le  cui  influenze  sulla  loro  fìsica 
prosperità  attuale  e futura  , sono  delle  più 
nocevoli  , cioè  l’  eccesso  della  sensibilità  , 
e della  timidezza  . La  prima  , che  è forse 
U base  di  tutte  le  altre  passioni  , o alme- 
no che  loro  comparte  molto  dell’  azion 
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sua  particolare  , che  dipende  molto  ella 
stessa  dalla  mobilità  de’  nervi  , e dalla  vi- 
brazion  delle  fibre  , la  quale  è naturale  al- 
la dillicatezza  dell’  infanzia  , e del  sesso; 
la  sensibilità  in  una  parola  , la  quale  essen- 
do ben  regolata  , e diretta  può  sola  con- 
durre alla  più  grande  felicità  , diviene 
spessissimo  la  sorgente  de’  più  gran  mali 
morali  , e fisici  presso  quelli  in  cui  è ec- 
cessiva , e particolarmente  nel  bel  sesso  irli 
cui  ella  è sovente  una  debolezza  . Io  ho 
già  indicati  alcuni  di-  questi  effetti  , che 
sembrano  dipendere  più  particolarmente  dal 
nervi  . Quelli  che  sembrano  appartenere 
più  immediatamente  all’  anima  , non  sono 
meno  nocevoli  . Cotesta  disposizione  mo- 
lale si  mostra  sotto  diversi  aspetti  , secon* 
do  la  natura  delle  cagioni  , e delle  circo- 
stanze che  concorrono  con  essa  , e la  de- 
terminano verso  un  tale  , o tal  altro  og- 
getto . Il  suo  più  generale  effetto  è un 
abbattimento  mescolato  d’  inquietudine  , 
che  il  Sig.  ì issot  ha  con  tanta  forza  di. 
pinto  , e con  quella  chiarezza  che  gli  è 
particolare  • Mei  morale  t dice  egli  , par.. 
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landò  delle  persone  soggette  ad  affezioni 
convulsive  , tutto  ciò  che  non  le  lusinga  ^ 
le  lacera  ; un  idea  , che  non  é punto  gra- 
devole , le  mette  in  disperazione  , e non 
avendo  dominio  per  Scacciarla  , essa  si  pre- 
senta per  sempre  al  loro  spirito  , e le  de- 
sola continuamente  , Tutto  ciò  che  non 
concorre  alla  loro  felicità  , fa  la  loro  disgra- 
zia ; per  la  stessa  ragione  tutto  ciò  che  le 
circonda  , le  affligge  , e tutto  è angoscia  * 
La  vera  felicità  s*  allontana  da  loro  , ed 
hanno  tanto  meno  di  speranza  di  goderne 
giammai,  quanto  che  i loro  gusti  avendo  la 
medesima  instabilità  che  i loro  nervi  , gli 
oggetti  delle  loro  fantasie  , de’  loro  appe- 
titi , delle  loro  passioni  , variano  talvolta  da 
ttn  momento  all*  altro  (38)0 

§ 55.  Una  seconda  piega  , che  prende 
sovente  1*  eccessiva  sensibilità  , e alla  qua- 
le molto  contribuisce  nelle  giovani  persone 
del  sesso  la  vita  solitaria  , a cui  la  dome- 
stica educazione  le  obbliga  5 ella  é la  ma- 
linconia . La  solitudine  è nocevole  a tutte 
le  età  , ma  particolarmente  all*  infanzia  , 
LUa  imprime  tosto  nelle  fanciulle  un  senti® 
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mento  di  noja  e di  tristezza , al  quale  si  f* 
ordinariamenre  poco  di  attenzione  , e che 
rendendole  ancora  più  sensibili  alle  altre 
impressioni  del  loro  genere  di  vita  , assai 
facilmente  degenera  in  un  principio  d’ ipo* 
condria  , che  finisce  di  opprimerle  . 

§ 5 6 . Cotesta  malinconica  sensibilità  * 
che  rende  il  cuore  delle  giovani  persone 
generalmente  più  suscettibile  d’  impressio- 
ni , limita  rare  volte  i suoi  effetti  ad  un 
generale  languore  . Fila  diviene  ancora 
spesso  la  sorgente  immediata  di  una  nume, 
rofità  di  particolari  disordini,  che  portano  se- 
co qualche  volta  le  più  spaventevoli  conse- 
guenze (39);  e sopra  tutto  allorché  ella  si 
dichiara  all*  avvicinarsi  della  pubertà  . La 
soggezione  , e il  difetto  di  distrazione,  fa 
che  l’  anima  di  queste  fanciulle  rifletta  so- 
pra se  medesima  • Abbandonate  alle  pro- 
prie riflessioni,  la  loro  immaginazione  er- 
rante , e tanto  più  viva  quanto  é meno 
occupato  il  loro  spirito  , cerca  un  oggetto 
che  le  fermi  , e ben  presto  lo  ritrova  - 
Un  Autore  altrettanto  eloquente  che  prò. 
fondo  nella  cognizione  del  cuore  umano  » 

ha 
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fot  detto  che  l*  amore  , e la  devozione 
$ono  le  due  spezie  di  sensibilità , che  sem- 
brano generalmente  le  più  proprie  alla  te- 
nera costituzione  delle  donne  • Si  sa  che 
generalmente  la  malinconìa  devota  non  è 
ordinariamente  il  frutto  della  primavera 
della  vita  , ma  più  tosto  quello  dell1  età 
del  silenzio  dei  sensi  ..  Supponendo  adun- 
que una  fanciulla  sensibilissima  3 senza  la 
menoma  nozione  relativa  all*  amore  j e- 
col  cuore  pieno  quanto  lo  può  essere  mai 
di  virtuosi  semi  5 ma  quasi  sempre  troppo 
indeterminati  per  riempirlo  davvero  3 come 
non  è egli  a presumere  3 che  il  primo  im- 
pulso  della  natura  non  faccia  inclinare  la 
dilicata  bilancia  del  suo  cuore  verso  questa 
passione  , e perduto  una  volta  1*  equilibrio 
chi  può  ragionevolmente  lusingarsi  dive- 
derlo ristabilito  ? Egli  è a questo  termine  * 
a questo  punto  matematico  3 che  lo  spiri- 
to sollecitato  dalla  inquieta  curiosità  del 
cuore  , comincia  a lasciarsi  diriggere  a ri- 
cerche indiscrete  , che  conducono  le  fan- 
ciulle a certe  scoperte  [40)  , troppo  per 
loro  pericolose  • 
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5 57..  I traviamenti  , che  sono  quasi 
sempre  la  conseguenza  di  questo  primo 
crollo  nelle  fanciulle  molto  sensibili  , sono 
di  differenti  generi , secondo  la  natura  del* 
le  concorrenti  cagioni  , che  in  esse  deter. 
minano  la  inclinazione  . Quelle  in  cui  la 
sensibilità  dell’  anima  è si  glande  , che 
cancella  per  così  dire  la  sensibilità  fìsica  , 
sono  quelle  per  le  quali  vi  ha  meno  a te. 
mere  di  cadute  , benché  una  tal  comples- 
sione non  sia  esente  da  pericoli  . Questi 
sono  sovente  i cuori  , ne’  quali  i virtuosi 
precetti  acquistano  la  maggior  forza  (41)  . 

§ 58  . Questa  epoca  critica  per  la  gio- 
ventù cresce  ancor  di  vantaggio  nelle  fan. 
ciulle  , in  cui  la  sensibilità  degli  organi 
corrisponde  a quella  del  cuore  . I sensi  ec. 
citati  reciprocamente  , sormontano  la  im- 
maginazione , e la  determinano  a ciò  che 
più  loro  porge  lusinga  . Questa  a suo  ta* 
lento  appresta  quasi  sempre  a quelli  una 
intensità  ricercata,  e soventi  volte  ancora 
molto  affrettata  , che  è talora  la  sorgente 
di  mille  disordini  . La  tendenza  di  un  ses« 
so  ali’  altro  , viene  « dice  l’  autore  della 
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Ninfomania  , da  un  bisogno  quanto  natu* 
tale  , altrettanto  difficile  da  sopprimersi  « 
Non  avvi  mezzo  morale  capace  d’  imporre 
alla  natura  silenzio  . La  ignoranza  in  cui 
si  alleva  la  gioventù  , può  bensì  rendere 
queste  grida  della  natura  inintelligibili  , 
ma  ella  non  saprà  mai  soffocarle  . Li  mi- 
steri che  le  si  fanno,  divengono  ben  presto 
il  soggetto  di  tutto  il  travaglio  della  sua 
immaginazione  (41}  * Ciò  che  ella  sente 
senza  svilupparne  le  cagioni  ; ciò  che  ella 
Vede  , ciò  che  ella  intende  senza  poterlo 
penetrare  , tutto  irrita  , e riscalda  le  sue 
idee  ; e qjuesto  germe  di  fuoco  naturale  e 
fisico  riceve  dalla  immaginazione  delle  for- 
ze , e dell'  accrescimento  per  mezzo  di 
un  soprabbondante  alimento , e di  una  cie- 
ca corrispondenza  / allora  il  temperamento 
appena  formato  acquista  de’  reali  bisogni 
che  quantunque  sconosciuti , sono  capaci  di 
fare  una  strage  pericolosa  nelle  parti  , che 
ire  sono  la  sede  (43  ) . Di  qui  ordinaria- 
mente traggono  1’  origine  i languori  , che 
» giovani  dell'  uno  4 e dell*  altro  sesso 
provano  si  sovente  all’  avvicinarsi  della 
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pubertà  , di  qui  le  clorosi  , e le  passioni 
amatorie  , di  cui  i Sig.  Tissot  , e de  Bi- 
enville  hanno  così  energicamente  dipinti  gli 
fpaventevoli  e funesti  effetti  , e che  sono 
presso  che  sconosciuti  ai  robusti , più  liberi, 
meno  sensibili  , e meno  sensuali  abitatori 
delle  campagne  * Queste  degradanti , e ve- 
ramente umilianti  passioni  , la  di  cui  sola 
istoria  è capace  di  far  fremere  i libertini 
ancora  più  determinati  , meritano  tanto 
più  di  attenzione  per  parte  delle  madri  , 
quanto  che  i più  sodi  , e più  severi  prin- 
cipe sono  qualche  volta  insufficienti  per 
prevenirli  , o almeno  per  arrestarne  i pro- 
gressi • Cotali  passioni  sono  più  forti  , e 
comuni  nelle  fanciulle  , la  cui  vita  è più 
in  istato  di  soggezzione  , poiché  general- 
mente le  loro  passioni  sono  più  ardenti  , 
e più  vive  • Esse  si  nutriscono  , dice  il 
Sig.  Thomas  , nel  silenzio  , e s’  irritano 
per  le  contraddizioni.  §•  $9* 

* Q}icsra  ultima  fìsica  dissomiglianza  delle  don- 
ne del  contado  da  quelle' allevate  dilicatamente 
prge  un  grandissimo  numero  eh  cagiona  , che 
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§.  59.  L'  eccessiva  timidezza  (44)  ,0  !«. 
pusillanimità,  ha  egualmente  delle  funestis- 
sime influenze  sul  fisico  . Fila  è una  delle 
più  possenti  cagioni  , che  indeboliscono  il 
sesso  dilicato  5 di  cui  è ella  d’  ordinario  i{ 
principale  appanaggio  . Si  sa  che  il  corag- 
gio j e la  costanza  danno  a tutti  gli  orga„ 
ni  della  elasticità  , e accrescono  1’  energia 
delle  funzioni  . Ognuno  sa  quanto  1’  una 
e 1*  altra  ajutino  il  buon  effetto  de"  rime- 
dj  , e contribuiscano  alla  guarigione  , so- 
pra tutto  nelle  malattie  acute  „ Il  timore  , e 
la  pusillanimità  distruggono  al  contrario 
tutti  i principi  energici  . L’  anima  è sen- 
za molla  , lo  spirito  rimane  turbato  , e 
messo  sossopra  ; tutti  i solidi  del  corpo  so- 
no nella  più  grande  rilassatezza  , e sopra 
tutto  i nervi  che  sono  i principi  deli*  agi. 

LI  re  » 


spiegano  , e stabiliscono  nel  tempo  stesso  la  sua 
indubitabile  esistenza  . Tra  le  altre  molte  l* 
eccessiva  mobilità  delle  fibre  nervose  , che  de- 
ve necessariamente  accrescere  /’  energia  delle 
sensaTpohì  in  generale  , 11  è la  principale  , e 
fa  viù  interessante  cagione  B 
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re  • Allorché  il  timore  è mediocre  , i suoi 
effetti  sono  meno  sensibili  , ma  sempre 
dannosi:  egli  fa  languire  tutte  le  funzioni  ; 
la  circolazione  principalmente  ne  prova  le 
più  dannose  influenze  ; ella  è tarda  per 
tutto  , e particolarmente  ne’  piccoli  vasi 
ma  se  viene  spinto  sino  al  terrore  , i suoi 
effetti  sono  più  contrassegnati , più  danno, 
si  , e più  pronti  : il  rilassamento  è cosi 
subitaneo  e considerabile  , che  giunge  si- 
no alla  paralisi  : 1*  ano  lascia  libero  alle 
materie  intestinali  il  passaggio  ; l’  uretra 
all’  orina  , che  involontariamente  vien  re- 
sa  ; cadono  spossate  , ed  immobili  le  brac- 
cia ; Te  gambe  s’  incurvano  ; il  corpo  va- 
cilla; la  respirazione  si  fa  piccola  e stenta- 
ta , esile  la  voce  ; la  lingua  ricusa  di  pre- 
starsi alle  sue  funzioni  ; manca  la  parola  , 
o al  più  non  si  fà  che  balbettare  ; la  ma- 
scella inferiore  non  essendo  più  sostenuta, 
s’  abbassa  per  il  suo  proprio  peso  ; il  la. 
foro  inferiore  cade  sul  mento  ; la  bocca 
festa  spalancata  ; il  cuore  , quel  muscolo 
vitale  , non  spigne  che  lentamente  il  san- 
gue , il  quale  non  giunge  più  ai  vasi  del- 
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la  superfìcie  del  corpo  , na  rigurgita  per 
contrario  al  di  dentro  : effetti  d’  onde  dira- 
mano la  pallidezza  , il  freddo  esterno  , le 
palpitazioni  , gli  svenimenti  , che  annun- 
ziano f arresto  di  questo  fluido  , e soven- 
te il  più  pressante  pericolo  • 

§ óo.  Questi  effetti  di  eccessiva  timidezza  , 
che  divengono  tutto  giorno  più  frequenti  „ 
e più  funesti  nelle  donne  del  grap  mondo, 
a misura  che  esse  raddoppiano  le  precau- 
zioni contro  i pericoli  che  la  pusillanime 
loro  immaginazione  multiplica  , e fa  loro 
vedere  da  per  tutto  ,*  cotesto  abituale  tirno^ 
re  , io  dico  , è una  disposizione  tanto  più 
dannosa  , quanto  che  ella  è un  ostacolo 
egualmente  assoluto  alla  salute  , e alla  feli- 
cità. Temendo  di  tutto  , dice  il  Sig.  Tissot  a 
di  nulla  godendo  con  tranquillità  , la  loro 
vita  si  passa  in  ispaventi  e in  desiderj 
..senza  verun  tranquillo  possesso . Una  mol- 
titudine di  donne  , aggiunge  egli  inoltre  , 
sono  nella  impossibilità  di  portarsi  bene  , 
senza  parlare  di  altre  ragioni  , per  questa 
successione  continua  di  spaventi  , che 
mettendole  in  ciascun  istante  in  uno  stato 
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violento  , disordina  assolutamente  tutta  la 
loro  animale  economia . Esse  mandano  del- 
le grida  , se  la  più  piccola  ineguaglianza 
della  strada  fa  pendere  la  loro  carrozza  un 
pò  più  da  una  parte  che  dall*  altra  , men- 
tre che  una  venditrice  di  latte  , che  pre- 
cede questo  romoroso  equipaggio  , se  la 
lascia  venire  alle  spalle  , prima  di  rivolge- 
re la  tetta  , e di  pensare  a dar  un  pass# 
da  un  lato  per  iscansarlo  . 

§ 61.  I due  dannosi  effetti  , de’  quali 
abbiamo  parlato  sinquì  , potrebbero  facil- 
mente essere  prevenuti  nell’  infanzia  ; dico 
prevenuti  , poiché  coteste  disposizioni  , 
come  molt’  altre  , sono  quasi  sempre  acqui- 
state , e sono  il  frutto  della  educazione  • 
Si  potrebbe  molto  diminuire  la  eccessiva 
sensibilità  , impedendo  di  buon*  ora  alle 
.fanciulle  di  pregiudicarsi , e tormentarsi  per 
la  menoma  cosa  , che  esse  provano  . Le 
più  piccole  cose  della  tenera  età  , si  di- 
stendono alle  più  grandi  nella  matura  . Il 
fanciullo  , in  cui  non  si  avrà  saputo  eser- 
citare cotesta  stoica  tranquillità  ne'  piccoli 
avvenimefiti  della  sua  età  (45)  , sarà  di- 
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venendo  adulto  , un  genio  inquieto  , dan- 
noso per  gli  altri  , e sicuramente  un  esse- 
re infelice  . A più  forte  ragione  si  vede 
di  quale  pericolosa  conseguenza  debba  es- 
sere per  i fanciulli  , la  cieca  , e malintesa 
tenerezza  di  certi  genitori  . Io  ho  veduti 
molti  giovinetti  amabilissimi  nella  loro  in- 
fanzia , avere  di  già  al  sortire  di  quest' 
epoca  felice  non  solamente  tutte  le  smor- 
fie , e le  voglie  più  strane  che  caratteriz- 
zano un  fanciullo  corrotto  , ma  gli  stessi 
capricci  di  una  civettuola  (46)  * La  tenera 
sensibilità  e malinconia  merita  , principal- 
mente per  le  fanciulle  , la  più  pronta  e 
più  costante  attenzione  » Senza  entrare 
negl’  immensi  dettagli  , e stranieri  al  mio 
piano  , che  questo  solo  articolo  esiggtreb- 
be  , io  dirò  soltanto  che  questa  disposi- 
zione , essendo  sovente  il  frutto  delle  lettu- 
re (47)  , e degli  spettacoli  , che  offrono 
delle  penetranti  situazioni , non  si  saprebbe 
essere  troppo  cauti  contro  questi  due  ge- 
neri di  cagioni , anche  allora  che  P amore 
non  nè  é punto  il  soggetto  ; perciocché  ? 
!o  y‘Peto  j ( ne  è troppo  inculcare  gli  av- 
visi 
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visi  importanti  ) ; questa  sensibilità  3 ben* 
che  indeterminata  , ha  tempre  cieile  dan- 
nose influenze  fuìia  salute  , e noi  abbiamo 
d’  altronde  veduto  come  una  generale  dia 
porzione  può  facilmente  venir  determina- 
ta verfo  qualche  oggetto  particolare  . 

§ 62.  Il  timor  pusillanime  potrebbe  essere 
prevenuto  nelle  fanciulle  , procurando  loro 
maggior  Uso  di  esercizio  . Verrebbero  in 
tal  modo  a vendersi  un  po’  p;ù  famigliati 
con  la  pratica  del  moto  , e sopra  tutto  con 
T equilibrio  , che  esse  temono  di  perdere 
a ciascun  passo  che  fanno  . Sarebbe  pa- 
rimente a desiderarsi  che  si  addottasse  a 
toro  riguardo  il  metodo  praticato  da  un 
grande  numero  di  dame  inglesi,  che  vengo- 
no avvezzate  sino  dalla  gioventù  a saltar 
siepi  , e fosse  a cavallo  . Si  liberarebbero 
per  tal  mezzo  assai  bene  da  certi  cattivi 
i/lomenti  nel  restante  della  loro  vita  . Ma 
v’  ha  un’  altro  genere  di  cagioni  contro 
cui  non  importerebbe  meno  di  premunire 
di  buonora  le  donne  del  gran  mondo  , tali 
sono  tutte  quelle  antipatie,  le  quali  , ben- 
ché la  maggior  parte  puerili  , hanno  non 

per 
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per  tanto  su  di  loro  le  più  forti  , e le 
più  dannofe  influenze  • Bagnerebbe  ac- 
coftumarle  sino  dalla  tenera  infanzia  a ve- 
dere a sangue  freddo  gli  animali  più  orridi , 
e le  cose  le  più  disgustanti  . Non  sarebbe 
altresi  inutile  di  procurar  loro  qualche  vol- 
ta la  vista  degli  animali  , e delle  persone 
sfigurate  , mutilate  3 e penanti  » E*  chiaro  t 
che  quanto  più  fossero  famigliarizzate  con 
queste  sorti  di  oggetti , tanto  meno  divereb. 
bero  ributanti , e timide  riguardo  a se  stes- 
se , singolarmente  nella  gravidanza  , poi- 
ché la  impressione  di  tali  cose  è assoluta- 
mente relativa  al  grado  di  antipatia  , e di 
orrore  che  inspirano  . 

§ 63  « Io  non  devo  finire  questo  artico- 
lo senza  mostrare  quanto  ha  di  parte  l* 
imaginazione  in  questi  errori  dello  spirito  5 
e del  cuore  • Cotesto  specchio  delle  nostre 
sensazioni  acquistate  , il  di  cui  riflesso  é 
generalmente  più  vivo  nelle  donne  3 che 
negli  Uomini  , rappresenta  di  rado  gli  og- 
getti tali  , come  gl*  imprime  nelle  persone 
molto  sensibili  . Egli  li  diminuisce  , gl*  in* 
grandisce,  gli  moltiplica,  e ne  crea  ancora 
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sovente  del  fantastici  . L’  imaginazione 
madre  di  tutti  gli  eccessi  , come  dice  il 
Sig.  de  Bien ville  , seguita  riguardo  al  fi- 
sico i differenti  impulsi  del  temperamento 
e quanto  al  morale  quelli  dello  spirito  3 e 
del  cuore  ; e facendosi  compiacente , e ser- 
vile in  tutto  , ella  stende  un  ridente  velo 
sopra  gli  oggetti  pericolosi  , che  lusingano 
i nostri  gusti  da  essa  altresì  ingranditi  ; e 
copre  di  spine  tutti  i sentieri  , che  non  ci 
conducono  direttamente  al  fine  di  questi 
medesimi  gusti  o delle  nostre  fantasie  . El- 
ia è la  sorgente  principale  di  quasi  tutte 
le  spezie  d’  entusiasmo  , poiché  non  fa  ve- 
dere ad  un  bacchettone  che  degli  scellera- 
ti , de’  ladri  ad  un  avaro  , de’  pericoli  ad 
on  poltrone  3 a un  sospettoso  de’  malvag- 
li , delle  infedeltà  ad  un  geloso , delle  fati- 
che infinite  ad  un  infingardo  , delle  sor- 
genti deliziose  ed  inesauribili  di  sentimenti 
ad  un  cuor  tenero  , e un  torrente  di  pia- 
ceri inesprimibili  ad  un  sensuale  . Ma  di 
tutte  le  passioni  non  ve  n’  ha  alcuna  , in 
cui  P immaginazione  faccia  una  si  gran 
parte  quanto  nell’  amore  , nè  dove  ella 
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Moltiplichi  tanto  le  illusioni  , e i bisogni  , 
che  rende  sovente  molto  più  grandi  di 
quello  che  le  facoLà  naturali  possano  so- 
ni in  istrar  vi  , senza  ben  presto  esaurirsi  . Si 
vede  adunque  quanto  meritino  di  attenzio- 
ne , e di  premure  il  suo  sviluppo  , e la 
sua  direzione  , sopra  ti  tto  nel  s-  sso  , in 
cui  abbiamo  già  osservato  che  ella  è più 
grande  , perche  lo  spirito  essendo  mero 
occupato  , e meno  ripieno  d’  oggetti  , che 
lo  fissino  , di  quello  lo  sia  negli  uomini  , 
gli  lasciano  tutto  il  ten  go  di  ajiie  , di 
svilupparsi  , e di  fortificarsi  talvolta  a se- 
gno , che  lo  spirito  in  vece  di  rettificati» 
le  diviene  finalmente  egli  stesso  quasi  del 
lutto  subordinato  , nè  vede  più  che  per 
mezzo  di  lei  , e per  essa  vede  e tagiQ» 
«a  quasi  sempre  sul  faìso  . 
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CAPITOLO  XII» 

Delle  Secrezioni , e delle  Escrezioni a 


§ ^4 


F' 
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pur  troppo  confermato  dall* 
esperienza  , e ì medici  se  ne  avvedono 
tutto  giorno  , quanto  la  debolezza  de*  soli» 
di  (48)  influisca  su  questi  due  generi  d* 
interessanti  funzioni  , e sopra  tutto  sulla 
traspirazione  , che  è la  più  importante  del- 
ie evacuazioni  . Questa  è la  funzione  che 
più  imperfettamente  si  fa  nelle  fanciulle  3 
il  cui  genere  di  vita  inoperoso  favorisce 
ancora  continuamente  questa  imperfezione 
del  loro  temperamento  » Il  loro  corpo 
altresì  troppo  tenero  3 resta  ordinariamente 
sopracaricato  d’  una  grande  quantità  di 
superflue  umidità  , che  imbevono  e rilas- 
sano sempre  più  i solidi  3 distruggono  in. 
teramente  le  forze  > si  spandono  talvolta  r 
e fanno  delle  invasioni  , che  sono  in  esse 
la  sorgente  di  molti  mali  particolari  • 

§ Un  genere  di  cagioni  3 che  più. 
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concorrre  a sregolare  le  secrezioni  , e le 
escrezioni  nelle  fanciulle  , sono  le  vesti  , 
sotto  il  cui  nome  conviene  comprendere 
tutto  ciò  che  serve  a coprire  il  corpo  nel- 
le età  differenti  * 


effetti  della  inazione  e della  soggezzione  » 
A tutti  questi  mali  , che  le  fascie  produ- 
cono in  un  grado  superiore  , vi  si  aggiun- 
gono molti  altri  , le  dì  cui  influenze  sono 
altrettanto  più  dannose  , quanto  esse  sì 
fanno  sentire  in  un*  età  , in  cui.  il  corpo 
è più  tenero  , e per  conseguenza  più  su- 
scettibile d'  impressioni  , e in  cui  parimen- 
ti la  natura  implora  ordinariamente  1’  aju- 
to  y e ’ì  sostegno  di  una  mano  benefatrice 
per  superare  la  sua  inerzia  • 

I 67  * L’  istante  in  cui  1*  uomo  nasce  > 


CAPITOLO  XIII. 


Abuso  , e inconvenienti  delle  Fascie» 


abbiamo  veduto  i cattivi 
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non  è T epoca  della  sua  libertà  ; egli  fleti 
fa  ordinariamente  , che  cangiare  una  servi- 
tù con  un  altra  ancora  più  rigorosa  . Co- 
testi  leganti  , co5  quali  si  strigne  premuro- 
samente il  fanciullo  tosto  che  egli  è nato , 
gli  fanno  subito  desiderare  la  prigione  d’ 
onde  è sortito  , nella  quale  nuotando  in 
un  fluido  assai  bastevole  per  sottrarlo  alle 
compressioni  , godeva  almeno  della  libertà 
di  muoversi  in  differenti  maniere  . L'  is- 
tante , in  cui  il  petto  comincia  ad  esegui- 
re una  funzione  , che  esige  una  libera  , ed 
ampia  dilatazione  , e che  si  sa  farsi  sem- 
pre con  un  poco  di  fatica  ne’  primi  mo- 
menti della  vita  , egli  è quello  appunto  , 
in  cui  si  serra  cotesta  cavità  come  in  uno 
stretto jo  . Lo  stomaco  , che  comincia  fin 
da  questo  momento  ad  esercitare  una  fun- 
zione non  meno  importante  che  la  respira- 
zione , partecipa  della  stessa  tortura  di 
maniera  che  tutte  le  viscere , che  coope- 
rano con  lui  , e i primi  risultati  di  questa 
operazione  destinata  a essere  la  base  della 
vita  j vi  portano  sovente  i primi  intoppi  ^ 
e tendono  a estinguerla  ne’  suoi  principi  . 
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poiché  spessissimo  a cotesta  compressione 
si  devono  attribuire  i vomiti  , il  singhioz- 
zo j le  agrezze  , le  diarree  , e gli  altri  se- 
gni di  cattiva  digestione  (49)  cui  si  sa  es- 
sere i fanciulli  di  tenera  età  molto  sogget- 
ti . fi  Ho  strignimento  del  petTo  si  devo- 
no attribuire  le  soffocazioni  , le  violenti 
tossi  , cosi  famigliar!  ai  bambini  fasciati  . 

§ 6 8 . Gr  inviluppi  multiplicati  , ne* 
puali  il  bambino  in  fascie  è scrupolosa- 
mente  sepolto  , e che  sono  strettamente 
applicati  alla  sua  pelle  , V inquietano  ? 
circoscrivono  , e impediscono  1’  accresci- 
mento del  corpo  , viziano  la  circolazione  , 
e per  ciò  solo  tutte  le  secrezioni  , che  ne 
sono  le  conseguenze  , e turano  immediata- 
mente  i pori  . Il  poco  umore  che  ne  tra- 
suda , non  trovando  libera  1’  uscita  per  sva- 
porarsi nell’  aria  , mantiene  la  superfìcie 
del  corpo  del  bambino  in  una  continua 
umidità  , che  macera  la  sua  pelle  , e lo 
mantiene  nel  suo  primiero  stato  di  sensibi- 
lità. Siccome  la  pelle  a questa  età  è estre- 
mamente porosa  } riassorbisce  in  proporzio- 
ne una  parte  considerabile  di  questa  escre- 
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adone  j e spesso  ancora  quella  delie  orine 
e delle  feccie  ; materie  , la  di  cui  riasor» 
bìzione  nel  corpo  del  bambino  non  può  , 
come  è noto  , non  essere  assai  nocevole 
alla  sua  salute  , e i cui  meno  dannosi  ef- 
fetti sono  le  cutanee  efflorescenze  , le  cre- 
pature 3 le  escoriazioni  si  comuni  ne  bam- 
bini in  fascie  , e che  resistono  qualche 
volta  ostinatamente  ai  soccorsi  deli’  arte  • 
In  generale,  la  sordidezza  , che  è V ordi- 
naria conseguenza  delle  fascie  ( non  sa- 
pendosi appunto  quando  il  bambino  sia 
sudicio  ) e la  fatica  di  s\rolgerlo  , e d’  in- 
volgerlo in  esse  , spessissimo  fa  trascurare 
questa  premura  alle  nutrici  ; cotesto  bagno 
infetto  , io  dico  , nel  quale  il  bambino 
resta  qualche  volta  immerso  per  lunghissi- 
mo tempo,  é forse  la  più  fatale  delle  cagi- 
oni | che  fa  perire  tanti  bambini . Sarebbe 
più  a desiderarsi  , che  la  nutrice  avesse 
un  pò  meno  di  latte  buono  , e tenesse 
con  maggiore  pulitezza  il  suo  allievo  • 

§ 69  . Le  nutrici  infingarde  , alle  quali 
solo  siamo  forse  debitori  della  invenzion 
delle  fascie  , cercano  di  giustificarne  la 
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pratica  col  assicurare  essere  esse  necessa- 
lie  per  mantenere  il  corpo  diritto  , c per 
prevenire  le  deformità  delle  membra  ; ma 
coleste  ragioni  sono  puerili  , ed  eziandio 
di  una  conseguenza  pericolosa  • Col  sola- 
mente fortificarsi,  il  corpo  acquista  la  sua 
bella  forma  ,*  e la  debolezza  che  le  fascie 
fomentano  ed  accrescono  , si  è la  più  or- 
dinaria cagione  dell’  incurvamento  delle 
ossa  « Le  più  esatte  ricerche  hanno  mo- 
strato oggidì  , che  i popoli  presso  i quali 
le  fascie  sono  maggiormente  in  uso  , sono 
i più  deboli  , e i più  soggetti  a tale  de- 
formità , mentre  che  appena  esse  si  co- 
noscono da  quelli , che  non  usano  di  simi- 
li legami  „ Nazioni  intere  usano  di  lascia- 
re in  piena  libertà  i loro  figliuoli  senza 
che  ne  risulti  danno  veruno  . I Greci  mo- 
derni si  contentano  di  coricarli  in  una  cu. 
na  dopo  di  averli  involti  con  alcuni  panni 
lini  . I Siammesi  , i Giapponesi  , gl*  In- 
diani , i Negri  , i Selvaggi  del  Canada  , 
quelli  della  Virginia  , del  Brasile  , e la 
maggior  parte  degli  Americani  meridional* 
distendono  i loro  bambini  nudi  in  letti 
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pensili  di  cotone  , o li  collocono  in  una 
spezie  di  cune  coperte  , e guarnite  di  pel* 
le  . I bambini  dei  Negri  sono  posti  sem- 
plicemente in  una  spezie  di  ceste  , che 
chiamano  Hamacs , donde  escono  , si  dice  , 
per  se  stessi  nel  secondo  mese  della  loro 
nascita  j e si  strascinano  sù  le  loro  mani 
verso  le  madri  , allorché  hanno  bisogno  di 
latte  ..  Gli  Islandesi  abbandonano  anche 
più  alla  sola  natura  i loro  figli  , e sino  a 
tal  segno  che  sarebbe  imprudenza  1*  imi- 
tarli . Gi  assicura  il  Sig.  Anderson  nella 
sua  storia  naturale  dell’  Islanda  , che  non 
si  sa  in  quest’  Isola  cosa  sia  fasciare  , cul- 
lare , e custodire  i bambini  . Di  quindici 
giorni  si  mettono  in  calzoni  e veste  3 e si 
lasciano  dormire  in  terra  , dove  essi  si  ri- 
voltano , e girano  a piacimento,  sino  a 
tanto  che  per  se  stessi  si  dirizzano  , e 
imparano  a camminare  : ciò  nonostante  si 
veggono  , aggiugne  egli  , malgrado  la  po* 
ca  premura  , che  di  loro  vitn  presa  , ben 
conformati  di  corpo  , e di  membra  dirit- 
ti ; ed  è cosa  vara  trovarsi  alcuno  fra  loro 
che  sia  malfatto  e deforme  . Da*  questa 
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abbondanza  di  fatti  noi  possiamo  adunque 
concludere  col  Sig.  Erouzet  , che  la  na. 
tura  opera  evidentemente  in  tutto  da  se 
sola,  quando  si  lascia  agire  , e che  non 
viene  disturbata  dalle  premure  o in  tutto  » 
o almeno  in  parte  inutili  (50J  « 


CAPITOLO  XIV, 


Abuso  ,,  e pericoli  de’  Busti  e 

§70*  »SlE  dalle  fascie  teniamo  di  vista 
Se  bennate  fanciulle  , noi  le  veggiamo  pas- 
sare quasi  immediatamente  ad  un  altro  an- 
che più  crudele  kgame  . Le  tascie  non 
fanno  altro  che  violentare  la  natura  . I 
busti  le  impongono  una  più  tirannica  leg- 
ge. La  conservazione  del  bambino  era  al- 
meno lo  scopo  della  fasciatura  ; in  questi  ? 
ì principali  fondamenti  della  salute  sono 
sacrificati  quasi  con  tanto  di  contento  , 
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che  d’  inumanità , alla  incertissima  sperati, 
za  di  alcuni  inutili  e vani  vantaggi  . 
Guidati  dalla  umanità  , e dalla  ragione  , 
illuminati  dall’  esperienza  veggiamo  parti- 
tamente  quali  sono  questi  vantaggi  , che 
si  hanno  principalmente  in  considerazio- 
ne ; esaminiamo  sino  a qual  punto  si  può 
sperarli  dal  mezzo  che  s’impiega  , e se  es- 
so compensi  bastevolmente  i mali  che  si 
fanno  soffrire  alle  fanciulle  per  loro  procu- 
rarli ; consideriamo  in  fine  se  questo  mez- 
zo non  sia  egli  stesso  a più  grandi  incon- 
venienti soggetto  , che  quelli  ai  quali  si 
vuol  rimediare  . 

§ 7 1»  Egli  è probabile  , che  nella  sua 
origine  non  fossero  destinati  i busti  , che 
a dirizzare  le  deformità  , che  accadono  al- 
la macchina  , o al  più  a mantenerla  natu- 
ralmente diritta  , e ad  arrestarne  , o pre- 
venirne 1’  incurvature  . A questo  fine  il 
loro  uso  non  poteva  chiamarsi  irragionevole, 
ma  oggidì  non  se  ne  vuol  più  a quest' 
uso  servire  . Egli  è accaduto  ai  busti  ciò 
che  ad  altri  mezzi;  in  vece  di  ristrignerne  V 
uso  a’  casi  particolari  che  sono  in  piccolo 
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numero  , se  n*  è fatto  un  mezzo  univer- 
sale ; hanno  essi  dovuto  essere  , e sono 
stati  per  Io  più  nocevoli  , ed  ha  bisogna- 
to proibirli  per  sospenderne  1*  abuso  » Dal 
poter  essi  prevenire , o correggere  qualche 
errore  accidentale  della  natura  , si  è con- 
cluso che  potevano  servire  a formarla  sul 
capriccio  della  moda  : di  la  traggono  origi- 
ne quelle  morse  , e quegli  stretti  modelli,  per 
mezzo  de’  quali  si  pretende  di  dare  al  cor- 
po una  forma  arbitraria  , che  non  essendo 
quella  della  natura  , non  si  può  ottenere 
che  turbandola  nelle  sue  operazioni  , nè  s’ 
ottiene  quasi  mai  per  qualunque  sforzo 
che  si  faccia  ». 

§ 72.  Egli  è tosto  un  errore  il  credere  , 
che  un  busto  stretto  renda  realmente  la 
tuta  delle  fanciulle  più  sottile  : può  farla 
sembrar  tale,  quando  egli  è indossato,  sfor- 
zando  tutte  le  parti  del  basso  ventre  , vi- 
scere le  più  importanti  , a ristrignersi  , e 
a cedere  ; ma  la  natura  riprende  ordinari- 
amente i suoi  diritti , e ancor  sovente  con 
Usura  , tostochè  si  cessa  dì  violentarla  „ 
Accade  in  questo  caso  ciò  che  ordinaria® 
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filente  veggìamo  avvenire  ai  piedi  dopo 
che  si  sono  deposte  delle  scarpe  assai  stret- 
te ; il  sangue  , e gli  altri  umori  rifluenti 
sotto  la  compressione  dei  vasi  , ritornano 
con  un’  abbondanza  altrettanto  piu  grande, 
tostoche  cessano  d esser  compressi  , guan- 
to che  questi  vasi  indeboliti  dalla  compres- 
sione si  lasciano  dilatar  maggiormente  , ed 
ammettono  una  più  grande  quantità  di 
fluidi  ; parimenti  i piedi  sono  gonfi  in 
questo  caso  , e si  sa  che  una  mezz  ora 
dopo  d’  aver  levate  le  scarpe  assai  strette  , 
sarebbe  difficilissimo  il  ricalzarle  . Lo  stes- 
so accade  in  riguardo  allo  strignimento 
dei  busti  . Abbiamo  migliaja  d’  esempi  di 
fanciulle  , alle  quali  cotesti  mezzi  aveano 
occasionato  una  manifesta  gonfiezza  } e 
considerabili  lividure  , che  rendevano  loro 
per  più  giorni  affatto  insopportabile  1’  usar- 
li , né  loro  permetteva  eziandio  il  restar 

strette  in  un  semplice  corsetto  . 

§ 73.  Se  da  questi  effetti  immediati  por- 
tiam  T occhio  su’  futuri  vantaggi,  noi  ci 
troveremo  ben  presto  poco  soddisfatti  de 
risultati  di  questo  mezzo  . I busti  affretta- 
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no  , e aumentano  il  naturale  ingrossameli* 
to  della  vita  , determinando  su  quelle  par- 
ti una  grassezza  , che  potrebbe  chiamarsi 
fattizia  , tostochè  queste  persone  ne  ces- 
sano , oppure  ne  interrompono  V uso  . 
Imperciocché  i vasi  , e le  cellule  adipose 
delle  parti  sino  allora  compresse  , essendo 
prive  deir  appoggio  , che  le  premeva  , ce, 
dono  allo  sforzo  dei  sughi  , che  li  riempici» 
no  , e li  distendono  oltre  il  loro  stato  na- 
turale ; e ciò  tanto  più  che  la  salute  di 
coteste  donne  indebolita  dall5  uso  ai  essi  , 
le  rendono  ancora  piu  suscettibili  d’  ogni 
maniera  di  ammasso  , ed  imbarazzo  di 
umori  . 

§ 74  . Supponendo  ancora  che  i busti 
possano  sempre  fenza  inconveniente  servi- 
re alla  sottig.iezza  per  cui  s’  impiegano  ? 
il  problema  , se  essi  sieno  realmente  utili 
non  susisterebbe  meno,  perciocché  1*  effet- 
to che  si  propone,  non  è sostenuto  dal 
fatto  . Si  può  anche  dire  che  di  tutte  le 
bizzarrie  dello  spirito  umano,  questa  è la 
meno  sensata  . La  conformazione  che  si 
decanta  , dice  il  Sig,  Winslou  , è Dura- 
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mente  artificiale  e contro  natura,  come  Io 
è tutto  ciò  che  ne  deriva  ; cioè,  la  for- 
ma del  petto  è come  in  punta  , il  ventre 
spinto  all’  indietro  , le  spalle  ritirate  , le 
clavicole  sforzate  , le  coste  in  parte  cur- 
vate , e parte  spinte  all’  innanzi,  lo  sterno 
quasi  in  bilico  ; le  viscere  del  basso  ven- 
tre compresse  , quelle  del  petto  violenta- 
te (51).  Al  caro  prezzo,  aggiugne  questo 
Anatomico  illustre  , di  una  tale  deprava- 
zione della  vera  struttura  del  corpo  uma- 
no , si  compra  una  pretesa  , e sognata 
bellezza  • Ascoltiamo  ancora  a tale  propo- 
sito il  giudizio  dell’  Autore  deli’  Emilio  * 
Le  donne  dell’  antica  Grecia  , dice  egli  , 
ignoravano  V uso  dei  busti  , coi  quali  le 
nostre  contraffanno  piuttosto  la  loro  strut- 
tura, anzi  che  darle  la  bella  loro  forma  . 

§ 75  • Eg11  non  è punto  gradevole  di 
vedere  una  donna  tagliata  in  due  parti  co. 
ine  una  vespa  : ciò  ferisce  lo  sguardo  , e 
fa  patire  la  imaginazione  . La  sottigliezza 
della  struttura  ha  delle  proporzioni  come 
tutto  il  restante  : se  si  oltrepassa  cotesta 
misura  , riesce  tosto  un  reale  difetto  , il 
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<juate  facendo  colpo  fui  nudo  , perchè  fa- 
rà egli  una  bellezza  fopra  le  veftì  ? Bifo- 
gna  elfere  in  ogni  tempo  ciò  che  piace 
alla  natura  . Tutto  quello  che  la  guafta 
e la  violenta,  è di  cattivo  gufto  . Ciò  é 
vero  degli  abbigliamenti  del  corpo  , come 
di  quelli  dello  fpirito  . Ta  vita,  la  sanità  9 
la  ragione  , il  betieifare  devono  preferirsi 
a tutto  ; la  grazia  non  và  scompagnata  da 
una  naturale  facilità  , — la  dilicatezza  non 
è il  languore  , e non  bisogna  essere  mal 
sano  per  piacere,—  Quale  delirio  in  ef- 
fetto è mai  una  moda  , che  tende  a di- 
struggere non  solo  la  sanità  , ma  ancora 
tntte  le  grazie  naturali  , e che  rende 
così  spiacevole  ì Che  quella  madre  , cui 
tanto  sta  a cuore  la  bellezza  della  sua  fi- 
glia , e che  una  troppo  grande  tenerezza 
induce  in  errore  , voglia  ben  riflettere  un 
sol  momento  senza  prevenzione  , e ram- 
mentarsi , che  la  perfezione  della  struttura 
del  corpo  non  consiste  in  una  grande  sot- 
tigliezza della  vita  , e che  senza  una  mol- 
le , e facile  flessibilità  non  vi  ha  punto  di 
Vera  eleganza  ,*  eh’  ella  consideri  dopo  ciò 
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!’  aria  sgraziata  , la  ruvidezza  , la  goffag- 
gine di  tutti  i moti  dì  una  figlia  , che  è 
cinta  da  una  corazza  di  ossa  di  balena  ; 
che  ella  osservi  la  sua  tristezza  , la  sua 
indolenza  , il  suo  mal  umore  , la  cattiva 
tinta  del  viso  , il  suo  mal  essere  ; che  el- 
la la  paragoni  con  un  altra  fanciulla  senza 
cotesto  imbarazzo  , o con  se  medesima  , 
allorché  se  ne  farà  spogliata  :•  questo  esa- 
me basterà  solo  , come  son  certo  , per 
guarirla  per  sempre  dalla  prevenzione  a fa- 
vore dei  busti  . 

§ 76.  Le  dame  Asiatiche  , che  hanno 
generalmente  la  statura  , e la  vita  più  ele- 
gante delle  Europee  , sono  debitrici  di  co- 
testo  vantaggio,  come  ce  lo  afferma  il  big». 
Balexerd  , al  non  conoscere  V uso  dei  bu- 
sti . Le  belle  donne  Turche  trovano  che 
un  semplice  corsaletto  ben  aggiustato  alla 
vita,  soddisfa  assai  meglio  alle  loro  mire  ? 
e senza  verun  danno  . Le  vesti  Turche  , 
e quelle  della  Polonia  , che  contrassegnano 
elegantemente  i naturali  contorni  della  sta- 
tura , in  luogo  di  tagliare  rozzamente  in 
piramide  inversa  la-  vita  ( potrebbe  quasi 
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dirsi  in  obelisco  ) faranno  sempre  una  illu- 
sione infinitamente  aggradevole  agli  occhi 
degli  uomini  sensati  , e di  buon  gusto  . 

§ 77 . Se  spoliandoci  ogni  giorno  più 
de’  pregiudizi  , che  abbiamo  a favore  de  i 
busti,  vogliamo  ascoltar  bene  ciò  che  una 
lunga  sperienza  ci  mostra  sù  de’  loro  ef- 
fetti relativamente  alla  bellezza  , noi  ve- 
dremo , che  cotesto  mezzo  le  è diretta- 
mente  pregiudicievole  per  una  infinità  di 
riguardi  , e che  offende  altresì  molti  de’  di 
lei  principali  attributi  . Diamo  tosto  un 
occhiata  sù  d’  alcuno  di  questi  effetti  i 
più  immediati  ; noi  ne  vedremo  poi  anche 
un  numero  grande  de’  più  lontani  , ma 
tutti  altresi  reali  , allorché  si  parlerà  dell’ 
influenza  dei  busti  sulla  salute  , da  cui  ha, 
come  è noto  , la  bellezza  tanto  di  dipen- 
denza . 

§ 78  • Nell’  ordine  naturale  la  nutrizio- 
ne , e 1’  accrescimento  del  corpo  si  fanno 
di  una  maniera  uniforme  ed  eguale  . La 
natura  come  madre  equa  distribuisce  a 
ciascuna  parte  la  giusta  porzione  dei  su» 
Ghi  3 che  le  è necessaria  per  formare  la 
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giusta  proporzione  dei  suchi  , che  le  è 
necessaria  per  formare  la  più  bella  parte 
armonica  del  tutto  * Se  qualche  ostacolo 
si  oppone  all'  arrivo  de’  materiali  nutritivi 
in  una  parte  , egli  è non  solamente  neces- 
sario , che  questa  parte  resti  imperfetta  % 
e debole  , ma  accade  ancora  che  le  al- 
tre parti  del  corpo  acquistino  un’  accresci- 
mento altrettanto  più  fuor  di  proporzione  , 
quanto  egli  si  fa  alle  spese  di  questa  . 
Ciò  si  verifica  giornalmente  nelle  zitelle 
accostumate  a portare  de’  busti  stretti  , le 
quali  hanno  , secondo  la  osservazione  de* 
gli  anotomici  più  esatti  3 generalmente 
parlando  , le  membra  , ed  il  collo  più 
grosso  , di  quelle  in  cui  sì  è lasciato  libe- 
ramente operar  la  natura  • Si  può  ancora 
attribuire  immediatamente  a tale  cagione 
quell’  accrescimento  di  Calibro  , que’  gon- 
fiamenti quasi  varicosi  e dispiacevoli  de  i 
vasi  del  collo  , e sovente  ancora  delle  ma- 
ni , i quali  sono  cosi  comuni  nelle  fan- 
ciulle che  portano  i busti  stretti  , le  di 
cui  spallette  assai  tiratte  , e prementi  vi- 
ziano nelle  braccia  la  circolazione 
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§ ?9  . T busti  tendono  ancora  diretta- 
mente a deformare  il  corpo  in  più  altre 
maniere  * JNoi  vedremo  più  avanti  , che 
essi  fanno  cadere  frequentemente  nella  ra- 
chitide , la  quale  talvolta  disfigura  orribil- 
mente . Ma  un  vizio  di  conformazione 
comunissimo  , di  cui  sono  immediatamente 
cagione  , osservato  già  da  Riolano  , medi- 
co della  Regina  Maria  de  Medici  , egli  è 
un  più  grande  rialzamento  d’  una  spalla  , 
ed  ordinariamente  della  destra  ..  Ecco  co- 
nte il  Sig.  Le  Dran  celebre  Chirurgo  di 
Parigi  spiega  la  maniera  , con  cui  i busti 
stretti  occasionano  delle  deformità  = Una 
fanciulla  rinchiusa  nel  suo  busto  trovando  , 
die’  egli  , una  positura  in  cui  soffra  me- 
no , la  conserva  , e fa  prendere  alia  spina 
una  cattiva  piega  3 e sovente  ancora  alle 
anche  3 oppure  spigne  fuori  una  delle  due 
spalle  = . i.1  Sig.  'Winslou  attribuisce,  il 
frequente  risalto  della  destra  spalla  a ciò 
appunto  j che  essendo  il  braccio  diritto 
piu  esercitato  , e la  spaietta  dei  busto  da 
questo  lato  maggiormente  allargata  , cole- 
tta spalla  non  è piu  trattenuta  come  la 
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sinistra  , e sfugge  a proporzione  , che 
questa  rimane  più  indietro  , ed  abbassata  , 
poiché  la  natura  tende  sempre  a ristabilire 
r eguaglianza  . Si  scorge  y che  un  simile 
tormentoso  atteggiamento  dee  ancora  oc- 
casionare una  certa  Contorsione  alla  colon- 
na della  spina  dorsale  . 

§ 80  . Finalmente  per  limitarmi  ai  catti- 
vi effetti  dell’  uso  de  busti  relativamente 
alla  bellezza  , ió  non  darò  che  uno  sguar- 
do sopra  Y indebolimento  3 nel  quale  essi 
lasciali  cadere  tutti  i muscoli  del  tronco  . 
Questo  articolo  riguarda  principalmente  co- 
loro' j che  gf  impiegano  a fine  di  sostene- 
re la  vita  delle  fanciulle  , di  farle  star  di- 
ritte , e d’  impedir  loro  di  contrarre  delle 
cattive  attitudini  . Primieramente  è noto  , 
che  la  principal  cagione  disponente  alle 
differenti  deformità  si  è la  debolezza  , sen- 
za guarir  la  quale  niuno  può  giammai  lu- 
singarsi di  procurare  , e di  conservare  la 
più  bella  corporatura  . Ora  io  chieggo  co- 
sa è , che  si  può  ragionevolmente  aspetta, 
re  da  un  mezzo  che  mette  sicuramente 
tutto  il  corpo  in  languore  , e snerva  so- 
pra- 
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pra  tutto  immediatamente  gli  organi  soste» 
nitori  particolarmente  del  tronco  , e dalla 
di  cui  attività  , e forza  dipende  assoluta- 
mente  quella  facilità  nel  portamento  , nel 
contegno  , e nei  moti  , in  cui  consiste  1 
agilità  j e sveltezza  della  persona  • La 
tortura  , e 1’  inazione  continua  , in  cui  i 
busti  tengono  i muscoli  , impediscono  non 
solamente  la  loro  particolar  perfezione,  ma 
li  fanno  cader  nel  languore  , e nell’  iner- 
zia la  più  compita  . Questi  muscoli  essen- 
do una  volta  divenuti  inerti  e pigri  , 
accade  allora  che  la  fanciulla  non  può 
più  stare  un  sol  momento  priva  del  suo 
aPP°g§10  artificiale  , senza  provare  una 
dolorosa  fatica  all’  estremità  del  dorso  ,per  la 
necessità  , in  cui  sono  i muscoli  lombari 
di  sostenere  soli  il  peso  del  tronco  , e del- 
la testa  , divenuto  per  loro  più  considera- 
bile a proporzione  dell’  indebolimento  . 
Questo  si  è quel  tempo  , in  cui  la  fan- 
ciulla è sovente  quasi  sforzata  a piegarsi 
da  un  lato  , o dall*  altro  , e di  prendere 
delle  cattive  pieghe  ; egli  è finalmente  in 
questo  caso  che  la  spina  dorsale  rimane 
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jjjiLi  esposta  ad  incurvarsi  , a piegarsi  , e 
a contorcersi,  se  si  abbandona  ab’  improv- 
viso r uso  de’  busti  . 

§ 81  . Vantaggi  così  dubbi,  come  oupì- 
li  che  si  sperano  da  i busti  , non  merita- 
no sicuramente  un  simile  sagrifizio  . Frat- 
tanto egli  non  è possibile  di  pagarli  pià 
cari  di  quello  che  si  tanno  comprare  alle 
fanciulle  , poiché  esse  gli  -acquistano  a 
spese  della  loro  salute  . Diamo  uno  sguar- 
do sopra  il  quadro  immenso  ma  ristretto 
dei  mali  particolari  , che  il  big*  iissot  at- 
tribuisce ai  busti  =:  Lo  stomaco  , dice 

egli  , le  viscere  del  basso  ventre  , e per 
una  conseguenza  necessaria  il  pulmone 
sempre  compressi  , costantemente  viziati 
nelle  loro  funzioni  , le  tanno  tutte  mala- 
mente . Le  digestioni  si  perdono  , le  vi- 
scere si  ostruiscono  , gli  umori  s’  altera- 
no ,*  le  malate  cadono  in  clorosi  , e in 
cacochimie  , la  nutrizione  non  si  ta  più  : 
le  ossa  s’  indeboliscono,  la  loro  figura  si 
«altera  sovente  dall’  età  di  dieci  sino  a quel- 
la ai  diciotto  anni  , e questi  medesimi 
mezzi  destinati  a procurare  delle  persone 

eie- 


•X  CXIII  X* 


eleganti  , sono  senza  dubbio  la  cagione  ^ 
che  ve  ne  sono  molte  di  contrafatte  . Noe- 
dono  ad  ogni  età,,  poiché,  come  ho  det- 
to , comprimendo  lo  stomaco  , e tutti  gli 
organi  del  basso  ventre  , e del  petto  , di- 
sordinano assolutamente  la  digestione  , pro° 
ducono  delle  ostruzioni  di  fegato  , delle 
iterizie  , delle  flatulenze  , delle  diarree  , 
delle  palpitazioni  , delle  tossi  , delle  asme, 
degli  svenimenti  . Sono  essi  sopra  tutto 
pericolosi  per  le  donne  gravide  , e per  le 
fanciulle  , che  essendo  piu  senfibili,  mag- 
giormente le  impressioni  ricevono  della  tor- 
tura , e nelle  quali  i vasi  piu  molli  resi- 
stendo meno  a questa  straniera  pressione  3 
sono  perciò  molto  più  disordinate  le  loro 
funzioni  , e siccome  i disordini  sono  piò 
pericolosi  a questa  età  , in  cui  la  macchi- 
na si  forma  , o si  forma  male  , se  la  sua 

• . * i ,v 

organizazzione  è viziata  , che  in  una  età 
più  avanzata  , in  cui  le  male  disposizioni 
non  hanno  una  influenza  alla  vita  , si 
comprende  facilmente  quanto  è crudele  il 
sacrificare  la  sanità  futura  e il  benessere 
attuale  di  una  fanciulla  alla  speranza  di 
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vederla  un  giorno  con  una  vita  di  alcune 
linee  più  sottile,  che  ella  forse  non  aureb- 
be  , se  non  si  fosse  impiegato  questo  cru- 
dele artifizio  ; speranza  sovente  delusa  , 
poiché  se  questo  mezzo  diminuisce  qualche 
volta  il  volume  della  vita  , impedendone 
la  nutrizione  , egli  fa  spesso  cadere  nell* 
rachitide  , che  là  sfigura.  Noi  ridiamo  de  ’ 
Cinesi  , che  con  scarpe  assai  strette  pre- 
vengono V accrescimento  de"  loro  piedi  . 
Siamo  noi  meno  ridicoli  , e non  siamo  noi 
infinitamente  più  crudeli  , che  cònstringia- 
mo  le  nostre  fanciulle  a passare  la  metà 
della  loro  vita  entro  a delle  morse  , che 
non  solo  impediscono  Y accrescimento  di 
una  parte  , ma  che  rovinandone  le  funzi- 
oni più  essenziali  , distruggono  la  loro  sa- 
lute , le  fanno  cadere  in  uno  stato  di  lan- 
guore il  più  crudele,  ed  abbreviano  i loro 

.giorni  ? ts  / 

§82.1  cattivi  effetti  dei  busti  non  si 
astringono  al  quadro  spavetcvole  , che  firn 
qui  abbiam  osservato  ; essi  ne  producono1 
ancora  immediatamente  dei  molto  molesti» 
sù  tutte  le  funzioni  particolari  della  donna» 
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riguardo  alla  generazione  , sembrando  che 
questa  cagion  sola  ne  distrugga  in  essa 
ogni  facoltà  • La  compressione  immediata  j, 
che  i busti  fanno  sù  tutte  le  parti  de! 
basso  ventre  , contribuisce  infinitamente 
all’  indebolimento  dell’  utero  , di  cui  ab- 
biane parlato  , a tutti  i disordini  che  ne 
seguono  j e tali  sono  I’  ingorgamento  de 
suoi  vasi  , la  loro  eccessiva  dilatazione  9 
e per  conseguenza  le  purghe  smoderate  , 
e le  perdite  di  sangue  ; poiché  impedendo 
il  ritorno  di  questo  fluido  al  cuore  , egli  è 
costretto  ad  arrestarsi  , ed  accumolarsi  nel» 
le  parti  al  di  sotto  della  compressione  per 
V istesso  motivo  , che  nella  sanguigna  le 
vene  del  braccio  , e del  piede  si  gonfiano 
al  di  sotto  della  legatura  . Un  altro  acci- 
dente comunissimo  , e dipendente  spesso 
da  questa  compressione  si  è la  discesa  del- 
la matrice:  Coltre  di  che  i busti  portati  nel- 
la gravidanza  impediscono  i moti , e V ac- 
cressimento  del  feto  , e gli  dan  facilmente 
©ccasione  di  divenire  difformi  , possono 
ancora  procurare  , e verisimilmente  cagio- 
nano spesso  gli  abboni  , o almeno  rendo- 
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no  il  parto  malagevole  per  la  nociva  si- 
tuazione , che  fanno  prendere  al  bambino, 
e alla  matrice  • Dippiù  sono  essi  ancora 
una  delle  maggiori  cagioni  dei  diffetti  di 
conformazione  del  bacino  ossoso  , il  quale 
si  ritrova  comunemente  sì  diffettoso  nelle 
donne  , e rende  sempre  il  parto  difficile , 
più  doloroso  , e più  pericoloso  , recandovi 
sovente  un  ostacolo  insuperabile  (52)  . Il 
Sig.  Russel  Medico  di  Aleppo  , osservò 
che  le  donne  della  Siria  partorivano  con 
grande  facilità  , attribuendo  ciò  agli  abiti 
assai  larghi  , che  esse  vestono  . Finalmen- 
te colf  impedire  la  nutrizione  , e lo  svi- 
luppo del  seno  nelle  fanciulle  le  rendono 
sempre  incapaci  di  essere  buone  nutrici  , 
togliendo  loro  in  sul  principio  una  delle 
prime  qualità  della  loro  avvenenza  . 

§ 83  • Dietro  1’  esame  imparziale  , che 
abbiam  fatto  sù  gli  effetti  dei  busti  , ecco 
secondo  il  mio  parere  cosa  se  ne  possa 
conchiudere  dì  più  indulgente  intorno  al 
loro  uso  . Allorché  il  tronco  d’  un  dilica. 
to  bambino  inclinasse  a difformarsi  , un 
arnese  ben  fatto  3 e appropriato  alla  vita. 
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c al  proposito  potrebbe  talvolta  essere  con- 
veniente per  ricondurre  le  parti  sconcertate 
al  loro  stato  naturale  , riavvicinarle  , circo- 
scrivere il  loro  sregolamento  , e secondare 
i’  effetto  dei  soccorsi  fortificanti  } i quali 
sono  i soli  veri  mezzi  curativi  in  questo 
caso  ( 53J  . Ma  io  lo  ripeto  , è d’  uopo  che 
i busti  sieno  perfettamente  appropriati  ai 
casi  ) i quali  essendo  molti  , svariati  3 c 
differentiffimì,  debbono  necelfàriamente  far- 
ne variar  molto  la  loro  costruzione  . Que- 
sta richiede  assai  cognizioni  per  parte  dell* 
artista  che  lavora  1’  arnese  , e di  pruden- 
za e discernimento  in  quello  che  dee  ap- 
plicarlo ; chieggo  io  adesso  , a chi  si  affi- 
da per  Io  più  questa  premura  ? Le  diffor- 
mità che  sopraggiungono  al  corpo  di  una 
bambina  , formano  una  delle  parti  impor- 
tantiffime  della  Ortopedia  5 ossia  dell’  arte 
di  correggere  le  difformità  del  corpo  uma- 
no . Tale  arte  ha  i suoi  princìpj  in  gran 
numero  3 che  richiedono  per  bene  impos- 
sessarsene delle  cognizioni  eccedenti  quelle 
d‘  un  sartore  , o d’  una  cameriera  ; Non 
si  può  dunque  sperare  alcun  buon  effetto 
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da  questo  mezzo  , senza  produrne  de’  cat- 
tivi , che  seguendo  i suddetti  principj.  Ge* 
neralmente  si  debbono  noverare  gli  imbusti 
fra  que’  terribili  strumenti  di  chirurgia , che 
non  soglionsi  affidare  , che  ai  più  esperti 
nell’  arte  , e che  non  debbono  usarsi  che 
ne’  casi  estremi  . Se  vengono  adoperati 
senza  discernimento  , senza  prudenza  sono 
essi  un  rimedio  violento  fra  le  mani  d’  un 
ardito  empirico  , o una  spada  in  quelle  d’ 
un  furioso  . Coloro  , che  malgrado  tutti 
gli  avvertimenti  , vogliono  assolutamente 
servirsene  in  piccole  circostanze  , o a ti- 
tolo di  perservativo  , dovrebbero  almeno 
impiegarli  con  grandissima  discrezione  ; 
dovrebbero  togliere  quelle  inflessibili  stec. 
che  , che  si  pongono  per  V"  ordinario  al 
davanti  dei  corsetti  , le  quali  senza  fare  il 
minimo  bene  alla  vita  , fanno  tutti  i mali 
possibili  alla  salute  : basterebbe  mettere 
delle  ossa  di  balena  nel  dorso  del  busto  3 
affin  solamente  di  sostenere  la  spina  dorsa- 
le nella  sua  naturai  direzione  , somiglievo- 
li  a cjue’  pali  , che  si  mettono  appresso  gli 
alberi  giovini  per  sostenerli  contro  gli  urti 
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esterni  . Ma  bisogna  sempre  impiegare  que- 
sto mezzo  con  molta  moderazione  ; biso- 
gna conoscere  le  strade  della  natura  , per 
giudicare  se  ella  se  ne  allontana  , e in  que- 
sto caso  medesimo  bisogna  sempre  ricor® 
darsi  che  ella  non  vuole  essere  insultata  , 
cosa  che  non  si  fa  giammai  impunemente . 
L’  albero  , che  il  Giardiniero  sostiene  solo 
nella  sua  naturai  direzione  , divien  grande 
vigoroso-  , e produce,  con  abbondanza  frut- 
ti eccellenti  ; quello  per  contrario  , che  il 
capriccio  del  ricco  lo  rende  incurvato  a 
foggia  di  ventaglio  , di  vaso  , o d’  altra 
forma  , rimane  piccolo  , senza  tanta  fe- 
condità ; languisce  sovente  per  lungo  tem- 
po , perisce  prestissimo  , e giammai  tanto 
non  invecchia  quanto  quello  cresciuto  li- 
beramente • Non  è mai  abbastanza  la  pre- 
mura , che  aver  si  dee  per  impedire  che  i 
busti  , e gli  abiti  generalmente  parlando 
non  offendano  i giovinetti  . I prudenti 
Giardinieri  conoscono  quanto  importi  tale 
precauzione  , e non  trascurano  di  colloca- 
te fra  r albero  ed  il  suo  appoggio  un  poco 
di  paglia  ? odi  fieno.,  o di  altra  cosa  molle*, 
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Hanno  ancora  gran  premura  di  non  stri- 
gnere  troppo  i legami , che  insieme  gli  u- 
niscono  , sapendo  che  senza  tai  riguardi  , 
il  giovin  albero  resterebbe  pesto  o ferito 
dal  palo  , è che  i legami  troppo  stretti  fa- 
rebbero arrestare  la  circolazione  del  suc- 
chio , facendolo  languire  , o perire  . 

CAPITOLO  XIV. 

Buon  ordine  delle  purghe  • 

Importa  di  assicurarjine  prima  di  maritar  le 
hanetulie  . 

§ 84.  T .Ordine  delle  purghe  relativamen- 
te al  nostro  scopo  dee  essere  riguardato 
sotto  due  punti  principali  di  vista  : cioè 
T età  in  cui  debbono  stabilirsi , e la  quan- 
tità del  sangue  , che  deve  uscire  ne'  tem- 
pi determinati  , ed  eguali . 

§ 85,  Secondo  1*  ordine  naturale  le  pur- 
ghe non  debbono  cominciare  che  dopo  gli 
altri  fisici  sviluppi  della  donna  . Sono  des- 
se che  debbono  procurar  loro  la  facoltà  di 
creare  (54).  -bisogna  dunque  , che  ella 
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prima  sia  in  istato  di  tutta  la  perfezione  s 
di  cui  è suscettibile  . Queste  tendono  a 
sfiancarle  , quindi  é necessario  che  ella  sia 
fornita  di  quelle  forze  } che  le  abbisogna» 
no  per  sostenerle  . 

§ 86  • Un  errore  troppo  generale  ha  ca- 
gionato la  infelicità  di  molte  fanciulle  3 e 
la  estinzione  di  parecchie  famiglie  , ed  é 
di  riguardare  le  purghe  come  una  prova 
della  loro  attitudine  al  matrimonio  , e per* 
ciò  di  farle  servire  a fissare  V epoca  dei 
loro  stabilimento  . Ciò  che  ha  potuto  for» 
se  dar  luogo  a questa  credenza  , egli  è 
che  si  confonde  ordinariamente  lo  stato 
nubile  con  quello  di  fecondià  . 

§ 87 . La  fecondità  non  è che  la  facol* 
tà  di  generare  . Ella  è comune  ai  due  ses- 
si j dove  la  nubilità  è più  particolare  alla 
donna  3 e comprende  colla  facoltà  di  con» 
cepire  , tutte  le  altre  che  la  rendono  prò* 
pria  ad  adempiere  i doveri  di  madre  , sino 
al  termine  dalla  natura  prescritto  . 

§ 88 . Lo  stabilimento  delle  purghe  non 
« per  1*  ordinario  3 che  un  indizio  d'  ave- 
lie 1*  utero  acquistato  lo  sviluppo  necessa- 
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rio  per  le  funzioni  , che  principalmente 
gli  si  appartengono  nell’  opera  della  gene- 
razione . Questo  sviluppo  spesse  volte  ba- 
sta solo  per  rendere  la  donna  feconda  . 
Ma  la  nubilità  esigge  inoltre  il  concorso 
di  tutte  le  funzioni  animali , Vedremo  che 
gli  sviluppi  dell’  utero  precedono  sovente  la 
perfezione  delle  funzioni  le  più  importanti, 
§ 89  . Se  la  fecondità  bastasse  sola  per 
assicurare  una  buona  generazione  , vi  sa- 
rebbero delle  fanciulle  che  potrebbero  dive- 
nir madri  all’  età  di  diciotto  anni  , e an- 
cora molto  più  presto.  Niente  havvi  per 
rendere  più  anticipata  la  fecondità  , e le 
purghe  5 quanto  i climi  caldi  , dice  il  Sig. 
de  la  Metrie  . Vi  hanno  de’  paesi  , ini 
cui  le  donne  figliano  di  dieci  anni  3 e an- 
cora di  otto  « Mandelshof  ha  veduta  una 
zitella  nell*  Indie  che  avendo  il  feno 
ben  formato  di  due  anni  3 si  inde  a com- 
parire le  purghe  di  tre  , e partorì  di  cin- 
que G L’  epoca  delle  purghe  è sovente  an- 
cora più  prematura  « Il  Sig,  Vansvvieten 
Ile  ha  vedute  dichiararsi  sino  dal  primo  me- 
<se  della  vita  * e si  legge  nelle  memQrie  deh 
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accademia  delle  scienze  del  1708  , che 
una  bambina  cominciò  ad  averle  otto  gior- 
ni dopo  la  sua  nascita  . In  -Linguadoca  le 
purghe  compariscono  un  anno  più  presto 
che  a Parigi  ; ma  si  sa  che  le  donne  abi- 
tanti ne*  paesi  caldi  , sono  generalmente 
più  dilicate  che  quelle  de'  paesi  freddi  5 
e sono  perciò  meno  proprie  a dare  , e ad 
allevare  de’  bambini  robusti  , e non  lo  so- 
no per  lungo  tempo  • La  stessa  differenza 
si  osserva  in  tutti  ì paesi  , ma  con  grada, 
zioni  proporzionate  . ( gnuno  sa  che  I 
menstrui  si  stabiliscono  genera  mente  mol* 
to  più  presto  nelle  donne  dilicate  del  gran 
mondo  -,  e delle  Città  , che  nelle  robuste 
di  campagna  , e nelle  affaticate  1 Si  veg- 
gono sovente  >,  dice  il  Sig.  lissot,  delle 
fanciulle  di  campagna  di  dieciotto  , o venta 
anni  senza  purghe  ; vi  sono  delle  ragioni 
naturali  , peculiari  di  loro  sole  , Non  ac- 
cade lo  stesso  nelle  persone  della  Città  » 
e che  conducono  una  vita  cittadinesca  ; le 
.purghe  vi  compariscono  molto  più  presto 
che  alla  campagna  , qualche  volta  ancora 
troppo  presto  ; perciocché  essendo  queste 
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premature  , contribuiscono  sovente  ad  in- 
debolirle per  tutta  la  loro  vita  , e a for- 
mare in  loro  il  germe  di  tutte  le  malattie 
di  languore  , le  quali  possono  dipendere 
dal  rendersi  troppo  infievolite  le  fibre  , e 
dal  non  acquistare  i vasi  giammai  la  for- 
za che  dovrebbero  avere  , quindi  veruna 
funzione  giugne  mai  a farsi  perfettamente 
bene  . 

§ 90  . Tutto  il  contrario  si  osserva  nelle 
donne  robuste  , che  godendo  di  una  mi- 
gliore sanità  , vivono  più  a lungo  , e di- 
ventano madri  di  un  più  gran  numero  di 
robusti  , e sani  figliuoli  . La  maggior  par- 
te de*  viaggiatori  ci  dicono  che  le  don- 
ne selvaggie  , e quelle  ancora  di  alcuni 
popoli  inciviliti , non  hanno  di  sorte  alcu- 
na cotesta  menstrua  evacuazione  , o in 
pochissima  quantità  : ma  senza  cercare 
esempi  nelle  lontane  contrade  , vi  sono  in 
Europa  delle  donne  , che  si  chiamano  Zit. 
Celione  , o Uominacci , che  gli  osservatori 
assicurano  essere  sempre  vissute  prive  di 
purghe  , senza  alterazione  della  loro  salute3 

e senza  tralasciare  di  concepire  e di  dive- 
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nir  madri  ( * ) Egli  è vero  che  questi  esem- 
pi sono  rari,  ma  questa  non  è una  ragione 

per  dubitarne  » Questa  rarità  non  prove- 
rebbe 

» - ■■  ' ■ - 11  1 -■■3 

(*)  Accade  qualche  volta  , dice  il  Sig.  de 
Buffon  , che  il  eoncepimento  previene  i segni 
della  pubertà  . Parecchie  donne  sono  divenute 
madri  prima  di  aver  avuto  il  minimo  contras- 
segno  delle  purghe  , anzf  ve  ne  sotto  alcune  , 
che  senza  essere  giammai  soggette  a questi 
periodi  , non  lasciano  di  generare  . Ciò  pro- 
va , dice  egli  , che  il  sangue  dei  menstrui 
non  è materia  accessoria  alla  generazione  , e 
vi  può  esser  supplita  « Fabrizio  Hildana  par- 
la di  una  donna  di  qu-arant * anni  , la  quale  \ 
non  avea  mai  avute  purghe  nè  prima  , nè 
dopo  del  matrimonio  , e che  ciò  non  ostante 
aveva  partoriti  sette  figli , i quali  tutti  han- 
no goduto  d * un'  òttima  sanità  . Kotidelezio 
racconta  parimenti  di  una  donna  che  priva 
per  sempre  delle  purghe  , fù  madre  di  dodici 
figli  . J ouben  ne  riferisce  un  altra  ? che  n>z 
ebbe  diciotto  , 
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tebbe  ella  solamente  che  il  numero  delle 
donne  , che  sono  ancora  nell’  ordine  na- 
turale , è piccolissimo  fra.  di  noi  ? L’  esem- 
pio delle  femine  degli  animali  , che  non 
hanno  questa  evacuazione  , è una  prova  , 
che  favoreggia  questa  opinione  , poiché 
esse  sono  molto  meno  soggette  , che  le 
donne  agli  aborti,  sopra  tutto  a quelli  che 
dipendono  da  interne  cagioni  , e ì loro 
portati  sono  ordinariamente  più  felici  che 
le  gravidanze  delle  donne  . La  mancanza 
de’  menstrui  nelle  bestie,  deriva  dalla  me- 
desima cagione  che  nelle  donne  robuste, 
cioè  dalla  forza  de’  i vasi  dell’  utero  , i 
quali  resistendo  allo  sforzo  , che  il  sangue 
fa  sopra  di  loro  , non  si  lasciano  troppo 
dilatare  da  lui  , e non  ne  ammettono  , 
che  la  quantità  necessaria  per  il  naturale 
uffizio  di  questo  viscere  : quantità  che  ec- 
' cede  tanto  nelle  donne  dilicate  , che  i va- 
si uterini  divengono  quasi  interamente 
passivi  a riguardo  del  sangue  , che  gli  di- 
dilata fino  a formarvi  del  seni,  o delle  ca- 
vità grandissime  , nelle  quali  il  sangue  ri- 
stagna , e degenera  , qnando  non  viene 
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evacuato  . Ciò  è dimostrato , dice  il  Sig. 
de  la  Métrie  , paragonando  1’  utero  femu 
«ino  che  è spugnoso  , con  le  muscolose 
e fibrose  matrici  delle  altre  femine  , nelle 
di  cui  parti  non  si  trovano  sinuosità  , co- 
me anche  per  la  natura  degli  orifizj  uteri- 
ni che  tramandano  delle  linfe  lattiginose 
senza  mescolanza  di  sangue  ; di  maniera 
che  la  placenta  si  stacca  dall*  utero  delle 
bestie  senza  versar  sangue  , come  accade 
nelle  donne  » 

§ 91  . Generalmente  cotesta  evacuazio- 
ne non  si  determina  giammai  nelle  donne 
di  buona  costituzione  , e nò  paesi  tempe- 
rati , prima  de’  quindici  , o sedici  anni  ; 
età  in  cui  tali  fanciulle  hanno  non  sola- 
mente tutto  il  loro  accrescimento  , ma  an- 
cora in  cui  hanno  acquistato  quell  * aumen- 
to di  vigore  , che  decide  3 e constituisce 
la  adolescenza  , e che  è altresì  essenzial 
condizione  della  nubilità  . Le  purghe  in 
tal  caso  sono  insieme  il  segno  della  fe- 
condità j e della  nubilità  ; poiché  oltre  l* 
annunziare  3 che  1’  utero  ha  acquistato  gli 
sviluppi  necessarj  per  le  operazioni  della 
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gravidanza  , alle  quali  egli  è destinato  , 
1’  età  , la  forza  , e lo  stato  di  sanità  delle 
fanciulle  , fanno  ancora  vedere  essere  el- 
leno dotate  di  tutte  le  condizioni  necessa- 
rie' per  adempire  tutte  le  funzioni  di  ma- 
dre . Finalmente  si  possono  riguardare  in 
questo  caso  le  purghe  , come  una  soprab- 
bondanza di  materie  generative  , e nutriti- 
ve , che  la  natura  , madre  saggia  e pre- 
vidente , depone  nell’  utero  per  il  tratteni- 
mento del  nuovo  individuo  3 che  vi  si  dee 
formare  , crescere , ed  abitarvi  per  un  tem- 
po assai  lungo;  soprabbondanza , di  cui  1* 
evacuazione  è necessaria  , perciocché  dareb- 
be sopraccarico  , ed  incomodo  all5  organo , 
che  la  natura  ha  scelto  per  farvene  il  de- 
posito . 

92.  Le  purghe  troppo  affrettate  non 
debbono  dunque  essere  sempre  riguardate 
come  un  segno  , che  le  fanciulle  sieno  abi- 
li al  matrimonio;  anzi  tantomeno  debbono 
essere  a cotal  fine  considerate  , quanto  che 
esse  compariscono  quasi  sempre  non  solamen- 
te nelle  donne  diìicate  , ma  spetto  ancora 
nelle  infermicele . Si  devono  piuttosto  des- 
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se  purghe  riguardare  in  questo  caso  , cortig- 
iana malattia  tendente  a distruggere  in  co* 
tali  donne  quelle  poche  facoltà  produttrici , 
che  in  esse  ancora  rimangono  , che  a loro 
Ibmministrarne  . 

§,  93,  Generalmente  le  gravidanze  , che 
accadono  in  troppo  verde  età  sono  fuori 
dell’  ordine  naturale  . Rassomigliano  esse  , 
dice  il  Sig.  Raulin , ai  frutti  prematuri  , 
che  non  pervenendo  giammai  a compiuta 
perfezione  , cagionano  frequentemente  la 
perdita  dell’  albero  medefimo  . Gli  Ebrei 
di  Polonia  che  costumano  di  ammogliarsi 
assai  giovinetti , restano  per  lo  più  pallidi , 
deboli  e languidi , e per  la  maggior  parte 
malaticci:  l’  epilepsia  è lopra  tutto  assai 
comune  fra  loro  : pochi  giungono  ad  una 
età  molto  avvanzata  , e quasi  tutti  ben  pre- 
sto invecchiano  • Quelle  donne  dell’  India  , 
che  di  cinque  anni  partoriscono , sono  vec- 
chie di  otto  , e muojono  poco  dopo , ed  è 
caso  raro,  che  le  Asiatiche  , cui  incomin- 
ciano le  purghe  di  nove  anni , oltrepassino 
i trenta  . La  ragione  di  questa  stravagan- 
za si  è , giusta  il  Sig.  de  la  Mètrie  , che  a.m 
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vendo  esse  le  purghe  prima  , che  il  corpo 
abbia  acquistato  il  suo  accrescimento , e 
non  potendo  , ciò  accadere  che  quando  au- 
mentandosi continuamente  la  resistenza  de* 
vasi  , diviene  questa  eguale  alla  forza  del 
cuore  , fa  di  mestieri,  che  le  purghe,  e 
la  vita  stessa  si  distruggano  più  presto,  nel-, 
le  femine  in  cui  si  affrettano  le  purghe  5 
che  in  quelle  in  cui  tardano  . 

94.  Un  inconveniente,  e dannevole 
pregiudizio  si  riscontra  generalmente  sparso  3 
di  riguardare  cioè  lo  stabilimento  delle  pur- 
ghe , come  una  crisi  propria  a guarire  la 
maggior  parte  delle  malattie  dell’  infanzia , 
non  eccettuando  quelle  che  dipendono  da^ 
un  principio  di  languore , e di  rifinimento 
di  forze  . Quante  volte  non  si  sono  attrir 
buite  tali  malattie  al  ritardo  delle  purghe  , 
con  isforzare  perciò  cotesta  evacuazione  \ 
comparire  con  gran  nocumento  di  queste 
vittime  dell’  ignoranza? 

§.  95.  Tutto  ciò  che  abbiam  detto  ri- 
guardo allo  stabilimento  delle  purghe  , si  de- 
ve parimenti  applicare  alla  loro  quantità  . 
Bdman  questa  assai  varia  nelle  differenti 
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classi  «felle  donne  sia  per  1*  abbondanza  e 
durazione , sia  per  la  frequenza  del  loro 
ritorno . Se  la  quantità  delle  purghe  po- 
tesse servir  di  misura  alla  abilità  delle  don- 
ne per  una  buona  generazione  , le  deboli 
e dilicate  sarebbero  le  più  capaci  e proprie , 
e per  contrario  le  più  robuste  lo  sarebbero 
meno , ma  questa  idea  è contraria  all’  os- 
servazione cotidiana  , ed  è ripugnante  alla 
stessa  ragione.  Le  contadine  , e general- 
mente tutte  le  donne  indurite  dalla  fatica 
seno  pochissimo  , e spesso  niente  affatto 
soggette  alle  purghe  ; e ve  ne  sono  molte 
in  cui  ogni  purga  è della  durata  di  un  gior- 
no colla  perdita  di  un’  oncia  di  sangue  . 

§.  9 6.  Al  più  un  gran  numero  di  caule 
differenti  concorrono  a far  variare  le  pur- 
ghe • Queste  aumentano  , ed  anticipalo  col 
calore  del  clima , e fono  diminuite  , e ritar- 
date dal  freddo.  Abbiamo  già  veduto  clie 
le  donne  de’  paesi  meridionali  foggiacciono 
ad  esse  più  presto  , e con  abbondanza  , e si 
sa  che  le  donne  del  Nord  sono  più  tardi- 
ve , meno  frequenti  } e meno  abbondanti  , 
Le  Laponesi  sono  ad  esse  pochissimo  sog- 
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gette , secondo  il  Sig.  Linneo,  il  quale  ne 
«vide  di  quelle  , che  non  T avevano  che  in 
estate  , e niente  affatto  in  inverno  . 

§ 97  . Le  abitatrici  della  Groelandia  non 
le  conoscono  in  veruna  maniera  , e la  ra- 
gione si  è ,che  il  freddo,  che  indurisce  tutto 
stringe  i loro  vasi  uterini  . Le  purghe  ten- 
gono un  ordine  di  mezzo  fra  questi  estre- 
mi ne*  paesi  temperati . A Parigi  , secon- 
do il  Sig.  Astruc  , compariscono  ordinaria- 
mente circa  i quattordici , o quindici  anni 
e la  loro  quantità  si  estende  dalle  otto  alle 
quattordici  oncie  . Negli  Svizzeri  seguitano 
a un  dipresso  lo  stesso  ordine  , secondo  il 
Sig.  Tissot , e come  ho  io  avuto  occasione  di 
osservarlo  frequentemente . In  Olanda  la 
loro  epoca  varia  fra  i quattordici , c i ven» 
tisei  anni , e la  loro  quantità  é circa  sei  on- 
cie , giusta  il  Sig.  de  la  Mètrie . Sopra  le 
alte  montagne  le  fanciulle  vi  sono  soggette 
più  tardi  : egli  é un  effetto  naturale  della 
gran  freschezza  , ed  elasticità  dell’  aria  • 

§.  98.  Il  genere  di  vita  reca  parimenti 
delle  grandifiìme  varietà  alla  periodica  eva- 
cuazione , benché  sotto  il  medesimo  clima* 

Un 
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Un  abito  di  corpo  mucoso  , ed  una  vita  moi- 
le  , ed  oziosa  ( due  cause  che  cumulano  u- 
na  gran  quantità  di  umori , e dì  sangue  nel 
corpo  debbono  naturalmente  tirarne  dietro 
di  se  in  maggior  abbondanza  . Le  donne 
sedentarie  , e che  vivono  lautamente  , veg- 
gono due  volte  al  mese  i suoi  ripurghi  , e 
più  a lungo  durevoli  , che  quelli  delle  altre 
donne  . Se  ne  sono  vedute  alcune  , nelle 
quali  ciascun  periodo  durava  più  di  otto 
giorni  . Del  resto  questa  abbondanza  è in 
qualche  maniera  un  male  necessario  , poi- 
ché il  corpo  si  scarica  con  ciò  di  una  so- 
prabbondanza di  suchi  , che  non  potrebbe- 
ro che  alterare  le  funzioni  , come  lo  prova 
il  numero  degli  accidenti  , che  accadono 
alle  donne  , nelle  quali  divenuta  indispen- 
sabile questa  evacuazione  , viene  a sop- 
primersi « L’  uso  troppo  frequente  de’  sen- 
suali piaceri  , concorre  ancora  di  molto  ad 
accrescere  questo  vipurgo  , e sopra  tut- 
to ad  affrettarne  il  ritorno  . E'  noto  , che 
in  Persia  le  donne  libidinose  hanno  questo 
flusso  due  , e anche  tre  volte  al  jnese  « 

§ 99  . Ne  risulta  da  tutto  ciò  , che  ab- 
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biam  detto  , essere  impossibile  d’  assegnare 
de’  confini  generali  alle  purghe  , e di  restrin- 
gerle ad  un  ordine  determinato  . Questa  o- 
perazione  non  può  essere  uniforme , e spet- 
terebbe ai  sedo  Medico  a determinare  il  na- 
turale suo  andamento  in  ciascun  individuo 
particolar  del  paese  , in  cui  egli  esercita  la 
sua  professione  . Ma  si  può  sospettare  con 
gran  ragione  , che  questa  evacuazione  sia 
generalmente  troppo  abbondante  . Io  indi- 
no ancora  a credere  col  Sig.  Astruc  , che 
le  purghe  } come  si  osservano  il  più  gene- 
ralmente oggìdi , non  comparissero  nelle  don. 
ne  de  primi  tempi  , e che  1’  ordine  che  ten- 
gono nella  maggior  parte  di  esse  non  è na- 
turale j e neceffario  che  per  esse  sole*.  Sim- 
son  pensa  , che  le  purghe  non  son  necessa- 
rie quando  i loro  vasi  secretori  sono  più 
piccoli , che  non  bisogna  per  dar  solo  Y u- 
scita . L*  Autore  di  una  eccellente  opera 
moderna  ( *)  va  più  avanti  ancora;  egli 
pensa  , e ciò  .è  probabilifiìmo  , che  1’  abbon- 
danza 

(*)  De  V homme , et  de  la  femme  considè - 
m physiquement  dati s l ’ ètat  da  A laringe  par 
de  Lignac . 
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danza  del  sangue  menstruo  impedisca  so» 
vente  la  concezione  , essendovi  delle  dòn- 
ne , che  non  restano  incinte  se  non 
cessato  il  loro  periodo . Si  sà  essere  in  ge- 
nerale questa  Y epoca  al  concepimento  la 
più  favorevole  ; e io  non  credo  avanzar 
troppo , se  aggiungo  , essere  la  concezione 
che  seguita  le  purghe  , più  sicura  di  quella 
che  la  precede  . Imperciocché  indipenden. 
temente  dalia  difficoltà , che  le  particelle, 
prolifiche  del  uomo  hanno  per  arrivare  in 
quest’  ultimo  caso  sino  al  germe  , egli  è faci- 
le ad  immaginarsi  che  cotal  germe  , che  è 
cosi  piccolo  e così  debole  , debba  sovente 
essere  strascinato  , ed  espulso  al  di  fuori  col 
sangue  della  prossima  evacuazione  . Oltre- 
ché è noto  che  questo  sangue  è inutile  , e 
spesso  ancora  notevole  al  feto  ne’  primi  tem- 
v-gi  della  sua  esistenza  , e che  la  quantità  di 
questo  sangue  come  si  osserva  in  un  gran- 
dissimo numero  di  donne  , non  gli  è veri- 
sirniìmente  necessario  in  alcun  tempo  della, 
gravidanza  0, 
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CAPITOLO  XV. 

Soccorsi  medicinali , che  giornalmente  concorrer 
possono  con  la  educazione  , e col  regime , 
a fortificare  la  co  flit  unione  de * 
fanciulli . 

§.  ioo.  L A educazione  ha  rare  volte  ab- 
bastanza d’  energia  nelle  bambine  per  cor. 
reggere  quanto  è di  mestieri  la  floscezza  o- 
riginale  della  fibra  organica  , e cotesta  ca- 
gione , che  è principio  della  debolezza  fisi- 
ca , ha  spesso  di  bisogno  d’  essere  combat- 
tuta coi  particolari  soccorsi  dell’  arte  . Que- 
sta diviene  qualche  volta  altrettanto  più 
necessaria  , quantoche  la  natura  insuffici- 
ente  a dar  perfezione  , lascia  sviluppare  del- 
le disposizioni  viziose  che  sempre  più  la  op- 
primono , rendendo  la  fanciulla  malata,  di 
debole  che  era  solamente  . 

§ iox  . Le  indicazioni  più  generali,  che 
una  semplice  debplezza  presenta  , sono  il 
render  duri  de’  solidi  troppo  molli  , e dar 
loro  un  tuono  e una  attività  di  cui  sono 
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mancanti . La  medicina  può  concorrere  a 
ciò  col  mezzo  di  molti  ajuti . Ci  ristringe- 
remo qui  a tre  soli  , che  sono  i più  gene- 
ralmente . indicati  rapporto  alle  fanciulle . 
Il  loro  uso  é il  meno  pericoloso  , ed  il  ma- 
neggio il  più  facile  . Questi  sono  : le  fri- 
zioni , i cauterj , e i bagni  freddi . 

CAPITOLO  XV  I. 

Delle  Frizioni'  ^ 

§.  102.  N Oi  abbiamo  veduto  come  il 
moto  procurato  dalt*  esercizio  supplisce  alla 
debolezza  dei  moti  naturali  « Le  frizioni  s 
che  sono  una  parte  di  questo  universale  at- 
tenuante , sono  parimente  effcaciffìme  non 
solo  per  dar  moto  ai  fluidi , che  stagnano  » 
ma  ancora  per  aiutare  le  loro  diverse  depu- 
razioni , e per  fortificare  ì solidi  . Cote- 
sto soccorso  molto  usato  dagli  Antichi  (55), 
ai  quali  piacevano  i mezzi  semplici , trascu- 
rato poscia  a proporzion  de'  progressi  del- 
ia mollezza  , e del  lussò,  il  quale  ha  porta- 
lo il  raffinamento  fino  nei  soccorsi  medici 
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cotesto  mezzo  prezioso  , io  dico , é stato 
rimesso  in  uso  con  grande  profitto  dagl’  In. 
glesi  circa  la  fine  del  passato  secolo  , egli 
è altrettanto  più  prezioso  per  le  fanciulle , 
perchè  esse  fanno  poco  esercizio  ; ed  esso  è 
quasi  1’  unico  mezzo  che  possa  in  loro  al- 
quanto supplire  alla  mancanza  del  moto  . 
I più  celebri  Medici  de’  nostri  tempi  fanno 
grandiffimo  conto  di  quello  ajuto.  3 non  so- 
lamente come  mezzo  per  conservar  la  salu- 
te , ma  per  ristabilirla  ancora  in  molti  ca- 
si . Il  Sig.  Tissot  infra  gli  altri  lo  racco- 
manda particolarmente  per  le  fanciulle , per 
3 letterati  3 in  una  parola  per  tutte  quelle 
persone  , che  menando  una  vita  sedentaria  , 
soggiacciono  a tutte  le  spezie  di  accumula- 
mento diumori  stagnanti,  s Se  ogni  mattina 
nel  letto , dice  egli , stando  supino  con  le 
ginocchia  un  poco  alzate  , si  stropicci  lo 
stomaco  , ed  il  ventre  con  un  pezzo  di  fa- 
nella,  si  aumenta  la  circolazione  in  tutte 
He  viscere  del  basso  ventre  ; si  prevengono 
gl’ ingorgamenti , si  dissipano  quelli  che  han 
gii  cominciato  a formarsi  , si  fa  scorrer  la 
bile  3 si  facilitano  le  secrezioni , si  ristabilii 
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cono  le  cogestioni . Se  si  strofini  tutto  i! 
corpo  fi  favorisce  la  traspirazione  , e si  ani- 
ma la  circolazione  =:  Coteste  fregagioni  so. 
no  ancor  più  salutari  se  si  fanno  da  se  stes- 
so : il  loro  effetto  in  tal  caso  riesce  dupli- 

4 

cato , poiché  al  particolar  moto  locale  , vi 
si  aggiugne  ancor  quello  dell’esercizio,  che 
si  fa  nello  stropicciarfi  . E'  noto  quante  di- 
licate  persone  han  dovuto  il  ricuperamento 
della  loro  salute  al  solo  consiglio  di  ripuli- 
re ogni  dì  i loro  mobili  . Si  avrebbe  adun- 
que una  doppia  ragion  ben  forte  di  far  co- 
stumare per  tempo  alle  fanciulle  1’  uso  del- 
le frizioni  , e di  mantenervele  almeno  fino 
all’  apparire  delle  lor  purghe  ; essendo  che 
questo  mezzo  impedirebbe  certamente  che 
desse  fossero  troppo  affrettate  , e contribui- 
rebbe ad  istabilirle-  nel  miglior  ordine  , oltre 
gli  altri  buoni  effetti  9 che  alla  sanità  prò* 
dorrebbe  • 
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CAPITOLO  XVII, 


Degli  Scoli } chiamati  impropriamente  Cauteri  < 


§.  103.  Si  procura  sovente  V esito  , o la 
evacuazione  degli  umori  superflui  per  mez. 
zo  di  alcune  strade  artificiali  , che  si  apro-, 
no  in  qualche  luogo  della  superficie  del  cor- 
po , verso  il  quale  questi  umori  sono  deter- 

1 ' 

minati  a prendere  il  loro  corso  sia  per  il 
loro  peso , sia  perchè  essi  vi  sono  attratti 
da  una  irritazione  locale  e artificiale  , sia  il 
più  (bvente  dall’  una , e dall’  altra  di  que- 
ste due  cause , 

§ 104  . Il  Cauterio  (chiamato  cosi  senza 
dubbio  perciocché  gli  antichi  impiegavano  il 
fuoco  per  formarlo  , ma  al  quale  il  nome 
d’  exutorio  conviene  meglio  perchè  dimostra 
1’  effetto  , e non  la  causa  J è un.  rimedio 
de  più  antichi  . Ipocrate  ne  parla  .con  lo- 
de nel  suo  trattato  deir  aria  , e delle  ac- 
que , ed  osserva  che  cotesto  soccorso  era 
usitatissimo  presso  gli  Sciti  , principalmen- 
te  per  le  dolina  di  que’  Popoli , i quali  me- 
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«andò  una  vita  inoperosa  , e passandola 
tutta  su  dei  carri , ne  i quali  effe  seguita- 
vano. continuamente  i loro  mariti  , era. 
no  per  la  maggior  parte  soggette  a un 
eccesso  di  umidità  , e di  grassezza  che  le 
rendevano  sterili  , mentre  che  le  schiave 
di  queste  medesime  donne  caricate  di  tut- 
ta la  fatica  , e conducenti  una  vita  dura  } 
erano  di  complessione  magra  e secca  , e 
quasi  le  sole  , che  popolavano  quelle  con- 
trade propagandone  la  spezie,  ss..  Gli  Sciti  } 
dice  il  Padre  della  medicina  , si  abbrucia, 
no  le  spalle,  le  braccia,  le  mani,  il  petto,  le 
coscie,  e i lombi,  a motivo  della  eccesssrva 
umidità  , che  flosci  gli  rende  e snervati  ; 
essi  non  hanno  la  forza  di  tendere  un  ar- 
co , e quella  di  lanciare  un  dardo  : ma 
quando  essi  si  sono  bruciate  le  giunture  , 
si  rendono  più  forti  , e i loro  corpi  di- 
ventano più  robusti  , e più  fermi  . Se 
io  non  temessi  di  dispiacere  , potrei  richia- 
mar qui  il  cotidiano  esempio  dei  cavalli  , 
ai  quali  si  dà  con  tanto  di  successo  il  fuo. 
co  nelle  gambe  , allorché  essi  sono  troppo 
abbondanti  di  umori  ; ma  senza  prendere 

delle 
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delle  prove  fuori  della  spezie  umana  , vi 
sono  pochi  che  non  siano  stati  testimonj 
del  buon  effetto  di  questi  scolato)  , di  cui 
noi  parliamo  , o solamente  dei  semplici  ve- 
scicanti , il  di  cui  effetto  è non  ostante  me- 
no lungo  , e meno  continuo  che  quello  de1 
cauterj  . 

§ 105 . Gli  scolato]  possono  essere  spes* 
so  utili  nell’  infanzia  delle  fanciulle  per* 
correggere  la  loro  ordinaria  inclinazione  al- 
la cachessia , e alla  cacochimia  , prevenen- 
do f una  e V altra  di  queste  infermità  , o 
concorrere  efficacemente  alla  loro  guarigio- 
ne, e agli  accidenti  che  ne  derivano  , al- 
lorché non  si  è potuto  impedire  lo  svilup- 
po di  queste  disposizioni . Ma  un  altra  ve- 
duta particolare , che  gli  rendono  ancora 
spesso  commendevoli  nelle  bilicate  fanciulle, 
si  è affine  di  deviare  gli  umori  superflui 
al  disopra  del  utero  , dove  sappiamo  che  es* 
si  inclinano  , e dove  occasionano  tanti  tri- 
sti accidenti.  Sembra  ancora  probabilissimo 
che  cotesti  scoli  artificiali  possano  pari- 
menti  ritardare  P epoca  delle  purghe, mo- 
derare questa  evacuazione , e contribuire  al 

buon 
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buon  erdine  del  suo  stabilimento  * Se  sì 
crede  a Lèri  3 possono  ancora  supplire  al- 
le medesime  . Vi  sono  , die*  egli  , de’  pa- 
esi al  Brasile  , dove  le  madri  per  impedire 
alle  loro  figlie  queste  mensili  evacuazioni 
fanno  loro  diverse  incisioni  alle  coscie  all* 
avvicinarsi  della  pubertà  , e ciò  riesce  si 
bene  secondo  quest’  Autore  , che  per  tut- 
ta la  loro  vita  ne  sono  da  esse  esenti  , e 
dalle  malattie  , che  dalle  medesime  deriva- 
no . Io  non  entrerò  in  alcun  detaglio  so- 
pra la  maniera  di  stabilirei  cauterj . Ognun, 
sa  , che  i differenti  mezzi  , di  cui  si  fa 
uso  per  aprirli  sono  gli  strumenti  che  tagli- 
ano , e i diversi  caustici  , come  il  fuoco  , 
la  pietra  da  cauterio  5 le  cantarelle  , e la 
scorza  di  un  Arbusto  volgarmente  dettp 
Biondella  (56),  Questa  scorza  già  conosci- 
uta , e impiegata  con  felicità  da  parecchi 
antichi  , molto  poscia  trascurata  3 e quasi 
andata  in  dimenticanza  , come  è accaduto 
ad  altri  buoni  , e semplici  rimedj  , è sta- 
ta ristabilita  ai  suoi  utili  usi  pochi  anni 
sono  dal  Sig*  Arcangelo  Le  Koj  . 
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CAPITOLO  XVIII. 

Vantaggio  delle  lavande  , o de ’ bagni  freddi 9 
e del  pericolo  dei  caldi . 

§ 106.  Osservando  gli  effetti  costanti 
del  caldo  , e del  freddo  sopra  tutti  i corpi 
della  natura  , i*  analogia  ha  di  già  fatto 
inferire  che  i bagni  freddi  sono  proprj  ad 
indurire  -,  e a fortificare  V economia  ani- 
male - L’  esperienza  de’  popoli  antichi  , e 
di  molti  moderni  , come  degl'  Islandesi  , 
de’  Montagnuoli  di  Scozia  , de’  Mori , de’ 
Peruviani  (57)  5 e sopra  tutti  de’  Russi  , 
aggiugne  forza  al  raziocinio  . I gli  è in 
grandissima  parte  all’  uso  de’  bagni  freddi  , 
eh?  molte  nazioni  antiche  , e fra  gli  altri 
i Tedeschi  3 sono  debitori  della  sanità  , del- 
la robustezza  , e del  valore  , con  cui  ren- 
donsi  segnalati  ; siccome  la  maggior  parte 
degli  Orientali  risentono  verisimilmente  la 
loro  mollezza  , ed  il  lord  languore  dai 
bagni  caldi  , di  cui  grandemente  fan  uso. 
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snervando  essi  altrettanto  i corpi , quanta 
i bagni  freddi  li  fortificano  ( *J.  Tanto  i 

T ba- 


(*)  Vi  sono  nulladimeno  fra  i Turchi  de- 
gli uomini  heVi , benfatti  , e vigorosi , ma  es- 
si ritraggono  questi  vantaggi  dalla  loro  ma- 
niera dura  di  vivere  , e dall'  essere  esenti  dal- 
ie fasciature  , il  di  cui  uso  è incognito  a co- 
testa  nazione  , come  anche  quello  degli  abiti 
stretti  all ’ Europea  . Gli  stessi  facchini  di  Co- 
stantinopoli , della  for^a  de’  quali  si  contano 
prodigi  , fannG  bensì  uso  de’  bagni  tepidi  e 
saldi  ; ma  essi  ne  prevengono  , e ne  correggono 
i cattivi  ejfeni  colle  penose  fatiche  che  sono 
« bbligati  a fare  . Sarebbero  essi  senati  dubbio 
molto  lontani  da  questo  stato  di  vigore  , se  u - 
scendo  dal  bagno  si  dessero  alla  mollerà  , e 
fidi*  odiosità  , come  ja  la  gente  dei  bel  mondo  , 
la  quale  con  la  sua  condotta  , costumando  ì 
bagni  ? si  tira  adosso  , dice  il  Sig.  de  Li - 
gnac  , delle  flussioni , de'  mali  di  gola , degli 
infreddamenti  ostinati  , dei  catarri , che  spes- 
se degenerano  in  Asme  3 o terminano  in  Tisi  3 
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bagni  freddi  , dice  il  Sig.  Tissot  , sono  il- 
tili,  quanto  1*  uso  abituale  de’  caldi  è per- 
nicioso . Dispongono  questi  alla  apoplesia  , 
all’  idropisia  , ai  vapori  , all*  ipocondria  ; 
osservandosi  le  Città  , in  cui  1*  uso  é fre- 
quente , desolate  da  tutti  cotesti  malori  # 
AH’  incontro  soggiugne  questo  Autore  in 
altro  luogo  , i bagni  freddi  danno  vigore 
allo  stomaco , ai  muscoli , ai  nervi , e all* 
anima  stessa  , mettendo  tutto  in  istato  di 
sopportare  una  più  grande  fatica  . 

§ 107  . I bagni  caldi  sono  principalmen- 
te nocevoli  alle  donne  dilicate  ; questi  soli 

ba- 


in  rilassamento  , in  mollezza  di  carne  , ed  in 
smoderata  grassezza  , che  cagiona  sì  facilmen- 
te la  sterilità  . Mi  sembra  probabilissimo  che 
le  frequenti  lavande  , che  presso  i Giudei  sono 
un  rito  di  culto  } contribuiscono  molto  nel  lo- 
ro stato  di  avvilimento  , a procurar  loro  quel 
temperamento  effeminato  , c quel  carattere  di 
infìngardia  , che  si  riscontra  in  loro  partico- 
larmente in  Polonia  , dove  un  potere  quasi 
arbitrario  V distrugge  più  ancora  che  altronde  . 
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basterebbero  per  produrre  tutte  le  cattive 
disposizioni  , che  fanno  il  carattere  del  lo- 
ro temperamento  particolare  , poiché  V ef- 
fetto costante  ed  immediato  di  questi  ba- 
gni , egli  è di  rilassare  i solidi , e di  discio- 
glere  i fluidi . Si  comprende  adunque  , che 
niente  potrebbe  essere  di  più  pernicioso 
ai  bambini  , ed  in  ispezie  alle  fanciulle,  e 
quanto  al  contrario  i bagni  freddi  sono  lo- 
ro generalmente  vantaggiosi  . I medici  più 
celebri  fanno  gran  caso  di  cotesti  bagni 
non  solamente  contro  la  debolezza  , ma 
ancora  per  tutte  le  malattie  , che  da  esse 
derivano  , e principalmente  contro  i mal» 
de’  nervi  (58;  . Cgnuno  sa  che  i medici 
Inglesi  gl’  impiegano  spezialmente  con  gran- 
de vantaggio  contro  la  maggior  parte  delle 
malattie  de’  fanciulli  , che  quasi  tutte  pro- 
vengono da  un  principio  di  debolezza  • 
Hoyere  gli  riguarda  come  il  più  gran  ri- 
medio della  Rachitide  , 

$ 108  . 1/  utile  delle  lavande  , e de*  ba. 
gni  freddi  essendo  generalmente  riconosciu- 
to riguardo  ai  giovinetti  , non  mi  resta 
che  a indicare  le  precauzioni  , che  si  deb- 
T t bone 
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bono  loro  proporre  , e la  migliore  maniera 
di  amministrarli  , perche  sieno  loro  van- 
taggiosi , e giammai  nocevoli  . 

§ 109  . Vi  ha  una  regola  generale  ed 
immutabile  in  medicina  , che  ogni  cangia- 
mento grande  ed  improvviso  nella  maniera 
di  vivere  è pericoloso  ; questo  precetto  9 
che  si  può  generalmente  a tutti,  distendere 
deesi  principalmente  applicare  alle  bambine, 
dilicate  , figlie  delle  deboli  persone  del  gran 
mondo  . Posto  ciò  , si  vede  che  la  manie- 
ra con  cui  gli  antichi  prendevano  i bagni 
freddi  , e colla  quale  alcuni  popoli  robusti 
ne  usano  a’  nostri  giorni  , non  può  essere 
generalmente  adottata  (*)  . U allegoria  d» 

Te 


(*)  II  Popolo  della  Russia  prende  il  bagna 
freddo  con  una  maniera  molto  propria  a indù - 
rii  e il  corpo  - ma  che  sarebbe  imprudenza  dì 
consigliare  alle  persone  civili  delle  nazioni  p*° 
lite  , non  che  alle  fanciulle  dilicate  di  questi 
classe  . Il  Contadino  Russo  , giusta  il  Sig * 
Clero  nella  stia  storia  del  Uomo  malato  , co - 
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Teti  non  trova  qui  la  sua  giusta  applicazione  ; 
ma  senza  dare  negl’  eccessi  di  alcuni  fana* 

tici 

ìnincia  coll*  entrare  in  un  bagno  caldo  o in 
una  specie  di  stufa  , in  cui  , mentre  che  pel 
suo  corpo  scorre  il  sudore  , egli  mangia  della 
neve  , del  ghiaccio  y le  quali  cose  lungi  da 
sopprimere  loro  cotesta  evacuazione  , la  ren- 
de per  contrario  più  copiosa  : poscia  sudato 
che  egli  ha  bene  , esce  dal  bagno  affatto  nu- 
do 3 col  corpo  fumante  e rosso  come  un  gam- 
bero cotto  , va  a gettarsi  nel  fiume , che  suol 
essere  vicino  al  bagno  - Se  trova  il  fiume  ge- 
lato , si  contenta  bagnarsi  dalla  testa  fino  ai 
piedi'  con  acqua  tolta  di  sotto  al  ghiaccio  per 
mczz°  d*  buchi  in  esso  fatti  a bella  posta  » 
Dopo  ciò  egli  si  sente  allegro  , lesto  5 e pron- 
to ad  applicarsi  alle  più  gravose  fatiche  . Il 
Conte  Algarotti  conferma  cotesta  costumanza 
nelle  sue  lettere  sopra  la  Russia  ..  L’  uso 
del  paese  si  è , dice  egli  , di  cacciare  i fan- 
ciulli tolti  di  dentro  un  forno  , in  cui  li  la- 
sciano un  dato  tempo  y nell'  acqua  f edda  e 


nd 
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tici  filosofi  j reggiamo  come  alcuni  uomini 
prudenti  non  meno  che  amici  della  verità  , 
sono  giunti  ad  addomesticare  la  natura  con 
queste  vicissitudini  nei  fanciulli  ì più  de- 
boli , e i più  sensibili  , risovvenendoci 
sempre  a quanto  possa  T abito  distender- 
si , e che  niuno  non  ha  ancora  conosciu- 
to i termini  a cui  possa  giugnere  la  natu- 
ra o nel  sofferire  , o nell’  acquistare  , o 
nel  perdere  . 

§ no  . Fino  dal  primo  di  della  sua  na- 
scita convien  lavare  un  fanciullo  dilicato 
con  acqua  e vino  tepidi  , e continuar  po- 
scia ciascun  giorno  } e per  gradi  giugnere 
a non  servirsi  che  d’  acqua  fredda  • Se  il 

fan- 
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nel  ghiaccio  . Così  aggiugne  egli  , si  fortifi - 
cario  e al  caldo  , e al  gelo  , e si  rendono 
] più  invulnerabili  ai  colpi  delle  stagioni , che  A - 
chille  a quelli  delle  lande  , e delle  freccie  . L’  Ab- 
bate Chappe  dice , che  essi  provano  quasi  nel  me- 
desimo punto  un  caldo  di  50  , 0 60  gradi , e un 
freddo  più  di  20  . In  tal  modo  , dice  il  Sig« 
Qlerc  t si  tempera  l' acciajo  e 


♦X  CLI X* 


fanciullo  è nato  d’  inverno  , questa  grada- 
zione dee  più  a lungo  protrarsi  , poiché  il 
grado  assoluto  della  freddezza  deli’  acqua 
è più  grande  . Se  parimenti  il  fanciullo  fos- 
se eccessivamente  dilicato  , e debole  , egli 
sarebbe  cosa  prudente  di  non  fargli  prova- 
re in  questo  primo  inverno  il  grado  della 
freddezza  dell’  acqua  vicino  al  ghiaccio  t 
ma  solamente  un  grado  relativamente  a 
quello  del  suo  risentimento  ; imperciocché 
vi  è un  certo  grado  di  forza  nei  fanciulli , 
al  disopra  del  quale,  il  freddo  gli  anima  e 1* 
fortifica  , e a),  disotto  di  cui  indebolirebbe^ 
e potrebbe  ancora  estinguere  in  loro  il  ca. 
lor  vitale  in  quella  maniera  , che  un  ven- 
ticello eccita,  ed  aumenta  un  gran  fuoco 
mentre  che  questo  , se  è piccolo  , resta 
da  un  gran  vento  smorzato . Ecco  come  il 
Sig,  Tissot  consiglia  di  fare  queste  lavan- 
de (*J  ~ Deesi  far  uso  di  una  spugna  , e 
si  comincia  dal  volto  , dalle  orecchie  , dal 
didietro  della  testa  ( scansando  quello  spa- 
zio, che  é alla  sommità  del  capo,  nel  qua- 


le 
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te  le  ossa  non  si  sentono  ancora  riunite  ) , 
poi  si  prosiegue  la  lavanda  al  collo  , ai 
lombi  , alle  ccscie  , alle  gambe  , e braccia  , 
in  una  parola  da  pertutto  il  corpo  s=  . Si 
continua  regolarmente  a lavare  i fanciulli 
sino  a che  siano  avvezzati  all'  acqua  fred- 
da , e allora  si  debbono  bagnare  compita- 
mente  o in  una  tinozza  , o in  un  fiume  , 
o nei  laghi  (5  9)  . L’  imersione  è più  uti- 
le , che  lavarli  semplicemente  , poiché  all’ 
azione  del  freddo  quella  si  unisce  ancora 
della  pressione  dell’  acqua  , che  gli  circon- 
da , pressione  di  cui  noi  abbiamo  gii  os- 
servati i vantaggi  , parlando  dell’  azione 
dell’  aria  su  nostri  corpi  . 

§ ni  . Oltre  al  bagno  freddo  universa- 
le , che  fortifica  ed  indurisce  tutta  la  ma- 
china animale  , il  bagno  locale  o particola- 
re ha  ancora  de’  considerabili  vantaggi  . 
Locke  raccomanda  estremamente  d’  induri- 
re i piedi  dei  fanciulli  , lavandoli  regolar- 
mente tutti  i giorni  coll’  acqua  fredda  , 
facendo  portar  loro  delle  sottilissime  scar- 
pe . Di  fatto  se  si  considera  come  egli  è 
spesso  pericoloso,  spezialmente  per  le  don- 
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ne  di  bagnarsi  i piedi  coll’  acqua  fredda , © 
solamente  di  provar  vi  un  freddo  improvviso  , 
quando  sono  state  avvezze  a tenerli  caldi  , 
potrebbero  quasi  dolersi  di  non  avere  carni, 
nato  a piè  nudi  nella  fanciullezza  come  i 
figli  del  basso  popolo , che  sono  per  que- 
sto mezzo  cosi  accostumati  a sofferire  1’  u- 
midità,  e il  freddo  ai  piedi,  e non  vengo- 
no più  esporti  a raffreddarsi , e a guada- 
gnare altri  mali  o bagnandosi  i piedi , o la- 
vandosi le  mani  . L*  illustre  Inglese  , che 
consglia  questo  mezzo  , dice  , d’  essere 
stato  testimonio  della  sua  utilità  sopra  un 
fanciullo  di  un  dilicatissimo  temperamento. 
Conosco  io  stesso  due  giovani  di  condizio- 
ne , a quali  il  loro  custode  , uomo  illumi- 
nato , mio  amico  ne  ha  fatto  per  tre  an- 
ni contrar  I*  abito  , avendone  ambedue  pro- 
vato un  buonissimo  effetto  . Non  solamen- 
te si  dee  loro  lavare  i piedi  in  inverno  coll* 
acqua  fredda  , ma  si  dee  eziandio  fregare 
spessissimo  i piedi  colla  neve  , e invece 
di  temere  questa  operazione  , la  troveran. 
110  aggradevole  • Ho  detto  altronde  quan- 
to sia  pericoloso  per  le  donne  dilicate  il 
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bagnarsi  i piedi  , o solamente  il  risentirvi* 
un  freddo  improvviso  nel  tempo  delle  loro 
purghe  j e de’  lochj  . Le  lavande  fredde 
de’  piedi  , se  vi  si  accostumassero  fino  dall* 
età  tenera  , rimediarebbono.  a questo  pre- 
giudizievole inconveniente  , prodotto  di 
una  troppo  molle  educazione  . Un  altro 
vantaggio  che  risulterebbe  ancora  da  que- 
st* uso  3 sarebbe  di  rendere  i bagni  tepidi 
de*  piedi  assai  più  efficaci , allorché  sì  fos- 
se obbligato  di  ricorrervi  ; mezzo , che  so- 
vente non  porta  il  bene  desiderato  , per- 
chè vi  si  é avvezzo  , e il  di  cui  frequenw 
te  uso  nelle  fanciulle  è d*  altronde  sogget- 
to a più  inconvenienti  dannosi  , cioè  di 
rendere  i piedi  ancor  più  sensibili  al  fred- 
do col  renderli  molli  , e aumentare  questa 
derivazione  del  sangue  nel  basso  ventre 
principalmente  sull*  utero  , il  quale  abbiam 
veduto  essere  la  principal  sorgente  dei  ma- 
li particolari  del  sesso  ; perciocché  1*  espe- 
rienza cotidiana  prova  , che  i bagni  tepi- 
di delle  gambe  sono  uno  de*  principali 
mezzi  che  possono  aumentare  , affrettare  5 
& ancor  richiamare  le  purghe  • 
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CAPITOLO  XIX  . 

Riflessioni  generali  più  importanti  sopra  V attuai 
sanità  delle  persone  d’  ambedue  i sessi 
relativamente  al  Matrimonio . 

§.  112.  D Opo  di  aver  procurato  d’  in- 
dicare il  miglior  modo  di  prevenire  , o di 
diminuire  i difetti  nell’  infanzia  per  mezzo 
della  educazione , della  dieta  , e con  alcu- 
ni medici  ajuti  ; desidererei  poter  qui  ag- 
giugnere  il  metodo  curativo  particolare  di 
ciascuno  di  questi  disordini  secondar]  , al- 
lorché la  condotta  dell’  infanzia  è stata  di- 
fettosa , o insufficiente  per  arrestarli  nella 
loro  origine  , o impedirne  Io  sviluppo , ed  i 
progressi  j Ma  il  giro  di  queste  malattie  a 
il  quale  abbraccia  pressoché  quelle  dei  due 
sessi , è troppo  esteso  per  poter  essere  ristret- 
to in  questo  saggio,  destinato  soltanto  a mo- 
strar particolarmente  1*  importanza  della  sa- 
nità delle  donne  , ed  i principali  abusi  del- 
la loro  educazione , e genere  di  vita  ♦ Per 
soddisfare  al  mio  intento  , farò  solamente 
alcune  riflessioni  sopra  i difetti  del  tempe- 
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ramento  , i quali  ne’  giovani  d’  ambedue  i 
sessi , esiggono  la  maggior  attenzione  de* 
genitori  , e le  premure  de*  Medici  , cui  so- 
lo sì  può  affidare  la  cura  , e per  i quali 
quest’  opera  non  é scritta  . 

§,  113.  Essendo  una  buona  sanità  quel- 
la condizion  generale  , che  vuoisi  avere  in 
mira  per  produrre  de'  figli  sani , e robusti , 
sì  fa  manifesto  che  sarebbe  assai  necessa- 
rio , che  gli  sposi  recassero  nel  matrimonio 
tutte  le  condizioni  particolari , che  la  con- 
stituiscano  . Ma  siam  ridotti  a dì  nostri  a 
non  dover  essere  troppo  rigorosi  sopra  le 
pruove  di  questa  universale  abilità  , o biso- 
gnerebbe quasi  interdire  l*  union  coniugale 
alla  parte  la  più  numerosa  della  spezie  uma- 
na . Innumerevoli  malattie  esistono  ciò  non 
ostante,  che  richiedono  la  più  seria  atten- 
zione per  parte  di  quelli  5 che  allo  stato  so- 
no chiamati  del  matrimonio  , e alcune  di  que- 
ste malattie  dovrebbero  assolutamente  inter- 
dire cotesto  stato  a coloro,  che  ne  sono  at- 
taccati . 

§.  154.  Quali  per  verità  possono  essere 
ile  speranze  dì  cotesti  languidi  sposi , che 


ss*« 
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esistono  appena , o perche  il  loro  languore 
è ereditario  , o perche  égli  è acquistato , o 
di  quelli  sono , che  anno  la  disgrazia  d'  es- 
sere compresi  da  alcuno  di  quei  malori , che 
desolano  la  specie  umana  ? (*)  Che  si  può 
aspettare  dippiù  dal  congiungimento  di  si- 
mili sposi , che  di  vederli  aggravati  di  tut- 
ti i loro  mali  in  una  sterile  unione  , o al  più 
di  consumare  dolorosamente  i pochi  avanzi 
della  debole  loro  esistenza  per  dar  vita  a 
figliuoli  infermi,  inutili,  spessissimo  a cari- 
co della  società , e sempre  di  se  medesimi  ? 
Sarebbe  molto  a desiderare  che  esistesse  in 
ciascun  paese  un  tribunale  simile  a quello 

di  cui 

— . . i,j -j ”*■■■"■  , , 'Twa 

(*)  Il  veleno  scrofoloso  , celtico , canceroso  , 
scorbutico  , ec,  si  deve  ancora  comprendere  nel 
numero  delle  malattie  , che  far  debbono  scru- 
polosissimi rapporto  al  maritaggio  , la  pulmo - 
nia  , r epilepsìa  , e i gran  difetti  di  struttura . 
Uno  di  quejli  ultimi  fra  gli  altri , comune  ai 
due  sessi , ma  che  richiede  la  piti  grande  at » 
Tensione  nelle  donne , si  è la  deformità  delle 
fini  ossose , come  la  gibbosità , il  dissestamene 
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di  cui  il  Marchese  d’  Argens  ci  à dato  il 
piano , le  occupazioni  del  quale  fossero  di 
esaminare  , di  conoscere  , e di  decidere  qua- 
li fossero  quelli  accoppiamenti  , che  potes- 
sero essere  utili  , o nocevoli . Occello  Lu- 
cano vuole  che  si  scansino  i maritaggi  im- 
perfetti. Egli  così  chiama  quelli  solamen- 
te 3 che  si  contraggono  fra  dilicate  perso- 
ne 


?o  della  spina  dorsale  , quello  delle  membra , ec. 
Cotesti  difetti  di  conformazione  , oltre  il  pas - 
sare  in  eredità  ne * figliuoli } rendono  spessissi- 
mo } allorché  sono  nella  donna  , il  maritaggio 
assai  critico . Perciocché  egli  é comunissimo 
di  veder  coteste  maniere  di  difformità  stendersi 
fino  al  bacino  , formato  dalle  ossa  delle  anche  , 
il  di  cui  vuoto  trovandosi  troppo  piccolo  , nuo- 
ce sempre  alla  gravidanza  , e al  parto  , cui 
talvolta  frappone  un'ostacolo  invincibile  , come 
abbiam  veduto  parlando  degli  effetti  dei  busti . 
La  rachitide  malattia  propria  dell ‘ infanzia , 
così  comune  ai  fanciulli  di  debole  organizzi" 
s \ionc  , di  cui  ordinariamente  è V effetto , con- 
duce spessissimo  a tali  sregolamenti  di  configu - 


razi0m 
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ne  s e di  età  troppo  tenera , o sproporzio- 
nate . Se  il  tribunale  , di  cui  parliamo  non 
condannasse  per  sempre  le  persone  malatic, 
eie  al  celibato , imporrebbero  almen  loro  V 
obbligo  di  distruggere , o dì  correggere  le  no- 
cive disposizioni , da  cui  esse  sono  attac- 
cate  prima  di  ametterle  al  conjugio  . 

§.  115.  In  difetto  di  questo  tribunale  j 
genitori  farebbero  assai  prudentemente  di 
non  risolversi  a stabilire  i loro  figli  , se  non 
che  dopo  averli  fatti  esaminare  da  alcuni 
abili  Medici  ; sarebbe  ancora  molto  neces- 
sario che  agli  oggetti  importanti , che  fa"* 
tebbero  parte  di  questo  esame  , si  unisce  an« 

cor 


%ìonc  . Di  qui  dunque  si  rileva  tosto  , come 
questa  malattia  merita  l’  attenzione  de “ genito- 
ri , e quanto  importerebbe  di  assicurarsi  dello 
stato  del  bacino  óssoso  delle  fanciulle  attaccate 
da  rachidite  nella  infatua  . Imperciocché  , 
benché  si  abbiano  molti  esempj  di  buona  riu- 
scita deile  operazioni  cesaree  , la  prudenza  , e 
la  religione  altresì  richiederebbero  nulla  meno  3 
che  si  sospendesse  il  maritaggio  alle  donne  , che 
noti  potessero  essere  liberate , che  per  questo  mezfip* 
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cor  quello  di  giudicare  de’  rispettivi  tempe- 
ramenti dei  contraenti  • Seguitando  questo 
metodo  cosi  facile , come  utile  , si  forma, 
rebbono  con  meno  di  frequenza  delle  unio- 
ni mal  disposte  , e quasi  sempre  infruttose  , 
ed  infelici  « E’  probabilissimo  che  la  popo- 
lazione nulla  perderebbe  , per  gl’  impedimen- 
ti , che  un  simile  tribunale  metesse  ai  mari- 
taggi ; Sarebbero  più  rari  , ma  essendo  ì 
contraenti  più  sani  sarebbero  ancor  più  fe- 
condi ; o supponendo  che  nascessero  meno 
figli , siccome  questi  sarebbero  più  vigorosi , 
e più  sani,  ne  morirebbero  in  minor  nume- 
ro , e ciò  ritornerebbe  lo  stesso  per  la  gene- 
razione presente , indipendentemente  ezian- 
dio dal  vantaggio  , che  ne  risulterebbe  per 
8e  generazioni  avvenire  . 


FINE. 


NOTE, 

RIFLESSIONI  , AVVERTIMENTI 

DEL  TR  ADUTTORE 

CHE  SERVONO 

\ 0»  # 

A schiarimento  di  dubj  , di  questioni , 
di  fatti  , a pratica  instruzione 
DELLE  MADRI, 

£ per  toglier  loro  molte  pregiudicate  opinioni , 
cd  abusi  invalsi  in  questo  Ramo  impor- 
tantissimo di  educazione. 


II  n*  y a rien  d’  essentiellement  bon  que  l* 
Util  , ni  rien  d'  utile  , que  la  veritè  , 

Cìerc. 

XI  y a des  erreurs  qu’  il  faut  serieusement  re- 
futer  , des  absurdites  , dont  il  faut  rire  . 


Voltair 
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A facoltà  energica  è un  potere  , o una 
attitudine  ad  efeguire  con  forza  , e robu- 
stezza un’  azione  . Questa  potenza  chia- 
masi ancora  da  alcuni  jorz^a  dcllavita  . 

X 2 X 

Non  è ristretto  il  numero  delle  donne 
che  fiorirono  in  ogni  fècolo  , e in  ogni  na- 
zione , illustri  nelle  scienze  , nelle  arti  , e 
nel  comando  . Maria  Stuarda  scriveva,  e 
parlava  sei  lingue,  componeva  ottimi  versi 
nella  Francese  ,e  giovinetta  pronunciò  alla 
Corte  di  Francia  un  discorso  latino  sullo 
studio  delle  belle  lettere  . La  celebre  Gio- 
vanna di  Monfort  sostenne  il  suo  diritto  al 
Ducato  di  Bretagna  combattendo  ella  stes- 
sa . La  moglie  di  Arrigo  VI.  Margherita 
d’  Angiò  collocò  di  nuovo  il  marito  sul  tro- 
no , ruppe  più  volte  i suoi  ferri  , e diede 
non  poche  battaglie  in  persona  . La  pri- 
mogenita dtl  Cancelliere  d’  Inghilterra  fu 
piena  di  sapere  , comparve  intrepida  alla 
vista  de’  suoi  giudici  , si  giustificò  con  quel- 
la 
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la  maschia  eloquenza  , che  inspira  la  virtù 
infelice  , poi  passò  il  resto  dei  suoi  giorni 
nel  ritiro , e nello  studio  4 Madama  di  Se- 
vignè  con  lettere  scritte  alla  ventura  ha  com- 
posto senza  avvedersene  un*  opera  incanta- 
trice . La  Marchesa  di  Lambert  scrisse  un 
trattato  dell’  amicizia  , in  cui  si  riscontrano 
e penetrazione  , e spirito,  ed  infinite  cogni- 
zioni., Ma  delle  donne,  che  riuscirono  feli- 
cemente pressoché  in  ogni  genere  di  scien- 
ze non  occorre  cercarne  dippiù  d*  Oltremen- 
ti j poiché  la  nostra  Italia  non  ha  mai  ce- 
duto alle  estere  nazioni  fi).  Giulia  Mam- 
mea  madre  di  un  Imperatore  animata  da  un 
genio  raro  , da  intrepidezza  • e da  una  so- 
da virtù  seppe  educare  al  trono  Alessandro 
Severo  suo  figlio  , e lo  rese  sensibile  3 ma 
virtuoso  . Zenobia  degna  discepola  del  dot- 
to Longino  scrisse  , e vinse  , e se  perdette 
il  Trono  seppe  risarcire  la  gloria  della  gran- 
dezza con  la  dolcezza  della  virtù  ..  In  Ro- 
ma 


(0  Vedi  le  note  al  Saggio  Jopra  il  carattere , 

3 costumi  , lo  Jpirito  delle  donne  del  Sig . T/«v 
mas  - Edizione  Veneta  * 
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ma  fiorirono  una  Porzia  moglie  di  Bruto  , 
una  Giulia  sposa  di  Fompeo,  una  Vitto- 
ria Colonna.  A Firenze  una  Strozzi . Isot- 
ta Nugarola  in.  Verona  . In  Milano  la  Triul- 
zj  , che  essendo  ancora  giovinetta  recitò 
nell’  antica  lingua  de’  Romani  un  gran  nu- 
mero di  eloquenti  ragionamenti  alla  prelènza 
di  Papi , e di  altri  Sovrani  . Nella  (lessa  Cit- 
tà la  celebre  Agitesi  diede  alla  luce  le  tanto 
acclamate  istituzioni  analitiche  . La  Sig  . 
Laura  Bassi  ornamento  della  Università  di 
Bologna  seppe  unire  i doveri  di  Madre  ad 
una  eccèllente  letteratura  . Dettava  Fisica 
sperimentale  con  tanta  profondità  , chia- 
rezza j e purità  di  lingua  latina  , che  tra- 
eva a folla  studiosi  di  ogni  maniera  e na- 
zionali , e stranieri  ad  ammirarla  , e ad 
apprendere  ; fra  quali  ebbi  anch’  io  la  sor- 
te di  essere  annoverato  per  un  biennio 

X 3 X 

Sia  pur  anche  maggiore  di  quello  che  Io 
crede  il  Sig.  Venel  , il  numero  delle  Don- 
ne deboli  , volubili  , puerili  , pusillanimi 
non  potrà  mai  negarsi  , che  coteste  quali- 
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tà  loro  , come  pure  11  capriccio  , la  civet- 
teria non  sieno  nella  maggior  parte  dipen- 
denti dalla  fisica  loro  costituzione  . La  pic- 
ciolezza  , e dilicatezza  de’  loro  organi  , la 
somma  mobilità  , e sensibilità  de’  nervi  , 
e della  fibra  muscolare  , non  può  diversa- 
mente  agire  sul  loro  morale  . L’  influenza 
del  nostro  corpo  sulle  nostre  idee  è si  sen- 
sibile , che  non  si  asconde  ad  alcuno  . 
Giornalmente  si  verifica  , che  alcune  goc- 
cio di  liquori  dippiù  , alcuni  grani  di  sola- 
no , di  josciamo  cambiano  in  noi  il  mo- 
do di  vedere  le  cose  , e per  conseguenza 
di  giudicarne  . Le  idee  del  bello  , e del 
buono  variano  o secondo  che  il  nostro  san- 
gue circola  più  o meno  rapidamente  , o 
che  da  diversi  principi  viene  contaminato.. 
Ecco  come  il  modo  di  vivere  cambia  il 
modo  di  pensare  , e come  le  operazioni 
dello  spirito  , in  quanto  che  è unito  al  cor- 
po , possono  esser  varie  per  1*  uso  ded'  a- 
ria  , degli  alimenti  3 della  veglia  , del  ri- 
poso , de’  rimedj  . Quindi  non  sarà  meno 
certo  che  dalla  diversità  degli  organi  della 
Donna  trarre  debba  la  vera  ori  gin  sua  la 

mag' 
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maggior  parte  di  quelle  affezioni  , che  la 
distinguono  dal  uomo  rs  Le  passioni  dol- 
ci , dice  il  Sig.  Russe!  ( 2 ) sono  le  più 
familiari  alla  Donna  , poiché  elleno  sono 
le  più  analoghe  alla  fisica  di  lei  costituzio- 
ne . La  tenerezza  , la  compassione  , la  be- 
nevolenza , P amore  sono  i sentimenti  , 
che  ella  prova  , e che  eccita  il  più  so- 
vente . E chi  non  vede  , che  una  bocca 
fatta  per  sorridere  , che  due  ccchj  teneri  , 
e animati  dalla  giovialità  , che  braccia  più 
leggiadre  che  robuste  , e un  suono  di  vo- 
ce , che  non  porta  all’  anima  , che  viva- 
cissime impressioni  non  sono  fatte  per 
andar  d*  accordo  con  passioni  odiose  , 
e violenti  > — Posta  questa  verità  chiara- 
mente risulta  quale  esser  debba  la  educazi- 
one delle  Fanciulle  per  renderle  sane  3 e 
robuste  , e per  compiere  a i doveri  di  mo- 
glie 3 e di  madre  . Tutto  deve  tendere  ad 
allontanarle  dalle  cagioni  , che  a maggiore 
debolezza  , e a soverchia  senfibilità  le  con- 
ducono 

(2)  Systeme  thysique  , et  mora!  de  la  Ferrane». 

Pag*  3 4*  edit,  Paris  1775. 


ducono  , e a formare  esseri  in  tutto  i più 
vicini  alla  perfezione  , e i più  sani  , e i 
piu  robusti  . 

• X4X 

L'  Utero  per  mezzo  de’  vasi  linfatici  lat- 
tiginosi distilla  una  calda  rugiada  , che  pe- 
netra 1’  uovo  , lo  gonfia  , e lo  nutrisce. 
Cresce  così  il  feto  isolato  nell'  uovo  ( 3 ) , 
e dello  stesso  umore  , che  dall’  utero  tra- 
suda da’  vasi  inalanti  assorbito  della  mem- 
brana Hunteriana}  ei  si  alimenta  . Tutto 
cresce  di  giorno  in  giorno  , e circa  il  se- 
condo mese  ecco  1’  embrione  prender  la  for- 
ma di  un  piccolo  uomo . Svolta  la  placen- 
ta, tosto  esercita  1'  azion  sua  , le  sue  radi- 
ci assorbono  dalle  cellule  uterine  un  umo- 
re tenue  , blando  , che  circolato  per  tutta 
la  sua  sostanza  col  mezzo  della  vena  um- 
bilicale  al  feto  lo  portano  a fin  di  nutrirlo. 
Non  entrerò  qui  in  alcun  dettaglio , se  ol- 
tre al  nutrimento  , che  per  questa  strada 
riceve  , altra  porzione  vengagli  per  la  boc- 
ca somministrata  , come  lo  asserisce  il  chi- 

( 3 ) Az^o  guidi  f Injìit,  medie,  T.  1 . §,  162, 

VaS*  i02* 
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arissimo  Sig.  Caldani  ( 4 ) addicendone  del- 
le forti  ragioni  . Mio  intendimento  era  sol, 
tanto  di  far  rilevare  la  natura  di  quello  ali- 
mento } che  il  Sig.  Venti  chiama  latte  ute- 
rino • 

XiX 

Il  ben  intefo  costume  introdotto  fra  mol- 
te delle  nostre  Dame  di  allattare  i proprj 
figliuoli  è tanto  utile  , che  commendevole. 
Ad  animar  tutte  le  Madri  a quello  dovere 
addurrò  alcune  ragioni  , le  quali  non  po- 
tranno non  fare  una  forte  impressione  sull* 
animo  di  quelle  , che  vorran  porgere  le 
orecchie  alle  voci  della  natura  . Due  dan- 
ni generalmente  rilevansi  dal  non  allattare 
i proprj  figliuoli  . Uno  che  riguarda  U 
madre  , 1*  altro  la  prole  . Appena  la  ma- 
dre si  è sgravata  di  un  figlio  , che  il  latte 
viene  sospinto  , e talvolta  in  gran  copia  al- 
le mammelle  già  ben  disposte  . Non  istarò 
qui  a cercare  se  oltre  al  commercio  di  sen- 
sibilità , che  passa  tra  quest*  organo  e 1*  u- 

b tero, 


( 4 J lustri,  Fhj/siQl,  c,  3».  §.  53  5.p0g«  4i* 
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tero , siavi  eziandio  una  comunicazione 
di  vasi  , che  dall’  utero  portino  alle  mam- 
melle alcuni  umori  , da  cui  il  latte  separisi, 
o se  da  altre  parti  vicine  alla  matiice  , pos- 
sano essere  al  seno  trasportati  . Una  fisio- 
logica indagine  ; la  risoluzione  di  una  agi- 
tata questione  non  ha  q^i  luogo  , ed  io 
non  sarei  ben  disposto  a deciderla  . So  che 
chi  si  oppone  ai  disegni  , e agli  uffizj  del- 
la natura  , violentando  il  latte  a ritirarsi  dal- 
le poppe  , a parecchj  mali  soventi  volte  va 
incontro  . Per  convincersene  basta  il  gitta- 
re  uno  sguardo  sui  vantaggi , che  ne  lisen- 
te  la  madre  , che  allatta  i proprj  figli  , e 
sui  danni  , cui  resta  soggetta  quella  , cho 
alla  nutrice  gli  affida  « al  latte  in  questa 
soffermato  } trattenuto  } impeGito  , e scor- 
zato a rientrare  in  circolo  5 diviene  un 
principio  di  corruzione  per  tutti  gli  altri  iv 
tnem  ( s ) , producendo  i medesimi  effetti , e 

tòrse 

( 5 ) Benché  il  Boerravc  abbia  affermato  ìcht 
il  latte  non  contiene  nè  acido  , nè  alcali  , echi 
è appena  in  qualche  gradi  talino  , ed  il  Mac • 
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forse  maggiori  , che  1*  imped  ira  traspirazi- 
one (6).  Quindi  ne  nascono  la  tosse  che 
attacca  il  petto,  i dolori  reumatici  per  tut- 
to il  corpo  , i lochj  troppo  abbondanti , e 
movente  r fluori  bianchi  , seguiti  da  ulceri  , 

da  cancri  all’  utero  ; in  oltre  le  eruzioni 

b 2 cuta- 


quer  asserisca  , che  non  racchiude  J'ale  alcuno  , 
thè  non  fia  acido  , V immortale  imo  macjìro 
J . Bartelonwtco  Beccavi  mof.rò  in  unjuo  Orma- 
tolo inferito  ne'  contentar j dell ' Accademia  del- 
le Jcien^e  , e dell ' arti  di  Bologna  T,  V,  P.  i, 
thè  tanto  il  latte  prefo  tutto  infcmeì  come  il 
fiero  quando  è da  quello  foparato  , contengo- 
no una  non  piccola  porzione  di  fole  alcalino 
volatile  , lo  che  rinvenne  ancora  nel  cafocio. 
Dietro  a così  luminosa  , e figura  traccia  , il 
Sig . Borjieri  ricavò  pure  dal  latte  degli  ani- 
mali un  fole  alcalino  volatile  concreto  , erme 
io  dimojlra  in  un  fon  libretto  intitolato  ~ Nuo- 
vi fenomeni  scoperti  nell’  analisi  chimica 
del  latte  = Il  principio  dunque  di  corruzione , 
thè  il  latte  contrae  , può  dall ' alcali  essere  più, 
facilmente  prodotto  nel  noflro  cafoo  . 

( 6 J Vcncl  part,  i „ *7  . 
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cutanee  di  diversa  natura  , i mali  acuti  , 
le  febri  mil'ari  , e putride  , che  talvolta  fi- 
niscono colla  morte  . Si  sa,  dice  il  celebre, 
Sig.  Fabre  nel  suo  trattato  delle  malattie 
veneree  , che  nelle  Donne  , le  quali  non 
allattano  ( ciò  che  è assai  famigliare  in  Pa- 
rigi ) il  latte  che  era  destinato  per  il  nutri- 
mento de’  loro  bambini  , è obbligato  a ri- 
fluire dalle  poppe  , ov*  erasi  ammassato  , e 
prendere  un  altra  strada  per  dissiparsi  o per 
traspirazione,  o per  li  collatoj  della  matrice: 
ma  la  natura  trovasi  non  poche  volte  stur- 
bata da  questo  penoso  uffizio  , che  non  di 
rado  è obbligata  a sostenere  tutti  gli  anni, 
per  cui  ne  derivano  sconci  più  , o meno  pe- 
ricolosi • Ora  il  latte  , che  refluisce  nella 
massa  del  sangue  , si  depone  su*  qualche 
viscere  , e vi  forma  una  metastasi  tante 
volte  mortale:  ma  più  comunemente  quest* 
umore  ingorga  i vasi  della  matrice  , e pro- 
move uno  scolo  , che  forse  dura  tutta  la 
vita  , e che  non  pertanto  è necessario  che 
si  mantenga  per  il  benessere  della  persona. 
Una  Cameriera  di  Madama  di  Sartine  ( co- 

testo  avvenimento  è tratto  dalla  Gazzetta  di 

Sanità 


II 


Saniti  di  Parigi  4.  luglio  1*73.  nu.  2 . ed 
è una  prova  di  quanto  asserisce  il  dotto 
Professore  di  quella  vasta  Metropoli  ) che., 
seguendo  la  pericolosa  pratica  di  non  allat- 
tare , aveva  fatto  retrocedere  il  latte  co. 

opportuni  presidj  , alzatasi  dal  letto 
molti  giorni  dopo  il  parto  , cadde  morta  nel 
momento  che  usciva  per  la  prima  volta  di 
casa  . Essendosi  il  giorno  seguente  aperto 
il  cadavere  dal  Sig.  Didier  eccellente  Chi- 
rurgo , in  presenza  del  Sig.  Raulin  , e 
De  . Lassaigne  , questi  Professori  trovaro. 
no  in  buono  stato  le  vene  della  testa  , e 
del  basso  ventre  : ma  aprendo  il  petto  , 
il  polmone  pareva  livido  nella  sua  superfi- 
cie j e sparso  di  macchie  violacee  : Tutta 
la  sua  sostanza  era  piena  di  latte  , il  qua- 
le ad  ogni  piccola  pressione  3 veniva  fuori 
dalle  vescichette  • La  morte  fu  attribuita 
al  latte  , morte  che  poteva  evitarsi  lascia 
andò  uscir  quest*  umore  per  le  poppe  , in- 
vece di  sforzarlo  , come  è costume  , ad  a- 
pvirsi  la  via  in  que*  vasi  3 che  sono  desti- 
nati dalla  natura  a tutt*  altro . All’  incon- 
tro coll*  allattare  i figli  , quanti  mali  non 

b js  scan- 
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sa  la  madre  > Si  sospende  la  pienezza  , * 
quindi  la  menstrua  evacuzione  , e con  ciò 
si  dà  campo  ai  vasi  uterini  sanguigni  , © 
alle  venose  appendici  di  meglio  contraisi  9 
e di  riprender  forze  . I:sce  ella  più  robu- 
sta  , e piu  presto  dal  puerperio  , perchè  l* 
ordine  seguendo  dalla  natura  prescritto, 
non  ha  d'  uopo  di  assoggettarsi  a tanti  con- 
trasti , a tante  alterazioni  , a tanti  dan- 
neggiamenti ; oltre  d*  che  non  cadono  el- 
leno sovente  in  alcune  lenti  malattie  dì 
languore  , che  colla  sanità  i vezzi  le  tol- 
gono e la  bellezza  , cui  tanto  sagrificano  > 
Si  osservi  la  robustezza  , e la  freschezza 
insieme  di  quella  nutrice  , che  allattando  i! 
suo  allievo  nè  si  lagna  degli  stenti  notturni, 
nè  delle  diurne  fati. he  , ma  mangia  e beve 
saporosamente  , dorme  quanto  basta  , e di 
una  salute  si  gode  che  non  ha  pari  . Ma- 
dri tenere  guardatevi  in  questo  specchio. 
Fate  che  il  vostro  cuore  dia  su  questi  esem- 
pi i primi  passi.  l a natura  farà  ben  presto 
il  restante  . Mettetevi  sotto  degli  occhi  , 
stringete  fra  le  vostre  braccia  il  bambino  ; 

Una  reciproca  effusione  di  tenerezza,  d’  at- 

teiuti* 


v 


tensioni  sì  stabilirà  ben  presto  fra  voi  due. 
Il  primo  è gii  m:sso  a portata  di  esprime- 
re più  vivamente  i proprj  bisogni  : voi  di 
fodere  del  proprio  sagrifizio  , contemplan- 
do colui  che  n*  è 1*  oggetto  . Quali  cure 
allora  più  care  , e maglio  impiegate  ! Qjjal 
piacere  maggiore  di  vederlo  cresce  re  o- 
fni  giorno  robusto  sotto  de'  proprj  occhi  , 
«lanciarsi  al  vostro  seno  , ed  al  collo  , col- 
le proprie  sue  mani  premervi,  e darvi  i se- 
fni  i più  significanti  della  sua  gratitudine? 
forse  vi  spaventa  una  certa  naturale  dili- 
Catezza  , che  accusate  , di  temperamento,* 

. Non  vi  lasciate  sedurre  da  un  errore 
funesto  egualmente  al  vostro  bambino  , che 
a voi . Perchè  appunto  siete  dilicata  d’ im- 
pasto , e debole  di  salute  , dovete  allatta- 
re il  proprio  figlio  . Questo  è il  rimedio 
«igliore  , e forse  il  solo  in  queste  circo- 
stanze alla  vostra  diiicatezza  . Questo  servi- 
rà a rendere  robusta  e ferina  la  vostra  sa. 
Iute  , Chi  vi  ha  dato  ad  intendere  che  il 
«utrire  del  proprio  latte  il  vostro  figliuolo, 
alteri  ed  infievolisca  la  sanità?  Seguirà  bene 

^ opposto  ; « una  donna  dilicata  morirà 

b 4 piut® 
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piuttosto  per  non  secondare  , non  allatta 

do  , ■ desideri  , e le  leggi  delia  natura 
anziché  adempierne  le  intenzioni  , ed  . vo- 
ti . Come  potrà  resistere  una  Donna  cosi 
ditata  , e non  soccombere  a tutto  c.o 
che  uopo  è per  far  retrocedere  .1  - 

Ad  onta  de’  pii  efficaci  , e ben  adoperar,  I 
rimedi  per  derivarlo  ad  altre  parti , se  nel- 
le  mammelle  ancor  ne  rimane  ,(  e sovente  j 
Suol  accadere  ) come  potrà  ella  resistere  » 
malori  , che  nel  suo  corpo  si  produranno  . 

11  latte  , la  dieta  la  più  > ‘ SU' 

cimatone  , che  pur  trop- 

dori  ,la  supina  situazione  , . 

, nt-ardAre  per  un’  intiera  set- 

no  deve  spesso  guardar  p 

entiiù  la  privazione  del  sonno , e 
umana  , eppiu  , t 

di  un  aria  rinnovata  , a qua  e 0 ^ 
non  la  riduranno  > A quella  donna  , c c 
ebbe  forza  per  portare  nel  suo  ventre  pe- 
no* mesi  un  fanciullo  , e potè  soffrire 
disturbi  della  gravidanza  e del  parto  , non. 
mancherà  forza  per  allattarlo . 

Ma  quali  sono  poi  i danni  che  al  barn  1- 
no  ne  vengono  più  di  frequente  conse- 
gnandolo alla  nutrice  ? Chi  sa  dire  se  u 
Lte  di  quesu  sia  alla  natura  omogenee 
v dei 


del  medesimo  ? Chi  può  assicurare  che  non 
Vi  abbia  in  esso  alcun  predominio  di  prin- 
cipi o strumosi  , o rachitici,  erpetici,  sca- 
biosi  , o celtici  , che  fanno  tanta  strage 
nelle  donne  del  popolo  , e sovente  ancora 
in  quelle  della  campagna  ì Oltredichè  non 
potrebbe  egli  partecipare,  oltre  a questi  fisi- 
ci guai,  del  carattere  de*  costumi  , e della 
prava  indole  de. la  nutrice  , come  pensano 
tanti  fisici  di  primo  rango  ? Noi  non  ne  ve- 
diamo che  troppo  tardi  gli  effetti  . Oltre 
al  gian  numero  di  quelli  che  muojon  fra 
le  mani  delle  balie  sia  per  le  addotte  ra- 
gioni , sia  per  trascuraggine,  o per  un  pre- 
giudicato governo,  quanti  non  ne  veggia- 
jno  coperti  di  croste  , che  la  faccia  , e 
quasi  tutto  il  corpo  deturpano  ? Quanti  de- 
boli , maiatticci , e sovente  irremediabilmente 
infetti,  sono  rimandati  alle  madri  non  ancora 
spoppati  > 

» Quanti  vedete  nelle  fascie  spenti 
» I anciulli  ,che  sarian  forse  invecchiati  a 
»>  Se  non  bevean  quei  latti  sì  nocentì  ! 

Chi  potrà  tutte  dir  le  infirmitati , 

« Che*  llatte  improprio  nei  fanciulli  arreca  » 

c Un* 
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„ Onde  poi  grand! , e vecchi  son  vessati  ì 
,,  Un’  assorda,  un*  ammuta,  un*  altro  accieca» 
,,  Un’  altro  se  ne  va  sempre  carpone  , 

„ Finché  la  parca  il  fiio  rompe  , e seca  . ( 7 ) 
Si  piange  allora  troppo  tardi  la  perdita 
di  un  unico  figlio  , che  T oggetto  era  del- 
ia tenerezza  , e delle  più  ben  concepite 
speranze  ; o si  piange  per  anni  ed  anni 
sopra  un’  ammasso  di  mali  , da’  quali  si 
vede  troppo  a lungo  investito  , ed  op- 
presso „ Quai  rimproveri  non  sentirà  al- 
lora una  madre,  che  ha  abbandonato  il  suo 
figlio  alla  barbara  crudeltà  di  vederselo  mi- 
seramente sagrificato  > 

A si  fatti  disordini  , a cosi  rimarchevo- 
li alterazioni  , che  succedono  al  corpo,  al- 
tri discapiti  si  uniscono  del  morale  , che 

tut- 


( 7 ) Transillo  . La  Balta  pag.  4 5-  Lo  stabili - 
memo  fatto  non  ha  molto  a Stokolm  d'  un  Off* 
àio  pubblico  per  le  nutrici  tendente  a impedire.  0- 
gnt  inconveniente , prova  r importanza  di  un  og. 
getto  così  interessante  per  V umana  J'pafe  • Llan 
Jolo  vengono  colà  visitate  diligentemente  le  nutrì - 
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tutta  meritano  la  riflession  più  sensata  « 
Torni  -a  casa  il  bambino  sano  e robusto  , 
ed  abbia  la  sorte  incontrato  di  aver  bevu- 
to il  latte  da  una  nutrice  amorosa  atten- 
ta, sensibile  . Egli  deve  distaccarsi  da  u- 
na  persona  , la  cui  tenerezza  , le  attenzi- 
oni , le  sollecitudini  , che  soddisfacevano 
a tutti  i suoi  bisogni , glel'  hanno  fatta  te- 
nere sino  a quel  punto  per  madre  , Chi 
non  comprende  la  difficoltà  di  un  tale  di- 
stacco ? i\on  v'  ha  piu  dubbio  che  que- 
sta separazione  non  alteri  e scomponga  la 
di  lui  saniti  . i pianti,  le  smanie  , le  ve- 
glie accusano  la  sua  alterazione  , la  quale 
sarà  maggiore  in  ragione  del  dispiacere  , e 
della  originaria  sensibilità  . Conviene  dun- 
que mettere  in  opera  tutti  i mezzi  per  to- 

c 2 gli- 


fi, ma  è d'  uopo  , che  diano  delle  prove  della  loY 
passata  condotta  . Fra  295.tr/1c  si  pr cantarono 
nel  1764  . non  ne  furono  aggregate  che  152,  le 
quali  accettate  non  furono  e ammesse , se  non  se 
dopo  le  pi  1 esatte  ricerche  Jatte  intorno  a quelle 
voje } che  potevano  dare  qualche  fespetto  « 


glierli  dalla  memoria  I»  adorata  nutrice  • 
Ecco  pertanto  che  la  prima  lezione  , che 
gli  si  dà  di  buonora  , è una  lezione  d'  in- 
differenza , d’  ingratitudine , Se  in  sequela 
di  questo  così  sforzato  distacco , la  madre, 
che  si  vede  spesso  respinta  , non  ha  la 
maggiore  pazienza  , e non  impiega  ogni 
sollecitudine  , tenerezza  , e maniera  per  rU 
voltarlo  a se  , ma  s*  inasprisse  , usa  di 
qualche  rigore  , o di  una  simulata  minac- 
cia , ciò  basta  per  inspirare  al  fanciul- 
lo avversione  per  essa,  dacché  per  così  di. 
je3  si  accorge  , che  la  madre  è ingiusta  » 
Qualora  si  comparisce  ingiusto  ad  un  fan- 
ciullo , egli  si  rivolta  , e diviene  collerico. 
Se  dal  timore  è impedito  di  sfogarsi  , stiz- 
zoso diventa  , e dissimulatore  . Un  errore 
per  disgrazia,  per  innavvedutezza  commes- 
so, ne  cagiona  molt’  altri  > rende  viziosa 
un  indole  , e fa  che  si  abborriscono  due 
persone  , che  si  devono  amare  • Ch  i fu- 
nesti effetti  del  costume  , della  moda  > de! 
disamore  di  una  madre  ! Cosi  si  adempio- 
no le  auguste  leggi  della  natura  ? Cosi  dun. 
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4Ue  griderò  qui  col  Sig.  di  S.  Lambert  ( 8 ) 
»,  A r amour  maternel  la  nature  confie 
Ces  ètres  imparfaits,  qui  comencent  la  vie  ? 

Ma  taluna  non  si  ritirerebbe  forse  da 
questo  devere  » se  non  temesse  della  scar- 
sezza del  latte  , o in  realtà  non  iscorges- 
se  di  non  poterne  somministrare  che  poGo 
alla  prole  . Ma  nò  : Non  si  voglia  per 
ciò  rovesciare  l’  ordine  della  natura  , la 
quale  sapendo  assistere  opportunamente  ad 
ogni  caso  non  manca  giammai  de*  suoi 
soccorsi . Certo  è addinvenire  talvolta  , 
trapassate  quattro  » o sei  settimane  dopo 
il  parto  , e non  di  rado  ancor  più  presto, 
che  il  latte  scarseggia  » e viene  meno  « 
Ciò  suol  accadere  pur  troppo  per  il  con- 
dannato costume  di  stringer  la  vita  coll’ 
ingombro  dei  busti  , La  compressione  che 
provano  il  petto  , i lombi , e il  basso  ven- 
tre j ha  schiacciati  , e per  dir  cosi  can- 
cellati i piccoli  vasi  , chiudendo  in  tal  mo- 
do al  latte  il  passaggio  , e facendo  una 
dannosa  deviazione  di  tutti  gli  umori  ver- 


so 


fi)  Poeme  dcs  Saisom  . Chant  du  Printcmps  « 
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so  dell*  utero  , ove  producono  , cerne  t 
detto  , de'  mali  i più  pericolosi  . Vuoisi 
adunque  in  tal  caso,  oltre  il  torsi  d’  attor- 
no gl’  imbarazzi  stringenti,  consigliare  la 
puerpera  a mettersi  all'  uso  delle  minestre 
farinacee  . Le  creme  di  riso  , d’  orzo,  di 
avena  , la  spelta  , il  granfarro  o nel  bro- 
do di  zampa  di  vitello  , o nel  latte  bolliti 
per  quelle  che  possono  tolleralo  , il  fres- 
co cremor  di  latte  serriranno  di  colazione, 
e per  minestra  nel  pranzo.  Le  lattuche  , gli 
spinaci  , le  cicorie  , i cardi  cotti  , le  frut- 
ta , che  non  siano  punto  acide  , sono  da 
usarsi  colle  carni  • L’  Autore  dell’  opera 
intitolata^  Le  Manuel  dcs  Femrnes  enceintes  — 
propone  in  questo  caso  1’  uso  delle  lentic- 
chie j e de’  fagiuoli  , che  io  consiglierei 
cotti  nel  brodo,  e ben  passati  pel  colai ojo» 
L’  aniso  verde  che  si  fa  bollire  leggermen- 
te in  qualche  cri  ma  , T orzo  colla  seden- 
te di  finocchio  bolliti  in  porzione  eguale 
di  latte  vaccino  ,e  di  acqua  , soddisfanno  al- 
la flessa  indicazione  . La  decozione  di  ce. 
ce  bianco  viene  lodata  per  bevanda  ordi- 


naria.; 


tjaria  ; e il  Sig.  Le  Febure  1’  uso  raccoman- 
da della  birra  ( 9 ) . Devesi  astenere  dagli 
alimenti  con  gli  aromati  conditi  , e da  spi- 
ritosi liquori  ; coricarsi  , ed  alzarsi  di  buon 
ora  dal  letto,  respirare  1’  aria  aperta  della  cam- 
pagna ; fuggire  gli  appartamenti  troppo  ri- 
scaldati > cercare  1’  allegria , sottrarsi  a tut* 
te  le  violenti  passioni  di  animo  , tenersi  il 
seno  caldo,  e presentarlo  sovente  alla  pro- 
le , perchè  richiami , e sorbisca  il  nuovo  latte. 

Quando  una  Madre  abbia  il  latte  neces- 
sario , e non  sia  valetudinaria  , o da’  prin- 
cipe strumosi , rachitici  , scorbutici  , e ve- 
nerei predominata  , nè  da  altra  ereditaria 
indisposizione  compresa  , o a violenti  pas- 
sioni soggetta  ; quando  abbia  in  somma  le 
qualità  necessarie  per  allattare , deve  du- 
rante il  tempo  della  nutrizione  del  figlio 


os- 


( 9 ) L’  Ojfman  riguardava  la  birra  come 
Una  cattiva  bevanda  , quando  non  era  ben  cot- 
ta , e fermentata . Oggi  che  la  birra  è ben 
preparata  , può  sicuramente  a quest ’ uopo  im- 
piegarsi , purché  r i+so  sia  il  più  moderate . 
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osservare  una  vita  piuttosto  sobria  , stare 
lontana  da  liquori  spiritosi , dalle  passioni  di 
animo  , e condurre  una  maniera  di  vi- 
vere dolce  , eguale  , e proporzionata  non 
meno  al  di  lei  temperamento  , che  alle  cir- 
costanze confacente  , ed  al  bisogno  . Non 
è facile  determinare  il  tempo  da  porgere  il 
latte  , nè  si  possono  stabilire  delle  regole 
generali  sulla  quantità  , che  si  deve  ogni 
ventiquattr’  ore  somministrare  ai  bambini  . 
Tre  sole  volte  al  di  solevano  gli  antichi 
far  allattare  i loro  figliuolini  col  dare  lor# 
poscia  un  poco  di  miele  ; e rara  , dice  il 
Sig.  Zeyiani  , era  a que’  tempi  , e poco 
osservata  la  Rachitide  ( io  ) . Convien  va. 
tiare  , scrive  il  Sig.  Raulin  , la  maniera  di 
nutrirli  secondo  la  loro  età  , le  loro  forze, 
i loro  temperamenti  , ed  anche  la  loro  vo- 
racità . Ne’  primi  mesi  sogliono  prenderò 
poco  latte  . Lasciate  pur  loro  la  libertà  di 
fare  ciò  che  la  natura  domanda  . Nel  suc- 
chiar poco  latte  per  volta  , ma  spesso  , il 

loro 


( io)  Vid,  Ajfinet,  lik • i*  c,  5.  Avicen,  /.  1,  f.  2. 
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loro  stornato  è meno  affaticato  che  quan- 
do ne  prendon  di  rado  e troppo  in  una  sola 
volta  ..  Qiiando  sono  giunti  all’  età  di  al- 
cuni mesi  si  addestrano  naturalmente  a pop- 
pare men  di  frequente  » Non  conviene 
mai  risvegliarli  per  far  loro  prendere  ,il  latte. 
La  natura  sente  le  sue  indigenze  .*  essa  gli 
desta  , allorché  abbisognano  di  alimento , 
nè  sempre  si  deono  riguardare  le  loro  gri- 
da , e i loro  piami  come  segnali  di  fame  » 
Ma  in  questo  caso  , oh  quanti  pregiudizi 
si  hanno  a vincere  nelle  nutrici  , e nelle 
-custodi  Ora  una  maiaggiata  situazione  li 
fa  piangere  , ora  , e quanto  più  spesso,  la 
compressione  delle  fascie  , il  sudiciume  de‘ 
lini  sono  la  vera  e la  sola  cagione  di  que* 
singhiozzi  , di  quelle  smanie  . Fate  che 
non  si  lascino  giacere  a lungo  sullo  stesso 
lato  , ma  che  loro  si  dia  sovente  nuofa 
situazione  nella  culla  : procurate  che  non 
siano  coricati  su)  dorso  , poiché  una  tal 
positura  loro  cagiona  la  tosse,  e potrebbe  À 
come  nota  ancora  il  Sig.  Des-Essartz  ( 1 1 ) 


( 11  ) Traiti  de  )'  education  corporclle  d?} 
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la  viscida  materia  , che  esce  dalle  loro  fau- 
ci, ricadere  nella  trachea  nell’  inspirazione, 
e correre  pericolo  di  soffocarli  per  difetto 
dell*  inclinazione  della  bocca  . Escluse  le 
lane  , e le  piume  coricateli  sopra  la  pa- 
glia , o sopra  guancialetti  di  crine  , come 
consigliano  li  Sig.  Tissot  , e Puzos  ( 12  ); 
e non  coprite  la  culla  se  non  con  una  sot- 
tilissima tela  in  inverno  , e con  un  pezzo 
di  velo  in  estate  per  diffenderli  dagl’  insetti, 
e perchè  l’  aria  possa  sempre  sopra  di  essi 
operare  ,*  e si  eviteranno  i copiosi  sudori  , 
che  gli  indeboliscono  , e le  smanie  , che  li 
rendono  nojosi  , irrequieti  , piangenti  . Il 
desiderio  d’  instruire  una  madre  mi  ha  fat- 
to protrarre  il  discorso  forsi  più  a lungo  che 
io  non  volea  , ma  il  proporsi  varj  oggetti 
utili  all’  umanità  , e volergli  svolgere  con 
qualche  chiarezza  non  può  farsi  con  bre-^ 
vita.  X 6.  X 


qnfans  en  bas  àge  , ou  refiexions  prgtiques  sur  les 
moycns  de  procurer  ime  meilleur  confhtution  ciux  / 
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X 6 X 

L*  obbligo  di  nutrire  i proprj  figliuoli 
non  si  estende  a quelle  madri  , come  è det- 
to , o che  sono  malaticcie  , o che  manca- 
no di  latte  , o che  lo  rendono  di  mala 
qualità  , come  accade  pur  spesso  nelle  Cit- 
tà, massimamente  nelle  donne  del  gran  mon- 
do j ed  ecco  il  caso  , in  cui  esse  sono  di 
sottrarsi  a cotesto  importantiss  mo  uffizio  , 
e di  dover  consegnare  i teneri  bambini  al- 
le nutrici . Ma  di  quai  caratteri  dee  essere 
contrassegnata  una  nutrice  , perchè  possa 
da  essa  sperarsi  i migliori  vantaggi  nell’  al- 
lievo ? Una  buona  , e adattata  nutrice 
dovrebbe  essere  anzi  giovane  che  nò  , 
vale  a dire  in  quella  età  constituita  , che 
passa  tra  i venti  , e trenta  anni  , o poco 
più  . Sia  di  mezzana  statura  , di  ben  co» 
lorita  carnagione  , abbia  i denti  bianchi  3 
e ben  fermi  , i capelli  neri  , castagni  , o 
biondi  , fi  alito  della  bocca  non  spiri  cat- 
tivo odore , nè  travolga  gli  occhi  in  losco  , 
nè  abbia  il  naso  schiacciato  , ma  fi  aria 
tutta  del  volto  inclini  ai  riso  , e alla  gio- 

d 2 vialita  > 


Vialità,  poiché  cotai  segni  annunziano  uno 
Stato  di  perfetta  salute  . Appresso  , abbia 
ella  pariorito  al  tempo  opportuno  , e sia- 
no tre  j o quattro  settimane  , che  si  sia 
sgravata  . Sarebbe  fortuna  se  ciò  fosse  ac. 
caduto  nello  stesso  tempo  , in  cui  la  ma- 
dre anch’  essa  avesse  figliato  ,.  poiché  co- 
mincierebbe ad  alimentar  1’  allievo  con 
quello  stesso  latte  , che  quale  medicamen- 
to 3 separa  nei  primi  giorni  la  natura  . Ol- 
tre a ciò  è anche  a preferirsi  quella  nutri- 
ce , che  fu  feconda  di  prole  maschile  , do. 
vendo  dar  latte  ad  un  maschio  , oppur  fe- 
minile,  se  una  bambina  allevar  deve  , comje 
per  opinion  di  molti  viene  , sebben  non  ve- 
ga  con  qual  fondamento,  sostenuto  . In  som- 
ma quanto  più  il  latte  della  nutrice  sarà 
frelco  , tanto  riuscirà  dimiglior  nutrimento  . 
Le  poppe  di  una  buona  nutrice  devono  es- 
sere di  una  mediocre  grossezza  , senza  ci- 
catrici , alquanto  consistenti  e carnose  , ma 
non  di  soverchio  dure,  ne  pendute,  o lun- 
ghe . Il  capezzolo  sia  prominente  t e di 
mezzana  grossezza  , acciocché  possa  con  fa- 
gliti 
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cìlità  dal  bambino  afferrarsi  colla  bocca  , e 
Comprimersi  per  la  necessaria  sorbizione  . Il 
latte  sia  in  quantità  sufficiente  , al  giorna- 
liero consumo  proporzionato  , e di  una  me- 
diocre consistenza  , cioè  né  denso  troppo 
nè  acquoso  , ma  tale  , che  stillato  fopra 
dell’  ugna  , o su  di  uno  fpecchio  non  vi  si 
appigli  tenacemente  , o troppo  presto  vi 
scorra  , Il  fuo  colore  sia  bianco  , o d’  un 
bianco-  ceruleo,  poiché  fé  inclina  al  tur- 
chino dà  indizio  d’  esser  troppo  acquoso  , 
e se  al  giallo  fa  mostra  d*  esser  vecchio  , 
o di  donna  biliosa  , Il  sapore  si  accosti  al 
dolce  , e zuccherino  senza  alcuna  salsedi- 
ne , od  agrezza  , onde  stillato  in  su  d’  un 
occhio  non  vi  produca  la  menoma  irritazi- 
one , ed  esposto  al  fuoco  non  prenda  coa- 
golo  , locchè  avverrebbe  , se  di  acida  na- 
tura fosse  dotato  . E qui  si  avverta  , che 
per  ben  assicurarsi  delle  sue  qualità  col 
saggiarlo  , fa  di  mestieri  lo  sciacquarsi  a 
più  riprese  la  bocca  con  acqua  limpida  e 
fresca  . Non  deve  la  nutrice  cambiare  la 
sua  maniera  di  vivere  , poiché  farebbon#i 

in  lei. 


28 


in  lei  , e nelle  sue  Funzioni  de’  nocevoli 
cangiamenti  , e funesti  all’  allievo  . Ma  se 
venga  chiamata  ad  abitare  presso  la  madre 
del  bambino  , ella  si  nutrisca  pure,  giacché 
verrà  obbligata  a fare  assai  minor  moto  , 
di  alimenti  facili  a ben  digirirsi  , abbon. 
danti  di  un  succo  blando  , lattiginoso  , 
dolce  , e ben  condizionato  , ma  più  fra  il 
vegetabile  , e Y animale  . Abbiasi  per  al- 
tro la  necessaria  avvedutezza  , che  ella  so- 
ventemente respiri  aria  libera  , e si  procu- 
ri che  faccia  qualche  esercizio  della  perso- 
na nelle  ore  , che  porger  non  deve  il  lat- 
te al  bambino  . Sia  continente  , docile  , 
manierosa  - sfugga!’  incontro  delle  più  vi- 
ve^ triste  passioni  , che  troppo  sulla  for- 
mazione influiscono  del  latte  , e sopra  tut- 
to 1’  abuso  del  vino  , e di  qualunque  spirito- 
so liquore  • La  temperanza  adunque  nel  re- 
gime di  vita  , il  candore  , la  virtù  , 1’  al- 
lontanamento da  ogni  sorte  d eccessi  , sa- 
ranno quelle  doti  che  cercar  si  deono  nel- 
la nutrice  . Troverà  il  bambino  più  facii 
mente  alla  campagna  anziché  in  Città  un 
latte  condito  dalla  temparanza  $ e dalla 

fru- 
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frugalità  . Una  sana  e ben  robusta  conta, 
dina  gli  somministrerà  un  rimedio  a quc’ 
anali,  che  forse  avea  portato  dal  ventre  del- 
la madre  . L'  aria  più  pura  , e ventilata  , 
che  entrambi  respireranno  , sarà  la  più  sa- 
lubre , e perciò  la  più  atta  a dargli  accre- 
scimento , e robustezza  . Albret  Rè  di 
Navana  vedendo  , che  parecchi  figliuoli 
gli  morivano  allevati  alla  Corte  , si  deter- 
minò di  far  educare  in  villa  Arrigo  IV. 
poi  Rè  di  Francia,  che  vi  crebbe  bianco, 
vermiglio,  e benvegnente  in  modo  che  po- 
tè essere  un  robusto  soldato  • Una  ricca  , 
e nobile  donzella  nutrita  da  una  sana  con- 
tadina sarà  meno  disposta  a disprezzare  l* 
indigenza,  la  povertà,  allorché  verrà  con- 
segnata agl’  incantesimi  , ed  ai  piaceri  dell' 
opulenza  , e che  tutto  conspirerà  a farle 
obbliare  , che  ella  è donna  come  le  altre  . 
Ecco  un'  effetto  ben  vantaggioso  di  avere 
succhiato  il  latte  alla  campagna  . In  uno 
di  que’  momenti  , dice  il  Sig.  Russel  , in 
cui  1’  anima  è più  facile  alia  emozione,  e in 
cui  la  natura  richiama  1'  uomo  vizioso  ai 


suoi 


suoi  simili , vedendo  I’  umili  capanne  d‘  un' 
villaggio  , dirà  con  tenerezza  : Ecco  là  il 
mio  primo  soggiorno  , ecco  il  luogo  della 
mia  culla  . Il  vano  dissipamento,  le  frivo- 
lezze , i brillanti  imbarazzi  * le  conversazi* 
oni  , che  riempiono  i giorni  della  mia  vi- 
ta , non  vagliono  que’  giuochi  innocenti  , 
che  io  gustai  ne’  giorni  della  mia  infanzia. 
1 suoi  abitatori  furono  pieni  di  premura  per 
me  . Essi  m’  inspirano  quella  tenerezza  , 
che  la  natura  , e V innocenza  de’  costu- 
mi possono  solo  inspirare  . Colà  nascono  , 
e vivono  quegli  uomini  robusti  , il  di  cui 
sudore  fa  germogliare  e crescere  quelle  so- 
stanze , che  mi  nutriscono  , e le  di  cui 
braccia  difendono  le  case  , in  cui  io  mi 
dormo  nella  mollezza  • Che  dirò  ? Se  nelle 
mie  vene  .una  goccia  scorre  ancora  di  san- 
gue , che  sia  esente  da  corruzione,  se  nel- 
la mia  anima  rimane  pure  un’  onesto  sen- 
timento , io  1’  ho  forse  succhiato  col  lat- 
te , che  essi  mi  hanno  sommininistrato  • 
Contutto  ciò  anche  alla  campagna  v* 
hanno  per  la  scelta  della  nuttice  le  sue 
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difficoltà,  c vi  c d’  uopo  di  molte  cautele, 
le  quali  credo  farmi  un  dovere  di  annun- 
ziare con  sicurezza  . Una  nutrice  tolta  dal- 
la massa  dei  contadini  è di  rado  cosi  be- 
nestante , che  non  sia  costretta  a lavori 
di  molta  fatica  . La  casa  , il  campo  , la 
mietitura  , la  vendemmia  dimandano  la  sua 
'attenzione  , ed  esiggono  talora  fatiche  , 
che  d’  ordinario  quelle  eccedono  , che  a 
donna  appartengono  • Il  bambino  allora 
non  è più  l’  oggetto  delle  sue  premure  , e 
il  tempo  che  a lui  si  dovrebbe  , gli  viene 
dalle  domestiche  brighe  rapito  . Sì  lascia 
dunque  abbandonato  a se  stesso  entro  una 
mal  sicura  culla  , stretto  nelle  fascie  , na- 
tante in  ogni  maniera  di  sudiciume  , e rac- 
comandato sovente  alla  custodia  di  chi 
avrebbe  bisogno  di  essere  custodito  • Im- 
potente a muoversi  non  fa  che  mandare 
delle  grida  , che  non  sono  ascoltate  . Ar- 
riva pertanto  la  nutrice  , e ansante  per  il 
Viaggio,  o per  la  fatica,  porge  air  allievo 
le  fumanti  poppe  » non  sò  se  per  solle- 
vare il  bambino  , o per  essere  sollevata  ; 

e ed  eg** 
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ed  egli  sugge  u*  latte , per  la  già  acquista- 
ta acredine  , o per  il  calore  , o per  la  fa. 
tica  , o per  la  lunga  dimora  ne’  suoi  ricet- 
tacoli , veleno  addivenuto  piuttosto  che  a- 
limento  . Quai  mali  non  hanno  perciò  a 
temersi  ? I disenterici  flussi  di  ventre  , le 
coliche  , le  febbri,  la  verminazione  , le  cu- 
tanee eruzioni  di  ogni  genere  , e sovente 
ancora  la  morte  sono  i funesti  prodotti  di 
questi  , e di  altre  cagioni  s Le  nutrices  , 
dice  il  Sig.  Tode  ( 13  ),  et  les  gardes-  ma. 
lades  tuent  la  moitiè  des  persones  qui  meu- 

rent  au  berceau  , et  dans  les  hòpitaux 
Un  altro  non  meno  interessante  disordine  , 

a cui  sì  manca  di  ogni  attenzione  , si  è 
quello  di  portare  in  braccio  i bambini  sen- 
za le  necessarie  avvedutezze  . Si  commet- 
te d’  ordinario  un  simile  impiego  ad  una 
vecchia  , di  cui  la  vista  y 1*  udito  s le  for- 
ze sono  in  uno  stato  di  decadenza  , o ad 
una  giovine  feminuccia  balorda  , e nulla 


curan- 
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curante  de!  tenero  bambino  • Queste  es- 
pongono di  continuo  i fanciullini  a perico- 
li d’  ogni  sorte  . Il  cambiare  frequentemen- 
te il  bambino  da  un  braccio  all*  altro  , o 
il  tenerlo  sempre  sul  braccio  stesso,  ma 
stretto  , e disagiatamente,  gli  fa  prendere 
delle  cattive  piegature  nelle  sue  membra  , 
«elle  ginocchia  , e sovente  pur  troppo 
alla  spina  del  dorso  . Cotesti  depositi  de- 
vono affidarsi  ad  amorose  , e prudenti  don- 
ne, che  siano  ben  instrutte  de  i vizj  , che 
possono  contrarre  coteste  tenere  pianticelle, 
e prevenirli  col  dar  loro  opportunamente 
quella  positura  , che  li  preservi  da  i facili 
danneggiamenti  . Ma  quanto  sarebbe'  me- 
glio per  le  persone  che  hanno  grandi  ap- 
partamenti far  adattare  ad  una  piccola  cul- 
la girelle  , acciochè  senza  affidare  il  bam- 
bino sempre  tra  le  braccia  di  malcaute  cu- 
stodi , procurare  se  gli  potesse  il  necessa- 
rio movimento  con  questo  mezzo  ? 

X 7 X 

E’  pur  troppo  stabilito  fra  le  donne  del 
popolo  , e gii  abitanti  della  campagna  il 

e 2 mal 
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mal  costume  dì  mescolare  al  latte  non  so- 
lo  altri  alimenti  , ma  di  masticare  il  pane, 
e talvolta  la  carne  , ed  esibirli  al  bambino 
o per  quietarlo  , se  mostrasi  tediato  , o 
per  mancanza  del  necessario  latte  . Quan- 
to sia  dannevole  , e da  togliersi  una  tale 
usanza  , lo  mostrano  queste  ragioni  . La 
saliva  di  una  donna  prezzolata  , o qualun- 
que , tuttoché  sana  , è un  umore  , che 
benché  acquoso,  leggermente  salato,  compo- 
sto da  un  sale  lisciviale  , e da  poco  olio  , 
cui  intimamente  è inerente  un  principio  flo- 
gistico (14),  diviene  per  la  dimora  in  boc- 
ca viscido  , acre  5 stimolante  , e per  i ci- 
bi talvolta  masticati  di  natura  più  irritan- 
te , ed  attiva,*  e niente  ai  suchi  gastrici 
dello  stomaco  di  un  bambino  analogo  , e 
confacente  . La  masticazione  del  pane  , 
della  carne  , e di  tutto  insieme  forma  col- 
la saliva  e 1’  aria  un  impasto  , che  intro* 
dotto  nello  stomaco  del  fanciullo  lattante  j 
non  solo  lo  aggrava  , ma  è atto  a perver- 
tire una  buona  digestione  , e quella  impor- 


tante 
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ante  funzione  alterare  , che  la  base,  ed  il 
sostentamento  forma  dell’  altre  tutte  • Chi 
sà  dire  come  alteri,  scomponga  , e sino  a 
qual  punto  faccia  inacidire  il  latte  , che 
tutt’  ora  incontra  in  uno  stomaco  tanto  di- 
licato  ? Le  coliche  da  indigestione  manife* 
starnisi  sovente  con  divincolamenti  , e con 
grida  , i flussi  verdastri  di  ventre  , le  feb=. 
bri  . le  agrezze  , che  li  fanno  vegliare  le 
notti  intere  , e cent’  altri  mali  in  conse- 
guenza, sono  gli  ordinar]  prodotti  di  cote- 
sta  foggia  di  governare  i bambini  . Quan- 
to non  devesi  però  vegliare  , e con  quan- 
ta forza  non  hassi  a combattere  questo 

/ 

pregiudizio  ì 
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Dispiace  moltissimo  di  dovere  su  questo 
punto  essere  in  opposizione  diretta  col 
Sig.  Venel  . In  un  tempo  in  cui  1’  analisi 
vuole  decider  di  tutto  , e che  non  si  ere- 
tte di  dover  più  giurare  in  verba  Magistri , 
non  si  ponno  in  questo  caso  adottare  i 
sentimenti  di  Galeno  , dì  Plinio  , e di  al- 
£*i  dalla  autorità  forse  sedotti  di  questi  , e 

bua» 


r amente  poi  seguitati  dal  nostro  Autore 
Il  latte  è un  composto  di  cremore  , di  sie- 
ro , di  cascio  . Il  cremore  viene  formato 
per  la  massima  parte  da  Un  olio  , che  in 
butiro  poi  si  riduce  . Il  siero  contiene  molt' 
acqua  , alcune  parti  oleose  , ed  una  so- 
stanza salino  - zuccherina  . Il  cascio  si  co- 
stituisce dalle  parti  più  tenaci  del  latte  9 
che  la  natura  animale  dopo  qualche  tempo 
scopre  manifestamente  zz  Caseus  vetustate 
'temporis  accrrìmus  fit  , mordacissimus  , et  ad 
alcalinam  naturam  vergit  , ause  tigna  putre- 
scentes animalium  partes  comitantur.  Est  ergó 
in  lafle  alìquid  3 quod  naturam  animalium  re - 
dolcat  zz  ( z 5 J.  I medici  hanno  in  costume 
di  giudicare  del  latte  secondo  la  qualità  del- 
le sue  parti  sierose  in  proporzione  alle  bu- 
tirose  , e caseose  . La  densità  , e grassez- 
za di  lui  dipende  dalla  maggior  parte  case- 
osa e butiracea  , che  egli  contiene  , e che 
in  proporzione  della  sierosa  è troppo  atv 
bondante  . Il  latte  grasso  3 che  nutrisce 


più, 
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piu,  e meno  rilassa  il  tfeatre  è più  pesante 
e conviene  a stomachi  forti  , e robusti . Il 
sottile  e sieroso,  che  nutrisce  meno,  e rilas- 
sa più  il  ventre  è il  più  leggero  , e me- 
glio si  adatta  a stomachi  deboli  , e dilicati, 
le  cui  forze  digerenti  sono  o per  1’  età  , o 
pel  temperamento  , o per  malattia  alia  ro- 
bustezza della  sua  fibra  proporzionate  . Po- 
ste coteste  dottrine  , potrà  chiamarsi  più 
denso  il  latte  di  vacca  di  quelli  di  pecora, 
e di  capra  , quando  quello  di  pecora  con- 
tiene la  metà  più  di  parte  caseosa  di  quel- 
lo di  vacca  , e quello  di  capra  ne  racchiu- 
de anche  più  ? Potrà  egli  dirsi  più  grasso  , 
quando  in  quello  di  capra  trovasi  tre  volte 
maggiore  la  parte  del  cremore  , e nell’  al- 
tro di  pecora  si  sorpassa  ancora  dippiù  del 
terzo  , che  in  quello  di  vacca  ? Ma  i risul- 
tati dell'  analisi  fatta  non  ha  molto  dal  ce- 
lebre Ruty  confermino  una  tale  verità  . In 
cosa  di  molta  importanza  credo  doverli  es- 
porre qui  per  disteso,  acciocché  ognuno  pos* 
sa  persuadersi  della  validità  deli’  asserzione^ 
„ Experimcntìs  , ( cosi  scrive  1’  Autore  ) 

a me  institutis  , lac  prò  diversitate  anima- 
lità 


Imm  ìntcr  se  diflferebat  sapore  , quantità» 
te  cremoris  , case!  , et  salis  , qug  a singuli* 
cxhibentur  , hac  fere  ratione  : 

L ac  fgminae  , asing  , et  equg  a reliquis 
distinguuntur  dulcedine  saccharina,  a singu* 
lari  natura  salis  hujusmodi  in  his  contenti  » 
scilicet 

i Lac  Fgming  praebuit  duplo  majorem  qua** 
titatem  salis  , quam  lac  bubulum  . 

Lac  Asina  dedit  supra  triplam  quantità* 
tem  salis  , quam  lac  bubulum  • 

Lac  Equa  prabuit  triplo  majorem  quanti* 
tatem  salis  , quam  lac  bubulum  . 

Lac  Capra  praebuit  minus  salis  , quam  lae 
bubulum  , scilicet  , ut  io?  . ad  152  . 

Lac  Ovis  dedit  quantitatem  minimam  sa* 
lis  omnium  , et  longe  minorem  , qua® 
lac  Caprinum  . 

>12,  Lac  Fgmina  prgbuit  vix  tertiam  partem 
cremoris  lactis  bubuli  , 

Lac  Asina:  prabuit  dimidiam  partem  ere» 
tnoris  lactis  bubuli  , 

Lac Equa  prgbuit  infra  dimidiam  partem 
Cremoris  lactis  bubuli 

Lac  Capra  dedit  quantitatem  triplo  maio. 

rem 


39 


t«m  cremoris  , quam  lar  bubvlum  . 

Lac  Ovis  praebi.it  ctemons  qiantiratem 
plus  quam  triplo  majoretti  , quam  lac  bu- 
balum  . 

3 . Lac  fgminae  praebuit  partis  caseosa?  infra 
sextam  partem  crassamenti  Ldis  bt  boli  # 
Lac  A si;  g praebuit  partis  caseosae  c’irti  idi- 
am  partem  crassamenti  ladis  bubuli . 

Lac  Fqug  dedit  partis  caseosae  tertiam  par- 
tem crassamenti  ladis  babai» . 

Ladis  Caprg  crass^mentum  se  habuit  ad 
crassanrenium  ladis  bubuli  , ut  3.  ad  2* * 
Lac  Uvis  pr^buit  duplo  majoretti  quan- 
titatem  partis  caseosae  , quam  lac  bubu- 
lum  ( 16  J . 

Lo  Spielnran  (1 7)  celebre  Chimico  de’ no- 
stri giorni,  non  solo  chiama  il  latte  di  vac- 
ca piu  leggero  di  quelli  di  capia  , t di  pe- 
cora, ma  di  quello  di  cavalla  eziandio  5=  Imc 

■vaccinimi  caprino , et  equino  levius  esse  , copio - 

t siurem 

■====  1 is,:,.,.— r 

( 16.  ) Alater . medica  antiq.  et  nova  repurgaìa 
et  illustrata  tHj'c.  opus  x/.  annoi  um  . I. ordini 
177  $.pag,  26 (17.)  Injhtut.  Mater.  medi» 

• • Argentorati  1 774.  pag , 128, 
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siorem  quatn  velìqu * usitata  aquam  vehere  , 
parciorem  quarti  ovilìum  et  caprinum  cascum  ha - 
bere  probavi  in  dissertatiune  de  opittno  in  fan" 
tis  recens  nati  alirr.ento  zz  I eco  le  ragioni K 
perchè  ho  creduto  di  non  dover  ammette*» 
te  per  più  grosso  e piu  denso  il  latte  di  Vacca  -• 
So  che  la  R.  Società  di  Medicina  di  Pari, 
gi  non  contenta  delle  memorie  ricevute  su 
questo  importantissimo  argomento  proposto 
pel  premio  del  1785  .ha  riproposta  la  questi- 
one per  il  1790  . Non  ignoro  che  il  Sig„ 
Schede  inerendo  all’  analisi  del  Macquer  cr 
dice  in  opposizione  al  Sig.  Corsieri  di  ave* 
trovato  nel  latte  di\e  specie  di  acidi  co- 
nosciuti sotto  i nomi  di  acido  lattico,  e di  sac- 
charino  - lattico  ; ma  non  vedo  bene  cosa 
possa  risultare  in  tanta  diversità  di  anala^ 
tici  sperimenti  che  dia  al  latte  di  vacca 
maggiore  densità  , e grossezza  di  quella  si 
trovi  in  quello  di  pecora  » 

X 9 X 

/ 

Si  è chiesto  tempo  fa  , e st  chiede  tut* 
torà  dal  Governo  di  Francia  col  mezzo  del* 
la.  R,  Società  dj  Medicina  come  si  possa 

suf* 
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supplire  a!  latte  di  dorrà  per  nodrlre  i bam- 
bini • Il  Sig.  Juiine  C stetricai  te  fi  ima  rio 
dello  Spedale  di  Ginevra  , premesse  a rine 
savie  rifliffìoni  sella  difficoltà  cd  pubi*  ma* 
scrive  , che  ili  geneiale  ha  trovato  riufcir 
bene  il  seguente  metodo  . Ic  ho  stimato 
ben  tatto  di  qui  portare  questo  ingegnoso 
e ben  idealo  ritrovamento,  tei  qualche  al- 
tra utltssione  che  lo  riguarda  , non  pache 
le  Game  , cui  sono  diretti  celesti  avvisi  g 
ne  abbisognino  , ma  pttchè  ed  esse  . ed  al- 
tri sappiano  , che  anche  senza  latte  t mano 
a scanso  di  un  latte  o infetto  , o malsa- 
»o  , possono  allevarsi  i fanciulli . 

Xse  due  , o tre  primi  giorni  basta  dare  ai 
bambino  dell’  acqua  , in  cui  s a difciolto 
dello  zucchero  fino,  o del  miele,  e secon- 
do il  bisogno  un  poco  di  sciroppo  di  cico- 
ria coll’acqua  , ad  eggetto  di  facilitare  la 
separazione  del  mecorìo  , e di  prevenire 
quella  dispofizione  all’  iterizia  , che  i bam- 
bini portano  generalmente  seco  loro  nascen- 
do. Purgato  che  s‘ia  in  tal  modo  il  b^mbi- 
wo  i si  inette  all’  ufo  del  latte  di  Asina  * 

f 2 di 
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eli  Cavalla , o di  Vacca  . Per  accostarlo  al* 
la  bocca  si  versa  in  ampolle  fatte  espressa* 
mente,  e alle  quali  in  luogo  di  turacciolo 
si  adatta  un  caporello  fatto  di  fina  spugna  # 
Pel  corso  de’  primi  due  mesi  il  bambino  si 
nodrisce  con  un  quarto  di  latte  Vaccino  , e 
tre  di  acqua  bollita  , e medicata  coll’  infu* 
sione  di  qualche  pianta  : alla  mescolanza 
si  aggiugne  un  po’  di  zucchero  . Dal  se- 
condo al  terzo  mese  fi  scema  d’  un  grado 
|'  acqua  ; d’  un  altro  dal  terzo  al  quarto , 
© finalmente  il  bambino  di  sei  mesi  può  es- 
sere nodrito  a metà  latte  ; Queste  minute 
diligenze  andranno  benissimo  , ma  vi  han- 
no , dice  un  veridico  Viaggiatore  , delle  fa- 
miglie intere  della  Germanii,che  per  dome* 
stica  abitudine  non  danno  quasi  punto  di 
latte  ai  bambini  , e incominciano  quasi  apfc 
pena  nati  a nodrirli  con  farinacei  sciolti  nel 
brodo  , indi  con  pancotto  . La  salute  di 

4 

tali  bambini  , soggiugne  1’  Autore  , è per- 
fettissima . Essi  crescono  vigorosi  , e ben 
nodriti  , e quelle  madri  che  seguono  cote- 
sto costume  , non  hanno  motivo  di  pentir- 
sene ; ed  è poi  certo  che  un  brodo  ber* 

fatto 
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fatt®  di  vitella  • di  pollo  è più  facilmen- 
te  adattabile  , e più  costantemente  alle  te- 
nere complessioni  , che  i latti  degli  anima- 
li soggetti  a variazione  . Pare  che  il  Sig" 
Jtirine  abbia  in  parte  seguito  il  Sig.  Scha. 
cher  , che  avea  prima  di  lui  pronunziata 
'alla  Accademia  di  Lipsia  una  disertazione  , 
in  cui  indicava  i mezzi  per  nodrire  i fan- 
ciulli senza  il  latte  delle  loro  Madri . Que- 
sto Autore  esibisce,  in  vece  di  acqua  , e 
zucchero  , del  siero  preparato  senz’  acidi  s 
e lo  rende  dolce  col  sciloppo  di  Capei  Ve- 
nere 3 e di  Cicoria  , Dopo  V uso  della  pa- 
natala fatta  col  pane  di  segala  stemprata 
in  parti  eguali  di  latte  e acqua  } passa  per 
ultimo  , quando  i bambini  sono  più  robu- 
sti , ad  una  panatella  fatta  dall’  avena  , e 
dal  gran  turco  . Fa  cuocere  questi  grani 
finché  la  loro  scorza  si  distacchi  , e cada  ; 
li  fa  pestare  e passare  per  un  setaccio  di 
rara  tessitura  ; poscia  vi  aggiugne  piccola 
quantità  di  butiro  fresco  con  pochissimo 
sale  j e zucchero  . Il  butiro  , che  contie- 
ne sempre  , secondo  Cullen  ( 18  ) , una  quan- 

( J Leur,  de  matieve  medicale  tradznt  d$ 
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tità  di  murilagìrc  «rifa  alla  sua  parte  bu. 

a 

tirosa  , e perciò  più  -facile  ad  unirsi  -all 
acqua  , la  rende  più  nuniiiva  , e conser- 
va più  lubrico  il  venire  . 1 ra  i Francesi  i* 
Sig.  Maret  , e fra  i fisici  educatori  Italiani 
il  Sig.  Dott.  Filippo  Eandir.i  sentono  , e 
propongono  a un  dipresso  lo  stesso  (19). 
Riscontratasi  una  volia  col  mezzo  di  nuo- 
ve osservazioni  , di  sperienze  , di  tatti  l'u- 
tilità di  un  allattamento  artifiziale  , e sta- 
bilitosi un  piano  adattabile  ai  caso  , gli  os- 
pitali de’  bastardini  potrebbero  utilizzare  sul 
mantenimento  delle  balie  , e prevenire  le 
mortalità  9 e non  poche  di  quelle  malattie, 

che  si  succhiano  pur  troppo  col  Ette  . 

Si  è sin  qui  opinato  da  molti  Medici 
che  T unire  al  latte  frutti  , o vegetabili  ? 
sia  sommamente  prtgiudicievole  , poicnè 

send» 


V Anglais  par  AI.  C aulle t de  UeaumorelT.  x» 
pag.  201,  Paris  1787, 

(19)  Metodo  di  allattare  w mano  * Barn* 
bini  , Napoli  1784  . 
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Scudo  essi  di  natura  acescente  ceagolino  # 
questo  alimento,  e lo  rendano  indigf  ribile  » 
<É  nocivo  . Ma  la  cosa  va  ben  altrimenti  , 
e la  ragione  , e la  sperienza  fanno  fronte 
ai  pregiudizj  che  la  stupida  credulità  , ed  il 
tempo  confirmator  d'  ogni  cosa  avevano» 
pur  troppo  autorizzati  . Dacché  il  dotto» 
Sig.  Vertati  (20)  ha  provato  che  il  latte 
non  può  digerirsi  , se  prima  non  si  eoa* 
goli  nello  stomaco  o per  opera  poi  della 
Saliva  , che  coi  cibi  s’  ingoj'a  , o col  mez- 
zo de’  suchi  del  ventricolo  , come  egli  si 
avvisa  poter  dedurre  , o come  pensa  qual, 
che  dotto  Fisico  , dall’  aria  fissa  , o dall* 
acido  aereo  sviluppatosi  nello  stomaco  , chi 
vorrà  più  temere  1*  azione  degli  acidi  vege- 
tabili su  d'  un  alimento  di  natura  tra  *1  ve- 
getabile e 1’  animale  , e chiamarlo  nel  ca- 
so indigeribile  e nocivo  ? Diamo  un’  occhio 
ata  ai  bambini  che  vivono  di  solo  latte  D 
Essi  rendono  sovente  per  la  bocca  del  lat- 
te rappreso  , e delle  materie  , che  non  so- 
no 


(20)  Eonon.Scientiar . et  art,  lmtitut,  CV 
tnentnt,  T,  vi,  pag.  85,  8 6» 
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co  della  qualità  del  nutriment#  , che  preti» 
dono  , e tramandano  per  secesso  delle  fe- 
ci , che  sendo  talor  consistenti  , provano 
che  il  latte  non  resta  fluido  . Quindi  affer- 
ma il  Sig.  Cuilen  ( 21)  che  il  latte  divie- 
ne naturalmente  acescente  nello  stomaco  ’ 
locchè  fa  , che  resista  alla  putrefazione  , e 
non  passi  come  chilo  nel  sangue  , le  non 
dopo  aver  subito  una  nuova  recomposizio* 
Ce  ; e il  suo  commentatore  decide  , che  s* 
permetta  pure  liberamente  1’  uso  del  latte  e 
4e’  frutti  nel  tempo  stesso  senza  temerne 
danno  , mentre  egli  crede  eziandio  , che 
gli  acidi  vegetabili  rendano  il  latte  più  fa- 
cile a digerirsi  accelerando  essi  il  coagolo* 
che  egli  deve  subire  avanti  di  essere  assor- 
bito da’  vasi  lattei  , e che  quanto  più  pre- 
sto si  forma  questo  coagolo  , tanto  più  sol- 
lecitamente il  fluido  , che  se  ne  separa  , è 
pronto  a penetrare  il  sistema  di  questi  te- 
nui  vasellini  - Conviene  ciò  non  pertanto 
osservare  , che  se  i frutti  fossero  troppo 
acidi,  o che  il  latre  fosse  troppo  privo 

della 


(n  ) hbr . citat,  pag.  253.  , 254. 
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della  parte  butirosa  ne  risulterebbe  una  mas* 
sa  indissolubile  , e sommamente  nociva  • 

(io) 

Il  Milto  ossia  Mah  , come  dicono  gli 
Inglesi,  è una  preparazione  fatta  con  orzoj 
c acqua  • Si  bagna  l’  orzo  con  acqua  fin» 
che  si  gonfia  , indi  si  ammassa  , perché  si 
riscaldi  , e germogli  ; finalmente  si  secca* 
Eccone  la  pratica  . Si  macera  1’  orzo  in 
un  vaso  per  uno  o due  giorni , finché  co- 
minci ad  ammollirsi  , e a gonfiare  .■  quindi 
si  lascia  scolar  F acqua  per  un  foro  , che 
deve  farsi  al  fondo  del  vaso  : Si  leva  l or- 
zo e si  lascia  alquanto  asciugare  sopra 
delle  tavole  , perchè  svapori  F umido  so- 
verchio . Quest'  orzo  che  resta  umido  s« 
ammassa  in  mucchj  in  luogo  caldo  perchè 
fermenti  , germogli  , e getti  alquanti  fili  » 
o radici  fibrose  . Quando  F orzo  ha  ger. 
mogliato  a dovere  , la  sostanza  dell’  orzo 
diviene  più  porosa , e più  atta  all*  infusio- 
ne j e all’  estrazione  . Mentre  germoglia  * 

« deesi 


deesi  muovere,  t rimescolare  due  © tre  voi* 
te  al  giorno  , perchè  venga  a germogliare 
egualmente  , e per  impedire  che  alcunia 
grani  non  restino  soffogati  , o si  corrom- 
pano a motivo  del  soverchio  calore  , e per- 
chè altri  non  pèrdano  tutta  la  loro  sostan- 
za nelle  radici  , che  mandan  fuori  , o fi- 
nalmente perchè  quelli  , che  rimangono 
alla  superficie  non  possano  germogliare  pei 
freddo  dell’  ambiente  . Ma  perche  1’  or. 
zo  non  perda  la  sua  forza  , nè  troppo  del- 
le sue  parti  attive  per  un  soverchio  germo- 
gliamento , si  espone  all*  aria  , fannosene 
delle  spezie  di  mucchj  alquanto  elevati  , e si 
secca  poco  appoco  : oppure  per  accelerare 
la  diseccazione  , e renderla  più  compita  y 
sì  torefà  leggermente  , il  che  si  può  fare 
mettendolo  sopra  una  spezie  di  graticcj 
col  fuoco  sotto  , o facendolo  passare  , e 
seccare  sopra  una  lastra  di  ferro  inclinata? 
cui  vi  sia  sottoposto  il  fuaco  • In  qua- 
lunque maniera  si  faccia  , si  procuri  di  non 
abbruciarlo  troppo  , poiché  se  la  torrefazi- 
one è troppo  gagliarda  , il  Maltt  perde  la 

sua 


4* 


sua  forza  . 

1/  orzo  ridotto  a questo  termine  , e 
macinato  ? oppure  pestato  assai  bene  , si 
chiama  Malto  . Ma  notisi  bene  , che  su- 
bito che  T orzo  comincia  a germogliare  bi- 
sogna arrestare  questa  germinazione  col  di- 
seccarlo prontamente  , cerne  si  è detto  • 
Con  questo  processo  si  forma  la  birra  3 cui 
aggiungonsi  altri  ingredienti 

Questa  è la  farina  , che  propone  i! 
Sig.  Venel  s e una  di  cui  piccola  porzione 
fatta  bollire  in  una  conveniente  dose  di  ac- 
qua serve  bene  al  fine  per  cui  la  loda  . Ma 
migliore  assai  per  i bambini  di  fresco  spop- 
pati è la  radice  di  Orchide  Satirion  , che 
si  raccoglie  presso  noi  ne’  luoghi  piuttosto 
umidi  , simile  al  Salep  de’  Persiani  , di  cui 
fanno  tanto  uso  e per  nudrire  , e per  ri- 
parare le  forze  . Si  scelgono  ( ecco  il  mo- 
do di  prepararlo  ) le  radici  dell*  Crchide 
Morio  , e paticolarmente  quella  chiamata  : 
maculata  , Utifolia  , militari s pyr amici alis  g 
che  è il  Satirion  degli  antichi  , grosse  ,pol» 
pose  9 consistenti  , succose  , di  un  sapore 

g « doleqj 


dolce  , viscoso  , tratte  dal  terreno  in  pri- 
mavera avanti  che  abbiano  germogliato  . 
si  leva  loro  la  pelle  , si  gettano  nell*  acqua 
fredda  , in  seguito  si  fan  cuocere  in  nuov* 
acqua , e fannon  sgocciolare  , poi  s’  infila- 
no in  tempo  asciutto  , e caldo  : allora  di- 
vengano dure  , e simili  al  Salep  . Ridotte 
queste  in  fina  polvere  se  ne  prende  una 
piccola  porzione,  e messa  a bollire  in  parti 
eguali  di  latte , e brodo  sgrassato  si  trasfor- 
ma subito  in  pappa  . Quefta  polvere  ric- 
ca di  un  dolce  glutine  , e di  mucosità  dut- 
tile al  maggior  segno  , somministra  un  no. 
drimento  dolcificante  , corroborante  , pro- 
prio a involgere  gli  acidi  dello  stomaco  , 
ed  a reprimere  le  agrezze  delle  prime  stra- 
de , cui  vanno  tanto  soggetti  i bambini , 
Ecco  perchè  se  n’  è usato  con  profitto  ne* 
mali  degl’  intestini , e delle  strade  dell'  uri- 
na , nel  fluore  bianco  delle  donne  , nella  ti- 
si » massime  allora  che  vi  hanno  da  invol- 
gere delle  acrj  j e muriatiche  particelle  (**)• 


(a a)  Anione • Flora  rcdcmetnama  • T.  Ih 
14 7* 
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Il  nostro  Autore  dà  a’  vegetabili , e par. 
ticolarnadite  alle  tenere  radici  abbondanti 
di  un  principio  zuccherino  la  preferenza  so- 
pra le  carni . Il  Sig.  Ballexserd  accorda  il 
suo  voto  alle  carni  , e dice  , che  i teneri 
bambini  vissuti  sino  a quel  tempo  di  solo 
latte  , digeriscono  meglio  le  sostanze  anima» 
li  tenere  , che  gli  alimenti  tratti  dal  regno 
vegetabile  , poiché  il  latte  di  donna  sembra 
dipendere  un  poco  più  dalla  parte  animale 
che  dalla  vegetabile  , e massime  quando 
quella  che  lo  somministra , usa  più  della 
carne,  e de’ suoi  succhi  in  preferenza  a*  suc- 
chi de’  vegetabili  . Io  non  faprei  decidere 
a quali  di  cotesti  sentimenti  determinare  le 
madri , cui  ho  1’  onor  di  parlare , se  un  dot- 
to Medico  della  Facoltà  di  Montepellier  non 
Rie  ne  somministrasse  i materiali- , e te  ra- 
gioni , onde  conciliare  cotesti  due  differen- 
tissimi sentimenti . La  sostanza  veramente 

nutritiva,  dice  egli  (33J,  contenuta  nelle 

due 
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due  classi  de’  corpi  organizzati  vegetabili, 
ed  animali  è una  materia  particolare , il  cui 
essere  generico  è bastantemente  caratteriz- 
zato per  la  sua  solubilità  nei  mestrui  acquósi 
per  una  leggere  glutinosità  , per  una  attitu- 
dine speciale  a fermentare  &c  che  le  si  è 
dato  il  nome  di  materia  m rcosa  , e che 
presenta  delle  differenze  finora  poco  deter- 
minate . Li  vegetabili  sono  i fabbricatori,  e il 
magazzino  naturale  di  questa  materia  muco- 
sa alibile  , la  quale  i Chimici  distribuisco- 
no in  varie  classi  » che  il  nostro  Autore 
crede  di  poter  ridurre  a tré  . La  prima  , 
che  comprende  il  corpo  mucoso  , dolce  , 
o zuccherino  ; la  seconda  il  corpo  muco- 
so insipido  , gommoso  , muccilaginoso  : la 
terza  finalmente  il  corpo  muccoso  farinoso, 

che 


va  , gV  usi  , c gli  effetti  dell * ariti  , degVt 
alimenti . Questa  memoria  fu  premiata  dall * 
Accademia  di  Tolosa  nell  1778  • ^ g sterni* 
pata  tn  Parigi  sotto  la  data  del  1780» 
itf  Italia  non  a è veduta  9 che  etili  *784* 
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Che  é P alimento  il  piò  universale  , e che 

4 

forma  il  nutrimento  fondamentale  di  quasi 
tutte  le  nazioni  : sostanza  che  egli  esami- 
na in  un  gran  numero  di  vegetabili  . La 
sostanza  animale  serve  agli  uomini  di  nu- 
trimento in  quattro  stati  diversi  di  latte  , 
di  materia  gelatinosa  o inconcrescibile  , di 
materia  albuminosa  o concrescibile  , e di 
materia  plastica  solida  , che  non  mal  rap- 
presentano i diversi  gradi  dell’  animaliza- 
z ione  € 

Premesse  queste  dottrine,  stende  le  sue 
ricerche  nel  sapere  quali  siano  gli  alimenti 
più  analoghi  alla  specie  umana  , se  gli  a- 
nìmali  o i vegetabili , e dopo  varie  riflessio- 
ni conchiude  , che  ammettendo  come  prin- 
cipj  generalmente  ricevuti,  primo  che  li  cor- 
pi , i quali  sono  nello  stesso  grado  d’  al- 
terazione che  gli  animali  , non  sono  più 
atti  a nutrirli  , e che  bisogna , acciocché 
questa  funzione  sia  ben  fatta  , che  1’  ali- 
mento sia  meno  animalizzato,men  vicino  al- 
la putrescibile  disunione  di  quello  sia  la 
materia  del  corpo  , che  ha  da  nutrire  : se- 


con- 
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Condò  che  deve  esservi  urte  proporzione 

* • r » 

frà  r alterabilità  della  materia  alimentare  , 
e le  forze  degli  agenti  del  corpo  , che  ten- 
de ad  alterarla  , e appropriarsela  ; terzo 
infine  che  la  nostra  sostanza  per  la  sua 
corruttibilità  , e i nostri  organi  per  la  loro 
energia  tengono  un  luogo  di  mezzo  fra  gli 
animali  decisivamente  carnivori , e quei  che 
non  vivono  che  di  piante  . 

Ammettendo  pertanto  queste  asserzio- 
ni appoggiate  ad  altri  riflessi  , sempre  piò 

si  è convinto  1’  Autore  della  preferenza  , 
che  merita  la  condizione  vegeto  - animai 9 
della  materia  abbile  . l ilialmente  dopo  a- 
vere  indicate  le  differenze  più  grandi  , e 
più  essenziali  , che  presentano  gli  alimenti 
Vegetabili  , ed  animali  per  rapporto  alla 
materia  mucosa  nutritiva  considerata  in  se 
stessa  , cioè  spogliata  d’  ogni  qualità  noa 
àlirnentosa  , e di  avere  parimenti  conside- 
rata questa  sostanza  relativamente  alle  sue 
unioni  con  materie  estranee  incapaci  di  nu- 
trire , e dalle  quali  bisogna  che  il  cor- 
po alibile  sia  spogliato  , se  deve  servire 

agli 


agli  usi , cui  si  è destinato , termina  1*  Au- 
tore la  sua  memoria  insegnandoci  , che  le 
leggi  della  dieta  considerata  in  generale  de- 
von  essere  dedotte  da  queste  differenze  , e 
lasciandoci  qualche  riflesso  sulle  regole  die. 
tetiche  particolari  • 

Dopo  coteste  esatte  ricerche  , dopo  as- 
serzioni cosi  decisive  , e ben  appoggiate 
chi  non  vede  , che  l’  alimento  più  adatto  a 
ben  nutrire  devesi  ripetere  da  una  sostanza  ve» 
geto  - animale  ? Deve  esservi  una  proporzio- 
ne tra  le  qualità  alibili  di  questa  sostanza, 
eie  forze  del  corpo  , che  nutrire  si  deve. 
Si  presentano  dunque  nel  nostro  caso  del- 
le differenze  da  riguardarsi  a ben  decidere 
dei  primo  alimento  de'  fanciulli  appena  spop- 
pati . Per  nutrire  un  bambino  di  questa 
Ctà  ,e  per  somministrargli  eziandio  una  pro- 
porzionata quantità  di  sostanza  alimenta- 
re , per  promoverne  1’  accrescimento  con- 
viene trovare  una  materia  , che  abbondi  di 
«parti  nurritive  , e sono  di  sostanza  muco- 
sa , alibile  , dolce  , mucilaginosa  , e farino- 
sa solubile  nelf  acqua,  capace  di  dare  ài- 
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le  fibre  accrescimento  senza  stenderle  so» 
▼erchiamente  , o indurarle  . D*  onde  po- 
trà meglio  estrarsi  cotesta  sostanza  se  non 
da  un  vitto  da  vegetabili  , da  grani  farino- 
si , e da  dilicata  ma  poca  carne  sommmi- 
flrato  ? Un  vitto  meno  animalizzato  , men 
vicino  alla  putrescibile  disunione  sarà  quel- 
lo , che  offrirà  meno  di  resistenza  agli  or- 
gani digestivi  , e fornirà  de’  suchi  agli  og- 
getti proporzionati  dell’  importante  lavoro 
.della  ehilìficazione  . Il  nutrimento  vegeta- 
bile per  altro  deve  essere  in  preferenza  il 
più  abbondante  . Nell’  infanzia  , e nella 
prima  gioventù,  scrive  il  Sig.  Cullen(2^ 
noi  douressimo  essere  all’  uso  de’  soli  vege- 
tabili ristretti  : nell’  età  virile  sino  alla  vec- 
chiaia usare  di  un  vitto  animale  ; e alla  fi- 
ne de’  nastri  giorni  tornare  ai  vegetabili  , 
Il  nutrimento  vegetabile  è non  solo  neces- 
sario a fortificare  la  salute  de’  fanciulli  t 
ma  ad  assicurare  ancora  una  lunga  vita  : ri 
vitto  animale  relativamente  alla  robustezza 

del 
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del  corpo  è appena  necessario  in  questa 
età  , come  lo  è poi  per  dar  forza  nella 
Virilità  . - ; ] 

Ma  quali  sono  poi  i vegetabili  i più 
buoni  in  preferenza  , e i più  delie  fuddette 
parti  abbondanti  > Il  celebre  Margraf  ritro- 
vò molta  parte  zuccherina  nelle  piante  più 
comunemente  destinate  alia  cucina  , e se- 
gnatamente nelle  carote  , nella  bietta  bian- 
ca , e rossa  , nelle  pastinache  &c  . e la 
materia  zuccherina  dei  vegetabili  ha  tanta 
affinità  ( dice  P autore  delle  ricerche  , ed 
osservazioni  ffipra  la  materia  zuccherina 
delle  sostanze  vegetabili  3 ed  animali  ) con 
le  sostanze  mucilaginoss  , ed  amidacee  dei 
medefimi  , che  non  saprebbe  ben  determina- 
re se  lo  zucchero  o il  su»  sale  acido  sia 
uno  dei  principali  delle  materie  muci-gom- 
mose  , o se  più  tosto  queste  concorrano  a 
formare  la  sostanza  zuccherina  de’  vegeta, 
bili  . 

> - ; - C 12  ) iuJI 

Che  i frutti  fossero  ilapposi  fu  già* 
una  pregiudicata  ..opinione  , che.  invalsej 

v-  O Q 
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«elle  Scuole  , e che  poi  la  ragione  , e la 
sperienza  dileguarono  . Le  sostanze  farino- 
se sono  evidentemente  le  più  nutritive,  co« 
me  lo  sorto  le  mucose  senza  acrimonia  • 
Queste  duè  proprietà  sono  quasi  sempre 
riunite  insieme  nella  sostanza  zuccherina  , 
che  forma  la  parte  più  nutritiva  de’  vege- 
tabili . Tutti  i frutti  maturi  , sucosi , dol« 
c„i  , e $ubacidi  a testimonianza  4el  Koer- 
rave  , e del  Cullen,  abbondano  di  sostan- 
za mucosa  , zuccherina  , saponacea  , fon- 
dente • Dunque  ponno  , e'  devono  som- 
ministrare un  naturale,  saporito  , e addat- 
to  alimento  all*  uomo  anche  fanciullo  . Il 

Vansvvieten  conviene  col  suo  Maestro  , e 
Gaullet  col  Cullen  . Pringle  poi  li  chia- 
ma per  la  loro  sola  dolcezza  nutritivi  , ed 
ecco  confirmata  la  dottrina  dei  primi  . 
Li  Sig.  Tissot  , Spielmann  , ed  altri  li  rac. 
comandano  come  umettanti  , fi  refrigeran- 
ti ♦ Sono  inoltre  dotati  di  virtù . astersiva, 
muovono  blandemente  il  ventre  , manten- 
gono fluida  la  bile  , fortificano  con  pia. 
xevolezza  gli  organi  della  digeftione  , cor. 

teg- 


teggono  la  corrotella  degli  alimenti  tolti 
dal  regno  animale  , e sovente  sono  reme* 
dj  a pericolosissime  malattie  , Fra  questi 
poi  quelli  a nocciuolo  , chiamati  acido-duU 
ees  , che  sono  di  tessitura  molle  , e pol- 
posa , e perciò  facilissimi  ad  essere  sciol- 
ti nello  stomaco  , possono  esser  presi  in 
maggior  quantità  . Riunendo  essi  molta 
materia  mucosa  , e zuccherina  , che  è la 
sola  , ripeto  , colla  scorta  del  sullodato 
Sig.  Culleu  ( 25  ) , che  sia  nutritiva  ne' 
vegetabili  , subiscono  nel  ventricolo  una 
fermentazione  vigorosa  , rapida  , e simul- 
tanea . Scelti  dunque  gli  uni  e gli  altri 
ben  maturi  , e mangiati  unitamente  al  pa- 
ne ( 26  ) non  veggo  come  possano  recar 

dan- 


(25)  Lìb.cit,  pag.  130,  *31  , 

(2 6 .)  Il  suco  de3  frutti  maturi  non  ha  bu 
sogno  di  vet  una  preparazione..  Tempera  il 
calore  , estingue  la  sete  , promove  le  urine  , 
sollecita  il  ventre  , reca  allo  stomaco  sollievo 
se  'Ti  all  a putrida  bile  v’enga  ingombrato  ~ 
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danno  a’  fanciulli  , quancfo  questi  non  ne 
facessero  abusio  . Ma  tutto  ciò  intender  si 
vuole  de?  fanciulli  sani  , che  se  fossero  ma- 
laticci j-  si  debbono  il  più  delle  volte  inter- 
dire ► Le  persone  di  stomaco  debole  devo- 
no esse  pure  astenersi  dall’  uso  troppo  ab- 
bondante de’  frutti  , ma  sopra  tutto  di 
quelli  , che  hanno  una  tessitura  molto  com- 
patta , poiché  troppo  a lungo  soggiorna- 
no nel  loro  ventricolo  . Ed  è una  atten- 
zione che  devono  fare  quelli  , che  sopra 
la  fede  di  un  medico  , che  prescrive  ad  u- 
no  de’  suoi  malattf  di  buona  costituzione 
di  fare  moli  uso  di  frutti  , si  applicano 
questo  precetto  senza  aver  riguardo  alla  lo- 
ro costituzione  , e alla  debolezza  del  loro 
stomaco  . In  quanto  ai  frutti  cotti  5 ben- 
ché non  possano  generalmente  condannar- 
si , egli  è però  certo  , che  vengono  per 
la  cottura  spogliati  del  loro  principio  nutri- 
tivo , zuccherino  , mucilaginoso  j fonden- 
te , e privi  di  quell’  aromatico  sapore  , 
. che 


JVan:suuieten . Corri,  mBocr,  aph,  T,  i.  §,  88. 
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«he  li  distingue  • Cosa  rimangono  essi  in 
allora?  Fppure  v’  hanno  medici  anco  eser- 
citati , che  mal  volentieri  sentono  , che 
ai  frutti  cotti  i crudi  vengano  sostituiti  . 
Purtroppo  la  ragione  e il  sapere  non  han- 
no sempre  il  posto  che  lor  si  compete  , e 
si  presta  talvolta  ciecamente  1*  orecchio  all* 
errore  adottato  da  quell’  età  che  impone  , 
che  alla  verità  non  corteggiata  da  simula- 
zione , o da  altra  ingannevole  esteriorità  . 

Si  chiederà  forse  da  qualche  Madre 
premurosa  della  salute  , e della  medica  edu- 
’caziòne  della  sua  figliuola  , se  debba  per- 
mettersi T uso  de’  frutti  già  secchi  • Lo 
scopo  , che  io  mi  sono  proposto  merita  ba- 
ne  che  sodisfaccia  alla  interrogazione  . Fra 

i frutti  secchi  , che  ponno  permettersi  al- 
le fanciulle  , io  mi  restringerei  a quelli  soli, 
che  abbondanti  sono  di  nutrimento  , e che 
più  convengono  alla  tenera  età  loro  . So- 
no questi  i dattili,  le  uve  , i fichi  , che 
hanno  communi  le  proprietà  co’  frutti  fres- 
chi ben  maturi  , e che  sono  spogliati  per 
- 

U dissecazione  di  una  gran  parte  di  quell’ 

acido^ 


di 


acido  , che  contengono  allorché  sono  ver* 
di  . Non  approverei  le  noci , le  mandorle-, 
le  castagne  . Le  prime  benché  nutritive 
per  la  troppa  quantità  di  olio  , sono  più 
difficili  ad  assimilarsi  , dispongono  alle  o- 
struzioni  , e le  seconde  non  sono  così  ab- 
bondanti di  nutrimento  , come  si  crede  ? 
ma  si  bene  di  olio  , e contraggono  facil- 
mente un  acrimonia  rancida  * Le  ultime  si 
accostano  alla  natura  de’  legumi  ; hanno 
un  olio  intimamente  unito  alla  parte  fari- 
nosa , contengono  niolt’  aria  fissa  (27)  , 
e sono  consi  guente mente  più  flatuose  . Le 
uve  sieno  nostrali  , sieno  di  corinto,  abbon- 
dano di  parte  zuccherina  come  ognuno  sen- 
te j e la  facoltà  purgativa  di  queste  ulti- 
me sopra  le  prime  , che  deve  dedursi  dal- 
la sua  conversione  in  acido  , reca  tante 
volte  a’  fanciulli  il  più  sicuro  vantaggio  . 
I Dattili  , che  formano  l*  alimento  com- 
mune  di  una  gran  parte  degli  abitatori 
dell’  Asia  , e che  hanno  una  polpa  molle 

dol- 


( *7  ) Cullcn  , lib.  citati  peig,  *$6  , 


6% 

dolcissima  j non  sono  meno  nutritivi  degli 
•altri  frutti  a nocciuolo  tanto  dagli  Autori 
di  primo  rango  commendati  . Di  tutti  i 
frutti  poi  secchi  non  vi  ha  , che  più  nu- 
trisca dei  fichi.  Contengono  essi  una  gran 
parte  di  materia  zuccherina  unita  a molta 
imicilaggine  , e danno  un  sugo  il  più  pro- 
prio a involgere  qualunque  acrimonia  : per 
ìa  loro  qualità  raddolcente  poi  s*  impiegano 
come  astersivi , e rilassanti  il  ventre  ; onde 
scrisse  il  celebre  I inneo  “ che  se  qualcuno 
mangiasse  gran  copia  di  fichi  avanti  pran- 
zo può  ciò  non  ostante  prendere  senza  mo- 
lestia veruna  la  solita  quantità  di  cibo  nel 
pasto  Parla  Lineo  de’  fichi  freschi  , ma 
data  la  debita  proporzione  non  saranno  an- 
che secchi  giammai  pregiudicievoli  - Di 
questi  frutti  secchi  possono  dunque  esibir- 
sene in  discreta  quantità  a fanciulli  da  man- 
giarsi col  pane  , e tenerli  così  lontani  il 
più  che  si  può  dalle  carni . 

Viene  talvolta  ricercato  se  li  frutti  sia- 
no più  sani  mangiati  prima  o dopo  il  pran- 
zo. Gli  Antichi  opinavano  , che  i dolqi 

si 
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sì  dovessero  prender  prima , e gli  acidi  do- 
po al  pranzo  , come  capaci  di  fortificare  lo 
stomaco , ed  eccitare  la  digestione  ; ma  la 
risposta  sembra  dover  dipendere  dalla  cogni- 
zione dello  stomaco  dell*  individuo , che  u. 
sare  ne  deve , In  uno  stomaco  debole  sa- 
ranno più  utili  mangiati  dopo  il  pasto.  Le 
persone  di  stomaco  robusto  possono  pren- 
derli a digiuno , o dopo  il  pranzo  senza  ve- 
runa molestia  . Saranno  nocivi  allorché  o 
dagli  uni  s o dagli  altri  siano  mangiati  in 
troppa  quantità  dopo  il  pranzo  accrescen- 
do la  fermentazione  attiva  di  tutta  la  mas- 
sa alimentare  . Qaesto  è sentimento  del 
Cullen-  Ma  de*  frutti  non  più. 

X*3X 

Circa  i grani  leguminosi  generalmente  ri- 
guardati come  alimento  difficile  a digerirsi  , 
e inducente  de’  flati  lo  Spielmann'(  28  ) as- 
serisce che  mangiati  freschi  , come  i piselli  9 

i tene- 
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ì teneri  fagiuoli  servono  a buon  cibo  ,e 
alla  natura  si  accostano  di  quelle  piante 
e radici  ortnsi  che  generalmente  si  usano 
nelle  tavole.  La  cottura,  che  !i  rende  teneri , 
fa  espellere  molta  di  quell*  aria  fissa,  che  dif- 
ficilmente loro  può  togliersi  giù  seccati  , e 
poi  cotti  , e che  col  calore  dello  stomaco 
rarefacendosi  nelle  prime  vie  , gonfia  , e 
distende  le  pareti  degli  intestini  , i quali 
non  potendovisi  oppone  per  mancanza  di 
proporzionata  elasticità  , recano  poi  sull’ 
ora  della  digestione  tanta  molestia  , .alte, 
rando  , e sconcertando  non  poco  le  funzio- 
ni della  nostra  macchina  . Il  Sig.  Lieutaud 
(29)  loda  i piselli  ben  cotti  , e lo  chiama 
salubre  alimento  , e demulcente  . Le  len- 
ticchie nominate  dal  suddetto  famigliarti - 

simi  alimenti  de'  fanciulli  — sono  da  lui  ri- 
poste fra  i cibi  salubri  , e sani  ; e Trago 

*•  é 

scrive  che  il  primo  brodo  del  loro  decotto 

caccia  ì vermini  , e risana  presto  i bambini ~ 

Sarà  bene  esser  cauti  nel  loro  uso  , 

te- 
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tener  dietro  agli  effetti  che  ne  risulta» 
no  , e ripetere  le  sperienze  . Io  rispet- 
to i nomi  celebri  , ma  se  le  osservazioni 
non  si  accordano  colla  ragione  spregiudica- 
ta , e fatta  arbitra  di  esaminare  , e di  de- 
cidere , sono  disposto  a pensare  diversa* 
mente  , 

! X m x 

L’  uovo  recente  è di  buon  nutrimento  » 
La  materia  mucosa  , e zuccherina  , che 
abbonda  tanto  nel  rosso  , che  nell’  albume 
è nutritiva  , e demulcente  . Sciolto  il  ros*. 
so  nell’  acqua  ha  qualità  saponacea  secon- 
do Neuman  , e Spielmann  (30)  e facil- 
mente si  digerisce  : ma  cotto  sino  alla  con- 
sistenza del  rosso,  resta  duro  per  la  dige- 
stione , e però  si  dee  con  difficoltà  per* 
metterne  1*  uso  alle  fanciulle. 

X*sX 

Sono  ben  appoggiati  alla  ragione  i sen* 

timen- 
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timenti  di  Tissot  % e di  Ratrfia  , e di  al- 
tri Medici  di  non  accordare  a'  fanciulli  1* 
uso  delle  carni  , e del  vino  . E’  loro  co- 
stume di  tranguggiare  gli  alimenti  senza 
punto  masticarli  ? o pochissimo  . La  car- 
ne , che  deve  essere  ben  triturata  3 accioc- 
ché lo  stomaco  senza  fatica  la  sciolga  , e 
ite  estragga  la  mucosa  , e gelatinosa  ali- 
mentare sostanza  , se  lascia  degli  avvanzi 
inclinano  facilmente  3 e passano  presto  al- 
fa putrefazione  . Ottimo  consiglio  adunque 
sarebbe  3 giacché  è quasi  impossibile  1’  in- 
terdirla affatto  , di  somministrarne  loro  as- 
sai poca  y e procurare  che  venga  ben  ma- 
sticata . I figli  de’  contadini  , che  sono  in 
preferenza  più  sani  , e più  robusti,  si  ciba- 
no per  lo  più  di  pane  3 di  latte  3 e d’  er- 
baggi, avvezzandosi  poi  adulti  a mangiar  car- 
ni senza  danno  . 

t 

L'  interdire  il  vino  ai  fanciulli  è il  sen. 
timento  ormai  di  tutte  le  Nazioni 
„ Absineant  pueri  generoso  munere  Bacchi, 
,,  Cecropia  doctus  przecipit  arte  Plato  . 

Harris  ha  osservato  che  i liquori  fermen- 


tati 


tati  servono  di  lievito  per  rivolgere  in  a- 
gro  le  materie  contenute  nello  stomaco  de* 
fanciulli , e vorrebbe  che  loro  se  ne  proi- 
bisce T uso  sino  alla  pubertà  . Lorry  si 
soscrive  a questo  sentimento  tantopiù  vo- 
lentieri quanto  che  o gli  uni  sono  agretti 
o vapidi  , e allora  essi  hanno  il  pericolo 
di  fermentare  nello  stomaco  , o essi  sono 
forti  , e vigorosi  , e allora  danno  alle  fibre 
un  tuono  , di  cui  non  hanno  bisogno  , e 
r ordine  si  perverte  della  natura  . Il  Dot. 

Scacher  , e 1’  Otfmanno  proibirono  1’  uso 

della  piccola  birra  , del  Sidro  , ed  il  vi- 

« 

no  a’  fanciulli  come  le  più  cattive  bevan_ 
de  . L’  acqua  dunque  al  retto  giudizio  de* 
Pratici  di  Medicina  è la  migliore  , e la 
più  sana  bevanda  di  tutte  per  questa  età. 
Un  liquido  leggiero  per  natura  , e che  pos- 
siede tante  buone  qualità  , che  non  ha  fer- 
mentato , e che  sostiene  il  calore  senza  de- 
generare , o alterarsi  , merita  bene  la  pre- 
ferenza . Ella  scioglierà  con  maggiore  fa- 
cilità , e prontezza  la  farinosa  , e.  mucila- 
ginosa  sostanza  degli  alimenti  , rintuzzerà 


qualunque  acido  , diluirà  i sali  senza  of- 
fendere di  veruna  maniera  i teneri  , e di- 
licati  organi  della  digestione  . 11  vino  se 
non  produce  sempre  ne’ fanciulli  delle  male 
conseguenze,  cagiona  spessissimo  delle  spia- 
cevolezze • 

X 16JC 

Non  sarà  qui  fuor  di  proposito  1*  avver- 
tire , che  volendosi  dare  in  cibo  carne  les- 
sata é primieramente  necessario  , che  non 
sia  nè  troppo  magra,  nè  troppo  grassa  . Le 
carni  magre  sono  troppo  consistenti , com- 
patte , e di  difficile  scioglimento  . Nelle 
grasse  havvi  un  più  grande  numero  di  va- 
si , una  più  grande  quanthà  di  sughi  , più 
di  cellulare  sostanza  frapostavi  , e in  con^ 
seguenza  più  facile  diviene  la  loro  solubi- 
lità . Ho  detto  , che  non  sia  né  troppo 
magra  , nè  troppo  grassa  , mà  se  eccedes- 
se in  quest’  ultima  qualità  conviene  farle 
toglier  via  la  maggior  parte  del  grasso 
poscia  metterla  a bollire  in  sufficiente  quan* 
tità  d’  acqua  , altrimenti  se  questa  sovrab- 
bondi 
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tondi , le  parti  nutritive  in  essa  disperdoc- 
$i  , e rimane  la  carne  insipida  , e di  poco 
nutrimento  • Per  Quello  spetta  alle  carni 
arrostite  , acciocché  queste  dassero  buona 
nutrizione  , converrebbe  che  non  fossero 
state  prima  dall’  acqua  slavate  , come  si 
costuma  generalmente  a titolo  di  pulitezza, 
ma  che  di  primo  slancio  venissero  esposte 
ad  un  gagliardissimo  fuoco  . In  tal  manie- 
ra la  sostanza  zuccherina  d*  origine  bensì 
vegetabile  in  quegli  animali  , che  di  vege- 
tabili vivono  , ma  resa,  diciam  così , semia- 
nimalizzata  verrebbe  a sciogliersi , e a com- 
penetrare la  sostanza  della  carne  medesima., 
laddove  lavata  , e tenuta  in  molle  per  qual- 
che tempo  , va  la  detta  sostanza  a som- 
mergersi nell’  acqua,  restando  le  carni  prive 
delle  loro  parti  migliori  . Quindi  è che  gli 
arrosti  detti  alla  Torinese  , e Genovese  i 
quali  si  fanno  colle  carni  immerse  nell'  ac- 
qua , o nel  vino  a vasi  ben  chiusi  , ries- 
cono saporosi  , e di  buon  gusto  , perchè 
Ha  materia  zuccherina  e glutinosa  non  re- 
sta dispersa  , ma  si  riassorbisce  rutta  nella 


carne  . 
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èatae  . Io  stesso  deve  dirsi  della  coscia  dì 
Bue  arrostita  all’  Inglese  , essendoché  la  ero* 
sta  esteriore  , che  si  fa  prendere  alla  carne  # 
impedisce  lo  disperdimento  de’  suddetti  nutri- 
tivi principj . Se  queste  dottrine  sono  gene- 
ralmente ammissibili  copie  riguardanti  il  be- 
ne di  ogni  individuo  , quanto  sarà  più  uti- 
le 1’  abbracciarle  in  riguardo  ai  fanciulli  , 
che  dovendo  usare  di  poca  carne  fa  mestieri 
che  la  parte  nutritiva  rimanga  intatta,  nè  vi  re- 
sti in  vece  la  parte  più  difficile  a digerirsi  # 
e la  meno  capace  a nutrire  T 

X 17  X. 

Fgf  è ben  afficurato  il  consiglio  del 
Sig.  Venel  . Le  carni  degli  animali , che  so- 
no o troppo  vicini  alla  loro  origine  , o trop- 
po da  questa  lontane, sono  più  difficili  a 
digerirsi . Si  debbon  dunque  scegliere  quel- 
le d’  un’  età  intermedia  tra  i primi  istanti 
della  lor  nascita  , e gli  ultimi  della  lor  vi- 
ta » Gli  alimenti  viscosi  sono  sempre  quel- 
li , che  resistono  il  più  alla  lor  soluzione  } 
c alla  mescolanza  che  conviene  , poiché 

K hi 
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la  fermentazione  è meno  attiva  in  queste 
sostanze  : olrredichè  1*  aria  che  deve  svol» 
gersi  da  loro  , perchè  la  fermentazione  pos- 
sa essere  perfetta  , ha  infinitamente  più  di 
pena  ad  alzarsi  dalle  parti  viscose  , che  da 
quelle  che  hanno  una  men  fluida  consisten- 
za . Nulla  vi  ha  più  di  comune  , dice 
il  Cullen  (31)  che  di  provare  una  digestio- 
ne più  lunga  , e più  fastidiosa  in  seguito 
di  un  pranzo  , in  cui  si  è mangiato  molto 
vitello  j che  dopo  un’  altro  , in  cui  siasi 
mangiata  la  medesima  quantità  di  manzetto  . 

X x»X 

Se  il  nostro  Autore  riprova  il  porchet- 
to  di  latte  non  proibisce  la  carne  dell’ani- 
male adulto . Difatti  egli  è di  tenerissima 
natura  , e Io  diviene  anche  più  allorché  é 
stato  ingrassato  : si  classifica  fra  le  carni 
bianche,  ad  essendo  abbondante  di  gelatina 
è secondo  il  suddetto  Cullen  (32)  probabil- 
mente meno  alcalescente  di  molti  altri  ali- 
menti , e lo  chiama , benché  confessi  di  non 


cmfajaii.wnKwawpMCTagiiiiiii  1— mrf 

($i)  lib.  citar , pag.  275. 

( 32  ) Uba  cita  paga  2$  1. 
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essere  in  vermi  modo  a sito  favor  prevenu." 
to  , un  buonissimo  alimento . I Greci  lo  te- 
nevano in  grande  riputazione  , e Galeno  ne 
parla  in  ogni  incontro  con  lode  . 1 Ro- 

ttimi lo  consideravano  come  un  cibo  sqvi. 
sito,  e perciò  da  loro  il  più  ricercato  . Noi# 
è dunque  a buona  ragione  il  porco  fresco 
quel  cibo,  che  si  stima  così  nocivo  , e che 
da  molti  viene  senza  giusto  esame  riprova- 
to , e negletto  . E’  una  vera  disgrazia  , che 
vi  siano  certi  uomini  fra  i conflagrati  all’  ar- 
te di  guarire  , che  hanno  troppa  ritenutezza 
a.  riconoscere  nuove  verità,  e ad  abbraccia, 
re  dottrine  diverse,  da  quelle  nelle  quali  fu- 
rono nutriti  . Sarà  egli  colpa  dell’  opinio. 
ne  , dell’  abitudine  , oppure  dell’  ignoran- 
za ? E*  desiderabile  , che  si  opini  in  favore 
dtìla  prima  parte  . 

X 1 9 )f 

£’  costante  osservazione  , che  le  calde 

infufioni  non  solo  rilassano  la  fibra  dello  sto- 
maco , slavano  quella  sottile  mucosità  , che 
ne  veste  1’  interna  sua  membrana  , e quel- 
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)a  degl'  Intestini , e «he  difende  dalle  mole» 
fte  impressioni  il  dilicato  tessuto  de*  nervi  j 
ma  portano  più  oltre , come  dice  il  nostro 
Autore  , le  loro  dannose  conseguenze  : m* 
il  male , che  dalle  calde  bevande  ne  viene 
Ili  fanciulli,  è anche  maggiore  per  la  qualità 
delle  piante  , dalle  quali  si  preparano  le  bol- 
lenti infusioni . Io  mi  limiterò  a quella  del 
Thè  , giacché  1’  ha  nominato  V Autore  , e 
il  di  cui  uso  è più  famigliare  , ed  esteso: 
cotesta  pianta , che  contiene  per  suo  essen- 
ziale principio  una  gomma  acre , ed  alcune 
particole  astringenti  (33)  non  può  non  es- 
sere irritante  , benché  non  tolga  all'  acqua 
quella  rilassante  proprietà  , che  per  testimo- 
nianza del  Sig.  Tissot  (54)  ha  fatto  cade- 
re in  deliquio  uomini  sani  , e robusti , che 
ne  aveano  prese  a digiuno  alcune  tazze  . Se 
gli  sono  attribuite  delle  virtù  che  non  pos- 
siede , e si  sono  tacciuti  sovente  i vizj  che 
ha  . GeofFroy  gli  contrasta  la  qualità  diu- 
retica 

(S3 ) SpielmantìJnst . Mat.  Medie,  pag,  43  r, 

(34)  Della  Jdlutc  de * Letterati  paragr,  7*» 
$ag.  136. 
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rctìcft  mCGQfdatagli  da  Rimeria  , è l' attribuì* 
Ice  alla  gran  quantità  di  acqua  , che  dee 
bersi  , poi  assicura  , che  quelli  che  ne  han- 
no bevuto  abboridevolmente  sono  stati  sog- 
getti a vertigini,  a convulsioni . Ma  le  qua« 
liti  pregiudicievoli  del  Thè  sono  conosciu- 
te anche  ne!  suo  paefè  nativo.  I Giappo- 
nesi pel  frequente  uso  , che  ne  fanno  , van„ 
no  soggetti  a mali  de’ nervi  , alla  diabete  » 
e a malattie  dì  consunzione  , che  somiglia- 
no all’  atrofia  ; e dice  il  Sig.  Falconier  esser 

te  cosi  convinti  dei  di  lui  mali  effetti  i Chi- 
nasi, che  non  fanno  giammai  uso  del  Thè 
Verde  il  più  attivo  d’  ogni  altro  . So  be- 
ne che  cotesti  effetti  non  si  producono  in  tutti 
almeno  fra  noi,  e che  trovasi  utile  a quelle 
persone  , che  sono  cariche  di  umori  , e che 
promovendo  talvolta  il  fudore  è stato  van- 
taggioso in  alcuni  casi  ; ed  é poi  vero  che 
in  certe  maniere  di  vivere  egl’  è un  male  , 
cjie  solleva  da  più  gran  mali.  Ma  sò  eziandio 
phe  niun  buon  effetto  può  produrre  nel- 
le fanciulle  per  cui  vantaggio  parla  il  Sig* 
Verrei . U $ig.  Lctsome  nella  sua  Storia 

natuy 
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naturale,  e medica  del  1 hè  stampata  a Lori- 
dra  del  1772.  ne  riprova  l’uso  , e Io  chia. 
ma  particolarmente  nocevole  alle  persone  de- 
boli. Contro  di  questa  infusone  declama- 
no pure  li  Signori  Raulin  , Furcroy  , Fal- 
lexserd  , ed  altri  moderni  Medici  di  primo 
rango  ; ma  pur  troppo  i pochi  illuminati  , 
che  vorebbono  disingannare  , sono  per  Io 
più  condannati  ad  avere  scarso  numero  di 
proseliti  , quando  si  tratta  d’  andar  contro 
ad  una  radicata  abitudine  • 

Dacché  i Gesuiti  Cilesi  vennero  in  Furopa, 
e portarono  seco  i semi  di  un  piccolo  arbo- 
scello chiamato  Culen  (ì<>)  originario  del 
Chili  , ove  nasce  spontaneo  , e cresce  tal- 
volta all’  altezza  di  albero  mediocre  . Si  co- 
minciò a coltivare  questa  pianta  , che  alli- 
gna bene  nelle  nostre  contrade  . La  infu- 


sione 


(■35)  1 Botanici  lo  chiamano  — Psoralea  fot. 
omnibus  terrhifis , fo!ir'J.  ovato  lanceolaus  , spie- 
pcnduncul.  Liti.  =2  Barba  }ovn  trirhfla 
fe  ex  albo , VJ  ceruleo  vario  , vulgo  Culin  • 
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sione  delle  sue  foglie  ; che  il  dotto  , e per 
cento  titoli  rispettabile  Abb.  Melina  (36)" 
assicura  specifiche  contro  la  indigestioni  , a 
contro  i vermi  , può  essere  sostituita  con 
molto  profitto  a quella  del  Thè  della  China  , 
11  Thè  Messicano  chiamato  dal  Lineo 
Chenopodium  Ambrosoides  potrebbe  anche 

.meglio  accordarsi  nel  nostro  caso.  Aroma- 
\ 

tico , come  egl’  è (37), di  gratissimo  odore, 
e perciò  stomatico,  ed  apperitivo  servirebbe 
a rinvigorire  le  forze  di  un  languente  sto- 
maco , e a promovere  qualche  necessaria  e- 
screzione  . Ma  di  questo  , che  coltivasi  an- 
cora in  alcuni  giardini  botanici  d’  Italia  , 
e di  cui  io  ne  portai  sino  dal  1772*  da  To- 
rino per  1'  orto  botanico  di  fossignan#  le 
sementi  , non  se  ne  fa  il  commercio  , e T 

Oso  die  forse  meriterebbe . 

)(  20  )f 

Troppe  cose  si  sono  sin  qui  dette  e a 
favore,  e contro  cotesto  arabico  frutto  tras- 
portato 

(3  6)  Saggio  sulla  Sro . natùr . del  Chili,  p.  163. 
(37)  Roste ? Uemonstrations.  Elcmcntaivesde 
Butanique , T,  IL  pag,  459.  ( 


7* 

portato  anche  a crescere  ne’  giardini  d’  Eu- 
ropa . In  una  non  piccola  diversità  d’  opi- 
nioni , di  sperienza  , e di  pratica  io  non 
saprei  ripetere  se  non  ciò  , che  Ippocraté 
ci  lasciò  scritto  (38)  ss  che  tutte  le  cose 
fono  in  qualche  caso  buone , cattive  in  altri  , - f 
zz  che  i medicamenti  non  sempre  operano  della 
stessa  maniera , e talvolta  ancora  nella  stessa 
rnaìatia  agiscono  al  contrario  ~ ( 39).  Masi 
hà  egli  da  interdire  affatto  alle  culte  fan- 
ciulle , massime  quando  hanno  passati  i die- 
ci , o dodici  anni  ? Il  Caffè  è 1*  ordina- 
ria bevanda  pel  mattino  di  tutte  le  civili 
persone,  (e  diciam  pur  anco  dell’artigiana 
e del  bottegaio  ).  Io  ho  delle  favorevoli  , ? 
delle  contrarie  sperienze  . L’  ho  trovato  in 
alcune  Signore  giovani  quando  corroboran- 
te dello  stomaco  , domatore  dell’  acrimonia 
biliosa  , incidente  delle  materie  viscose  , quan- 
do ravvivatore  di  una  languida  azione  del„ 
lo  stomaco  , e dell’  alimentare  condotto  ^ 

quan- 


( 38  ) De  alimentis  Test . io. 

( 39.)  De  locis  in  homine  Test . 30* 
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quando  dissipatore  de’  flati  , delle  gravez- 
ze , e dei  dolori  di  capo  . Cosi  pure  4o 
ravvisarono  d celebre  Lanzoni  ( 40)  e ta- 
le lo  vuole  anche  il  Sig.  Tissot  f 4 1 ) . 
Gian  Carlo  Spiess  in  un  suo  libro  stampa- 
to nel  1734.  in  Halla  , che  ha  per  titolo^: 
An  dentar  medicamenta  , qua  calculum  in 
vescica  comminuant  ? :=:  lo  annovera  tra  ve- 
getabili litontritici  , cioè  efficaci  a sciorre  i 
calcoli  della  vescica  , e ne  porta  gli  esem- 
pi comprovanti  1’  affirmativa  . Ho  veduto 
peraltro  che  egli  ha  prodotto  una  irritante 
azione  in  altri  soggetti  e mi  sono  accorto 
che  i nervi  molto  sensibili  venivano  punti 
dalle  di  lui  parti  acri -oleose  , empireuma- 
tiche (42)  , e che  toglieva  il  sonno  ( 43), 
Il  Caffè  dunque  devesi  considerare  sotto 
quelle  diverse  relazioni  , che  pi  ò avere  ; 

L e sr*Pt- 


^40)  Acta  Acad.  Cesar.  Leopold. . T.  1 . ob. 
seni  . 44. C 41  ) Della  salare  de  letter.  pag.  72. 

(42)  Pxutiy.  Water  Medie,  pag.  130. 
Londin  . 1775.  ( 43  ) Spielmann.  lnstitut.  Mat » 

Medie,  pag.  117. 
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spetta  al  medico  di  conoscerle  , e di  accor- 
darlo . Il  Sig . Venel  ne  proibisce  1 ’a. 
b iso  soltanto  , e convengo  , che  prenden** 
dosene  due  , o tre  volte  al  giorno  , come 
è costuma  di  alcuni  , possa  produrre  qual- 
che soverchia  irritazione  nello  stomaco  , 
indebolendone  la  forza  , yelicandone  la  ner- 
vosa sua  tela  , e distruggendone  sovente  la 
mucosità  : ma  una  volta  che  prendasi  la 
mattina  o schietto  soltanto  , od  unito  a 
giusta  dose  di  fresco  latte , e a conveniente 
quantità  di  zucchero  3 non  vedo  quale  dan- 
no possa  generalmente  apportare  ; dico  ge- 
neralmente , poiché  in  alcune  circostanze  a 
Certe  dilicate  fanciulle  può  non  convenire 
anche  in  ragione  del  latte  , e allora  mi  fo 
a consigliarle  di  astenersene  affatto  , e ci- 
barsi piuttosto  con  una  zuppa  bollita  in 
brodo  sgrassato  , e fatto  di  fresco  , oppu- 
re in  acqua  semplice  col  sale  . In  ogni  al- 
tro caso  j in  cui  venga  abbracciato  dallo 
stomaco  il  latte  , non  v’  hà  miglior  cor- 
rettivo del  Caffè  di  questo  alimento  . Le 
di  lui  parti  untuose  , e ramose  legano  , ed 

invol» 
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involgono  le  parti  sottili , ed  acri  del  Caf- 
fè e moderano  la  volatilità  del  suo  sale  nel 
tempo  stesso  , che  egli  poi  divide  ed  atte- 
nua le  untuose  particelle  del  latte  . Quello 
di  Levante  , che  contiene  una  farina  pià 
nutritiva  , un  sale  più  dolce  , un  olio  ma- 
turo , e balsamico  merita  la  preferenza  • 
Alcuni  Autori  consigliano  la  bofitura  del 
Caffè  crudo  , e il  Sig.  De  Eienville  assi- 
cura di  averne  veduti  degli  effetti  mirabili 
ne'  reumatismi  , nelle  flussioni  catarrali  e 
unita  al  latte  è commendata  come  efficace 
rimedio  nel  marasmo  , e nella  Tisi  . Ma 
qualunque  possa  essere  e riguardo  al  tem- 
peramento , alla  sensibilità  , e alle  circo- 
stanze , o in  ragione  di  maggiore  o mino, 
te  mobilità  del  nervoso  sistema  , e di 
una  particolare  idiosincrasia  ( 44  ),  la  con- 
veniènza , 

( 44  ) Quantunque  questa  parola  sia  stata  u~ 
saia  da  alcuni  per  spiegare  il  temperamento  in 
generale  , pure  io  la  ritrovo  convenir  meglio  colla 
spiegazione  che  ne  dà  il  Sig,  Culle  n,  che  sìa  ci&c  « 

L « 
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Temenza  , e approvazione  della  infusione 
del  Caffè  torrefatto  , io  lo  proibirei  in  ge- 
nerale a quelle  fanciulle  , che  sono  sogget- 
te a sregolamenti  delle  purghe  , a quelle  1 
che  non  giunte  ancora  a quest’  epoca  di 
Sviluppo  di  uterine  funzioni  , sono  dottate 
di  una  grande  irritabilità,  che  più  spesso  al* 
la  debolezza  del  loro  tessuto  nervoso  , che 
alla  pienezza  de’  vasi  è congiunta  , e a 
quelle  donne , che  hanno  gravidanze  inquie- 
te , agitanti  , e straordinariamente  afflitti- 
ve • Esibirei  loro  piuttosto  una  decozione 
preparata  dalla  ghianda  , e dall’  orzo  mon- 
do leggermente  torrefatto  , a cui  si  posso- 
no unire  alcuni  grani  di  Caffè  di  Levante? 
o qualch’  uno  di  Cacao  pure  abbrostoliti 
Ho  detto  3 che  1’  orzo  sia  leggermente  tor- 
refatto , acciocché  non  acquisti  dal  fuoco 

una 


una  particolarità  del  temperamento  , che  esine 
in  una  certa  parte  dell ’ animale  sistema  etc 0 
Idiosincrasia  poi  si  manifesta  principale 
mente  per  una  sensibilità  > o per  una  portico* 

hre 
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una  qualche  acrimonia  . Questo  grano, la 
cui  parte  zuccherina  è meno  involta  nell* 
olio  , è conosciuto  per  un  ottimo  nutrì* 
mento  refrigerante  , involvente  qualunque 
acrimonia  , e opponentesi  alla  alcalescenza* 
La  Ghianda  poi  a testimonianza  del  Sig, 
Mark  medico  dell’  Flettor  di  Colonia  ( 45 ) 
contiene  una  gran  quantità  di  materia  mu» 
cosa  , ed  è leggermente  astringente  : con 
la  torrefazione  questa  materia  si  attenua  , 
T eccedente  umidità  si  dissipa  , e la  prò® 
prietà  astringente  suanisce  ; Quindi  è nu9 
tritiva  , demulcente  , calmante  , e fortifi- 
cante. Fcco  pertantq  la  maniera  di  prepa- 
rare la  proposta  bevanda  . Deve  raccogliersi, 
nell’  Autunno  la  ghianda  ben  matura  , to- 
lleri esi  il  calice  ossia  quel  guscio  , che  la 
sicopre  quasi  d*  un  terzo  , e lasciarla  sec® 

care 

lare  irritabilità  , che  esiste  in  una  certa  para- 
te del  corpo  , e che  la  rende  suscetibile  di  una 
debole  impressione  di  un  sol  genere  di  cose  es- 
clusivamente .(45)  Storia  della  ghianda  , ed 
esperienze  sopra  il  loro  uso  sì  dietetico  ehs  medici - 
naie , Lipsia  1784. 
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care  all*  ombra  • Allorché  vuoisi  farne  usar 
si  spoglia  della  scorza  , si  taglia  in  pezzet„ 
ti  della  grossezza  incirca  di  un  cece  , poi 
si 'unisce  alla  proposta  dose  di  Caffè  , 0 
di  Cacao  , e si  mette  unitamente  a torre» 
fare . Fatto  ciò  si  mescola  con  egual  quan- 
tità di  orzo  pur  torrefatto,  e preparasi  la 
bevanda  facendola  bollire  nell’  acqua  alla 
maniera  del  Caffè  . Io  ne  ho  fatto  prati- 
care r uso  ad  alcuni  fanciulli  , ed  anche 
agli  adulti  con  vantaggio  deciso  , e con 
piena  soddisfazione  . L'  Autore  con  altri 
I’  hanno  adóprata  così  torrefatta  nelle  ca. 
chessie,  nell’  Idropisia  , e più  di  ogni  al- 
tro in  quella  macie  de'  bambini  , che  noi 
chiamiamo  Atrofia  Preparate  , dice  egli  ^ 
un  oncia  di  ghiande  quercine  spogliate  del- 
la  corteccia  abbrostolite  e ben  macinate  t 
unitele  ad  una  dramma  di  Caffè  della  Mar- 
tinica pur  torrefatto  , oppure  prendete  due 
dramme  delle  suddette  , ed  una  di  huon 
Cacao  ugualmente  abbrostolite,  e macinate 
come  -sopra  , infondetele  in  conveniente 
quantità  di  latte  , poi  esibitele  ogni  gio^ 


no 


*5 
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no  al  bambino  « Una  tale  bevanda  adopra* 
ta  a lungo  riconduce  poco  a poco  le  for. 
ze  al  piccolo  malato,  ridona  la  sanità  con 
la  pronta  nutrizione  ss  Oh  le  trascurate  , 
O non  conosciate  ricchezze  de*  nostri  pae- 
si ! M.  Buchner  { 46  ) avea  già  lodata  la 
ghianda  nella  Rachitide  de*  fanciulli  molto 
prima  del  Sig.  Mark  ; e Fischer  come  ver- 
mifugo ( 47  ) la  esibiva  o sotto  la  forma  di 
astratto  acquoso  3 o sotto  quella  di  un  su- 
go concreto  sono  già  trentacinque  anni  » 
Quanto  è vero  che  tratto  tratto  si  dissoter- 
*ano  i rimtdj  siccome  le  opinioni  , e i si- 
stemi ! I Rranqesi  [ scrive  il  dotto  P.  fia- 
tasti ] adoprano  i grani  tostati  del  Maiz 
ossia  Formentone  per  fare  un  mescuglio  a 
parti  uguali  col  Caffè  ; anzi  nell*  opera  in- 
titolata Journal  de  l’  agriculture  leggesi  , che 
T estratto  di  questi  grani  abbia  maggiore 
affinità  col  Caffè  che  qualunque  altro  grano  . 

Si  chiederà  senza  dubbio  se  nella  me- 
dica 

( 46  ) De  Nuce  juglande  Erford  1743, 

( 47  ) Disertatio  de  Antelmintico  priori  anno* 
'invento  ) Erford , 1751* 


dica  educazione  che  si  proporne  alle  fanciul- 
le possa  permettersi  1*  uso  delle  cose  dol- 
ci dette  volgarmente  Zuccherini.  Il  nostro 
Autore  non  ne  fa  parola  , ma  molti  medi- 
ci di  primo  ordine  , che  hanno  fatto  sopra 

10  zucchero  i più  decisivi  sperimenti  , ne 
hanno  parlato  con  sicurezza  , ed  hanno  con 
Ciò  tolti  de’  pregiudizj.  Questo  sale  , che  è 
d principale  ingrediente  di  tali  paste  è 
oramai  conosciuto  non  solo , come  lo  era 
presso  gli  Antichi,  per  un  attemperante  , 
balsamico  , astersivo,  ma  come  un  antiset- 
tico , antiscorbutico,  e antelmintico  . il  big. 
Pringle  , lo  ritrova  riguardato  come  sale  , 
opporsi  sulle  prime  alla  putrefazione  , ciò 
che  non  fanno  le  sostanze  farinacee,  e co- 
me farinaceo  , impedire  la  putrefazione  do- 
po che  la  fermentazione  è cominciata  ( 48). 
A questa  antisettica  qualità  dello  zucchero.? 

11  quale  giornalmente  si  u’  isce  in  larga  co- 
pia ad  altri  alimenti  di  natura  accedenti , 
egli  attribuisce  in  qualche  parte  la  generale 
diminuzione  delle  putride  malattie  . imper- 
ciocché 


( 48  ] Memoria  IV.  Esperienza  XX\I1  » 


ciocche  quanto  di  rado  sentiamo  ora  par- 
lare di  lebbra  , di  scorbuti  violenti  , di  di* 
senterìe  , dì  peste  , di  febbri  pestilenziali  , 
e di  altri  mali  di  questa  natura  , che  era- 
no così  popolari  } e frequenti  t ed  a cui 
erano  soggette  quelle  persone  particolar- 
mente che  usavano  della  dieta  animale  all' 
eccesso  , o delle  carni  salate  > Li  Sig. 
Pissetje  Tronchiti  lo  hanno  riconosciuto 
per  molte  sperienze  un  efficacissimo  anti- 
scorbutico , e perciò  lo  raccomandano  , e 
Io  propongono  nel  caso  : o si  sa  poi  con 
certezza  , che  , dacché  alcuni  Capitani  di 
Navi  Inglesi  passano  giornalmente  alle  ar- 
mate di  Mare  una- data  quantità  ài  Alelas « 
se  3 che  è quel  residuo  , che  avanza  nel- 
le caldaje  dopo  la  depurazione  dello  zuc- 
chero , non  vanno  più  cosi  frequentemen- 
te esposte  allo  scorbuto  . II  celebre  Sig* 
Redi  , che  che  ne  abbia  scritto  il  Geof- 
Froy  , Io  sperimentò  efficacissimo  contro 
de'  vermini  intestinali  , che  assalgono  so- 
ventemente ì fanciulli  , ed  io  ne  conosco 
fluiti  avvezzi  con  frequenza  all*  oso  dei 

dolci  ^ 
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dolci,  e fra  questi  posso  annoverare  anche 
i miei  figli  , che  vanno  esenti  da  questa 
malattia  . Di  natura  saponacea  , come  e- 
gli  è , unisce  coll’  acqua  le  parti  oleose 
de’  cibi  , conferisce  ad  una  buona  chilifi- 
cazione  , e alla  densità  degli  umori  si  op- 
pone . Dolce  e di  natura  mucilagginosa , e 
farinacea  rilassa  le  fibre  , e rintuzza  1’  a - 
crimonia  de'  nostri  fluidi  . Unito  ai  vege* 
tabili  , ed  ai  frutti  , dice  il  Sig.  Cullen 
( 49  li  rende  incontrastabilmente  più  nu- 
tritivi , ed  è poi  necessario  per  correggere 
F acidità  de’  non  maturi  , come  lo  é per 
impedire  la  putrefazione  del  vitto  animale* 
Lo  zucchero  serve  , a sentimento  del  Sig. 
Caullet  ( 50  J,  per  determinare  una  rapida 
fermentazione  nello  stomaco  , d’  onde  pro- 
viene la  decomposizione  subitanea  de’  frut- 
ti , la  quale  accelera  la  digestione  , la  me- 
scolanza , il  passaggio  di  questa  spezie  di 
alimento  ; poiché  egli  è V agente  princi- 


(  49  ) cit.  pag.  142, 
( $o)  N&t,  éid  Cullen . 55. 
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pale  della  fermentazione  « Se  sciolto  nell* 
acqua  contrae  una  data  acidità  noi  Io  ve- 
diamo remedio  efficace  ne’  mali  acuti  , e 
più  nelle  putride  febbri  „ Chi  ardirà  dopo 
sperimenti  così  decisi  , dopo  autorità  di 
uomini  tanto  illuminati  di  proporre  a ma- 
lati una  lunga  limonata  con  poco  zucchero? 
Un  sale,  che  tante  facoltà  unisce  non  può 
che  essere  guardato  come  un  rimedio  , an- 
ziché come  un  alimento  nocivo  . I candi- 
ti , gli  sciloppi  , le  conserve  , le  rotolet- 
te  hanno  per  base  Io  zucchero  . Chi  vor- 
rà dunque  interdirne  1’  uso  alle  fanciulle  ? 
Vero  bensì  che  deve  proibirsene  f abuso  y 
e guardare  , che  que*  zuccherini  , che  am- 
mettono molte  mandorle  , e pinocchi  siano 
più  di  rado  , e ad  ore  più  convenienti  e- 
sibiti  , come  lo  sarebbe  sulla  fine  della  ta- 
vola , giacché  è dimostrato  , che  le  cose, 
generalmenre  dolci  conferiscono  alla  digesti- 
one . 

Si  é detto  , che  lo  zucchero  guasta  i 
denti  • Cotesto  effetto  potrebbe  effettiva, 
mente  essere  reale  in  alcune  circostanze  , 
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eome  allor  quando  le  fanciulle  hann*  uri 
grado  di  sensibilità  più  considerabile  dell’ 
ordinario  ; e forse  accade  che  alcune  parti 
dello  zucchero  che  si  attaccano  ai  denti 
col  divenir  acide  gli  investano  , e li  dan- 
neggino in  conseguenza  . La  proprietà  che 
hanno  tutte  le  sostanze  , che  dice  il  sul- 
lodato  Cementatore  ( 5 1),  il  cui  principio  zuc- 
cherino è inviluppato  , o sviluppato  , d’ ina- 
cidire nello  stomaco  farebbe  suporre  con 
fondamento  , che  quest5  acido  fosse  quello 
che  constituisce  l5  acido  fosforico  , e che 
si  combina  colla  terra  ossosa  degli  animali. 
La  proprietà  che  ha  lo  zucchero  di  gettar 
scintille  luminose  , allorché  fortemente  se 
ne  fregano  insieme  due  pezzetti , spetta  es- 
sa ad  una  virtù  fosforica  , o elettrica  ? L 
Autore  suddetto  inclinerebbe  per  la  prima0 
Non  potrebbe  egli  dunque  accadere  nel  no- 
stro caso  j che  a motivo  della  sua  affinità 
«on  la  terra  ossosa  animale  , il  suo  acido  già 
dimostrato  dall5  eccellente  Chimico  Iter- 
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gmaii  , investisse  effettivamente  ì denti  , e 
«e  producesse  alcune  volte  la  carie  ? Pare 
Che  l*  addotta  ragione  non  vi  si  opponga  , 
Imprimendo  poi  egli  assai  spesso  un  sapot* 
acido  nella  bocca  un  momento  dopo  , che 
se  ne  è mangiato  , fa  credere  che  egli  vi 
si  trovi  subito  in  uno  stato  di  decomposi- 
zione • Ma  per  investire  i denti  , e danneg- 
giarli notabilmente  convien  bene  , che  su 
di  loro  si  fermi  a lungo  j e che  se  ne  fac- 
cia un’  abuso  . Eppure  il  Sig.  Lonnes  ci 
assicura  che  le  frizioni  fatte  collo  zucche- 

7 ' 

ro  ai  denti , alle  gingive  hanno  guarito  più 
di  200  malati  affetti  pericolosamente  dal 
Veleno  scorbutico  ! 

X 2 * X 

E'  plausibile  Y opinione  di  quest’  Auto- 
re j e le  sue  osservazioni  su  cotesto  arti- 
colo , come  quelle  del  Sig.  Lemery , meri- 
tano i'  attenzione  de’  clinici  i più  esercita- 
ti : ma  non  è meno  interessante  la  fecon- 
dità ottenutasi  l*  anno  scorso  dal  valente 
Sig.  Dott.  Cantaro  col  mezzo  dell’  estrat- 
to di  Cicuta  nella  nobile  Signora  D.  Ma- 
rianna. 
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rianna  Amalia  Massimo  Cortopassi  di 
ri . Sospettando  il  dotto  Professore  di  Na- 
poli , e non  senza  molte  e buone  ragioni  * 
che  nell’  ovaja  della  Dama  Cortopasso  vi 
avessero  delle  ostruzioni  impedienti  la  fecon- 
dazione , le  prescrisse  1'  estratto  di  Cicuta, 
Tutti  i sintomi  riferiti  dal  Sig.  Cantaro  an- 
nunciavano una  simile  indisposizione  . Si* 
poi  stato  un  fortunato  accidente  , sia  sta- 
ta la  virtù  del  rimedio  , la  Dama  durante 
la  cura  medesima  ingravidò  . I fenomeni 
accaduti  sotto  1’  uso  di  questo  rimedio  per- 
suadono, che  veramente  alla  Cicuta  si  deb- 
ba la  di  lei  fecondazione  . Forse  1’  illustre 
e fortunato  Sig  . Curante  deve  alli  Sig, 
Stork  , Desmilleville  , Querin,  De  Gudet- 
te  cotesta  fortunatissima  riuscita  . Il  Sig, 
Eeigio  pure  (52  J curò  un’  impotenza  vi- 
rile coll’  uso  della  Cicuta  in  un  uomo  > 
che  avea  passati  i quarant’  anni  divenuto 
poscia  padre  di  molti  figli . Ma  per  quan- 
te , e quanto  diverse  strade  non  ghigne  a 

suoi 

( 52  ) A luter.  Medica  e Regno  vegetabili  T,  j, 
'pcig*  202  • Hdit,2,  Sttekvlrn  , *78*. 
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suoi  fini  r indusse  operosa  natura  ! Una 
bevanda  dolce  , saporosa  , aromatica  , for- 
tificante produce  un  effetto  , che  da  una 
venefica  pianta  , sebbene  per  una  via  as- 
sai diversa  , istessamente  si  ottiene  . Ma 
non  è sempre  chiara , come  si  crede  , e rade 
volte  ben  indicata  la  cagione  della  sterilità. 

X“X 

Sono  dannosi  a tutti  gli  individui  , e in 
ogni  età  , in  ogni  rango  gli  eccessi  nella 
quantità  , e nella  qualità  degli  alimenti  , 
e delle  bevande  3 ed  è un  assioma  ricevu- 
to in  medicina  , e pubblicato  dal  buon 
vecchio  di  Coo  (53)  , che  non  si  deve  accor- 
dare a nostri  corpi  se  non  quella  quantità  di 
alimento , che  possono  digerire , e consumare  s- 
lsTe  siegue  dunque  che  la  quantità  di  nu- 
trimento necessario  a ciascun  individuo  dee 
determinarsi  rifflettendo  soltanto  alla  costi- 
tuzione , al  temperamento  , alle  forze  3 e 
al  genere  di  vita  , che  conduce  quel  indi- 
viduo medesimo  [ 54  ] . La  natura  non  de- 
ve 

(53 ) De  locis  in  homine  , 

£ 54  ) Si  trovano  a questo  proposito  de’  sa g* 


94 


Ve  richiederne  nelle  tenere  fanciulle  , ehe 
una  quantità  proporzionata  alla  dtbol  zza 
de*  loro  organi,  e al  loro  consumo  risul- 
tante dall*  eseicizio  , e dalla  maniera  di  vi- 
vere . Ma  i Genitori  talvolta  , e più  so- 
vente le  loro  custodi  sono  la  vera  cagione 
degli  sconcerti,  che  accadono  in  qnesto  pro- 
posito . Si  dice  communi  mente  zz  Ran- 
nosi a fortificare  , e far  crescere  eoteste  ten - 
re  piante  : conviene  dare  loro  nutrimento  in 
quantità , e ad  ogni  era  che  ne  dimandane ss 
Bisogna  assuefare  a tutto  il  1 oro  stomaco  zzi 
Ma  la  massima  è dannosa  , e funesti  i pre- 
giudizi che  ne  risultano  . ’l  utto  ciò  , che 
mangia  la  fanciulla  oltre  al  bisogno,  invece 
di  fortificarla  la  indebolisce  . jLa  mancare 
za  di  forze  rende  lo  stomaco  incapace  di 
digerire,  e dalie  digestioni  malfatte  risulta- 
no de’  sughi  dannosi  , che  non  solo  impe- 
discono e la  nutrizione  , e l*  accrescimeft* 
to  , ma  una  sorgente  eziandio  divengono 


di  mo  - 
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gi  precetti  , ne * dorti  comcv^ar)  che  Borì} 
hé  dati  stt  i libri  dietetici  d'  lptirott  » 
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di  moltissime  malattìe  « All*  altra  proposi® 
zione  poi  più  dal  popolare  costume  5 che 
dalla  ragione  autorizzata  risponderei  , che 
bisógna  rendere  prima  robusto  uno  stoma- 
co , e poscia  dargli  da  affaticare  , poiché 
soffrirà  in  allora  ogni  alimento  . L’  assog- 
gettarlo a frequenti  indigestioni  non  è la 
maniera  di  renderlo  forte  ; oltreché  assue- 
fatti i fanciulli  assai  presto  a molti  , e va. 
rj  alimenti  , e ad  ogni  più  folleticante  vi- 
vanda , ascoltano  sovente  gli  stimoli  di  una 
falsa  fame  : Allorché  si  è giunto  a confon- 
dere 1’  abitudine  , o il  piacere  del  palato 
col  reale  bisogno  , non  è più  la  natura  , che 
chiama  , o decide  della  frequenza  , o della 
durata  delle  refezioni,  o del  pranzo:  si  sol- 
lecita prima  , che  ella  desideri  ; si  sopracca. 
»ica  allorché  ella  è soddisfatta.  Ecco  i ma- 
li effetti  di  una  fisica  educazione  mal  con- 

i 

dotta,  e i disordini,  che  dalla  varietà  non 
meno  che  dalla  copia  de*  cibi  ne  risultano 
alla  salute  . Ma  di  questa  copia  , di  questa 
varietà  ne  sente  danno  anche  lo  spirito  del- 
la fanciulla  < Non  v’  ha  cosa  più  comune 
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a ve- 


a vedersi  ^uaUté  persane  , eh®  perdon#  d«- 
po  un  lauto  pranzo^utta  la  vivacità  , 1'  al- 
legria, che  facevano  un  momento  prima  1? 
delizie  di  una  numerosa  compagnia  3 ed  a- 
mimavano  la  più  socratica  conversazione  • 
La  pienezza  3 il  calore  3 il  peso  , che  il  trop- 
po cibo  cagiona  , e la  di  lui  varietà  impe- 
iisconó  i più  forti  3 e i più  veloci  movi- 
menti deli’  anima  . Quindi  la  prontezza  si 
turba  delle  percezioni  , ritardasi  lo  svilup- 
po delle  idee  , e la  giustezza  , e la  manie- 
ra si  altera  di  vedere  , e quindi  poi  di  giu- 
dicar delle  cose  . Tanto  sullo  spirito  influ- 
isce lo  stato  fisico  della  nostra  machina  . 

,3  Prodiga  si  tractet  tua  pocula  dextera,robur 
ja  Concidit , & tremulo  in  corpore  torpor 
inest . 

Deficit  interea  nervorum  languida  virtus, 

Et  male  firmantur  corpora  frafta  pede  • 
f3  Adde  , quod  ingenti  stupidum  tardatur 
acumen  3 

»,  Atque  animus  Veluti  a fulmine  taftus 
hiat  ($5) . Sotto 
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Setto  il  nome  di  fluido  atmosferico  in* 
tendasi  tutto  ciò  che  essendo  combinato  , 
• interfuso  con  questo  fluido  aereo  , e che 
faccia  realmente  corpo  con  esso  lui,  si  mo- 
stra a noi  in  uno  stato  , e colle  proprietà 
di  una  sostanza  elastica  espansibile  , ca- 
pace di  mantenere  la  vita  animale  , e vege- 
tabile 3 servire  alla  fiamma,  ec.  (j6)  . 

X 2 4 ;c 

I venti  scroccali  sono  quelli , che  d’  or- 
dinario inducono  un’  atmosfera  calda  , ed 
umida,  cagione  di  sfiancai  ento , e gravez- 
za dell’  umano  composto  ; onde  disse  put 
bene  Orazio  (57)  allorché  scrisse 
j,  Non  male  me  ambitio  perdit , nec  plum- 
beus  Auster  . 

N 3 E* 
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Ci  Q Vedi  la  Memor , del  Sig . Thohvenel  suite 
natura  dell’aria,  pag.  6, 

(i7Ì  Lib,  II,  Satir,  vi* 
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E*  troppo  necessaria  , ed  interessante 
la  purezza,  e la  elasticità  dell’  aria  , che  ci 
circonda  . Essa  ha  un  influenza  più  diret- 
ta , e più  manifesta  sulle  più  importanti 
funzioni,  e sono  per  una  parte  la  digeftio- 
ne , e la  chilificazione  , e per  1’  altra  la  re- 
spirazione, e la  sanguificazione.  Il  di  lei 
concorso  sembra  così  necessario  per  la  fer- 
mentazione animale,  quanto  per  le  altera- 
zioni spontanee  putrefattive  , o altre  delle 
materie  inanimate  . Questa  unita  a quella  , 
che  fi  sviluppa  dalla  parte  chimosa  , ( è dot- 
trina del  Sig.  Thouvenel  ) sostiene  il  moto 
degli  intestini  , e favorisce  la  defecazione  , 
* 1*  assorbimento  del  chilo  . Dessa  è nel- 
3o  flesso  tempo  unitamente  al  calore  , ed 
alla  umidità  del  luogo  il  possente  promoto- 
re della  sua  estrazione,  e della  sua  fermen- 
tazione zuccherina  , ed  accesente  . Final- 
mente combinandosi  colie  altre  materie  più 
grossolane  di  quefto  fluido  , diviene  un  ele- 
mento essenziale  della  sua  costituzione  e- 

muN 


mutsiv*  , salino  - oleosa , e mucosa  per  esse- 
re  secolui  portato  nelle  seconde  strade  me- 
scolato a della  linfa , versato  nel  sangue  , e 
sottoposto  in  tutto  il  giro  ad  ulteriori  lavo, 
ri , e a nuove  combinazioni  « Il  dippiù  poi 
di  quest’  aria  cioè  quella  , che  eccede  la  giu- 
sta mistione  del  chilo  , conservando  il  suo 
stato  di  aggregazione  soggiorna  più  o me- 
no nel  tubo  interinale  : ivi  serve  ad  usi 
importanti , fra  quali  certo  quello  di  bilan- 
ciare la  pressione  deir  atmosfera  , e quella 
del  diafragma  ? finqhè  sia  divenuta  affatto 

• 

escrementizia , ed  allora  esce  in  forma  d’  a- 
ria  flogisticata  , o infiammabile  , oppure  ss 
combina  altrimenti  col  principio  infiammabi- 
le , forse  quello  della  bile  scomposta,  per  for- 
mare li  miasmi  escrementizj  destinati  in  par- 
te ad  essere  riassorbiti , od  a servire  di  fer- 
mento , e di  stimolo . Un  fluido  a tanti  usi 
destinato  della  animale  economia  non  dovrà 
essere  un  oggetto  della  maggiore  importan- 
za 3 se  concorrer  deve  alla  formazione  del  ro- 
busto temperameuto  di  una  fanciulla  , che 
deve  un  giorno  esser  madre  ? 


Dopo 
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Dopo  le  giudiziose  ricerche  , e le  dotte 
riflessioni  del  celebre  Cavalier  Rosa  «on  è 
ragionevolmente  amissibile  la  proposizione 
assoluta  del  Sig,  Venel  • In  mezzo  per  al. 
tro  alle  diverse  opinioni  che  si  aveano  sui 
mali  epidemici , e contagiosi  , e sulle  loro 
cagioni , e fra  le  dubbiezze  , e le  oscuriti 
ijon  é meraviglia  , se  il  nostro  Autore  é 
stato  di  quel  sentimento  . Ma  dacché  V Ar- 
chiatro di  Modena  ha  sparsa  tanta  luce  sii 
cotesto  intricatissimo  argomento  , pare  che 
la  cosa  non  rimanga  più  dubbia  .1*  seguita 
delle  ricerche  s se  1’  aria  sia  soggetta  a cor- 
rompersi , e possa  generar  malattie  ns  f gli 
ha  concluso  — che  nell’  atmosfera  non  si 
corrompe  [58]  ,che  non  può  assolutamente 

viziar. 


(5  8^  Non  si  corrompe  ì*  ari*  ìc  non  per  moU 
ri  cadaveri  putrefatti  : ( si  sitnul  magno  nu . 
mero  , angusta  loeorum  spatiis  tnareescant} 

V 
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iniziarsi  Tarla,  e fe  vedere  i mezzi,  di  cui 
si  serve  la  natura  per  ristorarla  , e conser- 
varla nella  sua  integrità  (59).  Mostra  poi:, 

che 

t»’  evaporazione  putrida  di  un  solo , 9 di  ps*. 
chi  corpi  y e per  poco  tempo  . « • . si  combina 
subito  coll ’ aria  , vi  si  perde , e non  è più  ne° 
riva  . Havves.  Avviso  al  Fubbl.  Opusc . ix  Mx» 

, Inno  T.  11.  pag.  a^  *779» 

(59J  r=  /«esse  autem  batic  aeri  vivide  am  Coeli 
tìim  deUntem  cunéìa  ventnorum  , qtiee  sutit  cura* 
qus  miasmata  ,illud  demotistrat  in  primis  , quod 
expirantibus  assidue  multìs  , qua  mari , terra  , 
ex  assidua  corporum  eicsolutione , interitu , 
"Od  venenatis  alicubi  locortim  emanationibus  in 
auras  jugher  evehuntur  , vivifica  tamen  aeris  9 
cceli  vis  allibi  nondum  defecit  , pfrestatque 
aleniis  animantìbusmater  eadem , atque  nutrix  • 
Nonne  antra  , dicuntur  charonia  , 

£#  nemora  , lethiferae  spccus  , ert/ptee  , mephi 
, pestiferos  habitus  perenni  jìuxu  expirantia J 

vivi f cuna  hanc  vitje  spiritimi , ni  arcana  qua* 

dam 

■* 


102 


che  1’  epidemico  non  s’ immedesima  con  lei , 
benché  la  potenza  delle  epidemie  esista  nel 
la  suddetta  , e consista  1’  epidemico  in  una 
qualche  insigne  mutazione  delle  di  Iti  sensi- 
bili qualità;  e rileva  in  fine  che  i miasmi  e- 
pidemici  non  attaccano  , che  i corpi  dispo- 
sti. Entrando  poi  a parlar  de’  contagj  tro* 

va  ragionevole  , che  eglino  pure  non  esistan 

nell’ 


darri  vis  natura  resìsterei  , corrupuisset  ? Qu'mr 
'Qj  accervatim  erumpentia  , magna  vi  , ingenti 
mole  , tanquam  recenti  spiritu  everta  in  ai - 
utm  contagia  admixtione  vigcntis  aeris  extenua - 
ta  j momento  evanescunt , Sape  enim  patefa- 
rtis  computrescentium  cadaverum  foveis  , c- 
rumpens  vapor  j quos  circumfudit , fulgoris  in- 
star extinxit  > nec  tamen  late  dejluxit  in  prò + 
ximos , nec  circuirti  aera  contaminavit , Jed  ju- 
gi  fiuxu  proreptus  in  aitimi , omnipara  se  gre - 
mio  matris  infu.iit  , 'Od  exsoleram  usu  multi - 
plici  revìrturis  deinde  corporibus  elementorum 
materiam  retri buit  Rosa  de  epidemie , "Od 

eontagios  . Aerea  sis  parag . 134.  135. 
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nell’  arra,  e benché  abbiano  questi  la  con- 
suetudine di  attaccarsi  ad  ogni  cosa,  spar- 
si , e dispersi  nell’  aria  si  estinguono  , e la 
ventilazione  li  dissipa  tutti  . Vero  che  han- 
no affinità  coll’  aria , coll’  acqua  . coi  corpi 
di  leggiera  , e rara  tessitura  , e principalmen- 
te colla  sostanza  animale , ma  non  ostante 
1’  universale  espirazione  di  tutti  i corpi , V 
aria  in  generale  si  conserva  pura  . ]1  va- 
pore del  sepolcro  è letale  , ma  non  si  dif- 
fonde molto  in  largo  , e in  fine  si  dilegua. 
L’  alito  pestilenziale  non  ha  forza  di  cor. 
rompere  1’  aria  „ Nell’  aria  crassa  sì  può 
accumulare  talvolta  , ma  nella  mossa  , ed 
aperta  fi  consuma  le  pelli  non  furono  maj 
trafportate  dai  venti , nè  mai  le  emanazio- 
ni delle  foftanze  terrellri  produflero  quella 
labe  . Quello  è il  prodotto  delle  ricerche 
e delle  dilàmine  del  Cavaliere  Rolà  • Ri- 
marrà peraltro  collantemente  vero  , che  una 
temperatura  d’  aria  calda  , ed  umida  farà 
{empie  nociva  , {ebbene  non  polfa  chìamar- 
fx  la  cagione  delle  pellilenze,  e delle  epide^ 
mie  . ' . . . 


G 
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Chi  avrà  la  dotta  curosìtà  di  scorrere  in 
intiero  I*  opera  del  celebre  Autore  , troverà 
trattata  cotesta  materia  con  tale  metodo  , 
e chiarezza , e le  questioni  con  tanta  giu- 
stezza e precisione  discusse  , che  non  solo 
agevolano  a chicchesia  V intelligenza  de* 
prìncipj  , cause  , natura  , e proprietà  del- 
le epidemie  e dei  contagi  , ma  ne  fissali 
per  sempre  i caratteri  e le  differenze  « 

X 3 7 X 

Una  delle  più  incomode  se  non  delle 
più  pericolose  disposizioni  , che  contrag- 
gono le  Fanciulle  allevate  con  questa  ge- 
losa custodia  dall1  aria  , è una  sensibilità 
eccessiva  a tutte  le  impressioni  dell*  atmo- 
sfera , La  Donna  resa  più  debole  , e più 
sensibile  da  cotesta  foggia  di  allevarsi  chiu- 
sa nel  suo  gabinetto  , e dall*  aria  esatta- 
mente difesa  ^ sa  dire  che  spira  un  vento 
settentrionale  • Una  sonnolenza  , un  mal- 
essere generale  , dolori  universali  la  inco- 
modano grandemente  , quando  la  sua  or- 
tolana » che  è già  stata  più  ore  nell*  orto 

ali* 
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all*  aria  esposta,  ed  al  vento,  appena  si  è 
accorta  del  più  sensibile  cambiamento  dell' 
atmosfera  • Le  nebbie  le  cagionano  una 
forte  emicrania  . 11  tempo  piovoso  la  op® 
prime  , le  toglie  l*  appetito  , la  rende  in- 
felice . Il  freddo  la  fa  tossire  , le  soppri- 
me i mensuali  tributi  , la  rende  iraconda  „ 
importuna  , incommoda  a se  stessa  3 alle 
serventi  , alla  società  . Boyle  ci  ha  lascia- 
ta la  storia  di  una  Dama  della  Corte  di 
Londra  cosi  sensibile  , che  decideva  subito 
se  le  persone  che  entravano  da  lei  , erano 
passate  per  de’  luoghi  , ove  fosse  della  ne- 
ve , e avvicinandosi  a lei  sentivasi  di  pa- 
tire . I suoi  nervi  erano  irritati  dalle  po- 
che parti  nitrose  , che  rimanevano  attac- 
cate alle  loro  vesti  , e che  il  calore  dell* 
appartamento  faceva  evaporare  , e portarsi 
su  loro  vicini  . Ecco  1’  effetto  della  trop- 
pa ritiratezza  delle  Fanciulle  , e della  ca- 
pitale loro  inimicizia  coll’  aria  libera  . 

X *3  X 

La  vita  sociale  di  una  donna  sana  è 
brevissima  • Entri  ella  nel  mondo  all’  età 
O a di 
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ài  dieciotto  anni  ; e secando  un  moderno 
pensatore  deve  ritirarsi  ai  quaranta  o po- 
co più  , e il  calcolo  nemmeno  è sempre 
giusto  . Detraggansi  le  malattie  , le  gra- 
vidanze ne  risulterà  , che  il  tempo,  in  cui 
una  donna  appartiene  alla  società,  é assai 
poca  cosa  . Ma  diamo  che  vi  entri  anco- 
ra di  quindici  ; se  dovrà  sfuggire  1’  aria 
un  pò  fredda  , 1*  azione  degli  odori  , il 
troppo  caldo  di  una  camera  in  piena  con- 
versazione , detratte  le  gravidanze,  i puer- 
peri , le  malattie  , e qualche  indispensabi- 
le domestica  occupazione,  la  sua  vita  socia- 
le riducesi  presso  che  al  zero  . Eppure 
questa  era  una  persona  nata  ai  piaceri  del- 
ia società  , ed  al  sollievo  dell’  uomo  d’  afc 
fòri  y di  toga  , di  gabinetto 

X 29  X 
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Noi  le  chiamiamo  Bugan^e  , i Tosca- 
ni Pedignoni  . Le  contadinelle  , e i giova- 
netti della  campagna  avvezzi  al  freddo  so- 
no quasi  tutti  esenti  da  questa  dolorosa  } 
e talvolta  lunga  indisposizione  . L’  abitudi- 
ne contratta  sino  da  bambini  , e l*  essersi 

coll’ 
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coll'  intemperie  della  fredda  stogioae  , per 
così  dire  , addomesticati , é ciò  che  li  pre* 
serva  . 

X 30  X 
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E'  un  eccellente  rimedio  T acqua  ge- 
lata , ma  non  sempre  , e dalle  dilicate  fan- 
ciulle può  usarsi  . Io  ho  in  costume  di  far 
praticare  in  sostituzione  il  bagno  di  acqua 
ben  salata  , tostoche  sotto  ai  primi  freddi 
della  stagione  si  vedono  a divenir  rosse  le 
mani  , o i piedi  . Conviene  usarne  molti 
giorni  di  seguito  , e opera  meglio  fred- 
da che  calda  . Consultato  non  ha  molto 
un  celebre  Professore  sopra  i rimedj  da  ap- 
plicarsi ai  Pedignoni,  che  così  sovente  de* 
turpano  le  mani  delle  Gentildonne  3 suggerì 
come  specifico  , il  suffumigio  di  zolfo  ar_ 
dente  applicato  per  quattro  , o cinque  gior- 
ni di  seguito . Eccone  pertanto  la  pratica. 
Per  fare  cotesta  fumigazione  consiglia  } che 
si  usi  di  una  di  quelle  stufette  , o tambu- 
ri , che  ci  serviamo  per  riscaldare  , ed 
asciuttare  i panni  . Abbia  questa  una  sem- 
plice 


loS 

^ lice  appertura  di  fianco  , per  la  quale 

possa  essere  introdotta  la  mano  , o il  pie- 
de , e nel  resto  sia  esattamente  coperta 

9 

Si  metta  lo  zolfo  a bruciare  in  una  padel- 
la , e tosto  vi  si  introduca  la  parte  am- 
malata coprendo  ogni  pertugio  , che  po- 
trebbe dar  molestia  agli  occhi,  al  pulmone,ec. 
Se  i pedignorii  avessero  crepature,  fa  duo- 
po  prima  coprirli  con  zendado  detto  d’  In- 
ghilterra , o con  pelle  di  battiloro  . Non 
può  negarsi  che  un  tale  rimedio  non  sia 
ben  indicato  nel  caso  , perchè  fra  riper- 
cuzienti  ( 60  ) più  forti  riconosciuto  . Io 
non  ne  ho  peranche  veruna  sperienza  ,ma 
non  mancheranno  incontri  per  assicurarmi 
della  sua  efficacia  . Conviene  quanto  si 
può  usarlo  sollecitamente,  prima  che  si  rom- 
pa la  pelle  , e faccia  una  piaga  . 

X 31  )C 

Un  corpo  umano  chiuso  in  una  abi- 
tazione ristretta  , dall’  aria  gelosamente 

i ' cu- 


( 6o  ) Alaqucr  . D iction  , de  Chijmic • T,  ni 
gag,  3xo  . Faris  1769, 
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custodita  , è come  una  pianta  , che  cre- 
sce entrò  una  stufa  . Sarà  questa  nutrita 
con  buon  finto  , ma  non  darà  mai  i suoi 
germi  vividi  , e rigogliosi  , nè  maturerà 
sue  frutta  ben  colorite  , e succolenti  , co- 
me quelle  che  crescono  al  campo  . 1/  aria 
di  una  stanza  da  letto  , che  tosto  si  riem- 
pie , e si  contamina  di  dense  esalazioni 
risultanti  dalla  copiosa  traspirazione  , che 
è più  abbondante  nel  sonno  , e che  in 
questo  maturandosi  , se  n’  esce  fuori  in 
aurora  , fu  sempre  creduta  mal  sana  , ed 
oggi  si  condanna  bravamente  da  tutti  i me- 
dici di  buon  senso  , Quella  che  si  respira 
•nella  camera  destinata  alla  conversazione  ■, 
a cui  e i lumi  e le  emanazioni  de’  corpi  i 
più  gentili  , ma  diversi , «na  materia  som- 
ministrano non  uniforme  , e che  questa 
per  la  traspirazione  pulmonare  , e cutanea 
resa  inelastica  e riscaldata,  una  umidità  con- 
tiene risultante  da  vapori  alcalescenti  , e 
nocivi  , cagiona  delle  cefalalgie  , delle  tos- 
si , dei  reumi  , delle  convulsioni  , e tant* 

altre  malattie  nervose  , alle  quali  va  pur 

trop- 
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troppo  soggetto  il  bel  sesso  . Se  parliamo 
dell’  Inverno  le  stanze  in  cui  si  tengono 
le  fanciulle  o sono  riscaldate  dalle  stufe  y 
o da  focolaj  , oppure  si  permette  loro  lo 
scaldapiede  . Nel  primo  caso  f intensione 
di  questo  calore  è tanta  , che  si  rarefa  1’ 
aria  della  camera  , e allora  non  si  spira 
che  flogistica , fuliginosa  , scomposta  , non 
elastica,  che  produce  palpitazioni  di  cuore , 
affezioni  asmatiche,  dolori  di  capo  , infiam- 
mazioni di  occhi  ec.  Nel  secondo  il  car- 

/ 

bone  sparge  degli  effluvi  rei  , e dannevoli 
alla  salute  , e troppo  sono  funesti  i casi 
dalle  stufe  , e dal  vapor  del  carbone  pro- 
dotti , perchè  si  abbiano  sempre  ad  abbor- 
rire  . Che  dirò  poi  in  riguardo  a corpiciuo- 
li  teneri  , e dilicati  , e perciò  alle  impres- 
sioni le  più  menome  irreparabilmente  sog- 
getti ? . 

Si  muove  talvolta  questione  , se  nell’ 
inverno  sia  meglio  aver  caldo  , o patir 
freddo  mangiando  Rispondo  che  11  gra- 
do di  sensibilità  di  ciascun  individuo  è 
quell®  che  pià  deve  decidere  . „ Il  caldo 

dice. 
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diceva  Despreaux  a luigi  XIV;  <?  un  u- 
tnico  incomodo  , e il  freddo  un  mortale  ne- 
mico . II  gran  calore  toglie  l’  appetito  , e 
il  freddo  1’  ajuta  . Ma  siccome  il  freddo 
de’  piedi  , del  capo,  ec.  sino  a un  certo 
punto  è tanto  pericoloso  a tavola  come  in 
ogni  altra  circostanza  , egli  sarà  più  sicu- 
ro per  la  salute  di  mangiare  Y inverno  in 
un  luogo  caldo  , o temperato  , che  di  sof- 
frire molto  freddo  mangiando  . Ciò  per  aL 
tro  non  impedisce  di  credere  che  non  sia 
più  sana  cosa  1’  indurarsi  quanto  piu  si 
può  al  freddo  singolarmente  in  gioventù  e 
e in  ogni  età  di  avvezzatisi  , o di  tolle- 
rarlo tratto  tratto  senza  incomodo  , La 
consuetudine  garantirà  in  ogni  occasione 
da  que*  facili  danneggiamenti  , che  soven- 
te  s’  incontrano  a quelle  Tavole  Lucullia- 
ne , in  cui 

„ La  sola  voluttade  invita  al  pasto 

„ La  sola  voluttà  , che  le  celesti 

j,  Mense  imbandisce  , e al  nettare  convita 

3,  I viventi  per  se  Dei  sempiterni  ( 6 1 ) . 

P E' 

Il  meifio  giorno  » Poemetto  jpag . (2. 
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E'  innegabile  la  benefica  azione  de! 
Sole  su  de’  nostri  corpi  . In  ogni  tempo  , 
in  ogni  secolo  fu  sempre  tenuta  in  pregio 
la  insolazione  . Cicerone  scriveva  ad  Atti* 
co  s unam  mehercule  apricationcm  iti  ilio  Lu * 
crcùano  tuo  Sole  malim  , quam  omnia  istiusmodi 
regnai  (62  ),  La  situazione  della  Villa  Lu- 
•reziana  di  Attico  , e la  fabbrica  erano  prò. 
pizie  a far  godere  un  Sole  chiaro,  e giulivo. 
Augusto  , benché  talvolta  sfugisse  il  Sole, 
perchè  soggetto  alle  flussioni  , e di  com.- 
plession  dilicata  , pure  si  legge  in  Sveto- 

mio  che  andava  al  Sole  e vi  andava  a po- 
sta, e vi  andava  a passeggiare  =:  Apatia- 

batur~  , Non  è dunque  da  proibirsi  alle  fan- 
«iulle  di  prender  Sole  ad  aria  aperta  . Non 
intendo  già  , che  si  debban  lasciare  sotto 
ai  colpi  di  Sole  delle  ore  intere  • Mai  nò. 
Ascoltisi  a questo  proposito  il  grazioso  non 
meno  che  utile  consiglio  , che  un  illustre 

ed  elegante  Scrittore  del  secolo  ( 63  ) dà 

i «.Tìmi  ■m'm  TI 

62  ) I Ab.  viii.  Ep.  2. 

(6$  ) Il  Sig , Ab,  Con,  Roberti  Let , del  prelu- 
dere , come  dicono  , aria  0 Sole  , 
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ad  una  gentile  , e studiosa  Dama  sua  Ni- 
pote la  Contessa  Roberti  Franco  su  que- 
sto proposito  tr:  Scegliete , egli  dice  , del 

Sole  placido  , sceglietelo  misto  con  una 
certa  freschezza  , che  vada  quasi  furtiva 
per  1’  atmosfera  , come  ai  dì  sereni  di  Ot- 
tobre , prendetelo  temperato  dall’  ombra  # 
C dico  ciò  per  compiacenza  ) come  si  tem- 
pera il  vino  grosso  coll’  acqua  , cioè  insi- 
nuantesi  tra  i virgulti  delle  siepi  , e tra  le 
fiondi  de  Ile  piante  ; prendetelo  schietto  v 
ma  interrotto  da  grossi  corpi  opachi  , onde 
il  passeggio  dei  portici  , dove  per  le  op- 
poste colonne  si  alterna  un  tratto  lumino- 
so con  uno  scuro,  mi  piace  assai  ; prende- 
telo con  respiro  a più  riprese  ritirandovi 
schiva  , e ritornando  animosa  . Con  tal 
metodo  prenderete  la  luce  , come  si  pren- 
dono le  acque  minerali  , delle  quali  non  si 
vuotano  già  più  bocchie  il  primo  giorno  , 
ma  si  va  crescendo  la  bevuta  per  gradi  * 
giusta  le  misure  del  medico  direttore  di 
quelle  bevute  . Tali  cautele  sono  prudenti 

per  voi  già  abituata  ai  riguardi  , e al  riti- 

Pi  r* 


ro  j ma  non  per  li  due  pìccoli  vostri  figli, 
ohe  si  possono  educare  , come  si  vuole  . 
Allevateli  con  qualche  disordine  , e qual- 
che incuria  fisica  , nè  temete  , che  i miei 
suggerimenti  siano  barbari  . E perchè  sarà 
un  barbaro  io,  che  esorto  a lavare  il  viso 
ai  ragazzi  colla  luce  tiepida  , e non  sarà 
un  barbaro  il  medico  Looke  , che  cornati*, 
da  di  lavar  loro  le  gambe  , e i piedi  coll’ 
acqua  gelata  ? sa  A cotesti  consigli,  a cote» 
stì  esempj  non  si  scuoteranno  le  madri  , e 
non  permetteranno  alle  loro  fanciulle  di 
prender  aria  libera  , e Sole  scoperto  ? Tac- 
cio le  autorevoli  voci  de’  più  celebri  medi- 
ci di  ogni  tempo , de’  Baglivi  , de’  Rama* 
zini  , ài  Macope  , di  Prìngle  , di  Tissot, 
« di  altri  non  pochi  x e la  ragion  sola  chia- 
mo a persuadere  quelle  donne  , che  ritrose 
agli  esempj  , a’  consigli  , all'  autorità  ri- 
manessero tuttora  sospese  su  la  difficile  de- 
liberazione . E'  certo  che  il  Sole  riscalda 
il  corpo  , come  ognun  sente  , e che  apre 
ìi  pori  tutti  della  cute  . Promoverà  dun. 

%ue  il  corso  de’  liquidi  , avviverà  il  san* 
- : . §ue, 


gue  , accrescerà  1‘  insensibile  traspirazione  , 
che  il  corpo  depura  ; si  ecciterà  quindi  l* 
azione  nervosa  , e comunicando  alla  mus- 
colatura forza  e robustezza  , comunicherà 
ad  ogni  membro  azione  e vigore  , da  cui 
la  regolarità  , e la  felicità  dipende  de’  suoi 
movimenti  « 

)f  33  X 

La  parola  Cosmetica  deriva  dalla  voce 
greca  Cosmos  che  significa  ornamento  , I 
Cosmetici  sono  rimedj  destinati  a perfe- 
zionare la  bellezza  . Ma  quelli  , che  sì 
usano  purtroppo  in  oggi  , cioè  i Lisci  , 
i Belletti,  ec*  non  sono  già  tratti  dalle  ve- 
getabili o animali  sostanze  , nè  dalle  fari- 
ne de’  semi  cereali  , o dal  succo  spremuto 
di  molte  radici  insieme  unite  , o dalle  fo- 
glie di  odorosissimi  fiori  ( 64  ) , come  ne’ 
tempi  andati  , in  cui  se  ne  servivano  le 
Greche  , e le  antiche  Romane  , Oggidì  si 

vo- 


[6  4 ] N adal , Disert . sur  le  luxe , e les  diver- 
ses  modes  dcs'  abillier  ehe^  le  Femmes  de  Rome 

rag'  43. 


vogliono  adoprare  le  polveri  , i magisteri, 
i precipitati  , ed  altri  oggetti  di  lucro  pe1 
Ciarlatani  , che  altro  poi  non  sono  che 
estratti  di  piombo  , di  mercurio  , di  ceru- 
sa  . di  Cinabro  nativo  , di  Zinco,  di  Bis- 
muto,' da  una  raffinata  , ma  nocevole  Chi- 
mica preparati  . Quai  danni  pertanto  da 
questi  capi  non  ne  risultano  alla  salute  dei 
bel  sesso,  iti  luogo  di  dare  ad  esso  il  co- 
lorito , di  cui  manca  , e la  bellezza  , che 
ricerca  ? I principj  , che  dalle  animali , e 
vegetabili  materie  sì  estraggono  sono  sem- 
plici , e per  lo  più  innocenti  . Le  parti- 
celle  all’  incontro  , che  dalle  enunciate 
metalliche  sostanze  si  ricavano  , non  so- 
no che  particole  pungenti  , acide  , vene- 
fiche , alcune  di  sali  arsenicali  ( 65),  altre 
di  principio  flogistico  stimolante  abbondan- 
ti . I mali  ostinatissimi  del  capo  , degli  oc- 
chi, delle  orecchie  , dei  denti  , le  convul- 
sive 

. . — . — .-vy-  -ggWOWm-t  w-V 

( 6$)  Macquer  elem.  de  Chym.  ’l.  1 . cap.2. 
Du  Bismur.  Cap.  3.  Du  Zine  , de  la  Cerust  . 
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sive  affezioni  , le  coliche  , te  macchie  e. 
risipilatose  a Ha  faccia  ( 66  ) sono  un  ri- 
sultato della  molesta  irritazione  del  tessuto 
nervoso  , dell’  ostruzione  de’  piccoli  vasi 
cutanei  esalanti  , dell’  arresto  di  umori  in. 
alcune  cavità  prodotti  dalle  stimolanti  , e 
velenose  sostanze  . L’  Accademia  di  Pari- 
gi y che  deputò  li  Signori  jLovisier , e Jus- 

sieu  il  giovane  all’  esame  di  tutti  i bellet- 
ti j che  si  usano  dalla  nazione  , proibi  o- 
gni  sorta  di  Belletto  , che  non  fosse  trat- 
to da  vegetabili  innocenti  , e si  limitò  so- 
lamente ad  approvare  quelli  ricavati  dallo 
Zafferanno  , e dalla  Cocciniglia  . Eppure 
da  quel  vasto  dominio  più  che  da  altre 
contrade  vengono  all’  Italia  i più  dannosi, 
e i meno  sicuri  con  profusione  spediti , 
quando  gli  Italiani  sotto  il  Regno  di  Cat- 
terina  de’  Medici  portarono  in  Francia  1* 
uso  de’  più  sicuri  cosmetici  . Così  soven- 
te ricambia  quella  molto  elegante  e sensi- 
bile , ma  poco  riconoscente  Nazione  . 

I ve- 

( 66 J Titsot  Malad,des  Gens  dtt  Monde* 


ÌI$ 


I veri  belletti  sono  Tacqui  semplice  , e 

fredda  . Si  avvezzino  le  tenere  fanciulle  a 
co  testa  lavanda  , e la  mattina'  subito  alza* 
te  dal  letto  , e dopo  il  pranzo  , che  la 
pelle  del  loro  viso  , col  mantenere  una  do- 
vuta elasticità  , conserverà  , o acquisterà 
ben  presto  il  buon  colorito  . 

Se  nocivi  riscontransi  i Belletti  non  è 
di  meno  dannosa  conseguenza  T arresto 
della  traspirazione  , che  fassi  alla  testa  per 
1*  uso  eccessivo  delle  grasse  menteche  , e 
delle  polveri  dette  di  Cipro  , cariche  per 
lo  più  di  finissimo  gesso  , e forse  di  altre 
eterogenee  nocevoli  particelle  • Un  umore 
di  tal  natura  ritorna  addietro  , e va  a po- 
sarsi per  lo  più  sugli  organi  vicini  per  pro- 
durvi notabili  danneggiamenti  . Il  cambio 
poi  de’  finti  capelli  , delle  Cuffie  , e di 
quel  enorme  ingombro  ed  ammasso  di  cri- 
ni , di  fetuccie  , di  fiori  , di  penne  soste- 
nuto da  lunghi  moltiplicati  ferri  , che  so- 
no ora  più  , ora  meno  pesanti  secondo  la 
moda  ( 67  ) , produce  non  poche  flussioni  , 


( 67 ) (guarito  bene  dacrisse  Giovenale  U 


ed  ostinati  mali  dì  capo  • Il  Sig.  Bruzet 
medico  Francese  pronunciò  pochi  anni  so» 
pò  — Che  le  Cuffie  sì  varie  sono  le  cause 
delle  frequenti  infreddature  nelle  Signore  — # 
Cotesti  disordini  , che  maggiori  addivengo® 

no 

■v.  , Tr.'iaa 

conciatura  delle  donne  de’  suoi  tempi  con  que- 
sti versi 

y).Tot  premit  ordinihus , tot  adhuc  compagi » 
bus  altum 

„jEdificat  caput  „ Satir.  2,. 
altrettanto  ce  ne  dipinge  il  S ig.Bondi  nel  sm 

Poemetto  della  Aloda  V esteriore  dannoso  orna • 

- 

mento  delle  teste  delle  donne  del  Secolo  XVIII  t 
detto  il  Secolo  del  buon  gusto  . 

„ Il  bipartito  crin  non  senapa,  ajuto 
3)  D’  ampio  volume  di  straniere  chiome 
5,  Al,2Kaì  e dà  forma  alla  turrita  mole 
3,  Così  V eccelsa  macchina  crescendo 
,,  Sotto  gli  auspicj  tuoi  tutta  si  compie  3 
3,  Onde  quasi  Piramide  sul  fronte 
„ In  trionfo  l ’ ostentano  V ornate 
„ Di  f uori  almeno  femminili  teste  w 
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no  poi  col  tempo  , sono  l*  effetto  di  una 
jnaldata  educazione  , O quante  Madri  pur 
troppo  in  questo  secolo  [ . . Ma  tolgasi 
questo  costume  , e alla  morale  uniscasi 

questo  ramo  di  medica  educazione  , e ne» 
teneri  petti  delle  fanciulle  precetti  non  di 

moda  , e di  lusso  s’  inspirino  , ma  di  sa- 
lute « 

)f  3 4 X 

E*  lungo  il  catalogo  de’  mali  , che  af- 
fliggono quegli  Artigiani  , che  per  impiego 
sono  obbligati  ad  una  vita  sedentaria  . Si 
veggono  curvi  e gobbi  i Calzolari  ; sog- 
getti alle  ischiadi  , a*  dolori  delle  articola- 
zioni , e a zoppicare  i Sartori  , de*  quali 
scrisse  Plauto  ( 68  ) 

„ Pervigilat  noctes  totas;  tumautem  interdius 
Quasi  claudussutor  domi  sedit  totos  dies  . 

I lavoratori  di  vasi  di  creta  , abbenchè  e- 
9ercitino  le  braccia  , e le  gambe  , hanno 
ancor  essi  le  loro  indisposizioni  , sebbene 
di  gran  lunga  più  leggieri  degli  altri  . Da 

que- 


( 68 ) AtlulU  Au  x • 33« 
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questo  può  agevolmente  fa  necessità  rile* 
varsi  del  moto  , e dell’  esercizio  di  tutta  la 
persona  . La  sedentaria  , ed  inoperosa  vi- 
ta delle  Donne  , e la  natura  delle  loro  oc- 
cupazioni di  quanti  umori  non  le  sopracca* 
ricano  , sorgenti  di  moltissime  malattie  ? 

X 3 5 X 

La  nostra  macchina  é composta  di  cor- 
pi duri  , di  cavi  cilindri  , di  leve  , di  tro- 
chlee  , di  molle  , di  prominenze  , di  ca- 
vità , di  cerniere  , di  corde  , di  tubi  d’  o- 
gni  ordine  , e di  fluidi  di  diverse  specifiche 
gravità  . Chi  conserva  1’  esercizio  di  que- 
ste differenti  cerniere  , la  robustezza  delle 
leve  , la  elasticità  di  queste  molle  , 1’  idro- 
dinamica  , T armonia  , la  separazione  di 
questi  fluidi  3 se  non  il  moto  ? 1’  inazione, 
1’  oziosità  , la  vita  molle  , che  fassi  con- 
durre alle  fanciulle  terrà  ella  nel  giusto  lor 
movimento  coteste  potenze  , e tanti  ordi- 
gni tra  loro  diversi , ma  tutti  cospiranti  al- 
lo stesso  fine  , che  è la  salute  , e la  ro- 
bustezza della  persona  ? 
j,  Cernis  ut  ignavum  corrumpunt  otia  corpus? 

Q. 2 » 
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„ Ut  capiant  vitium  ni  moveantur  aquae  ? (6 9} 
Erodoto  , che  dicesi  inventore  della  Gin- 
nastica medicinale  , sebbene  prima  di  lui 
fosse  in  uso,  come  rilevasi  da  Omero  (70)  j 
attaccato  da  incurabile  malattia  si  guari  col 
mezzo  del  solo  esercìzio  . E’  vantaggioso 
non  può  negarsi  il  ballo  , 1'  esercizio  della 
Carrozza  . Ma  il  primo  si  prende  quasi  sen- 
za muoversi  , vedendosi  dalle  nobili  , e. 
gentili  persone  limitato  per  lo  più  al  sem- 
plice minuetto  , o a qualche  patetica  con- 
tradanza ; e del  secondo  non  puossi  far  u- 
so  comunemente  da  tutti  . La  palla  , e 
il  volantino  sono  i due  giuochi  , che  io 
propongo  , e segnatamente  quest’  ultimo 
alle  fanciulle  nella  loro  medica  educazione» 
Galeno  prescriveva  la  palla  , come  il  mi- 
glior esercizio  , e la  palla  era  allora  il  di- 
vertimento degli  uomini  di  ogni  età . Qua- 
le a vero  dire  è queir  esercizio  , che  insie» 
me  unisca  tanti  vantaggi  ? Quale  é quel 

giuo- 


(6  9 ) Ovid.  lìb,  1.  de  Ponto  * 
(70)  Iliade  lib, 
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giuoco  , che  possa  farsi  e nelle  loggie  , e 
nelle  stanze  , c nel  tempo  di  estate  , e 
nell’  inverno  ? il  giuoco  del  volantino  eser- 
cita le  braccia  , le  gambe  - il  collo  , la 
schiena  , e gli  occhi  stessi  , e queste  par- 
ti si  fortificano  come  tutte  le  altre  in  ra. 
gione  di  esercizio.  Come  dunque  non  do- 
vrà darsi  a lui  la  preferenza  ? Quale  diver- 
timento non  prende  da  questo  una  ben  e- 
ducata  fanciulla  in  quelle  ore  o che  sono 
avanti  del  pranzo  , o in  quelle  delia  sera  } 
in  cui  è sul  finire  la  digestione  ? Questo 
parmi  il  giuoco  di  quell’  età  , e più  pro- 
priamente del  bel  sesso  , 

„ E’  duopo  d’  ogni  età  gli  usi  assai  bene 
5,  Vestir  , e alla  mutabile  natura 
„ E agli  anni  appropriar  quel  che  conviene 
Forse  mi  si  chiederà  a quanto  tempo  deb- 
basi  limitare  un  sì  fatto  , od  altro  eserci- 
zio ? Rispondo  che  l’  esercizio  debb*  es- 
ser proporzionato  alla  complessione  , all’ 
età  j alle  forze  . Il  Boerrhave  si  esprime 

così  sul  proposito  ( 71 ) ^ Corporis  motus 

ili 


(7*J  Puelcct.  Ac,  T.  6.§.  10044.^.  2 3-9. 
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ad  prtmum  usque  exortum  lenissimi  sudoris  , 
vel  usque  ad  sensum  incipientis  ìassitudinis~  Il 
Dot.  Lynche  nella  sua  guida  alla  sanità 
scrìve  , che  i magri  devono  farne  sino  a 
divenir  rossi  , e a riscaldarsi  un  poco  , e 

i grassi  sino  al  sudore  . 

( 36  ; 

Pensa  bene  il  S"ig.  Venel  e pei  van- 
taggi che  dal  cavalcare  potrebbero  ricava- 
re le  fanciulle  , e sul  progetto  di  una  Ac- 
cademia per  instruirle  . Ma  un  esercizio 
che  sarebbero  obbligate  di  fare  o con  trop- 
po pericolo  , o con  precauzioni  , che  Io 
renderebbero  inutile  , non  può  prendersi 
giornalmente  dalle  fanciulle  del  nostro  se- 
colo . Fu  già  un  tempo  , che  i popoli  del- 
la Scizia  esercitavano  le  loro  Donne  nel 
cavalcare  , e tale  robustezza  , ^ed  animo 
virile  acquistavano  , che  valenti  nell’  arte 
del  guereggiare  accompagnavano  , ed  aiu- 
tavano nelle  campagne  i loro  mariti  ( 72  ), 

Gli  ' 

( 72  ) Hippoc.  De  aer.  aq.  et  locis  = Ho* 
yiim  fpniruv  equites  sunt  , arcubus  utuntttY  ^ 
dcsagittas  jaculant  ex  equis  . 


Gli  aspetti  di  alcune  cose  cambiarono  , e 
con  essi  cambiaronsi  anche  le  idee  di  cote- 
sto genere  . In  oggi  il  morbido  costume  ha 
Sostituito  altra  maniera  di  esercitare  le  fan. 
ciulle  „ 

C 37) 

Quali  saranno  i limiti  da  prescriversi 
al  sonno  delle  bennate  fanciulle  ? Il  sonno 
deve  essere  relativo  al  temperamento  , all 

età  , alla  stagione  , al  genere  di  vita  «,  I 
fanciulli  prendono  lunghissimo  sonno  : a 

misura  che  crescono  , e si  esercitano  , il 
sonno  deve  essere  protratto  per  riparare  le 
perdite  , e per  concorrere  al  loro  facile  ac. 
crescimento  . Nella  state  , in  cui  si  fa 
gran  perdita  d’  umido  , e segue  maggiore 
lassezza  de’  solidi  , devesi  farli  dormir  più 

a lungo  per  risarcire  il  consumo  , e cor. 
roborare  i solidi  spossati  . La  consuetudi» 
ne  anche  in  ciò  deve  essere  consultata  : 
ma  fa  d'  uopo  procurare  di  assuefarli  a 
dormire  nel  dopo  pranzo  in  una  tale  sta- 
gione  . Non  vedo  utile  il  consiglio  di  al. 
coni  , ehe  credono  doversi  permettere  ai 
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fanciulli  il  giuocaré  , saltare  r dondolarsi 
cubito  dopo  il  pranzo  a titolo  , dicono  es- 
si , di  facilitare  la  digestione  . L’  agita- 
zione , dice  il  Sig.  Caullet  de  Veaumo- 
rel  ( 73  ) è più  nocevole  . che  necessaria 
alla  digestione  ; poiché  sembra  , che  la 
natura  abbia  portato  quasi  tutti  gli  uomi- 
ni , come  gli  animali  al  riposo  dopo  aver 
mangiato  Si  può  anche  facilmente  osser- 
vare , che  ogni  volta  che  lo  stomaco  è 
sopraccaricato  di  alimento,  il  sonno  viene 
ad  ajutare  la  digestione  e la  cozione»* 
c un  quarto  di  ora  di  abbandono  , in  cui 
si  prende  un  poco  di  sonno  , fa  più  bene, 
di  tutti  gli  stimolanti  stomatici,  che  si  pos- 
sono adoprare 

X 3 8 X 

Non  v’  ha  passione  , che  meglio  convenga 
alla  instabilità  , e mobilità  de’  loro  nervi, 
quanto  il  capriccio  , quella  qualità  , che 
il  carattere  , la  passion  dominante  , e il 

tormen- 

[73]  Nota  X14  alla  materia  medica 
del  Culen .. 


tormento  forma  talvolta  della  donna  . la 
sensibilità  , che  dalla  flessibilità  , e piccio- 
lèzza  deg'i  organi.,  e devila  mobilità  dipen- 
de de’  nervi  , esponendo  le  donne  alle  im- 
pressioni di  un  gran  numero  di  oggetti  de- 
ve produrre  necessariamente  ntl  loro  spiri- 
to una  folla  di  determinazioni  , che  sono 
ogni  momento  le  une  distrutte  dall’  altre» 
I sentimenti  i più  disparati  sì  succedono  in 
esse  con  una  rapidità  , che  fa  meraviglia, 
di  sorte  che  non  è raro  a vederle  ridere  e 
piangere  in  un  ora  medesima  con  quella 

^stessa  facilità  , colla  quale  si  piangono  le 
immaginarie  disgrazie  degli  applauditi  eroi 
del  Teatro  . I loro  pensieri  appena  han 
cominciato  a delibare  un  oggetto  che 
ad  un  altro  velocemente  trascorrono  . Il 
cuore  allora  e lo  spirito  possegono  una 
fredda  attività  , che  le  sospigne  su  mille 
oggetti  senza  che  le  innamori  d’  alcuno* 
Cotesta  facilità  di  riso  s e di  pianto  , que- 
sto irregolare  , e subitaneo  movimento  de* 
loro  pensieri  deve  la  sua  sorgente  alla  de- 
bolezza , e alla  sensibilità  , che  alle  affé* 

R zio- 


12? 


2Ìoni  convu/sive  così  frequentemente  poi 
le  dispongono  . Quanto  importa  dunque 
alla  morale  delle  fanciulle  il  procurare  loro 
una  maggiore  robustezza  d’  organi  , e una 

minore  mobilità  della  fibra  nervosa  col  mez- 

» 

zo  di  una  medica  educazione  ? 

X 39  X 

Un  anima  sensibilissima  è mai  sempre 
soggetta  ad  accessi  di  tristezza . Se  in  for- 
za della  sua  sensibilità  sempre  elastica  , e 
reattiva  sfortunatamente  non  obbedisce  al- 
le nuove  impressioni  , nè  cambia  stato  , 
le  conseguenze  sono  terribili  , e portano  so- 
vente alla  mania.  = Una  persona,  dice  il  Sig. 
Da  la  Roche  (74),  facile  ad  esser  comos. 

N 

sa  sarà  molto  pid  d'  un  altra  soggetta  a 
perdere  la  ragione  in  seguito  di  una  qual- 
che vivissima  impressione  , e noi  veggia- 
mo  tutto  giorno  degli  eccessi  di  follìa  più 
o meno  durevoli  nelle  donne  isteriche  , la 
Cui  troppo  grande  mobilità  cagiona  tutti  i 

mali 
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tnaUrr  . I cangiamenti  , che  seguono  all* 
età  della  pubertà  , le  fisiche  alterazioni 
della  macchina  seno  pur  troppo  produttrici 
di  varj  , e gravi  sconcerti  secondo  la  di- 
versa impressione  della  sensibilità  , e gli 
oggetti  , che  più  o meno  la  feriscono  con 
forza  . Nelle  donne  sensitive  all’  eccesso  , 
accade  ciò  che  avviene  a quelle  soggette 
a gravi  accessi  di  convulsioni  . In  esse 
può  dirsi  con  verità  , che  i movimenti  fi- 
sici sono  sottoposti  al  dispotismo  dell’  ani- 
ma , e che  ne’  loro  organi  fi  se  mi  è per- 
messa F espressione  ) interamente  soggiogati 
il  minimo  pensiero  può  suscitare  un  gene* 
rale  sconvolgimento  . Oh  sensibilità  , che 
sei  il  piacere  ma  il  tormento  insieme  di 
moire  anime  ancor  virtuose  ! Di  questa 
troppo  viva  malenconica  sensibilità  vi  han- 
no descritti  de’  casi  presso  il  S*g  . De 
Sauvagesf  7$)  , che  meritano  a questo  ri- 

2 guardo 
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guardo  di  esser  letti  , poiché  i rimedi  atu 
che  propone  per  liberarne  , 
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Fgli  è cosa  rara  s scrive  1*  Autore 
dell’  Onanismo  feminile  (76)  che  perven- 
ga una  figlia  alla  sua  pubertà  senza  acqui- 
stare delle  cognizioni  capaci  di  porla  sulle 
strade  di  penetrare  i misteri  dell’  amore  . 
La  sua  immaginazione  la  conduce  a met- 
tere tutto  a profitto  per  arrivarvi  : un  ge- 
sto , alcune  parole  scappate  alla  sua  pre- 
senza , certi  libri  , che  le  cadono  fra  le 
mani  , tutto  alfine  favorisce  le  sue  ri- 
cerche , e la  sua  curiosità  , che  si  aumen- 
ta colle  sue  scoperte  , e che  va  a sveglia- 
re i più  vivi  desiderj^  Allora  egli  è , che 
ella  acquista  nuovi  pensieri  dipendenti  da 
nuovi  bisogni  , e delle  affezioni  sino  a 
quel  tempo  sconosciute  3 o non  intese  . 

Quale  cura  pertanto  non  devono  avere  a 
quest’  epoca  le  Madri  e per  conoscerne  le 
inclinazioni  , e per  tenerle  lontane  dalle 
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conveTS azioni  di  compagne  pericolose  , dì 
maliziose  serventi  , di  malintenzionati  do- 
mestici , e di  falsi  , ma  sotto  le  inganne- 
voli divise  nascosti  di  veri  amici  „ Noi  vi- 
viamo in  un  secolo  , scriveva  una  Maestra 
di  educande  ad  una  Superiora  di  un  Mo- 
nastero dì  Francia  , in  cui  la  troppo  este. 
sa  depravazione  del  costume  richiede  , che 
si  moltiplichino  le  precauzioni  . Non  vi 
fidate  di  certe  fanciulle,  che  affettano  una 
troppo  ricercata  modestia  . Una  cert’  aria 
di  simolato  contegno  ; alcune  occhiate 
date  come  di  soppiatto  ; un  certo  sorriso 
a una  domanda  fatta  dall’  innocente  igno- 1 
ranza  d’  un  altra  ; un  amore  della  solitu- 
dine , che  non  conviene  all’  età  ; alcuni 
accessi  di  malinconie  ; ricerche  troppo  cu- 
riose fatte  con  arte  , e sotto  al  velo  di 
«na  ingenua  simplicità  ; le  relazioni  , le 
amicizie  più  intime  , che  cercano  di  con- 
trarre , sono  gli  indizj  , a quali  dovete 
badare  , per  distinguere  quelle  , la  società 
delle  quali  sarebbe  pericolosa  alle  vostre  fi- 
gliuole .. 
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Mille  casi  fanno  testimonianza  , che 
le  donne  sono  capaci  di  virtuosissime  azio- 
ni , e ci  queile  che  esigono  grande  forza 
cT  animo  , e che  le  espongono  al  combat- 
timento penoso  della  yiitù  . Un  certo  ri- 
brezzo al  vizio  inspirato  loro  dall’  educa- 
zione , e da  una  ben  appresa  morale  le  ha 
tratte  a superare  ne’  più  pericolosi  cimenti 

è 

la.  più  viva  e la  più  forte  passione  . La 
costante  diffusa  del  proprio  onore  ha  fatto 
loro  operare  ciò  , che  non  è sovente  nel 
Uomo  che  un  effetto  di  un  impulso  mate- 
riale . Un  tale  sentimento  , che  é proprio 
ad  inalzare  V anima  , e a darle  una  forza 
indipendente  dal  vigore  del  corpo,  s’  accor- 
da benissimo  con  la  loro  viva  immaginazio- 
ne , e con  la  loro  sensibilità  . Chi  c pra- 
tico delle  Storie  troverà  che  vi  sono  stati 
de’  popoli  presso  i quali  le  donne  erano 
come  i giudici  naturali  di  tutto  ciò  , che 
avea  rapporto  all’  onore  , e presso  cui  il 
timore  imponente  del  loro  disprezzo  era  il 
più  formidabile  di  tutte  le  censure  • 
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La  immaginazione  considerata  ne’  suoi 
fisici  effetti  è una  facoltà  , che  modifica 
per  così  dire  la  nostra  organizzazione  in  mo- 
do di  farle  provare  in  assenza  di  un  og- 
getto delle  impressioni  somiglievoli  a quel- 
le , che  eccita  la  di  lui  presenza  , oppure 
alla  presenza  di  alcuni  oggetti  delle  impres- 
sioni o più  forti  , o più  deboli  di  quelle 
possano  naturalmente  produrre  gli  oggetti 
stessi  . Questa  è purtroppo  il  più  delle 
Volte  il  principio  , e la  produttrice  cagio- 
ne della  maggior  parte  delle  umane  passio- 
ni . Ella  segue  1*  impressione  del  tempera- 
mento ; sempre  instrutta  delle  sue  inclina- 
zioni , de'  suoi  bisogni  travaglia  per  in- 
grandirli , per  sodisfarli  . Nella  donna  poi 
ella  é più  mobile  , che  nel  uomo  . Cosa 
non  ha  fatto  vedere  a queste  la  immagina- 
zione sotto  al  zergo  , o a dir  meglio  sot- 
to all’  astuzia  , e interesse  de'  Mesmeriani? 
Guai  se  comincia  di  buonora  a tormentare 
una  ritirata  ma  sensibile  , e poco  distratta 
fanciulla  J 
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Ecco  qoello  , che  una  riva  immagina- 
zione può1  operare  da  se  sola  senza  i!  soc- 
corso di  altre  conoscenze  s che  dì  quelle 
donate  talvolta  dalla  -sola  natura  » ‘Spetta 
al  Medico  allora  trar  partito  da  questa  si- 
tuazione quando  egli  abbia  avuta  la  pru- 
denza , e la  destrezza  necessaria  per  sco- 
prirla „ E’  sentimento  del  Sig.  De-Bien. 
ville  . 
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1/  eccessiva  timidezza  nelle  fanciulle 
è sempre  alla  lor  macchina  dannosa  , e le 
dispone  ad  ogni  genere  di  malattie  . Ste- 
fano Hales  osserva  nella  sua  hemastatica, 
che  gli  animali  timidi  , come  i cervi  , e 
*e  lepri  hanno  le  fibre  del  cuore  più  te- 
nere , e più  lasse  , che  i coraggiosi  - e 
che  ne’  primi  la  circolazione  del  sangue  é 
più  accelerata  ma  debole  di  quello  sias1 
ne’  secondi  , in  cui  tutto  è robusto  , & 
tutto  si  eseguisce  con  forza . Quanto  dun- 
zue  sotto  ad  una  tale  affezione  non  si 

sfiancano  i solidi  , non  si  alterano  i fluidi, 

q non 


c non  diminuisce  la  insensibile  traspirazio- 
ne , che  tanti  gradi  esigge  di  forza  nel 
cuore  e nelle  arterie  , perchè  si  eseguisca 
in  questo  caso  a dovere  > via  non  sono 
gii  solamente  1’  eccessiva  timidezza  , e la 
pusillanimità  , che  assalgano  le  fanciulle  } 
e portino  sulla  loro  macchina  delle  fune- 
stissime influenze  . la  tristezza  , e il  dis- 
piacere , sono  due  passioni  lente  , e che  si 
fanno  per  certe  combinazioni  abituali  nelle 
civili  fanciulle  , in  cui  1’  anima  soffre  co- 
stantemente , ed  a lungo . Quale  è lo  sta- 
to della  giovane  in  braccio  a coceste  affe- 
zioni d’  animo  ? Una  attenzione  fissa  su- 
gli oggetti  spiacevoli , di  cui  lo  spirito  ne 

é interamente  , e spesso  non  interrottamen- 
te  occupato  , cagiona  una  generale  suspen- 
sione  di  funzioni  , e negli  organi  una  tale 
languidezza  capace  di  distruggere  in  prin- 
cipalità le  digestioni  , e di  indurre  in  se- 
quela un  universale  languore  . Le  distra- 
zioni piacevoli  non  le  sono  permesse  , i 
divertimenti  sono  mai  sempre  limitatissimi 

sì  nel  tempo  , che  nella  durata  , gli  og- 
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getti  , che  la  circondano  , sono  sgraziata-’ 
mente  sempre  g'i  stessi  , e non  potendo 
lo  spirito  di  qualunque  parte  si  rivolga  tro- 
vare conforto  , o tiposo  , fi  che  l’  uni- 
versale languore  degeneri  sovente  in  ma^ 
lattie  tanto  meno  riconoscibili  , quanto  me- 
no note  si  fanno  al  Medico  le  prime  , e 
le  vere  cagioni  , E quante  volte  poi  si  ac- 
cusa d’  imperizia  il  Professore  , che  la  cu- 
ra , o si  declama  contro  la  medicina  , che 
manca  di  materiali  per  sovvenirle  ! Ma  1* 
esp  rienza  del  cuore  umano  , quella  del 
particolare  carattere  di  una  donna,  delle 
sue  passioni , e delle  malattie  da  lor  dipen- 
denti è pure  di  difficile  cognizione  ! E con- 
viene avere  una  determinata  attitudine  a 
ben  osservare  , e possedere  una  fredda  at- 
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tività  a ben  decidere  de*  moti  equivoci  3 
degli  andamenti  ,de’  misteri  della  muta  na- 
tura , 
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E*  tanto,  commendevole  di  avvezzare  i 
fanciulli  ad  una  stoica  tranquillità  ne’  pic- 
coli avvenimenti  de*  loro  primi  anni  quan- 
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to  di  sottrarli  alle  impressioni  , che  loro 
cagiona  lo  spavento  . f’  un  pessimo  , e 
mal  introdotto  costume  di  atterrire  i fan- 
ciulli o con  troppo  forti  minaccie  , facen- 
do loro  paura  , o con  immagini  aeree  di 
beffana  , di  maghe  , e tutto  ciò  affinchè 
non  gridino  , o non  facciano  quel  chiasso, 
che  è proprio  della  loro  età  • Ma  non  è 
questo  un  renderli  più  pusillanimi  , e cu- 
mulare in  loro  appoco  appoco  i semi  di 
molte  fisiche  e morali  malattie  ? 
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Non  vi  ha  affezione  che  si  contrag- 
ga con  tanta  facilità  dalle  fanciulle  quan- 
to la  Civetteria  . Questo  sentimento  op- 
posto al  pudore  , non  è realmente  che 
un  desiderio  vago  di  piacere  , e di  capti- 
varsi  V attenzione  , e la  grazia  di  tutti  gli 
Uomini  senza  fissarsi  ad  alcuno  . Fila  si 
acquista  appoco  appoco  dalla  mala  educa- 
zione , e dall'  esempio  ; e contratta  una 
volta  diviene  talora  passion  dominante  , 
ed  è cosi  inerente  al  sesso  , che  non  può 
essere  indebolita  che  per  uno  sforzo  della 
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ragione  , e distrutti  che  da  un  ardente 
stimolo  di  onorata  sinceriti  , onde  ebbe  a 
dire  il  celebre  Duca  di  Rochfoucaults  che- 
le Donne  ponno  meno  superare  la  loro  ci- 
vetteria , che  la  loro  passione  =3  Quanto 
importa  alla  morale  non  meno,  che  alla  sa- 
lute il  vegliare  su  questo  oggetto  ! 
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La  lettura  di  Commedie  , di  Drammi  , 
sopra  tutto  di  certi  Romanzi  , che  si  dati- 
lo sovente  da  malcauti  in  mano  alle  fan- 
ciulle ; la  vista  di  spettacoli  teatrali  , so- 
no i due  scogli  , a cui  urta  pur  troppo  la 
tenera  gioventù.  Un  effetto  più  nocevole 
de*  Romanzi  si  è di  farci  perdere  di  vista 
la  vera  misura  di  giudicare  delle  passioni  , 
del  vizio  , della  virtù  . Essi  non  offrono  , 
che  pitture  sempre  caricate  , caratteri  gi- 
ganteschi , e forzate  situazioni  . I modelli 
di  una  imaginarìa  costanza  , di  multiplica- 
te  alle  volte  apppena  possibili  disgrazie  : 
gli  amori  o terminati  con  un  tragico  fine, 
o infelicemente  per  un  ammasso  di  sgrazia- 
tissime combinazioni  al  suo  termine  con. 
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dotti  sono  que’  favolosi  eroismi  , e quelle 
poetiche  disgrazie  , che  eccittano  ne  11’  a- 
nima  sentimenti  artificiali  mancanti  di  reali- 
tà , e di  oggetto  , e fanno  perdere  di  vi- 
sta  gli  uomini  della  natura  , la  verità  , e 
sovente  la  religione  . E quante  volte  no» 
presentano  essi  alla  fanciulla  1'  uomo  sotto 
una  forma  , e sotto  tratti  esagerati  , e la 
prepara  ad  innevitabili  disgusti  , e a certi 
voti  , che  ella  non  deve  poi  ragionevol-, 
mente  sperare  di  potere  sempre  riempire  ? 
Sò  che  il  Sig.  Av.  Galanti  dopo  aver  cer- 
cato quali  debbano  essere  gli  oggetti  de» 
Romanzi  onde  sieno  diretti  alla  utilità 
de’  costumi  : decide  che  la  loro  lettura  può 
Convenire  alle  donzelle  . Le  sue  ricerche  rac-. 
chiudono  delle  sensate  , ed  interessanti  co- 
se . Ma  esistono  poi  cotesti  Romanzi  la- 
vorati sul  modello  , che  egli  propone  ? Si 
cercano,  e si  scielgon  questi  soli  per  le  fanciul- 
le? Si  é sicuro  che  la  sensibilità  di  certune  resa 
più  attiva  da  un  amoroso  racconto  , da 
una  ben  descritta  disgrazia  non  appresti 
*n  orribile  martirio  a quelle  tormentate  per 
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loro  disaventura  , direi  quasi  dal  bisogno 
di  am  ire?  Reggerà  in  quel  caso  una  mac- 
china dilicata  alla  violenta  impressione  di 
tale  martirio  s^nza  alterarsi  notabilmente  ? 

Ne’  Teatri  poi  dove  si  respira  sempre 
un  aria  mal  sana  , e dove  le  donne  accor- 
rono con  trasporto  , dice  il  Sig.  di  Bou- 
chene  , si  mettono  in  azione  tutte  le  mol- 
le della  lor  anima  , e la  commozione  , che 
ricevono  gli  organi , ne  distrugge  radicalmen- 
te 1’  equilibrio  , del  che  fanno  prova  i va- 
pori , le  convulsioni  , alle  quali  sono  così 
frequentemente  soggette  anche  lungo  tem- 
po dopo  la  rappresentazione  dì  que’  Dram- 
mi » di  quelle  Tragedie  , le  catastrofi  del- 
le quali  sono  terribili.  Allora  il  riposo  dell’ 
anima  e del  corpo  é interotto  ; scorre  la 
notte  senza  che  la  calma  sparsa  su  tutta 
la  natura  abbia  steso  la  sua  dolce  influen- 
za sopra  di  esse",  che  pur  n’  hanno  urgen- 
tissimo bisogno  . Chi  non  vede  perciò 
quanto  riguardo  abbiano  ad  avere  le  Ma- 
dri ad  esporre  le  loro  giovani  figlie  a cote- 
«te  possenti  cagioni  di  contrarre  dell  2 male 
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affezioni  dell*  animo  , e delle  cattive  dis- 
posizioni del  corpo  ? 
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La  mollezza  , che  alla  robustezza  dell* 
anima  sempre  si  oppone  , 1’  ozio  , la  man- 
canza del  conveniente  esercizio  sono  le  ca- 
gioni della  debolezza  de’  solidi  , che  or- 
dinariamente riscontasi  nella  adolescenza  del 
bel  sesso  ; nè  credo-  , che  siavi  Settico 
tanto  ostinato  , che  non  voglia  accordarlo. 
Una  fibra  lassa  non  è suscettibile  che  di 
una  debolissima  azione  , Gli  organi  , da 
cui  ne  sono  composti  , devono  dunque  de- 
bolmente eseguire  le  loro  funzioni  , e le 
funzioni  , che  sono  p«ù  danneggiate  da 
cotesta  mollezza,  sono  la  circolazione  , le 
secrezioni  , e le  separazioni  , La.  saliva  , 
che  per  opra  si  spreme  dalle  glandule  della 
bocca  , e che  ha  grande  influenza  sull’  af- 
fare della  digestione  , verrà  separata  di  ma- 
la  qualità  , e mal  servente  agli  usi  , cui  è 
destinata  . La  bile  , quel  sapone  , che  per 
mezzo  del  fegato  si  separa  , e che  por- 
tandosi per  un  particolare  condotto  all’  in.. 
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testino  duodeno  , scioglie  le  materie  oteo- 
se  , e all’  acqua  le  unisce  , che  attenua  , 
asterge  il  muco  , e accresce  il  moto  per- 
istaltico degli  intestini  , sarà  di  cattiva 
natura, e male  potrà  sodisfare  a coteste  sì 
necessarie  ed  importanti  funzioni  . Cosh 
dovrà  dirsi  delle  evacuazioni  , che  porta- 
no fuori  del  corpo  il  superfluo  dagli  ali- 
menti , delle  urine  , e più  di  tutto  della 
insensibile  traspirazione  , che  sorpissa  della 
metà  ciò  , che  mangiamo  , e beviamo  . 
Quanta  cura  non  si  dovrà  pertanto  avere 
delle  fanciulle  , perché  queste  si  facciano 
con  ordine  , ed  esattezza  per  non  indurre 
nella  tenera  macchina  una  dannosa  abitudi- 
ne , o una  serie  di  sconcerti  gli  uni  sue- 
cedentisi  agli  altri  ? 
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Quante  volte  non  sono  attribuiti  co- 
testi  mali  alla  verminazione  , e per  sinto- 
mi , o per  effetti  non  si  credono  di  questi 
innocenti  ospiti  de’  nostri  intestini  ? Allo- 
ra vuoisi  ricorrere  agli  ogli  non  conosciuti, 
■alle  aromatiche  confezioni  ; alle  decantate 
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polveri  antelmintiche;  al  mercurio  , dal  che 
nuovi  , e maggiori  disordini  più  di  fre- 
quente risultano  . Ma  oh  quanto  un  falso 
pregiudizio  influisce  sulla  tarda  cognizione 
della  verità  ! 
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I Bruti  non  conoscono  I’  arte  di  pro- 
curare una  bella  forma  a’  loro  parti  , e 
quantunque  la  maggior  parte  di  essi  , al- 
lorché nascono  , siano  dilica eissimi  , noi 
non  li  vediamo  mai  crescere  contrafatti  per 
non  essere  stati  fasciati  . La  natura  si 
prende  cura  dì  questi  esseri  3 e provida  , e 
amorosa  si  mostra  co’  figli  ancor  della  Ti- 
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gre  , e della  Leonessa  . Quanto  sagace  s 
e sollecita  non  è dessa  in  ben  conformare 
da  se  le  parti  del  Cavallo  ? Nato  libero 
non  si  fascia  già  il  poliedro  , eppure  la 
natura  ne  prende  ella  sola  la  educazione  • 
Chi  tondeggia  la  carnosa  sua  coscia  ? Chi 
gli  snoda  1’  asciuta  gamba  ? Chi  gli  stende 
in  arco  il  collo  3 e gli  agguzza  la  docile 
sua  testa  ? Chi  gli  modella  il  petto  3 e il 
ventre  gqsì  ben  gli  ripiega  sotto  la  lunga 
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'sua  schiena  > Tutto  opera  natura  senza  11 
soccorso  dell'  arte  . Sarebbe  mai  questa  , 
da  cui  sono  i bruti  guidati  , meno  provi- 
da  , e men  generosa  verso  1’  umana  spe- 
zie ? Nò  certamente  . Siamo  noi  quelli  , 
che  le  strappiamo  il  lavoro  per  così  dire 
dalle  mani  . Ma  che  si  dirà  , se  oltre  agl1 
enunciati  danni  del  corpo  , che  si  cagio- 
nano ai  bambini  col  fasciarli  , ne  venga  a 
sentir  detrimento  per  fino  lo  spirito  ? Dac- 
ché il  celebre  Looke  si  avvisò  di  poter  sta- 
bilire , che  T animi  giudice  delle  estensio- 
ni , e delle  varie  figure  veniva  colla  spe- 
rienza  del  tatto  mirabilmente  giovata  , io 
non.  temo  di  asserire  con  un  moderno  pen- 
satore , che  chi  fascia  i bambini  , li  priva 
di  formare  in  qualche  modo  i giudizj  delle 
distanze  , delle  forme  , delle  grandezze  , 
delle  durezze  de’  varj  corpi  , che  ansiosi 
desiderano  di  palpare  in  que’  pochi  mo- 
menti 3 che  i panni  lini  , e le  fascie  si 
cambiano  dalle  madri  , o dalle  indiscrete 
nutrici  ; momenti  io  dico  , perché  poco  si 
lascia  loro  di  tempo  per  godere  di  sua  li- 
bera- 


berazlone  , che  se  fossero  estesi  a tutta  l* 
infanzia,  chi  sa  di  quante  anticipate  cogni- 
zioni fecondi  , e liberali  loro  sarebbono  . 
Ma  una  tenera  , e commovente  immagine 
dettata  dal  cuore  di  un  filosofo  di  Solour 
ponga  fine  a questa  interessantissima  nota 
,,  Recatevi  a contemplare  i vostri  figliuo- 
letti ( cosi  parla  egli  alle  madri  ) quando 
per  la  balia  loro  d’  intorno  si  sgombra  f 
odioso  impedimento  delle  fascie  . Ecco 
non  più  allora  vagiti  , non  più  lai  , non 
più  querele  : tutto  è calma  e piacevolezza. 
Osservaste  i loro  volti  , le  loro  pupille  , e 
le  loro  labbra  . La  serenità  si  diffonde  sulla 
fronte  , il  buon  colore  infiora  le  gote  , il 
riso  spunta  dalla  bocca  , la  luce  brilla  da- 
gli occhi  , un  certo  caro  giubbilo , un  cer- 
to innocente  tripudio  spira  da  tutto  il  cor- 
po , che  della  nuova  libertà  si  risente  per 
un  leggiero  , e suavissimo  tremore  di  tutte 
le  parti  • Possono  essi  nel  loro  silenzio 
più  dolcemente  mostrarvi  la  lor  gratitudi- 
ne presente  ? Dunque  possono  più  aper- 
tamente indicare  la  loro  ambascia  passata  ? 

Gontem- 
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Contemplateli  voi  , edf  esauditeli  „ 
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Io  mi  ritrovai  presente  ad  una  lezio- 
ne , che  una  madre  elegante  , e seguace 
della  gran  moda  dava  ad  una  dilicata  sua 
figliuola  , lezione  che  sembrava  copiata 
dal  Sig.  Winslou  , allorché  facendo  il  ri- 
tratto di  una  pretesa  , e sognata  bellezza, 
declama  contro  gli  imbusti  . La  nobile  ,ed 
elegante  maniera  ( diceva  ella  ) di  ben  pa- 
rere si  è , che  la  vita  stia  perfettamente 
diritta  , e perciò  la  spina  del  dorso  sia 
perpendicolare  , alto  il  collo  su  cui  posi 
leggiermente  il  mento  , le  spalle  spingano 
avanti  il  petto  , le  braccia  stiano  indentro, 
le  anche  basse  , e il  ventre  depresso  «. 
Ecco  il  modello  del  taglio  alla  moda  , e la 
immagine  della  fanciulla  del  secolo  . Ma 
chi  vorrà  dirmi  con  verità  se  questa  sia  la 
figlia  della  natura  ? Se  io  avessi  il  corag- 
gio di  rimproverare  a certe  donne  1’  uso  , 
ehe  fanno  dei  diritti  di  madre  , farei  loro 
Vedere  , che  la  educazione  , che  danno  al- 
le loro  figlie  é quasi  sempre  in  contraddizi- 
one 
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one  colla  natura . s Gli  AravCani  ( dice  il 
sullodato  Sig.  Abbate  Molina  (77)  sebbe- 
ne non  eccedono  1*  ordinaria  statura  della 
spezie  umana  , sono  generalmente  nerbo- 
ruti , robusti  j ben  proporzionati  , e di  un 
aspetto  affatto  soldatesco  . E*  raro  assai 
d’  incontrare  fra  di  loro  alcuno  deforme  j 
« storto,  non  già  perchè  abbiano  la  crude- 
le usanza  spartana  , come  vorrebbero  infe- 
rirne certuni  di  soffocare  i figliuoli  difetto- 
si , ma  perché  lasciano  alla  narura  stessa 
la  cura  di  formarli,  senza  disturbarla  nelle 
sue  operazioni  con  gli  impedimenti  impor- 
tuni delle  fascie  , e de'  busti  ^ Ma  un  al- 
tro pregiudizio  deggio  io  combattere  , che 
ha  coi  busti  moltissima  affinità  , e che  e- 
sigge  attenzione  , e provvedimento  . Al- 
la tortura  de’  busti  si  aggiugne  da  alcune 
madri  l’  uso  di  un  collare  di  cartone  co- 
perto di  seta  , di  veluto,  ornato  di  pizzi  3 
di  perle  , o di  altri  arnesi  di  galanteria  , 
e di  lusso  . Questo  si  mette  al  collo  del- 
la fanciulla  , e tirato  si  raccomanda  alle 


fetuc- 


{ 77)  Uh,  cit,  yag,  52. 


fetuccie  , che  stringono  il  busto  , perchè 
alta  tenga  , e a linea  perpendicolare  stiano 
colla  spina  dorsale  la  testa  , ed  il  collo  • 
Anche  questo  si  crede  un’  atticissmo  del- 
la bellezza  , come  lo  credevano  un  giorno 
le  Donne  Ateniesi  del  taglio  fino  della  vi- 
ta . Ma  quale  danno  non  ne  risulta  alla 
salute  ? Le  jugulari  , e le  carotidi  si  com- 
primono , si  gonfiano  , e si  vieta  la  vota- 
zione de’  seni  delle  meningi.  Quanti  ma- 
li non  ne  risente  la  tenera  giovinetta  ? 
Eccola  pertanto  rossa  oltre  1’  usato  , e 
quasi  gonfia  nel  viso  : gli  occhi  carichi  di 
sangue  , e come  spinti  allo  infuori  annun- 
ziano il  loro  danneggiamento  ; seguono  le 
emorragie  del  naso  , i dolori  del  capo  } le 
vertigini  , le  epileptiche  affezioni  , il  tor- 
pore , e non  pochi  altri  mali  di  questa 
maniera  . Ma  quale  sarà  in  tal  caso  il 
provvedimento?  Si  avrà  a sacrificare  la  sa- 
lute ad  una  legge  di  nobile  educazione 
mallintesa  , all’  addottato  costume  , alle 
grazie  immaginarie  , cui  si  pretende  per 
questa  strada  ? Dovrà  un  Medico  accorda- 


tt  , tacendo  , a Così  dannosa  abitudine  u- 
tia  rispettata  franchiggia  > Mai  nò  . Ma 
sarà  poi  egli  dall’  altra  parte  ascoltato  ? 
Le  verità  , diceva  un  dotto  Medico  della 
facoltà  di  Torino  , sono  purtroppo  alle 
menti  umane  , come  la  luce  agli  occhi  : 
-rischiarano  le  sane,  e ben  disposte  ; offen- 
dono le  inferme  , e mal  abituate  . 
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Quante  volte  non  mi  sono  io  trova- 
to in  occasione  di  parti  laboriosi  alla  du- 
ra condizione  o di  rimprovarare  alle  Ma- 
dri , o di  far  vedere  alla  partoriente  , che 
il  ritardo  del  parto  , e il  difetto  del  baci- 
no era  il  prodotto  de'  busti  portati  e da 
fanciulle  , e da  maritate  assai  stretti  ? La 
conjugata  della  pelvi  ( che  così  chiamano 
gli  ostetricanti  il  diametro  della  suddetta  ) 
deve  essere  di  quattro  pollici  parigini  , che 
rispondono  a due  oncie  c mezzo  del  piede 
Imolese  per  un  parto  felice  ; di  tre  , e tre 
quarti;  di  tre  e mezzo  , e di  tre  per  un 
parto  o sommamente  difficile  , o impossi- 
bile , in  cui  avvi  bisogno  o della  forcipe  , 

o della 
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o della  operazione  della  Sincondrotomki 
piuttosto  , che  della  Cesarea,  come  si  è 
proposto  per  lo  passato  . La  vita  della  ma- 
dre è in  pericolo  , e quella  del  bambino  é 
sempre  in  rischio  per  strettezza  del  bacino, 
e spesso  la  testa  rimane  schiacciata  e chiu- 
sa nell’  ingresso  della  pelvi  . Ecco  gli  ef- 
fetti , che  sovente  nascono  dall’uso  dei  bu- 
sti. Il  Cielo  ne  sbandisca  una  volta  dall’  Ita- 
lia 1*  usanza  dannosa  ; e se  le  mode  oltra- 
montane ci  hanno  deformati  i figliuoli  , 
sedotte  le  mogli  , alterato  e sconvolto  1’  e- 
conomico  governo  delle  famiglie  , non  ci 
tolgano  due  vite  d’  un  colpo  solo  . 
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E’  commendevole  il  sentimento  come 
il  consiglio  del  Sig.  Venel  » Ma  quali  sa- 
ranno cotesti  soccorsi  fortificanti  nel  caso? 
Determinato  per  una  decisa  abitudine  dì 
non  fare  segreto  di  quanto  ho  veduto  a 
far  bene  al  uomo  malato  annuncierò  qui 
l’  unico  , e semplice  rimedio  , che  in  casi 
di  simile  maniera  hò  sperimentato  costan- 
temente profittevole  . Provai  su  i primi 


anni 
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anni  , che  io  esercitava  la  professione  , e 
la  radice  di  Osmonda  Regale  lodata  da 
GeooiTroy  , e 1’  Ente  di  Venere  propo- 
sto dal  Boir  have  , e talvol  a preparato 
come  suggerisce  il  Sig.  Allione  con  vitrio- 

10  di  Marte  in  luogo  di  quello  di  Venerej 
ma  senza  una  decisivamente  felice  riuscita* 
Fu  pure  sotto  de’  miei  occhi  innefficace  la 
polvere  di  Edera  arborea  raccomandata  dal 
Nebelio  , Arnaut  , Loyere  , e 1’  uso  del 
sale  di  tartaro  sciolto  nella  decozione  di 
China  - China  , come  suggerì  il  Sig.  Abi- 
legaard  ; 1*  unico  il  più  facile  a prepararsi , 

11  meno  dispendioso  , e il  più  agevole  a 
farsi  prendere  ai  fanciulli  , di  cui  ne  sono 
debitore  al  Sig.  ^Strak  , ella  è stata  una 
composizione  di  cinque  grani  di  limatura 
di  ferro  sottilmente  porfirizzato  con  dose 
eguale  di  Rabarbaro  uniti  a dodici  grani 
di  fino  zucchero  presa  la  mattina  a digiu- 
no , e la  sera  un’  ora  prima  di  cena  per 
lo  spazio  di  quaranta  , o sessanta  giorni  . 
Quando  ha  mossa  una  troppo  copiosa  eva- 
cuazione , ne  ho  esibita  una  sola  dose  al- 

V la  mat- 
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la  mattina  , poi  ne  ho  ripreso  1*  uso  di 
due  volte  al  giorno  . A questo  efficace  ri- 
medio ho  costantemente  uniti  il  moto  , ed 
i bagni  di  acqua  fredda  , e sovente  fatti 
in  quella,  in  cui  hanno  i fabbri  estinto  per 
alcuni  giorni  i ferri  roventi  } ed  ho  sem- 
pre ottenuto  del  bene  , 
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Non  so  quale  appoggio  possa  avere 
questa  asserzione  del  nostro  Autore  , quan- 
do alla  nota  del  Sig.  BulFon  ammette  che  il 
sangue  de’  menstrui  non  sia  che  materia 
accessoria  alla  generazione  . Non  ignoro 
che  Ippocrate  ( 78  ) lasciò  scritto  che 
le  purghe  delle  gravide  si  consumano  'al 
nutrimento  del  feto  =:  ma  non  leggo  , che 
desse  debbano  procurare  loro  la  facoltà  di 
creare  . Molti  fatti  si  oppongono  a que- 
sta proposizione  , ed  io  ho  veduta  una 
Donna  , che  concepì  di  ventidue  anni  sen- 
za avere  mai  avute  le  purghe  nè  da  ver- 
gine , nè  da  maritata  . Dippiù  stette  ella 
col  marito  due  anni  , ingravidò  al  terzo  „ 

e al 


(78,)  Denatura  pueri  n,  6 « 
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e al  secondo  mese  di  gravidanza  compar- 
vero i menstrui  , e periodicamente  ritor- 
narono sino  al  sesto  . °artori  al  proposto 
suo  termine  un  bambino  robusto  , nè  in- 
gravidò più  , benché  dopo  lo  spoppamento 
del  figlio  cominciasse  a vedere  regolar- 
mente i suoi  lunari  tributi  , e a godere  di 
una  salute  , che  non  avea  per  lo  passato 
conosciuta  giammai  . Derivi  poi  questo 
sangi/e  in  tal  caso  da’  vasi  posti  alla  cir- 
conferenza dell’  utero  , come  pretende  il 
Sig.  De  la  Motte  (79 ) , o dalla  stessa 
bocca  dell’  utero  non  ben  chiuso  , o da 
vasi  della  vagina  , come  pensa  il  Sig.Gra- 
af  , non  è qui  luogo  a discuterlo  . A ti- 
siologi illuminati  , ed  eruditi  Anatomici 
appariene  la  decisione  . 
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Muno  voi ra  negaimi  che  le  frizioni 
non  producano  scioltezza  ne’  corpi  , alle- 
gria , e bell’  umore  nello  spinto  . n li’ in- 
die trovasi  stabilito  sino  dalla  più  rispetta- 
bile antichità  1’  uso  delle  spazzolate  da 


V 2 tre- 


( 79  ) Ves  accouchemetis  c.  12  . pug.  129. 
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fregare  , e cotesto  lodevole  esercizio  ha 
un  nome  proprio  nella  lingua  sacra  de5  Brac. 
mani  . Ippocrate  scrisse  ( Zo)  che  , le  fre- 
gagioni rendono  il  corpo  forte  , e robusto» 
Galeno  , e Celso  le  hanno  raccomandate 
e come  rimedio  , e come  preservativo  . 
Fuller  dimostra  nella  sua  Ginnastica  la  ne- 
cessità , e la  utilità  di  questa  costumanza. 
z:  E’  cosa  degna  di  ammirazione  3 dice 
egli  , che  quest5  uso  di  scopettare  3 e fre- 
gare la  pelle  3 di  cui  ne  faceano  sì  grand’ 
uso  gli  antichi  sino  a praticarlo  ogni  gior- 
no 3 sia  a nostri  tempi  posto  in  disuso  3 al- 
lora principalmente  3 che  le  loro  esperien- 
ze sopra  questo  proposito  hanno  combina- 
to sì  bene  colle  nostre  scoperte  z:  E Plu- 
tarco ne  prescrisse  per  sino  il  modo  z:  Alo - 
dus  fric aridi  sit  semiti  gratus  ac  citra  dolo - 
rem—  ( 8x  ).  I nostri  moderni  Medici  ad  imi- 
tazione degli  Inglesi  le  hanno  di  nuovo 
messe  in  costume  . Vorremo  noi  dopo 


esem- 


[ 80  ) JDe  victus  ratione  iti  acutis  • 
(Zi)  De  tuenda  valetudine  . 


esempj  dì  simil  fatta  trascurarli  , e non 
raccomandarle  sotto  alla  mollezza  , e all* 
inerzia  , in  cui  si  alleva  generalmente  il 
bel  sesso  ? 
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Questa  pianta  chiamata  dal  celebre 
Linneo  (Z2.)  Daphne  Thymelea  Mezere- 
um  dal  Sig.  Scopoli  C 8 3 ) 1 Tymellea  del 
Turneforzio  ( 84  ) , Laureola  l'emina  da  Sa- 
vino . e Dafnojde  dal  Mattioli  , è quella 
che  conosciamo  sotto  al  nome  di  Laureola, 
e che  nasce  e cresce  anche  fra  noi  ne’  luo- 
ghi incolti  , scoscesi  , dirupati.  .Non  può 
negarsi  , che  quelli  che  aborriscono  il  tuo- 
co  , e il  coltello, e massime  per  i fanciulli, 

non  sia  un  mezzo  valevole  per  indurre  , e 
formare  un  cauterio  . Il  Sig.  Le  Roi  1’  ha 
esaltata  in  suo  Opuscolo  stampato  a Pari- 
gi l’  anno  1767  . sotto  il  titolo  s Essai 
sur  1’  usage  , et  les  efflcts  de  1’  ècorce  du 

Garou  s*  Ecco  pertanto  il  modo  , che  que- 
sto 

[82]  Species  planctar.  n.  509. 

[83]  Flora  Carniolse  edit.  seconda.  «,4(5,2. 

[ 84]  Inst.  594.  tab,  366 , 
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sto  Autore  prescrive  per  farne  uso  . Pren- 
dasi un  pozzetto  di  fresca  corteccia  della 
pianta  suddetta  della  lunghezza  di  un  po- 
lice  parigino  , e di  otto  linee  di  larghezza, 
si  maceri  prima  nell'  aceto  di  vino  , poi  si 
applichi  al  luogo  , che  verrà  creduto  in 
acconcio  , soppraponendovi  una  foglia  dj 
edera  , o di  piantaggine.  , od  un  pezzetto 
di  sparadrapo  , detto  cenaado  d'  Inghilter- 
ra , e il  tutto  si  fermi  bene  con  una  con- 
veniente fasciatura  . Sulle  prime  la  cortec- 
cia dee  rinnovarsi  mattina  e sera  , sintan- 
toché è formato  il  cauterio  , in  appresso 
basterà  un  giorno  sì  , e l’  altro  nò  , quan- 
do conduca  una  debita  quantità  di  umore. 
Questa  spezie  di  cauterio  è singolare  , poi- 
ché leva  la  sola  pelle  , è chiama  unicamen- 
te uno  stilicidio  o scolo  di  siero  ; alla  cor- 
teccia verde  può  ancora  sostituirsi  la  secca, 
con  questa  cautela,  che  venga  prima  mace- 
rata per  otto  ore  in  aceto  e nell*  acqua 
semplice  . Giova  macerarla  da  principio  in 
aceto  , sintantoché  è levata  1’  epidermide  , 
dopo  poi  basterà  che  la  macerazione  si  fac- 


cia 
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eia  Meli’  acqua  semplice  . Da  cotesta  spe- 
zie di  cauterio  non  devesi  cosi  presto  de- 
sistere se  vuoisi  un  durevole  effetto  . Co- 
me ognun  vede  esso  fa  le  veci  de  ’ setaccei  > 
de’  vescicatorj  , de’  sinapismi , poiché  chia. 
ma  ad  evacuare  gli  umori , rimedio  cotan- 
to utile  in  molte  croniche  malattie  , I Na" 
poletani  per  ogni  male  cutaneo  de’  bambi- 
ni , e segnatamente  nel  lattime , hanno  in 
costume  di  aprire  nel  braccio  un  cauterio  . 
Certamente  in  questi  , che  hanno  tenera  la 
cute,  basta  tenerlavi  applicata  per  una  not- 
te sola  . Rinnovata  che  sia  più  volte  la  cor. 
teccia  , il  paziente  risente  un  lieve  dolore 
passeggierò  nello  scolo  , e le  parti  vicine 
sentono  del  prurito  , e spesso  ancora  si  in- 
fiammano , massime  se  troppa  porzione  di 
essa  siasi  adoprata  . Spesse  fiate  avviene  , 
che  1’  acrimonia  del  siero  , il  qual  piove 
dall’  aperto  emuntorio  , rode  ed  escoria  il 
contorno  , ma  ciò  non  metta  timore  , poi- 
ché spontaneamente  diminuirà  lo  stillicidio, 
se  la  mutazione  della  corteccia  si  differisca 
per  due  , o tre  giorni  . Si  ovvierà  anche 

a quest* 
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a quest’  incommodo  , se  gli  orli  si  lave- 
ranno ogni  giorno  con  acqua  fredda  . La 
di  lei  radice  serve  a formare  il  setone  prin- 
cipalmente ne’  mali  d’  occhi , come  lo  at- 
testa il  celebratissimo  Sig.  Aliione  (85},  di 
cui  farò  sempre  menzione  con  sentimenti 
di  stima  , e di  attaccamento  , e perchè  lo 
vuole  il  merito  , che  lo  distingue  , e per- 
chè lo  esigge  1*  amicizia  , di  cui  mi  onora 
da  tanto  tempo  . 
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Il  bagno  ( dice  il  lodato  Sig.  Ab. 
Molina  ) è comunissimo  presso  gli  Àrau- 
cani  , come  lo  era  presso  tutte  le  nazioni 
antiche  , le  quali  credevanlo  necessario  per 
conservar  la  sanità , e per  fortificare  il  cor- 
po . Quindi  è che  per  averne  sempre  il 
comodo  , procurano  di  stabilirsi  sulle  rive 
de’  fiumi  di  acque  perenni  . Le  Donne  a- 
mano  egualmente  di  bagnarsi  , ma  si  ten- 
gono sempre  lontane  dagli  uomini  , e cer- 
cano per  questo  oggetto  i luoghi  più  om- 
brosi , e solitarj.  Il  giorno  stesso  in  cui 

parto- 
rì . * -rj»  ~ ~n  * ■ ■-  ì*m  11  . » >———3 

[ 85  ] Fiora  Fcdemontana  T,  1. pag.  132  . 
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partoriscono  ini  figlio  , lo  portano  al  fiu- 
me, lo  lavano,  si  lavano  esse  pure  , e fra  poco 
tempo  ritornano  alle  solite  facende  senza  ri- 
sentirne incomodo  alcuno  =:  Tanto  è vero 
che  la  natura  umana  non  è dilicata  per  se 
stessa,  se  non  perchè  si  avvezza  ad  esserlo. 
Ch  esempi  umilianti  purtroppo  la  dilica- 
tezza  europea  J 

X 58  X 

La  maggior  parte  degli  Autori  moder- 
ni loda  , e fa  sovente  uso  de’  bagni  fred- 
di ne’  mali  nervosi  . il  Sig.  Whytt  (86) 
li  propone  anche  in  quella  spezie  di  con- 
vulsione chiamata  Corea  di  S.  Vito  , e nella 
Idrofobia  , e lo  stesso  Pomme  ( 87  ) tutto- 

c 

che  partitante  de’  bagni  caldi,  applica  i fo- 
menti freddi  sul  ventre  , alla  testa  , al 
petto  ne’  diversi  casi  , e raccomanda  i ba- 
gni freddi  ai  piedi  . Il  nostro  Autore  ne 
ha  bastevolmente  indicati  i vantaggi  , per- 
chè 

. .■sa 

•(  86  ) Malad . nervcus.  T,  2 . pug.  295.  lJaris 
*777»  ( 87  ) Traite  des  vapeurs  • T,  1. 
172.I yon  *769. 
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che  io  mi  taccia  i molti  beni  , che  da  que* 
sto  medico  ajuto  mi  è riuscito  d’  ottenere* 

X 59  X 

Noi  non  abbiamo  il  costume  di  av- 
vezzare i bambini  al  bagno  dell’  acqua  fred- 
da , lavandoli  regolarmente  in  quella  ogni 
giorno  ; anzi  nemiche  le  nostre  donne  del 
freddo  , vogliono  lavarli  sempre  nell’  ac- 
qua calda  , o tiepida  , temendo  di  loro 
pregiudicare  . Se  il  sistema  seguitato  dal 
Sig.  Venel  , sistema  già  proposto  da  Loo- 
Jte  , Boerrave  , Van.svvieten  , Fourcroyj 
Tissot  non  è generalmente  ammissibile  nel 
nostro  clima  , come  lo  è dai  popoli  della 
Scizia  j da  Laponesi  , Scozzesi  , e Tedes- 
chi  3 che  costumano  di  far  bagnare  nell' 
acqua  fredda  i bambini  , affine  che  adulti 
possano  resistere  al  clima  freddissimo  , e 
soffrire  gli  incomodi  della  guerra  , ed  altri 
disaggj  , non  é per  altro  tanto  da  temer- 
sene la  pratica  , quanto  generalmente  per 
un  falso  pregiudizio  si  teme  . Purtroppo 
sussistono  le  male  costumanze  , e gli  errori, 
perchè  si  ha  sin  qui  avuto  riguardo  di  ur- 


tare 


tare  i nomi  de’  nostri  antecessori  , che  glj 
hanno  poi  accreditati  in  ragione  della  loro 
acquistata  celebrità  ! Che  che  ne  sia,  sarà 
per  alno  sempre  utile  , e salutevole  gas- 
sati sei  mesi  , sempre  che  i fanciul’i  sono 
imbrattati  , lavaili  dalla  cintura  in  giù  con 
acqua  fredda  salvo  nel  gran  rigore  dell’  in- 
verno , e quando  mettono  i denti  . Spop- 
pati poi  sarebbe  lodevol  cosa  lavarli  nell* 
estate  più  volte  nell*  acqua  fredda  per  for- 
tificarli , e con  questo  metodo  poco  ap- 
poco , e crescendo  in  età  soffrirebbero  bene 
la  stessa  immersione  , da  cui  poi  acquiste- 
rebbero forza,  e robustissima  complessione. 
Ma  la  maestra  anche  in  questa  parte  di 
medica  educazione  è sovente  la  sola  natu- 
ra . Madri  amorose  non  \ i stancate  ci  ve- 
derla nelle  vostre  bambine,  di  conoscerne  , 
e di  ascoltarne  i bisogni  ,•  le  sue  voci  so- 
no mute,  ma  efficaci  : famigliarizzatevi  eoa 
lei  , e diverrete  ben  presto  sue  interpreti 
sue  ministre  , e saprete  proporzionare  i 
provvedimenti  alle  sue  richieste,  ed  alle  sue 
indigenze  i convenienti  soccorsi  . 

X fi- 


se 


i6z 

Se  in  questo  genere  di  ajpti  , come 
in  ogni  altro  suggerito  sinquì,vi  diportere. 
te  di  questa  maniera  , non  perderete  cer- 
tamente il  frutto  de’  vostri  incomodi,  del- 
le vostre  veglie  , delle  vostre  sollecitudi- 
ni . Procurando  di  rendere  robusto  il  tem- 
peramento .delle  vostre  figliuole  , e renden* 
dole  atte  a resistere  alle  gravidanze  , ai. 
parti  , e ad  altri  eventi  della  lor  vita  , as- 
sicurerete loro  eziandio  una  sana  e robu- 
sta successione  . Vedranno  esse  , divenute 
già  madri  , fiorire  su  corpi  de’  loro  bambi- 
ni la  forza  , e la  bellezza  ; e germogliare 
nel  tempo  stesso  i più  rari  , e felici  talen. 
ti  , e le  grazie  le  più  naturali  , e piacen- 
ti . Le  sottrerrete  eziandio  , e questo  sarà 
forse  il  massimo  bene,  a quella  folla  di  pic- 
coli mali  , come  è dimostrato  , cui  vanno 
purtroppo  soggette  le  persone  del  gran  mon- 
do , mali  che  più  lunghi  , più  pericolosi , e più 
complicati  soventemente  addivengono  nelle 
mani  dell’  innesperienza  , dell*  audacia  ? 
dell1  impostura 
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